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4 Maggio 1794


Essendo stato restituito al Collegio il capitale di £ 7m che teneva a censo il fu Sig. Proposto Lanfranchini di Bironico, all’istante per la vigilanza del Procuratore del Collegio è stato rimpiegato a censo al Sig. D. Giuseppe Carli q.m Domenico di Lugano coll’annuo frutto del 3.2/3 per % come consta dall’Instrumento rogato il giorno 4 aprile 1794 dal Sig. Dr. Giacomo Antonio Vanelli.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

4 Maggio 1794


Essendo decaduti i livelli del così detto Chioso Torello e Rossi nella contrà di Caslano, si sono rinnovati in un sol corpo a tre generazioni successive maschili nei tre fratelli Giovanni, Cristoforo e Giuseppe Bettolini q.m Giuseppe pure di Caslano, coll’annuo canone di £ 186.11.3 in grida di Lugano, da pagarsi in una sol rata e da una sol mano come consta dall’Instrumento rogato dal Sig. Angelo Rusca nell’anno 1793, 27 giugno.


A questo livello si aggregherà il prato così detto Poschiesa, esistente nella sudetta Comunità, che collerà nelle mani de’ sudetti livellari all’occasione o della morte o dal momento che cessasse d’essere Parroco di Caslano il presente Curato De’ Alberti, e questo già sarà in ragione di £ 7 alla pertica, come consta dal sudetto instrumento.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuarlo

4 Maggio 1794


Insorse contrasto nello scorso anno tra il Collegio ed il Sig. Crespino Lurati coerente alla nostra casa del Forno per certa quale servitù che si era addossata al Collegio nel cortile della sudetta casa. Per via di precario s’accordò al medesimo ciò, che bramava, come appare dalla scrittura esistente nel nostro Archivio


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

4 Maggio 1794


Avendo il Sig. Antonio M.a Luvini per rappresentanze più volte fatte al Collegio, domandato un pezzetto di fondo nel nostro cortile del Forno per farvi un lavatoio, il Collegio ha prudentemente giudicato di accordarglielo ad oggetto ancora di sopprimere ogni questione, che potesse nascere intorno al muro dubbiosamente divisorio contro il fondo dell’Oratorio nuovo.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

3 Maggio 1794


Indegtnissima finalmente si è manifestata la condotta tenutasi dal P. Laugueglia in questo Collegio; a niente meno tendendo egli colle sue cabale e suoi pessimi raggiri, che a rovinarne del tutto la riputazione. Conseguentemente avrei creduto mancare al mio dovere lasciandogliela passare  a merito; e per questo titolo ho negata la mia approvazione.


D. Giannangelo Della Porta CRS Prep.to Prov.le in atto di visita


D. Luigi Canziani CRS Segret.

25 Luglio 1794


Avendo il M. R. P. Preposito D. Francesco Corbellino unito a Capitolo i Padri di questa religiosa famiglia in quest’oggi, propose a loro essersi ritrovato, mercè l’opera del Rev.mo P. Provinciale D. Giannangelo Della Porta, un capitale di £ 700 di Milano, appressoa Fratel Gaetano Galbussera nostro Laico, il quale per via di grazioso prestito cede questa somma al nostro Collegio a patto di restituirla a lui, a sua requisizione, anche in diverse rate, od in occasione di sua morte, al Collegio, dove esso morisse. I Padri hanno acconsentito che si prenda questa capitale colle suaccennate condizioni.


Questo capitale è stato restituito li 25 settembre 1797.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

4 Agosto 1794


Per titolo di cagionevole salute il P. D. Antonio Vandoni, non avendo potuto proseguire il corso della sua scuola, è partito da questo Collegio per la Colombina di Pavia, colà deputato dall’obbedienza del Rev.mo P. provinciale.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

20 Agosto 1794


In questo mese si sono tenute due pubbliche difese di filosofia. La prima è stata dedicata al lodevole Sindicato che in corpo intervenne alla funzione, e l’altra al Rev.mo P. Giovanni Del Bosco cappuccino Predicatore Apostolico attualmente. Sì l’una che l’altra riscossero i pubblici elogi ben dovuti al valore dei giovani difendenti che con prontezza hanno risposto non solo ai tre argomentanti, ma ancora ad altri che dopo il terzo vollero sperimentare la virtù di loro. L’esito felice di queste due funzioni ascrivere pur si deve allo zelo del Lettore .


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

21 Settembre 1794


Oggi il P. Francesco Aliprandi ha celebrata la prima Messa in questa nostra chiesa coll’assistenza del P. Preposito e con quelle ecclesiastiche con decorazioni, che soglionsi praticare da questo Collegio in simili occorrenze.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

22 Settembre 1794


La ven.da Dieta tenutasi nello scorso mese in Pavia ha tolto a questo Collegio il Lettore di filosofia il P. D. Luigi Quarti, deputato al Collegio della Colombina per leggere la filosofia ai nostri chierici. Da qui egli perciò è partito per il suo destino.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

4 Ottobre 1794


Proveniente da Pavia è qui giuntoli Ch. P. Clemente Brignardelli deputato a questo Collegio dal Rev.mo P. Provinciale per leggere la filosofia.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

1 Novembre 1794


Questa mattina nella cappella superiore del Collegio il P. Preposito deputato in questa parte dal Rev.mo P. Provinciale ha dato l’abito nostro laicale a Pietro Rossi milanese coll’assistenza dei Padri del Collegio.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

3 Novembre 1794


Dal Collegio Gallio di Como è giunto il P. D. Giuseppe Benigni deputato a questo Collegio dal Rev.mo P. Provinciale per farvi la scuola d’umanità.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

4 Novembre 1794


Al riaprimento delle scuole si è pure aperto il nuovo Oratorio ridotto a compimento, il quale è stato previamente benedetto dal P. Preposito secondo le formalità dalla Chiesa prescritte.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario


Dall’anno scorso fino al presente mese di luglio una volta alla settimana si è spiegata ai Fratelli ed ai serventi del Collegio la dottrina cristiana ed i punti più essenziali della vita regolare, da me infrascritto


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

ANNO 1795

15 Marzo 1795


Anche in quest’anno per ordine della Eccelsa Superiorità essendosi tenuta nella Collegiata di S. Lorenzo ecclesiastica funzione in rendimento di grazie a Dio per la tranquillità da esso Lui compartita alla Svizzera dizione nelle occorrenti turbolenze, il corpo de’ Somaschi, eccitatovi dall’Ill.mo Sig. Capitano Reggente attuale, intervenne all’adorazione del Sacramento, come nell’anno precedente, a pag. 83.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

11 Maggio 1795


Questa sera, accompagnato dal Rev.mo Capitolo in cappa, e d’altro Clero Secolare, è stato portato alla nostra chiesa il cadavere d’una bambina figlia del Sig. C. Francesco Riva. I, cadavere è stato ricvuto alla porta della chiesa da soli quattro Padri, e da due Laici inservienti da chierici. Si sono ricevute n. 5 candele da libro ed un torchio da libre due. Si è indi tumulato il cadavere nel sepolcro della casa. Questo è il primo esempio in cui siasi ricevto un cadavere, tutto che di bambino, da soli quattro Padri.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

15 Giugno 1795


Nel corso di quest’anno sono state lette a pubblica mensa le apostoliche bolle e le ordinazioni spettanti al fare la dottrina cristiana.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

6 Giugno 1795


Dal mese di maggio del precedente anno ’94 fino al presente il P. D. Giuseppe Tordorò ha lodevolmente fatta la scuola di retorica, ha frequentata l’orazione mentale ed ha tenuto una religiosa condotta.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario


Vidi et approvabi in actu visitationis.


D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis

6 Giugno 1795


Dal mese di maggio del precedente anno ’94 fino altermine di luglio il P. D. Luigi Quarti ha dettato filosofia in queste nostre scuole col solito suo zelo; è stato assiduo all’orazione mentale ed ha assistito in qualità di Prefetto alla Congregazione della scolaresca. La sua condotta è stata constantemente religiosa.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario


Vidi et approvabi in actu visitationis.


D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis

6 Giugno 1795


Dall’aprimento delle scuole fino al presente il P. D. Giuseppe Benigni ha fatto con premura la scuola d’umanità; ha frequentato l’orazione mentale ed ha tenuto sempre una religiosa condotta


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario


Vidi et approvabi in actu visitationis.


D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis
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P. benigni Giuseppe, assistente spirituale della Congregazione mariana 

nel Colelgio di S. Antonio di Lugano

6 Giugno 1795


Dal mese di maggio del precedente anno 1794 fino al presente il P. D. Francesco Aliprandi fece con zelo la scuola di grammatica; è stato assiduo all’orazione, si è condotto religiosamente e si è prestato dall’incominciamento dell’anno scolastico ad assistere all’Oratorio in qualità di Prefetto.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario


Vidi et approvabi in actu visitationis.


D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis

6 Giugno 1795


Dal mese di maggio del precedente anno ’94 sino ai primi di agosto parimenti del precedente anno il P. D. Antonio Vandoni ha lodevolmente fatto la scuola di umanità; ha frequentato l’orazione mentale ed ha vissuto religiosamente.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario


Vidi et approvabi in actu visitationis.


D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis

6 Giugno 1795


Dall’aprimento della filosofia fino al presente il Ch. P. Clemente Brignardelli ha letto con onore in queste pubbliche scuole la filosofia. Egli è stato assiduo all’orazione mentale. La sua condotta è stata veramente religiosa. Si è inoltre prestato a fare in Congregazione nei giorni determinati i soliti morali discorsi alla scolaresca.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario


Vidi et approvabi in actu visitationis.


D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis


Si avverte che il P. Vicepreposito Annoni e nel presente e negli scorsi anni, da che io sono stato fatto Superiore, ha sempre fatta con tutta la premura ed assiduità la Dottrina Cristiana ai nostri Laici ed alle persone di servizio. Inoltre ha sempre assistito al confessionale con tutto lo zelo e con tutta la carità e si è sempre prestato in tutti i bisogni del Collegio con quella premura, che è propria dei veri Religiosi. La condotta sua poi è tale che di non piccola edificazione e in Collegio e fuori di Collegio.


D. Piero Francesco Corbellino Prep.to


Vidi et approvabi in actu visitationis.


D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis

13 Settembre 1794


Quest’oggi è partito da questo Collegio l’ospire Pietro Rossi che per motivo di salute è stato deputato altrove. I suoi costumi sono sempre stati nel tempo di sua dimora in questo Collegio savii e religiosi.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

15 Ottobre 1794


E’ giunto a questo Collegio il Fratel Mauro Sironi, qua deputato in qualità di Prefetto per la camerata de’ piccoli Sig.ri Convittori.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

25 Novembre 1794


Questa sera è stato portato alla nostra chiesa il cadavere della fu Sig.ra Contessa D.a Marianna Riva moglie del Sig. Conte Fiscale D. Antonio Riva. In ciò il Collegio si è regolato ed ha percepito quello, che in altre simili occasioni ha fatto, e ricevuto, come si può vedere a carte 48.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

6 Dicembre 1795


Oggi dopo le ecclesiastiche esequie si è data sepoltura nel sepolcro di nostra famiglia al cadavere del Sig. Filippo De’ Lorenzi giovanetto di circa sedici anni. Giunto questi da pochi giorni da Intra sua patria per quivi fare il corso dei suoi studi in questo Collegio in qualità di Convittore fu quasi immediatamente dopo il suo arrivo sorpreso da costipazione alla testa la quale finalmente si manifestò in qualità di formale ristagno per il quale ha dovuto soccombere, nonostante l’efficacia degli umani sussidi. Fu egli assistito dai Padri del Collegio con ogni premura, i quali nell’accogliere gli ultimi del suo vivere restarono pieni di dolore coll’avere perduto un giovanetto, da cui speravano onore e soddisfazione. Il Collegio per i suoi funerali ha percepito ciò, che in altra occasione ha avuto, essendosi in ciò ottenuto il praticato altra volta, e questo di consenso di suo zio, che qui trovatasi presente. Vedi carte 66.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

ANNO 1796

5 Febbraio 1796


Alla pubblica mensa si sono lette le apostoliche bolle giusta le mensuali ripartizioni.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

5 Febbraio 1796


Il P. Giuseppe Tordorò dal mese di giugno dello scorso giugno fino al presente ha fatto la sua scuola di retorica ed è intervenuto all’orazione mentale.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuarlo


Vidi et approvabi in actu visitationis.


D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis

5 Febbraio 1796

Il P. D. Giuseppe Benigni dallo scorso giugno fino al presente ha fatto la scuola di umanità ed è intervenuto all’orazione mentale. 


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuarlo


Vidi et approvabi in actu visitationis.


D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis

5 Febbraio 1796


Il P. D. Francesco Aliprandi dallo scorso giugno fino al presente ha fatto la scuola di grammatica ed è stato assiduo all’orazione mentale.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuarlo


Vidi et approvabi in actu visitationis.


D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis

5. Febbraio 1796


Il P. Ch. Clemente Brignardelli dallo scorso giugno fino al presente la fatto la filosofia ed è stato assiduo all’orazione mentale ed ha fatti i morali discorsetti in Congregazione ai stabiliti giorni.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario


Vidi et approvabi in actu visitationis.


D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis

Dallo scorso giugno sino al presente si è fatta la dottrina cristiana ai Fratelli ed ai serventi.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario


Vidi et approvabi in actu visitationis.


D. Joannes Angelus a Porta CRS Praep.tus Prov.lis

5 Febbraio 1796


Il P. Vicepreposito Annoni oltre il continuare ad assistere al confessionale con tutta l’assiduità e con tutto lo zelo, ha proseguito nel fare la dottrina cristiana ai nostri Laici e persone di servizio con molto fervore: ha dappiù assunta la noiosa briga della direzione della Congregazione di questa scolaresca, oltre il prestarsi in ogni circostanza ai bisogni occorrenti di questo Collegio sia per la scuola sia per qualunque altra cosa. La sua conversazione poi sia in Collegio, sia fuori, è tale che gli concilia l’universale stima ed affezione.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to

5 Febbraio 1796


Si avverta che il Rev.mo P. Prov.le D. Angelo Della Porta fino dal primo anno del suo provincialato ha graziosamente rassegnato in dono a questo Collegio in atto di visita sovrani n. 11 a conto della cassa della Provincia ed in seguito zecchini n. 12 a titolo delle gravose spese straortdinarie, cui ha dovuto in questi tempi necessariamente soggiacere questo nostro Collegio. Non rechi meraviglia se questa avvertenza non si trova registrata a suo luogo, perché non era nota all’Attuario del Collegio questa usata graziosità che l’avrebbe dovuta registrare a luogo opportuno.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

25 Aprile 1796 


Il M. R. P. Prep.to D. Francesco Corbellino avendo in questo dopo pranzo convocato il Capitolo Collegiale, esposto ai Padri essere necessario che il Collegio concorresse col Rev.mo Capitolo di S. Lorenzo e colle RR. Madri di S.ta Caterina a sostenere giudizialmente i suoi diritti di esenzione dalla così detta nuova imposizione di Fuoco e Viganale, non mai pagata per l’addietro, all’occorrenza, che il Mag.co Borgo non desistesse dalle sue pretese rinnovate anche in questo anno, anzi essendo dall’attual Presidente del M. B. eccitato il Rev.mo Capitolo di S. Lorenzo ad esporre in Consiglio le sue ragioni e credendosi necessario, che vi concorressero pure per lo stesso fine due Padri della nostra famiglia, il Capitolo Collegiale nominò a tale uopo il P. Preposito ed il P. Procuratore.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

28 Aprile 1796


Il Sig. Angelo Mariotti genovese, giovane dell’età di anni 16, d’indole ingenua e pieghevole, per cui si era conciliato l’amore de’ Convittori suoi colleghi non meno che quello de’ Padri del Collegio, nel quale fu accolto per esservi educato, nell’estate precedente, sorpreso su le prime da morbo verminoso, fu indi improvvisamente assalito da convulsioni alla testa, per le quali perdè sul punto i sensi. Dai medici chiamati a consulto fu tal male giudicato un trasporto al capo, per cui non ostante l’efficacia de’ rimedi, nell’ottavo giorno di sua giacitura ha dovuto soccombere. Nel corso di sua malattia fu assistito con tutta la premura immaginabile sì per riguardo al corporale come per ciò che spetta allo spirito. Questa mattina circa alle ore 14, accolsimo gli ultimi suoi aneliti. Alla sera fu trasportato privatamente il suo cadavere racchiuso in cofano alla nostra chiesa e nella mattina seguente gli furono fatte le ecclesiastiche esequie, secondo il praticato in altri casi. Vedi cart. 98. La sagrestia ha percepito n. 6 torchie da £ 3 , num. 6 candele di p. 1. L’altare maggiore n. 10 da z. per le Messe, non che un torchio di p. 12 per il celebrante e le candele di libre 1.a per la gestatoria di tutta la nostra religiosa famiglia. Riservate pure l’elemosina di n. 12 Messe ed altri emolumenti soliti a percepirsi in simili casi.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

10 Maggio 1796


In questi giorni sono giunti da Lodi il P. D. Giambattista Riva Rettore dell’Orfanotrofio di detta città, da Milano il P. D. Francesco Soave pubblico Professore di filosofia morale in Brera e da Pavia il P. D. Giambattista Ghiringhelli, i quali dai rispettivi Collegi si sono ricoverati in questo per le presenti turbolenze e convivono con noi.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

31 Maggio 1796


Questo dopo pranzo alle ore 19 incirca d’ordine dell’Ill.mo Sig. Capitano attuale Reggente D. N. Amrier del Sovrano Cantone di Lucerna è stato formalmente e solennemente riparata l’ingiuria pubblicamente fatta al P. Maestro di grammatica D. Francesco Aliprandi ed in esso lui a tutto pure il corpo de’ Somaschi di questo Collegio dall’Attuario Sig. Carlo, figlio del Sig. Pietro Costa, il quale in pubblica piazza per vendetta proditoriamente diede uno schiaffo al sudetto P. Aliprandi. Nacque una contestazione la mattina del sudetto giorno in chiesa ed il Chierico Francesco Costa, fratello del Sig. Carlo, scolaro di retorica, intorno al dire le litanie, che previamente alla Messa soglionsi dire da un retorico per ordine. Toccava la Chierico Costa il dirle in quella mattina, il quale per insussistenti ragioni ostinatamente essendo renitente al replicato comando del P. Aliprandi assistente alla Messa, voleva piuttosto partire dalla chiesa, che obbedire. Il P. Aliprandi si credè in dovere di reprimere le caparbia del Chierico con due schiaffi. Per questo motivo il Sig. Carlo, suo fratello, prese il pessimo partito di vendicarsi nella maniera indicata. Subito seguito il disordine si fece dal Collegio la denunzia criminale al Giudice, il quale sentenziò che il Sig. Costa desse soddisfazione all’offeso ed al Collegio, la quale fu eseguita nel seguente modo. Vennero al Collegio il Sig. Tenente di Giustizia col Sig. Cancelliere Criminale per sciegliere coll’intelligenza del Superiore il luogo ove eseguire l’atto e fu scelto il refettorio. Pertanto ivi poste due sedie per i due Tribunalisti, e quivi convocata col suono del campanello tutta la famiglia religiosa, i Convittori e la scolaresca col concorso di molto popolo fu introdotto accompagnato dal trombetta di Palazzo dal Basso il Costa a cui il Sig. Tenente intimò di fare la prescritta scusa. Eseguì egli la sentenza. Il Collegio restò pienamente soddisfatto e pieno di soddisfazione restò pure il pubblico. In seguito il P. Preposito col P. Aliprandi si portò a ringraziare il Sig. Capitano ed a pregarlo di volere derogare alla già decretata scusa da farsi in pubblica piazza dal medesimo Costa, cui finalmente annuì il clemente Giudice. La copia della sentenza è stata riposta nell’Archivio del Collegio.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario


Dal giorno 5 febbraio fino al terminare di agosto si è fatta la dottrina cristiana ai Laici e serventi del Collegio, come pure si sono lette alla pubblica mensa le bolle apostoliche.


D. Baldassare Annoni Attuario

16 Agosto 1796


Il P. D. Giuseppe Tordorò dal 5 febbraio dell’anno corrente fino al presente ha proseguito a fare lodevolmente la scuola di retorica ed ha frequentato l’orazione mentale.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario


Vidi et approbavi in actu visitationis die 4 augusti 1797.


Paulus Fumagalli CRS Praep.tus Prov.lis

23 Agosto 1796


Il P. D. Giuseppe Benigni dai 5 febbraio fino presente ha continuato a fare fedelemente la scuola di umanità ed è stato assiduo all’orazione mentale. Inoltre nel corso delle vacanze autunnali ha prestato assistenza ai Convittori che sono rimasti in Collegio.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario


Vidi et approbavi in actu visitationis die 4 augusti 1797.


Paulus Fumagalli CRS Praep.tus Prov.lis

28 Agosto 1796


Il P. D. Francesco Aliprandi dai 5 febbraio fino al presente ha proseguito a fare lodevolmente la scuola di grammatica ed è stato assiduo all’orazione mentale.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario


Vidi et approbavi in actu visitationis die 4 augusti 1797.


Paulus Fumagalli CRS Praep.tus Prov.lis

28 Agosto 1796


Il P. Ch. Clemente Brignardelli dai 15 febbraio fino al presente ha proseguito a leggere la filosofia lodevolmente, è stato assiduo all’orazione mentale ed ha continutao a fare i morali discorsi in Congregazione.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario


Vidi et approbavi in actu visitationis die 4 augusti 1797.


Paulus Fumagalli CRS Praep.tus Prov.lis
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P. Brignardelli Clemente, catechista nel Collegio S. Antonio di Lugano

20 Agosto 1796


Con ubbidienza del Rev.mo P. Provinciale è partito da questo Collegio il P. D. Giuseppe Tordorò destinato al Collegio di Merate per Maestro di retorica


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

29 Agosto 1796


Con ubbidienza del Rev.mo P. Provincialeè partito da questo Collegio, destinato al Collegio di S.ta Chiara in Lodi il P. Francesco Aliprandi.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

14 Settembre 1796


Colle solite formalità dalle nostre Costituzioni prescritte avendo in quest’oggi il M. R. P. Preposito congregato i Padri di questa famiglia in Capitolo, comunicò ai medesimi il seguente decreto giuntogli questa mattina da Milano, a Lui spedito dal Rev.mo D. Angelo Della Porta Prep.to Provinciale, coll’ordine di leggerlo in Capitolo; ed è come segue:


Decreto del Congresso dell’Amministrazione Generale della Lombardia, n. 815. Fructid. Anno 4. d. l.n. 168.


P. 25 Fructid. Anno 4:


Resta soppressa la perpetua vocalità nei quattordici religiosi. Cotesto Istituto della Somasca ad imitazione di altre ben regolate Congregazioni guarderà tutti i Superiori per tempo delle Famiglie unitamente al Provinciale per i veri elettori capitolari; ed a questi si aspetterà di scegliere i soggetti di merito agli impieghi, ed alle incombenze della Congregazione. Finito il Capitolo il Provinciale eletto in osservanza degli stabilimenti presi nel Capitolo stesso darà le successive provvidenze, durante le sue funzioni.


Carnovali Preside,te dell’U.


Molini Segretario


D. Baldassare Annoni Attuario


Attesto essere stato fedelemente dall’originale trascritto il sudetto decreto.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

21 Ottobre 1796


Il M. R. P. D. Giambattista Riva oggi ha fatto leggere alla pubblica mensa la sua patente di Superiore di questo Collegio, colla seguente pagella di questa religiosa famiglia:


N. 6. S. Antonio di Lugano, Collegio di Convittori e Scuole Pubbliche.

M. R. P. D. Giambattista Riva Prep.ro anno 1.o

D. Baldassare Annoni Vicepreposito

D. Alfonso Ghiringhelli

D. Carlo Roviglio

D. Giuseppe Benigni Maestro di umanità

D. Antoni Vandoni Maestro di retorica

Suddiacono Marco Montani Maestro di grammatica

Ch. Clemente Brignardelli Lettore di filosofia

D. Pietro Magatti Prete Maestro di elementi


Laici:

Agostino Nespole

Mauro Sironi

Giannangelo Dozio

Pietro Borghini

Geremia Molinari


Sott: D. Paolo Fumagalli Prov.le


D. Angelo Caporali Canc. Cap.le


Il sudetto P. Preposito fece pure leggere alla pubblica mensa i nuovi stabilimenti fatti nel Capitolo Provinciale, la copia dei quali esiste nell’Archivio del Collegio.


D. Giambattista Riva Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuarlo

28 Ottobre 1\796


Il P. D. Antonio Vandoni è qui giunto da Milano quivi destinato dal Definitorio a Maestro di retorica.


In questi giorni è parimenti arrivato da Como il suddiacono Marco Montani destinato dal Definitorio a Maestro di grammatica.


D. Baldassare Annoni Attuarlo

22 Novembre 1796


Sorpreso da una fortissima colica, dentro lo spazio di poche ore, cessò di vivere il Sig. Conte D. Antonio Riva nell’età di anni ottanta, in cui era entrato da pochi mesi. Fu il di lui cadavere portato ieri sera nella nostra chiesa, ivi accolto da tutta la religiosa famiglia e nella mattina seguente, presente il cadavere, si è recitato l’Ufficio de’ morti, cantata la Messa di requiem in terzo e quindi celebrate le esequie. Finalmente fu tumulato il cadavere nel sepolcro gentilizio della rispettiva famiglia. Ardevano alla funebre tomba n. 18 torchie di quattro libre, e quattro di libre due furono mandate dalla casa del suo dolente fratello, il Sig. Conte Francesco per tenersi accese alla mattina prima dell’ecclesiastiche esequie, le quali sono state ritirate  de more all’incominciarsi dell’ufficiatura, e di queste de more non si è data la quarta al Capitolo, il quale però ha percepito la porzione di cera a lui spettante, come in altri casi. I Sacerdoti del Collegio hanno applicato in suffragio dell’anima del Defunto la Messa ieri ed oggi. Si sono inoltre percepiti quegli emolumenti, che in altri casi si suole il Collegio ricevere. V. pag. 49.


D. Baldassare Annoni Attuario

ANNO 1797

1 Gennaio 1797


IL M. R. P. Prep.to D. Giambattista Riva avendo in quest’oggi comunicato ai Padri lo sbilancio grave avvenuto in questi ultimi tempi all’economia del Collegio parte per l’eccessivo incarimento dei generi, parte per la numerosa famiglia eccedente le forze del Collegio, espose non esservi altro mezzo che di restringere il trattamento a tavola a norma di altri Collegi della Lombardia, ad oggetto di abilitarsi a sanare le ferite. Consentirono i Padri al suo progetto e si determinò la tavola ad una sola piattanza per la sera, ed ai soli due piatti per la mattina.


D. Giambattista Riva Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

4 Gennaio 1797


Essendosi per la morte del fu Sig. N. Bettolini avvenuta nel febbraio dell’anno precedente estinta la prima generazione, oggi si è con tutte le solennità legali fatta la nuova scrittura del livello nella persona del Sig. …. Bettolini figlio del predetto. Una tale rinnovazione di scrittura benché il livello dato a tre successive generazioni ricadendo nell’erede necessario de more non sia bisognevole, in questo caso però per particolare contratto è stato stabilito così nella prima scrittura livellaria.


D. Giambattista Riva Prep.to


D. Baldassare Annoni Attuario

22 Febbraio 1797


E’ partito inaspettatamente il P. D. Antonio Vandoni.

24 Febbraio 1797 


E’ partito il P. Baldassare Annoni destinato coadiutore della parrocchia di S.ta Maria Segreta in Milano.


Essendo rimasta senza Maestro di retorica questo Collegio per la partenza del P. Vandoni, si sono graziosamente prestati a supplire alla mattina il P. Professore D. Francesco Soave e al dopopranzo il M. R. P. Preposito D. Giambattista Riva.


D. Carlo Roviglio Attuarlo
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P. Francesco Soave insegna scienze a Lugano

Si è tenuto Capitolo Collegiale per il P. D. Marco Montani che per il diaconato è andato in Como.


D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carlo Roviglio nAttuario


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle pontificie.


D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carlo Roviglio nAttuario

2 Agosto 1797


Il P. D. Giuseppe Benigni ha fatto lodevolmente la scuola d’umanità in tutto il corrente anno, ha prestato assistenza alla Congregazione degli scolari ed ai piccoli Convittori, in autunno. E’ intervenuto all’orazione mentale ed ha fatti gli esercizi spirituali.


D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carlo Roviglio nAttuario


Vidi e approvai in occasione di visita io sottoscritto


D. Gaetano Belcredi Prep.to Prov.le de’ CRS, 23 maggio 1800

2 Agosto 1797


Il P. D. Marco Montani ha lodevolmente nel corso dell’anno scolastico fatto la scuola di grammatica ed è stato assiduo all’orazione e ha fatti gli esercizi spirituali.


D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carlo Roviglio nAttuario


Vidi e approvai in occasione di visita io sottoscritto


D. Gaetano Belcredi Prep.to Prov.le de’ CRS, 23 maggio 1800

2 Agosto 1797


Il P. D. Clemente Brignardelli ha letta la filosofia nel corrente anno scolastico lodevolmente, è stato assiduoa all’oarzione mentale, ha fatti gli esercizi spirituali ed ha continuato a fare i discorsetti morali nella Congregazione degli scolari.


D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carlo Roviglio nAttuario


Vidi e approvai in occasione di visita io sottoscritto


D. Gaetano Belcredi Prep.to Prov.le de’ CRS, 23 maggio 1800

16 Settembre 1797


I Padri Benigni, Montani e Brignardelli sono partiti da questo Collegio coll’obbedienza del Re.mo P. Provinciale. Sono stati deputati qui di famiglia i Chierici Girolamo Riva e e Giannantonio Guidoni.

29 Settembre 1797


Non essendosi potuto dal nostro abito coprire le due scuole di filosofia e di retorica sono stati trascelti dagli Ill.mi Rappresentanti Svizzeri per Lettore di filosofia il P. Lettore Claudio Min. Riformato, per Maestro di retorica il P. Professor Guidoni Min. Cappuccino, i quali sono venuti ad abitare in Collegio; e quanto alle altre due scuole di umanità e di grammatica, queste sono state coperte dai Chierici Riva e Guidoni.
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Chiesa e fianco della chiesa di S. Antonio di Lugano
ANNO 1798

2 Settembre 1798


Il Chierico Girolamo Riva dal 9 settembre dell’anno 1797 sino al settembre del 1799 ha fatta la scuola di umanità ed ha assistito alla dottrina cristiana in chiesa.


D. Giambattista Riva Prep.to


Veduti ed approvati in occasione di visita tenutasi il dì 23 maggio 1800, Gaetano Belcredi Prep.to Prov.le de’ CRS

2 Settembre 1798


Il Ch. Giannantonio Guidoni dal novembre dell’anno scorso sino al presente ha fatto la scuola di grammatica ed ha in segnato la dottrina cristiana in chiesa.


D. Giambattista Riva Prep.to


Veduti ed approvati in occasione di visita tenutasi il dì 23 maggio 1800, Gaetano Belcredi Prep.to Prov.le de’ CRS


E’ partito il Fratel Giannangelo Dozio per l’Orfanotrofio di San Felice di Pavia.

2 Novembre 1798


Avendo cessato di fare la scuola in Collegio il P. Lettore Claudio Min. Rif. ed il P. Prof. Guidoni Cappuccino sono stati da questa Camera Amministrativa surrogati il P. Rev.mo Giovanni Dal Bosco M. Cap. Predicatore Apostolico ed il P. Preposito Riva, il primo per la filosofia ed il secondo per la retorica.
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Chiesa e fianco della chiesa di S. Antonio fi Lugano
ANNO 1799

Dal giorno 20 Agosto 1798 all’Agosto 1799


Questo Collegio come tutte le altre Comunità Religiose di queste paese è stato soggetto per ordine della Repubblica Elvetica ad una Amministrazione secolare.

8 Agosto 1799


E’ giunto al P. Preposito l’invito del Rev.mo P. D. Paolo Fumagalli Provinciale d’intervenire al Capitolo Provinciale fissato nel Collegio Gallio di Como pel giorno 12 sudetto e gli sono nel tempo stesso trasmesse alcune carte che qui si trascrivono dopo essere state alla pubblica mensa comunicate alla famiglia religiosa.


Eccellenza Rev.ma

La Congregazione Somasca aveva alcune dignità chiamate Vocali. Questo stabilimente non è stato fatto dal Fondatore, ma dai successori. I Vocali vita loro durante componevano essi soli tutti i Capitoli e le Diete, eccettuato il Capitolo Generale dove intervenivano altri pochi individui scelti dal corpo che si dicevano i Soci. Essi soli i Vocali avevano le cariche maggiori e andavano in giro occupando successivamente le Superiorità, oppure si stabilivano in qualche casa scelta a loro arbitrio dove vi stavano con distinzione.

Questo regolamento nuoceva alla educazione e distribuzione de’ soggetti, all’economia e direzione e delle case, all’ordine ed alla condotta de’ pubblici e de’ comuni affari. Per non entrare in lungo discorso, la prova dimostrativa si è che ogni Somasco conosce e confessa il danno di questa autorità, perché sempre e dappertutto lo vede in pratica e gli stessi Vocali prima di esser tali, e anche dopo, quando parlano sinceri il confessano parimenti.

Per riformare questa nociva autorità era necessario o di suscitare uno scisma ed un’aperta lite, ciò che nessuno poteva aver l’animo di fare in pregiudizio dell’armonia, e della pace o aspettare che il tempo somministrasse l’occasione di poterlo fare pacificamente.

Venne la prima occasione, quando l’Imperatore Giuseppe II nell’anno 1783 in vista di molti disordini e ricorsi di vari Corpi Regolari volle che ciascun Corpo consultasse ed esibisse la correzione del proprio Governo. I nostri allora per la maggior parte domandarono l’abolizione del Vocalato perpetuo: ma dopo di ciò resesi le domande e gli sforzi inefficaci, dissimulandosene ora il perché, perseverarono i nostri Vocali.

La seconda occasione fu la venuta de’ Francesi. Allora il nostro Provinciale, ch’era necessariamente Vocale, alla testa di sottoscrizioni di molti individui della Congregazione domandò, e ottenne che le perpetue dignità cessassero, e che il Capitolo d’allora innanzi composto fosse dai rispettivi Superiori delle famiglie, i quali fossero gli elettori del Provinciale, e de’ nuovi Superiori. Poco dopo fu fatto il Capitolo in queste forme e ne fu eletto il presente Provinciale, il quale ottenne in appresso da V. E. Rev.ma tutte le facoltà e sanatorie richieste per la legalità, e canonicità degli Atti e decreti capitolari.

Il numero de’ Somaschi nella Lombardia Austriaca è di 50 circa dedotti  i Laici. Il numero de’ Superiori è di 6 essendo state soppresse e concentrate sette case. Questi sei Superiori, aggiuntovi il Provinciale, che non deve essere Superiore in nessuna casa, e aggiuntivi tre individui eletti dalle famiglie religiose chiamati Socii formano il numero che può bastare per gli affari de’ 50 e delle sei case.

Oltre il Capitolo che si deve tenere ogni tre anni secondo il costume; è necessario che una volta l’anno, o quando il bisogno lo esigga, il Provinciale faccia determinazioni, o cambiamenti; ed è necessario che consulti qualche altro, e non faccia di proprio arbitrio, la qual cosa si sempre praticata col nome di Dieta. Per questa possono bastare il Provinciale e due Consulenti chiamati l’uno consigliere, l’altro Definitore, stati eletti dal Capitolo.

Il sottoscritto Provinciale persuaso che l’esposto sistema è il più opportuno alla elezione di soggetti di merito per gli impieghi e il più conducente al buon ordine della Congregazione, e al pubblico bene della società, al servizio della quale non cessano i Somaschi di prestarsi con tutto lo zelo per corrispondere alle benefiche sovrane premure, convinto dalla esperienza de’ vantaggi portati nel Veneto Dominio da questo sistema, che già da 30 e più anni adottò la Congregazione Somasca in quella Provincia con felice successo, lo subordina a V. E. Rev.ma, affinché si degni di approvarlo e confermarlo con suo autorevole rescritto.

Sott: Paolo Fumagalli Prov.le de’ Somaschi

N. Le sottoscrizioni degli Individui Sacerdoti Somaschi della Provincia si sono fatte in una carta segreta che si presentò unitamente al Memoriale.

Approvo di buon grado anche per parte dell’Autorità Politica ciò che Mons. Arcivescovo ha di già approvato dal canto suo riguardo all’abrogazione della consuetudine de’ perpetui Vocali, a questo fine rimando a V. P. M. R. l’originale carta convalidata dal rescritto dell’ordinario, ed a cui ho apposto pure il correlativo mio decreto. Mi assicuro che gl’individui tutti della degna Congregazione Somasca concorreranno a procurare e promuovere alla maggior estensione i diversi vantaggi, ai quali mira l’abolizione di cui si tratta. Quanto al Capitolo consento egualmente  che sia tenuto entro il prossimo Agosto e gradirà soltanto che ella voglia indicarmene il luogo e il tempo per delegare un Soggetto che v’intervenga a nome del Sovrano secondo il prescritto dei veglianti Sovrani Regolamenti

Sono colla più distinta considerazione e stima di V. P. M. R.

Milano 11 luglio 1799


Div. Obbl.mo Coccastelli Com. Imp.

Al P. Paolo Fumagalli Prov.le de’ Somaschi

15 Agosto 1799


Il M. R. P. Preposito Riva è partito adì 11 del corrente pel Capitolo Provinciale tenuto nel Collegio Gallio di Como ed oggi si è restituito a questo Collegio.


D. Luigi Quarti Attuario

2 Ottobre 1799


Oggi si è ricevuta dal nuovo P. Rev.mo Provinciale D. Gaetano Belcredei la patente di Superiore di questo Collegio per il P. D. Alfonso Ghiringhelli unitamente alla pagella della famiglia religiosa e l’una e l’altra è stata letta alla pubblica mensa.

M. R. P. D. Alfonso Ghiringhelli Vic.o

R. P. D. Giambattista Riva Vicepreposito

R. P. D. Carlo Roviglio C. S.

P. D. Giambattiststa Ghiringhelli Ministro e Direttore della Congregazione 

P. D. Luig Quarti Lettore di filosofia e Prefetto della Dottrina Cristiana

P. D. Marco Montani Maestro di umanità

Prete D. Pietro Magatti Maestro di grammatica e confessore in chiesa


Laici:

Fr. Agostino Nespoli

Fr. Pietro Borghini

Fr. Geremia Molinari

18 Ottobre 1799


Oggi è partito da questo Collegio il Chierico Girolamo Riva deputato dall’obbedienza al Collegio di S.ta Chiara di Lodi.

1 Novembre 1799


Oggi è arrivato in questo Collegio il P. D. Luigi Quarti destinato Lettore di filosofia

4 Novembre 1799


Oggi è giunto in questo Collegio il P. D. Marco Montani deputato a far la scuola di umanità.

2 Dicembre 1799 


Colle solite formalità dalle nostre Costituzioni prescritte avendo in quest’oggi il P. M. R. Preposito D. Alfonso Ghiringhelli congregato i Padri di questa famiglia in Capitolo, fu eletto a pieni voti in Attuarlo di questo Collegio il P. Lettore D. Luigi Quarti.

ANNO 1800

9 Febbraio 1800


Questa sera è giunto il P. D. Benedetto Verta deputato in Maestro di retorica.


D. Luigi Quarti Attuario

20 Maggio 1800


Il P. Giambattista Ghriringhelli ha atteso con sollecitudine dal novembre 178 fino al presente all’impiego di Ministro ai Convittori, di Assistente alla Congregazione della scolaresca col peso di discorsi morali e di confessore nella nostra chiesa ed ha fatto con esemplarità i Santi esercizi.


D. Alfonso Ghiringhelli Vicario


D. Luigi Quarti


Veduti ed approvati in occasione di visita tenutasi addì 23 maggio 1800 da me D. Gaetano Belcredi Prov.le de’ Somaschi


Il P. D. Benedetto Verta ha fatto lodevolmente la scuola di retorica dal giorno 20 febbraio del corrente fino al presente insegnando ancora la dottrina cristiana alle domeniche nella nostra chiesa ed ha fatti i Santi Esercizi.


D. Alfonso Ghiringhelli Vicario


D. Luigi Quarti


Veduti ed approvati in occasione di visita tenutasi addì 23 maggio 1800 da me D. Gaetano Belcredi Prov.le de’ Somaschi

20 Maggio 1800


Il P. D. Marco Montani ha fatto con profitto degli scolari la sua scuola do umanità dal principio di novembre dello scorso anno fino al presente insegnando ancora la dottrina cristiana alle domeniche nella nostra chiesa ed ha fatti i Santi esercizi. Ha inoltre sostenuta la scuola di retorica per tre mesi circa in mancanza di suo rispettivo Maestro.


D. Alfonso Ghiringhelli Vicario


D. Luigi Quarti


Veduti ed approvati in occasione di visita tenutasi addì 23 maggio 1800 da me D. Gaetano Belcredi Prov.le de’ Somaschi

Il Chierico Giannantonio Guidoni ha fatto lodevolmente la scuola di grammatica dal novembre 1798 fino al presente insegnando ancora la dottrina cristiana nella nostra chiesa ed ha fatti Santi esercizi.


D. Alfonso Ghiringhelli Vicario


D. Luigi Quarti


Veduti ed approvati in occasione di visita tenutasi addì 23 maggio 1800 da me D. Gaetano Belcredi Prov.le de’ Somaschi


Il P. D. Luigi Quarti ha insegnato con molto impegno e profitto de’ suoi scolari la filosofia dal novembre 1799 sino al giorno d’oggi, ha dati gli esercizi spirituali alla scolaresca e si è costantemente mostrato savio ed esemplare religioso.


D. Alfonso Ghiringhelli Vicario


Veduti ed approvati in occasione di visita tenutasi addì 23 maggio 1800 da me D. Gaetano Belcredi Prov.le de’ Somaschi

27 Maggio 1800


Si è tenuto in quest’oggi il Capitolo Collegiale per proporre il Chierico Giannantonio Guidoni alla ballottazione, onde poter essere promosso al suddiaconato, e fu approvato.


D. Luigi Quarti Attuarlo

2 Settembre 1800


Essendosi radunato il Capitolo Collegiale per proporre il suddiacono Giannantonio Guidoni alla ballottazione, onde poter essere promosso al diaconato, fu il medesimo approvato per acclamazione.


D. Luigi Quarti Attuarlo

25 Ottobre 1800


Il P. D. Benedetto Verta ha fatto lodevolmente la scuola di retorica dal giorno 20 febbraio del corrente anno fino adì 15 di agosto fino al presente insegnando ancora la dottrina cristiana alle domeniche nella nostra chiesa ed è partito da questo Collegio destinato in Superiore dal P. Provinciale. Gaetano Belcredi nell’Orfanotrofio di S. Francesco di Milano


D. Luigi Quarti Attuarlo

16 Ottobre 1800


Il P. D. Marco Montani dopo aver fatta con profitto degli scolari la scuola di umanità in tutto quest’anno col peso ancora della retorica e di avere insegnato la dottrina cristiana nelle domeniche nella nostra chiesa è partito destinato dal M. R. P. Provinciale Maestro agli Orfani nell’Orfanotrofio di S. Francesco di Milano.


D. Luigi Quarti Attuarlo

2 Novembre 1800


Oggi è giunto in questo Collegio il P. D. Girolamo Riva deputato a fare la scuola di umanità.


D. Luigi Quarti Attuarlo

15 Dicembre 1800


Essendosi radunato il Capitolo Collegiale per proporre il diacono D. Giannantonio Guidoni alla ballottazione onde poter essere promosso al sacerdozio fu il medesimo approvato per acclamazione.
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Sant’Antonio in gloria, volta della chiesa di S. Antonio di Lugano
ANNO 1801

20 Gennaio 1801


Essendosi radunato il Capitolo Collegiale nelle debite forme per eleggere un nuovo Procuratore di questo Collegio avendone fatta con tutta la formalità la rinuncia di una tal carica il M. R. P. D. Carlo Roviglio, è stato eletto a Procuratore a pieni voti il P. Maestro di retorica P. Giannantonio Guidoni e sono stati eletti ancora per Revisori dei conti il P. Vicepreposito ed il P. Quarti Lettore.
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Esaltazione della Croce e della Trinità, 

volta della chiesa di S. Antonio di Lugano
ANNO 1802

15 Maggio 1802


Essendosi in quest’oggi il Capitolo nelle debite forme per eleggere il Procuratore del Collegio a portare il voto a Como, secondo la circolare del Rev.mo P. Provinciale D. Gaetano Belcredi per l’elezione del Socio al Capitolo Provinciale è stato eletto a tutti voti il P. D. Carlo Roviglio, il quale partì quanto prima per la sua missione.


D, Luigi Quarti Attuarlo

15 Agosto 1802


Il P. D Giambattista Ghiringhelli ha soddisfatto lodevolmente dai 20 maggio 1800 fino al presente all’impiego di Assistente alla Congregazione della scolaresca e di confessore nella nostra chiesa.


D. Luigi Quarti Attuarlo


1803, 18 luglio. Veduti ed approvati in atto di visita


D. Baldassare Formenti Prep.to Prov.le de’ CRS

15 Agosto 1802


Il P. D. Giannantonio Guidoni ha continuata lodevolmente la scuola di grammatica superiore dai 20 maggio 1800 fino ai 28 dicembre 1801; e quindi dal novembre del detto anno ha soddisfatto con profitto degli scolari fino al presente la scuola di retorica.


Avendo il P. D. Alfonso Ghiringhelli Preposito omessa per dimenticanza la debita sottoscrizione supplisco io, però per ordine del P. Provinciale D. Baldassare Formenti.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Luigi Quarti Attuarlo


1803, 18 luglio. Veduti ed approvati in atto di visita


D. Baldassare Formenti Prep.to Prov.le de’ CRS

15 Agosto 1802


Il P. D. Girolamo Riva ha con profitto de’ suoi scolari fatta la scuola do umanità dai 5 novembre 1800 fino al presente ed ha insegnata altresì la dottrina nella nostra chiesa nelle domeniche.


Avendo il P. D. Alfonso Ghiringhelli Preposito omessa per dimenticanza la debita sottoscrizione supplisco io, però per ordine del P. Provinciale D. Baldassare Formenti.


D. Piero Francesco Corbellino Prep.to


D. Luigi Quarti Attuarlo


1803, 18 luglio. Veduti ed approvati in atto di visita


D. Baldassare Formenti Prep.to Prov.le de’ CRS

16 Agosto 1802


La savia donzella Antonia Solari d’anni 18 circa fu sepolta il giorno dopo coll’accompagnamento del Rev.mo Capitolo in questa nostra chiesa in un tombino vicino alla cappella di S. Giuseppe, essendo stata ricevuta dai nostri Padri alla porta.


D. Luigi Quarti Attuarlo

16 Agosto 1802


Munito degli estremi Sacramenti della chiesa ha qui cessato di vivere adì 7 del corrente agosto 1802 per attacco di petto il sacerdote nostro professo Carlo Roviglio nell’anno settantesimo settimo dell’età sua. La regolare, edificante condotta da esso tenuta in tutto il corso della sua vita ed il buon servizio prestato per lungo tempo alla nostra Congregazione, prima nell’ufficio dell’insegnare in queste pubbliche scuole e nel Collegio Gallio di Como, indi nell’impiego di Maestro ne’ costumi ai nostri novizi e finalmente nell’assistenza agli Orfani ne’ Pii Luoghi di Lodi, di Milano, di Vercelli e di Pavia, per nulla dire dell’incombenze di Segretario due volte esercitate ( essendosi sempre schernito dal ricevere cariche di Superiore ), quanto ci rendono sensibile la di lui perdita, altrettanto ci consolano colla speranza che il Signore l’abbia chiamato a Sé per dargli la retribuzione che tien preparata ai suoi fedeli operai. Ci conferma questa speranza la piena rassegnazione e tranquillità di spirito con cui il defunto ha incontrata la morte; oltre agli esercizi continui di religione e di generosa pietà verso i poveri, ond’egli già da molti anni si veniva disponendo al viaggio dell’eternità.


D. Luigi Quarti Attuarlo

16 Agosto 1802


Il P. D. Luigi Quarti dal 20 maggio 1800 fino al presente ha dettata la filosofia con tutto lo zelo e con molto profitto dei suoi scolari. Ha inoltre tenuto una condotta lodevole degna di un buon religioso, veramente edificante.


D. Piero Francesco Corbellino Prep.to

1803, 18 luglio. Veduti ed approvati in atto di visita


D. Baldassare Formenti Prep.to Prov.le de’ CRS

9 Settembre 1802


Oggi è giunto da Como il P. D. Pietro Corbellini destinato dal Capitolo Provinciale Preposito di questo Collegio.


D. Luigi Quarti Attuarlo

12 Settembre 1802


Il P. M. R. D. Pietro Corbellini oggi ha fatta leggere alla pubblica mensa la sua patente di Superiore di questo Collegio colla seguente pagella della religiosa famiglia.


S. Antonio di Lugano, Collegio di Convittori e Scuole Pubbliche.

Il M. R. P. D. Pietro Corbellino Preposito anno 1.o

D. Luigi Quarti Vicepreposito e Lettore di filosofia

D. Alfonso Ghiringhelli

D. Luigi Borda Maestro di retorica

D. Girolamo Riva Maestro di umanità

Prete D. Pietro Magatti Masetro di grammatica e confessore in chiesa

D. Giannantonio Guidoni Procuratore


Laici:

Fr. Agostino Nespoli

Fr. Pietro Borghini

Fr. Geremia Molinari


D. Luigi Quarti Attuarlo

13 Settembre 1802


Oggi è partito da questo Collegio il P. D. Giambattista Ghiringhelli destinato dal Capitolo Provinciale Maestro ed Assistente agli Orfani di San Felice in Pavia.


D. Luigi Quarti Attuarlo

1 Ottobre 1802


Oggi è partito da questo Collegio il M. R. P. D. Giambattista Riva eletto dal Capitolo Provinciale Preposito del Collegio della Colombina in Pavia.


D. Luigi Quarti Attuarlo

5 Novembre 1802


E’giunto da Pavia in quest’oggi il P. D. Luigi Borda destinato Maestro di retorica in queste Scuole Pubbliche e Direttore della Congregazione de’ fanciulli.


D. Luigi Quarti Attuarlo

7 Novembre 1802


A motivo delle pubbliche circostanze il Convitto è stato chiuso per lo spazio di due anni. Ora però essendosi cambiate per secondare altresì le instanze del Pubblico, il M. R. P. D. Pietro Corbellino, nostro Preposito, tutto intento ai vantaggi ed all’onore di questo Collegio, ha stimato bene di aprirlo, come infatti in quest’oggi è stato aperto coll’arrivo di alcuni Convittori. 


D. Luigi Quarti Attuarlo
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Presbiterio e coro della chiesa di S. Antonio di Lugano
ANNO 1803

7 Giugno 1803


Ha cessato in quest’oggi di vivere verso le ore 17 con dolore di tutta la religiosa famiglia il P. D. Alfonso Ghiringhelli nella sua età di anni 90 in circa. Cominciò egli parecchie settimane prima della sua morte a sentire un sensibile diminumento di forze, a riparare il quale non valendo i più pronti ed efficaci rimedi della medicina, ne venne in conseguenza la prostrazione, che il condusse al termine de’ suoi giorni. Egli passò munito di tutti i Sacramenti chiesti da lui con instanza e ricevuti più volte con religiosa esemplare edificazione. Troppo noto è l’utile e decoroso servizio che questo degno soggetto prestò mai sempre alla nostra Congregazione; così nell’officio di Masetro di scuola esercitato da lui con molto zelo nel Collegio di Lodi e nel Seminario di Vigevano, come nella carica di Superiore addossategli in più nostre case, ed ultimamente qui in Lugano, dove siccome altrove si è acquistata la stima e la benevolenza universale. Ciò però che torna in grandissima commendazione del benemerito defunto si è l’essersi egli in qualità di Maestro de’ novizi adoperato per un lungo corso di anni in vantaggio della Congregazione, il quale difficile incarico venne da lui con particolare prudenza e con non minor lode sostenuto. Il pregio nondimeno più luminoso, egli è la tenerezza di cuore, che nutriva per i bisognosi e gli spessi atti di misericordia che a favore loro praticava, soccorrendo con larghe, frequenti limosine. Il qual sentimento di cristiana compassione pareva che in lui crescesse, quanto più negli anni avanzava, negando in questi ultimi tempi, specialmente a se stesso per sovvenirli de’ comodi leciti, e convenienti alla sua età. Tanti e sì bei pregi onde andò adorno l’animo del nostro buon religioso nutrino in noi una ferma fiducia che la morte di lui a guisa di quella de’ Giusti, è stata preziosa nel cospetto del Signore. Trasportato de more la sera privatamente in chiesa il suo cadavere, la mattina seguente gli furono celebrate solenni esequie e suffragii coll’intervento di tutta la scolaresca.


D. Luigi Quarti Attuarlo

7 Giugno 1803


Colla facoltà di Mons. Vescovo e col consenso del Rev.mo P. Provinciale e del Capitolo Collegiale si è passati alla vendita della Selva Rodabbio nel territorio di Barbengo sulla strada di Torale verso Garavè di pertiche 25 incirca a Salvatore Neuroni di Gavarè per f. 600.

15 Luglio 1803


Il P. D. Luigi Borda ha fatta con profitto dei suoi scolari la scuola di retorica dal novembre 1802 fino a quest’oggi ed ha inoltre in tutto questo tempo assistito alla Congregazione della scolaresca e fatta la dottrina cristiana nella nostra chiesa.



D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Luigi Quarti Attuarlo

1803, 18 luglio. Veduti ed approvati in atto di visita


D. Baldassare Formenti Prep.to Prov.le de’ CRS

12 Luglio 1803


Il P. D. Girolamo Riva ha fatta con profitto dei suoi scolari la scuola do umanità dal novembre 1802 fino a quest’oggi ed ha altresì insegnata la dottrina cristiana nella nostra chiesa nelle feste prescritte.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Luigi Quarti Attuarlo

1803, 18 luglio. Veduti ed approvati in atto di visita


D. Baldassare Formenti Prep.to Prov.le de’ CRS


Il P. D. Luigi Quarti Vicepreposito e Lettore di filosofia dal novembre 1802 fino al presente ha detta filosofia col solito suo zelo commendevole zelo e con molto profitto dei suoi scolari. Ha adempiuto lodevolmente la carica di Viceprep.to e si è condotto con esemplare religiosità ed edificazione.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to

1803, 18 luglio. Veduti ed approvati in atto di visita


D. Baldassare Formenti Prep.to Prov.le de’ CRS

15 Luglio 1803


Dal novembre 1802 fino al presente è stata fatta la dottrina ai Laici ed all’altre persone di servizio.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


D. Luigi Quarti Attuarlo

16 Luglio 1803


Il P. Rev.mo D. Baldassare Formenti Preposito Provinciale è venuto in visita a questo Collegio.


D. Luigi Quarti Attuarlo

30 Ottobre 1803


Il P. D. Girolamo Riva è partito in quest’oggi dal Collegio destinato dal P. Rev.mo Provinciale a Maestro di umanità al Collegio Gallio di Como.


D. Luigi Quarti Attuarlo

4 Novembre 1803


E’ qui giunto il sacerdote secolare D. Carlo De Bernardis fissato a sostenere le scuola di grammatica superiore.


D. Luigi Quarti Attuarlo
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Paliotto dell’altare maggiore, chiesa di S. Antonio di Lugano
ANNO 1804

11 Febbraio 1804


Il Conte Francesco Xaverio Riva ha cessato di vivere il gorno 21 febbraio 1804 nella sua villa di Cucciano d’anni 76 compiti. Il di lui cadavere fu trasportato nella sla del di lui palazzo di abitazione qui in Lugano. La sera del giorno 22 fu accompagnato con gran pompa nella nostra chiesa, ove fu ricevuto alla porta da’ Padri e seguito di Sacerdoti e Chierici. Tutti avevano la gestatoria di una libra ed il Superiore la torchia. Ardevano alla tomba n. 18 torchie di l. 4 ciascheduna. N. 12 candele di libre e all’altare maggiore, n. 4 a ciascheduna cappella di tn. 6. Alla mattina seguente fu rinnovata tutta la cera agli altari, alla tomba etc. Si cantò messa solenne ed offizio intero di requiem  in canto fermo, e furono fatte le solite esequie. La sera stessa fu tumulato nel sepolcro gentilizio de’ suoi antenati avanti la cappella de’ SS. Angeli Custodi. Di tutta la cera della sera precedente e della mattina come pure delle 6 torchie de’ così detti cavagnoni si è data la quarta al Rev.do Capitolo. Si sono introitate lire 24 per la Messa e l’officio e sono state pagate a parte la altre spese occorse. Finalmente si sono rievute n. 4 torchie di libre 2 che sono state accese nel principio della mattina e n. 10 candele di on. 6 per le Messe, della qual cera non si diede la quarta.


D. Luigi Quarti Attuario

1 Marzo 1804


Il nostro Fratello Agostino Nespoli laico professo di anni 75 circa è morto in quest’oggi d’idropisia ed asma. Era già da molto tempo che era travagliato dal male ed ad onta de’ più validi rimedi, di giorno in giorno andò peggiorando. Finalmente dovette soccombere soffocato improvvisamente dal male. Egli peraltro, pochi giorni prima, avea fatto le sue devozioni con molta edificazione ….. abbiamo  luogo a sperare che sia morto nel bacio del Signore; molto più che ha condotto una vita da buon religioso e si è adoperato sempre con tutta la sollecitudine e tutto il cuore negli impieghi addossatigli. L’anima del defunto è stata suffragata colla recita dell’intiero officio di requiem e colla messa cantata solenne e con altre messe basse.


D. Luigi Quarti Attuario

16 Agosto 1804


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle pontificie in quest’anno scolastico ne’ tempi prescritti. Inoltre è stata fatta la dottrina cristiana ai Laici ed alle persone di servizio..


D. Piero Francesco Corbellini Preposito


D. Luigi Quarti Attuarlo

25 Agosto 1804


Il P. Vicepreposito e Lettore D. Luigi Quarti ha fatta la sua scuola con tutta la premura e con tutto lo zelo e con molto profitto de’ suoi giovani stidenti: ha diretta la Congregazione dei nostri scolari mantenendovi il buon ordine e la disciplina; così ha sempre condotto in una maniera degna d’un probo e un savio religioso. Ha inoltre assistito alla dottrina cristiana in qualità di Prefetto e fatta la classe.


D. Piero Francesco Corbellini Preposito


1804, 26 Agosto. Veduti ed approvati in atto di visita.


Baldassare Formenti Prov.le de’ C.R.S.

25 Agosto 1804


Il P. D. Luigi Borda ha fatta in tutto quest’anno scolastico lodevolmente la scuola di retorica con profitto se’ suoi scolari.


D. Piero Francesco Corbellini Preposito


D. Luigi Quarti Attuarlo


1804, 26 Agosto. Veduti ed approvati in atto di visita.


Baldassare Formenti Prov.le de’ C.R.S.

25 Agosto 1804


Il P. D. GIannantonio Guidoni ha fatto in tutto quest’anno scolastico lodevolmente la scuola d’umanità con profitto deì suoi scolari ed inoltre in qualità di Procuratore ha con tutto l’impegnosostenuto gli interessi del Collegio.


D. Piero Francesco Corbellini Preposito


D. Luigi Quarti Attuarlo
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San Girolamo, sopra l’altar maggiore,chiesa di S. Antonio di Lugano
ANNO 1805

7 Marzo 1805


Si è riscattato il pezzo di giardino sottoposto all’annuo canone di £ 25 allo spedale sborsando la somma di £ 625  nelle mani della Municipalità, prevalendosi di £ 500, provenienti dalla restituzione del capitale Rossi una volta Corti e delle lire 130 ricavate dalla vendita delle pezze lunghe, terreno, che si suppone quasi del tutto condotto via dal fiume Agno.


D. Luigi Quarti Attuarlo

10 Aprile 1805


In virtù della lettera circolare speditaci dal Rev.mo P. Provinciale D. Baldassare Formenti per l’elezione de’ Soci da intervenire al futuro Capitolo Provinciale è stato radunato il Capitolo Collegiale con tutte formalità ed è stato delegato per rappresentante di questo Collegio il P. Preposito D. Piero Francesco Corbellini che si portato a Como per l’elezione del Socio dove è stato eletto da quel Collegio e colla concorrenza de’ voti di Collegi di Merate, e di Somasca in Socio il P. D. Luigi Quarti attuale Lettore di filosofia in questo Collegio.


D. Luigi Quarti Attuario

13 Agosto 1805


Si sono lette le bolle pontificie alla pubblica mensa in quest’anno scolastico ne’ tempi prescritti. Inoltre è stata fatta la dottrina cristiana a’ Laici ed alle persone di servizio.


D. Luigi Quarti Attuario

1805


Precario Lurati a 20 Febbraio


Si è concesso precariamente al Sig. Lurati di firmare una loggia ad uso lavandino nella cucina d’abitazione e come meglio dal precario esistente nell’Arch. Coll; vedi carta volante n. 4.

13 Agosto 1805


Il P. D. Luigi Borda ha fatta in tutto quest’anno lodevolmente la scuola di retorica ed inoltre ha assistito alla dottrina cristiana e fatta la classe ai filosofi ed ai retorici.


D. Luigi Quarti Attuario


1805, 20 Agosto. Veduti ed approvati in atto di visita.


Baldassare Formenti Prov.le de’ C.R.S.

13 Agosto 1805


Il P. D. Giannantonio Guidoni ha fatta in tutto quest’anno scolastico lodevolmente la scuola di umanità con m olto profitto de’ suoi scolari ed ha esercitata la carica di Procuratore con  molta destrezza e vantaggio del Collegio.


D. Luigi Quarti Attuario


1805, 20 Agosto. Veduti ed approvati in atto di visita.


Baldassare Formenti Prov.le de’ C.R.S.

29 Agosto 1805


Il P. Vicepreposito  Lettore D. Luigi Quarti ha fatta loa sua scuola di filosofia con tutta la premura e con tutto lo zelo e con molto profitto de’ fiovani a lui affidati. Ha inoltre presieduto alla Congregazione dei nostri scolari adempiendone le parti con esattezza, e mantenendovi il buon ordine e la disciplina. Si è sempre condotto in una maniera degna d’un probo e savio religioso.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


1805, 20 Agosto. Veduti ed approvati in atto di visita.


Baldassare Formenti Prov.le de’ C.R.S.


[image: image12.wmf]
Ancona abisidale, chiesa di S. Antonio di Lugano
ANNO 1806

25 Marzo 1806


Dionigi Dozio che ha servito questo Collegio per lo spazio di circa 45 anni in qualità di cameriere ha cessato dei vivere in quest’oggi in età di anni 76 per un attacco di petto, munito de’ SS. Sacramenti dai nostri Religiosi. E’ stato trasportato il cadavere privatamente in nostra chiesa ad un’ora di notte ed alla mattina seguente si è cantato l’officio e la messa in terzo di requiem. Alla tomba c’erano quattro torcie. E’ stato quindi tumulato nel sepolcro dei Padri.


D. Luigi Quarti Attuarlo

29 Maggio 1806


Il Conte Antonio Riva ha cessato di vivere il 29 maggio 1806 in età di anni 72. La sera del detto giorno il di lui cadavere fu accompagnato e trasportato con gran pompa nella nostra chiesa dove fu ricevuto alla porta dai Padri. Alla mattina seguente si cantò Messa solenne ed officio intiero e furono eseguite le solite esequie. La sera stessa fu tumulato nel sepolcro gentilizio avanti la cappella de’ SS. Angeli Custodi. La cera somministrata fu come segue: n. 12 torcie di libre 4 alla tomba, 12 candele di ll. 1 all’altare maggiore, n.16 candele di onc. 6 ai quattro altari, 2° candele di ll. 2 per la gestatoria ai Padri, torcia 1 di libre 4 al Superiore. Questa cera ha servito la sera dell’accompèagnamento. Nella mattina seguente si è rinnovata tutta la cera. Oltre alla data, si è aggiunto per tener accese prima di cominciare l’officio e per la Messa n. 4 torcie di lib. 3 alla tomba, 8 candele di onc. 4 a quattro altari per le Messe, 4 candele di onc. 6 all’altare maggiore per le dette, 2 candele di lib. 2 per la notte avanti il cadavere. Si sono ricevute inoltre lir. 24 per la Messa cantata e per l’officio.


D. Luigi Quarti Attuarlo

27 Luglio 1806


Si sono lette alla publica mensa le bolle pontificie in quest’anno scolastico ne’ tempi prescritti. Inoltre è stata fatta la dottrina cristiana a’ Laici ed alle persone di servizio.


D. Luigi Quarti Attuarlo

23 Agosto 1806


Il P. D. Luigi Borda ha fatta in tutto quest’anno scolastico lodevolmente la sua scuola di retorica. Ha fatta l’assistenza alla Congregazione; ed inoltre ha presieduto alla dottrina de’ fanciulli nella nostra chiesa in qualità di Prefetto promovendo delle riforme troppo necessarie ed ha fatta la classe ai filosofi ed ai retorici.


D. Luigi Quarti Attuarlo


1807, 9 luglio. Veduti ed approvati in atto di visita.


Baldassare Formenti Prov.le de’ C.R.S.

23 Agosto 1806


Il P. D. Giannantonio Guidoni ha fatto in tutto quest’anno scolastico la scuola di umane lettere con molto profitto de’ suoi scolari. Ha fatta la dottrina nelle domeniche nella nostra chiesa. Inoltre ha esguite le incombenze di Procuratore con zelo e con premura procacciando al Collegio quei vantaggi che le circostanze potevano permettere.


D. Luigi Quarti Attuarlo


1807, 9 luglio. Veduti ed approvati in atto di visita.


Baldassare Formenti Prov.le de’ C.R.S.

30 Agosto 1806


Il P. Viceprep.to e Lettore D. Luigi Quarti ha fatta la filosofia con tutta la premura e con tutto lo zelo e con molto profitto dei giovani suoi scolari: si è inoltre nelle occasioni in qualità di Vicep.to prestato al bene, ed al vantaggio del Collegio, e la condotta di lui è sempre stata d’esempio e di edificazione alla famiglia religiosa.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to


1807, 9 luglio. Veduti ed approvati in atto di visita.


Baldassare Formenti Prov.le de’ C.R.S.

30 Dicembre 1806


E’ partito stamattina da questo collegio il P. Vicepreposito D. Luigi Quarti pel Collegio Gallio di Como richiesto coll’assenso del P. Provinciale dal P. Preposito di detto Collegio D. Giuseppe Salmoiraghi, dove, coll’assenso dello stesso P. Provinciale ha continuato a rimanere essendo anche stato eletto in Vicepreposito.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to

15 Novembre 1806


E’ giunto quest’oggi in Collegio il P. D. Marco Maglione destinatovi dal P. Provinciale per Lettore di filosofia, ed adì 21 dello stesso ha incominciata la sua scuola.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to
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S. Antonio in preghiera, chiesa di S. Antonio in Lugano
ANNO 1807

21 Gennaio 1807


Si è letta alla pubblica mensa un a lettera del Rev.mo P. Provinciale Formenti per la quale, usando anche delle facoltà lui attribuite dal Capitolo Prov.le ha eletto interinalmente, e fino al prossimo Capitolo Prov.le il P. D. Luigi Borda in Viceprep.to di questo Collegio, la qual carica era vacante per la partenza del P. Quarti.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to

8 Giugno 1807


Il M. R. P. D. Pier Francesco Corbellini ha fatto leggere oggi alla pubblica mensa la sua patente di Superiore di questo Collegio colla seguente pagella della religiosa famiglia.


Lugano, Collegio di Sant’Antonio


Famiglia sacerdoti. 

P. Pier Francesco Corbellini Prep.to

P. Luigi Borda Viceprep.to

P. Giov. Antonio Guidoni

P. Girolamo Riva

P. Marco Maglione ammesso da Genova


Laici professi:

Fr. Pietro Borghini

Fr. Geremia Molinari


Sott: Stanislao Ferioli CRS Segr.o

NB: che convicono in Collegio due altri Sacerdoti secolari, cioè: Prete Don Carlo De Bernardis Maestro dei grammatica e confessore, Prete Pietro Magatti Maestro di rudimenti e confessore.


In seguito si è pure letta la determinazione capitolare del tenore seguente:


Determinazione Capitolare


Si richiama capitolarmene la legge sulla religiosità del vestiario in casa, e fuori, sul ritiro e sull’applicazione a buoni studi a senso della legge vegliante, delle Costituzioni, de’ posteriori decreti della Congregazione e della risolutamente dichiarata pubblica autorità.


Registrata negli Atti Capitolari sanzionati dalle due podestà, ecclesiastica e civile.


Sott: Stanislao Ferioli CRS Seg.o


D. Luigi Borda CRS Proattuario

16 Giugno 1807


Il bravo, savio e studioso giovanetto Sig. Don Antonio Morosini patrizio luganese già da tre anni Convittore in questo Collegio, e che dava buone speranze di un’ottima riuscita, invitato il giorno 14 del corrente a pranzo dal Sig. D. Giovanni Battisa Riva suo zio materno, si portò dopo il desinare al lago per rinfrescarsi e disgraziatamente vi trovò la morte, perché sia per capogiro, sia per imperizia di nuotar andò a fondo. Saputasi questa infausta nuova dal suo Signor zio ed anche dai Padri si accorse subito con barche per salvarlo. Fu di fatto estratto dalle acque, ma talmente asfisso che non dava alcun segno di sensibilità, tutto che la flessibilità delle sue membra, ed il colore delle labbra, non che la spuma della bocca indicassero non essere egli totalmente morto. Il bravo dottor fisico Sig. Farina accorso al momento per recare soccorso incominciò le sue operazioni, appena che fu estratto, quindi credette opportuno il farlo trasportare in Collegio per avere maggior agio ed ajuti  a proseguirle. Qui coll’intervento del magnifico Signor fisico Re si apprestarono al medesimo tutti li rimedii che suggerisce l’arte medica, ma dopo quattr’ore all’incirca, dalla rigidezza seguita nelle sue membra e dal colore, non che da altri non equivoci segni fu giudicato aver perduto quel filo di vita, che lui restava. Non si cessò per questo dall’usare delle cautele solite praticarsi in simili casi; ma il tutto fu senza profitto, né vi ebbe luogo a riaverlo. Divulgatasi la morte del sudetto, il Capitolo di San Lorenzo armò due pretensioni: l’una di avere diritto di trasportare il cadavere alla chiesa parrocchiale, essendo il defunto luganese; l’altra, in caso che li Parenti avessero voluto che si seppellisse nella nostra chiesa di avere il jus alla quarta funerale ed all’accompagnamento, ossia associazione del cadavere, nella quale circostanza che lo collocassimo fuori del nostro stallone, d’onde poi essi potessero trasportarlo alla nostra chiesa. Vennero adunque dal P. Preposito, ii Sig.Can.co D. Giovanni Amadio e Can.co D. Giambattista Torricella quai deputati del Capitolo ed apprese le loro ragioni. Il P. Preposito, sentiti anche gli altri Padri, disse che la bolla di Paolo V abbastanza el autorizzava a seppellire liberamente e lecitamente e senz’intervento di Parroco nella nostra chiesa li Convittori, e presentò loro la bolla salvo jure Parrochorum, essi non avevano alcun diritto alla quarta perché questa si dà a titolo dell’amministrazione dei Sacramenti ed in vigore di altra bolla antecedente noi siamo autorizzati ad amministrarli ai nostri Convittori. Restava a decidersi la questione sull’associamento, pretendendo di avervi un diritto, perché il Convittore era morto fuori di Collegio, come essi dicevano; ma il P. Preposito disse che prima di entrare in questione su questo punto conveniva che  provassero esser il giovanetto realmente morto prima che fosse trasportato al Collegio, locchè far non  potevano, mentre sapevasi che avendo ricercata su di ciò una fede dai medici e da altre persone perite, che erano accorse a prestare la loro opera, questa fede non si era da essi potuta ottenere, e che ognuno rispondeva non essere certo che fosse totalmente morto quando venne stratto dalle acque. Sembrò che restassero persuasi, e se  ne partirono li Sig. Can.ci Deputati. Quindi eccoli di nuovo al dopopranzo ritornare e fare due altre richieste. Esigevano dal P. Preposito una fede che il Convittore fosse morto in Collegio e volevano che il Collegio si facesse garante di quanto essi potessero pretendere dalla casa Morosini per le loro ragioni particolari. Riguardo alla chiesta fede il P. Preposito per terminare una questione, che ormai si vedeva noiosa e quasi scandalosa, senza entrare in merito, fece un attestato, in cui nettamente disse, che per quanto sapeva egli, il figlio doveva esser morto all’incirca verso l’Ave Maria della sera; rispetto alla pretesa garanzia si rispose che la bolla ci abilitava a seppellire i Convittori senza intervento di Parroco, ma non ci obbligava già a rendersi mallevadori verso li Parrochi d’alcun diritto; che però, per compiacere anche in questo il più che fosse possibile al Rev.mo Capitolo, avessimo per mezzo del P. Procuratore Guidoni fatto sapere agli eredi, che il nostro costume si era di trasportare privatamente il cadavere dalla stanza alla chiesa, onde se volevano potessero disporre di quella somma che avrebbero spesa senza fosse fatto un pomposo associamento. Così fu posto fine a questo litigio. 

Ritorniamo al defunto. Collocato il cadavere in un cofano e coperto di tela d’argento fu trasportato iersera privatamente nella nostra chiesa; questa mattina poi coll’intervento di tutta la numerosa scolaresca si sono decorosamente celebrate le solenni esequie con invito di messe, ufficio intiero e Messa cantata in tre; quindi fu posto il cadavere nel sepolcro gentilizio dei Sig. Conti Riva avanti la cappella dei SS. Angeli Custodi, secondo il desiderio della sua Sig.ra madre ed attesa la permissione avutane dai Sig. Compadroni. Ardevano alla tomba n. 14 torchie da lib. 4 cadauna, oltre altri n.4 da lib. 2 cadauna accese summo mane, all’altare maggiore n. 12 candelotti da lib. 1 cadauno, ed agli altri quattro altari n. 16 candelotti da zg cadauno, cioè quattro per cadaun altare; più abbimo n. 10 candelotti da zg 4 per le messe basse ai cinque altari, inoltre n.16 candelotti di lib. 1 cadauno per la gestatoria alla religiosa famiglia ed altri torchi n. 2 di lib. 4 cadauno per la gestatoria della sera e della mattina al funzionante; finalmente n. 75 candele d zg 3 cadauna, quali ritennero accesedagli scolari in tempo delle esequie e tutta questa cera restò alla sacrestia, e fece della medesima parte al Capitolo. Ebbimo inoltre in denaro £ 24 per l’ufficio e Messa cantata e £ 4.10 per la tomba. Tutto insomma restò alla nostra chiesa.


D. Luigi Borda CRS Pro attuario

3 Luglio 1807


Avendo quest’oggi il M. R. P. D. Pier Francesco Corbellini Prep.to di questo Collegio radunato il Capitolo Collegiale per l’elezione di un Attuario, fu eletto a pieni voti il P. Luigi Borda.


D. Piero Francesco Corbellini Prep.to

4 Luglio 1807


Si fa qui memoria di alcune cose no registrate in addietro perché non erano ancora ben liquidate e non se ne avevano le opportune cognizioni.

Il Ronco Trebbia fuori del portone detto delle Cappuccine è stato diviso per metà nella formazione del nuovo stradale, che conduce verso Bellinzona, è stata pure in detta occasione demolita la stalla ed un pezzo di muro del detto Ronco; ed il Governo ha fatto al Collegio un bono di £ 5368:8 di Milano porzione del qual capitale deve essere impiegata per riparare il fondo e riedificare la stalla.


D. Luigi Borda CRS Attuario

4 Luglio 1807


Il chioso de’ Butti situato in Magliuso, livellato ad Andrea Bettolini è stato diminuito di perticato per la formazione del nuovo stradale, che conduce alla Tresa. Il Governo ha fatto un bono al Collegio di £ 786:14 in grida di Lugano. Per riparare il fondo e cingerlo di muro si è adoperato il capitale di Ligurno di £ 550. Il Bettalini come livellario aveva il diritto di usufruire il detto bono, detratto l’importare della spesa fatta nella riparazione; così levate dal bono di £ 786:14 £ 550 aveva l’usufrutto di £ 236:14. Per convenzione seguita il bono resta al Collegio col suo annuo frutto, ed il Bettolini, che pagava annualmente £ 720, pagherà in appresso soltanto annue £ 710:10.


D. Luigi Borda CRS Attuario

4 Luglio 1807


La Comune di Carona pagava al Collegio annue £ 19:4 per decimero. Col favore della Legge riscattò questa decima di £ 384. Questo capitale è stato impiegato nel fabbricare un portico sulla nostra masseria di Carogna. La spesa per la costruzione di detto portico ascende a £ 999:10, onde essendo il capitale della decima di sole £ 384 si è dovuto applicare al pagamento delle residue £ 615:10 con porzione del capitale restituito dagli eredi del fu Sig. Don Carlo Morosini. Per questa miglioria il massaro si è obbligato di pagare ogni anno £ 40 di più del solito fitto.


D. Luigi Borda CRS Attuario

8 Luglio 1807


In tutto il corso di quest’anno scolastico è stata fatta la dottrina tutte le settimane ai Laici ed alle altre persone di servizio dal M. R. Preposito. Inoltre si sono lette le bolle.


D. Luigi Borda CRS Attuario

8 Luglio 1807


Il P. Marco Maglioni Lettore di filosofia dal giorno 17 novembre 1806 sino al presente ha fatto lodevolmente la sua scuola, ed ha altresì insegnata in nostra chiesa e nelle feste prescritte la dottrina cristiana alla classe dei filosofi e rettorici.


D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Luigi Borda CRS Attuario


1807, 9 luglio 1807, Veduti e approvati in atto di visita. In fede.


Baldassare Formenti Prep.to Prov.le de’ C.R.S.

8 Luglio 1807


Il P. D. Girolamo Riva ha fatto lodevolmente la scuola di umanità dal giorno 5 novembre sino al presente, ed ha insegnato anche in  nostra chiesa la dottrina cristiana alli suoi scolari nelle feste prescritte.


D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Luigi Borda CRS Attuario


1807, 9 luglio 1807, Veduti e approvati in atto di visita. In fede.


Baldassare Formenti Prep.to Prov.le de’ C.R.S.

8 Luglio 1807

Il P. Viceprep.to D. Luigi Borda ha fatta la sua scuola di retorica con premura e con dello zelo: non ha mancato di promuovere il buon ordine rispetto ai giovani frequentanti le nostre scuole e d’assistere assiduamente alla dottrina cristiana come Prefetto della medesima. Ha inoltre adempiute lodevolmente le sue incombenze in qualità di Vicepreposito.

D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Luigi Borda CRS Attuario


1807, 9 luglio 1807, Veduti e approvati in atto di visita. In fede.


Baldassare Formenti Prep.to Prov.le de’ C.R.S.

11 Luglio 1807


Il Rev.mo P. D. Baldassare Formenti Prep.to Provinciale è giunto sino dal giorno 8 corrente a questo Collegio per fare la visita, tenuta la quale è questa mane ripartito pel Collegio Gallio di Como.


D. Luigi Borda CRS Attuario
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S. Antonio abate e l’appestato e curiosi, chiesa di S. Antonio di Lugano
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19 Gennaio 1808


Oggi dopo il pranzo il M. R. P. Prep.to Corbellini in adempimento dei veglianti ordini governativi ha presentato a questa religiosa famiglia radunata li conti dell’amministrazione economica del Collegio. Tuttavia la religiosa famiglia sudetta d’unanime consenso persuasa dalla rettitudine del prelodato M. R. P. Preposito, sull’attenzione che esso li aveva riveduti, ha approvato li surriferiti conti.

D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Luigi Borda CRS Attuario

8 Marzo 1808


Assalito il P. D. Luigi Borda religioso nostro professo da forte febbre la sera del giorno sette marzi, visitato da due bravi medici e giudicata la sua malattia incurabile, munito di tutti i Sacramenti necessarii, finì di vivere la sera del giorno otto del corrente. E’ stato decorosamente sepellito nella nostra chiesa il giorno dieci del corrente.

D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Gio. Antonio Guioni CRS

14 Marzo 1808


Il P. Preposito D. Pier Francesco Corbellini ha congregato i Padri colle solite formalità prescritte dalle sante nostre Costituzioni e si è eletto in Attuarlo di questo Collegio il P. D. Giannantonio Guioni.

D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Gio. Antonio Guioni CRS Attuario

12 Luglio 1808


Colle solite formalite prescritte dalla nostre S. Costituzioni il M. R. P. P. Preposito D. Pier Francesco Corbellino ha quest’oggi congregato i Padri componenti la famiglia religiosa del Collegio di S. Antonio in Capitolo, ed avendo esposto che il M. R. P. D. Girolamo Riva CRS ha delle ragioni di credito ripettibili dalli Ill.mi suoi Sig. Parenti e non potendo egli dire le sue ragioni in giudizio, senza l’abilitazione del Capitolo Collegiale della famiglia, di cui egli è membro, il sudetto P. Preposito e tutti i RR. Padri ad unanime voce, hanno conferito al detto Padre D. Girolamo Riva tutti i diritti, che il Capitolo Collegiale può avere e tutte le autorità a tale oggetto, salvi sempre i diritti, che possono essere di competenza di Superiori Maggior. In fede.

D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Gio. Antonio Guioni CRS Attuario

Luglio 1808


Colle solite formalite prescritte dalla nostra S. Congregazione il M. R. P. Prep.to D. Pier Francesco Corbellini ha congregato i RR. Padri in Capitolo ed ha proposto il P. Guioni Cappuccino perché si sternasse il voto per l’accettazione nella nostra Congregazione. Fatto lo scrutinio segreto, è stato accettato a pieni voti. Si è quindi informato il Rev.mo P. Provinciale D. Giuseppe Salmoiraghi, ed a posta corrente diede formalmente la sua approvazione. Il detto P. Guioni Cappuccino scrisse a Lucerna per ottenere il Placet di passare dalla Religione Cappuccina alla nostra, e l’ottenne, ed è del tenore seguente:


Lucernae die 16 Julii 1808


Cum humilitati nostrae expensis …..


Il detto P. Guioni presentò il consenso in iscritto del P. Guardiano F. Giuseppe da Sessa, fu letto, e dichiarato valido, per le debite formalità.

5 Settembre 1808


Questa sera nell’Oratorio della B. V. Annunciata il M. R. P. Preposito D. Pier Francesco Corbellini vestito pontificalmente diede l’abito somasco al P. D. Carlo Antonio Guioni coll’intervento di tutti i Padri e Fratelli nostri, ed il giorno dopo cominciò il noviziato sotto la direzione dello stesso P. Presposito Corbellini delegato specialmente dal Rev.mo P. Provinciale. Giuseppe Salmoiraghi, in Maestro de’ novizi, ed è stato creato in Vicemaestro il R. P. D. Marco Maglioni; il detto noviziato è stato dispensato di nove mesi; come da Placet dell’Ill.mo e Rev.mo Prelato Nunzio di Lucerna.

D. Gio. Antonio Guioni CRS

1 Ottobre 1808


Nel corso di quest’anno scolastico è stata fatta la dottrina tutte le settimane ai Laici ed alle altre persone di servizio col massimo impegno dal M. R. P. Prep.to D. Pier Francesco Corbellini il quale si compiacque d’assistere come fece per lo passato i nostri Signori Convittori in qualità di Ministro e ciò con universale aggradimento della religiosa famiglia, non che del pubblico luganese.


Esattamente nei giorni fissati fece leggere le bolle nel tempo della tavola dei Padri, ed a suo tempo fece dare i Santi Esercizi alla nostra scolaresca e Convittori nell’Oratorio.

27 Novembre 1808


Colle solite formalità prescritte dalle nostre S. Costituzioni questa mattina il M. R. P. D. Pier Francesco Corbellini Prep.to ha congregato in Capitolo i Padri del Collegio, cioè il P. D. Marco Maglione, il P. D. Girolamo Riva, ed il P. D. Giannantonio Guioni. Mise il seguente affare sotto il giudizio dei suoi Padri.


Il Governo del Cantone Ticino ha decretato che il nuovo stradale dovesse passare nel mezzo del nostro Ronco detto Tribbiè; decretò la demolizione della stalla ed un pezzo di muro di cinta. Il Governo per un compenso del fondo per la nuova edificazione della stalla e muro fece al Collegio un bono di £ 5.368:8:8 di milanesi, che fanno alla nostra grida £ ……….. Ma siccome il bono del Governo non era esigibile al momento, così piacque al Capitolo Collegiale fare un debito per la ricostruzione del detto fondo, anche per compiacere il Governo istesso, il quale più volte ha eccitato il Collegio a mettere in ordine il Ronco Tribbiè per dare maggior lustro allo stradale. Si conservò adunque intatto ii bono di £ 5.368:8 e si prese ad imprestito dal Sig. Giovanni Antonio Laghi q.m Saverio sotto il giorno 8 marzo 1806 £ 3.000; sotto il giorno 3 giugno detto £ 400; sotto il giono 31 marzo 1807 £ 471; simile 17 aprile detto £ 129; che fanno il tutto £ 4.000. Dietro maturo riflesso i Padri Capitolari stimarono giusto e doveroso il pagare le sudette £ 4.000 al detto Giovanni Antonio Laghi e considerando che il Collegio aveva un Istromento di egual somma contro il Cit.o Bernardo Soldati di Sorgano, le impiegò a mutuo fatto quando il Collegio era sotto Amministrazione Governativa. I Padri a pieni voti decretarono che tale Istromento fosse ceduto nella più ampia e valida forma al detto Laghi per pagamento ed estinzione delle sudette £ 4.000, debito riconosciuto ed approvato.

29 Novembre 1808


In occasione delle risoluzioni capitolari del giorno 27 novembre 1808 il P. Procuratore Guidoni per mezzo del notaro Poutti ha fatto detta cessione L Sig. Laghi del Istromento, ed è del tenore seguente.


Cessione fatta in fine dell’Istromento Soldati di Sorgano.


1808 adì 29 novembre in Lugano


Io sottoscritto qual Procuratore specialmente a ciò delegato dal Capitolo del Collegio di S. Antonio Ab.e di Lugano come da atto capitolare del 17 novembre 1808, cedo in ampia forma di ragione al Cit.o G. Antonio Laghi q.m Saverio di Lugano il presente capitale d’Istromento della somma di £ 4.000 di Lugano, ponendo lo stesso in luogo, jus e stato del detto Collegio e ciò in saldo e per altrettante £ 4.000 di cui lo stesso Collegio va debitore al predetto Laghi per ricevute allo stesso fatte li 8 marzo e 3 giugno 1806 e 31 marzo e 17 aprile 1807, denaro mutuato dal detto Collegio per le riparazioni occorse nel fondo dello stesso occupato dal nuovo stradale e le sudette quattro ricevute mediante la presente cessione restano estinte e salvate e per fede.


Giovanni Antonio Guioni qual Procuratore e delegato come sopra


Sottoscritti:


Antonio Faletti fui presente per testimonio


Pietro Butti fui presente per testimonio


Il detto P. Preposito espose nello stesso giorno ai Padri Capitolari che per una alluvione è caduto un pezzo di muro, che sosteneva in parte la cinta de’ Padri Cappuccini e tutto il terrapieno del pezzo di fondo superiore del Tribbiè, e che ad istanza del Governo si è dovuto riparare detto fondo superiore perché minacciava lo stradale; per cui si è preso ad imprestito dal sudetto Sig. Laghi £ 1.000 e £ 1.088 d’altra persona il capitale forma in tutto £ 2.088. I Padri Capitolari decretarono il pagamento delle lire mille al detto Laghi, ed il P. Procuratore col capitale di £ 2.200 restituito dagli eredi del fu GirolamoAprile pagò dette £ 1.000. NB: Del capitale Aprile restano ancora £ 1.200 e tale sborso fu fatto il giorno 29 novembre 1808.


Rimanevano ancora £ 1.088 di debito ed è piaciuto al Capitolo Collegiale di dare a titolo di semplice locazione per due anni prossimi futuri il fondo Tribbiè al Cit.o Giovanni Antonio Laghi per il prezzo annuo di £ 544 che il fitto di due anni forma apponto £ 1.088, le quali lire mille ed ottantotto non dovranno essere computate nell’entrate del nostro Collegio ma serviranno ad estinguere il detto debito di £ 1.088 e così decretarono il M. R. P. Preposito e tutti gli altri Padri Capitolari d’unanime consenso.

D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Gio. Antonio Guioni CRS Attuario

30 Novembre 1808


Il P. Lettore D. Marco Maglione dal novembre 1807 sin oggi ha fatta la sua scuola di filosofia con tutto l’impegno e zelo; ha promosso il buon ordine con molta edificazione presso il pubblico, ha fatta nei giorni festivi la dottrina cristiana nella nostra chiesa ai filosofi e rettorici; si è sempre di buon grado prestato nei vari bisogni del Collegio a sollievo anche dei suoi Correligiosi, ed ha fatti i Santi esercizi spirituali.

D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Gio. Antonio Guioni CRS Attuario


1809, 28 maggio. Visti ed approvati in atto di visita.


Giuseppe Salmoiraghi Pre.to prov.le de C.R.S.

30 Novembre 1808


Il P. D. Girolamo Riva dal 5 novembre 1807 in avanti ha fatta lodevolmente la scuola di umanità, non mancò di prestarsi in varie occasioni che il Collegio ebbe bisogno di sua persona. Per la morte del P. Maestro di retorica egli volontariamente e per vero zelo si è compiaciuto di assistere all’Oratorio, ove ne’ giorni prescritti, fece con molto profitto della scolaresca i discorsi morali; fu semprela sua condotta assai esemplare ed ha fatto a tempo debito i S. Esercizi.

D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Gio. Antonio Guioni CRS Attuario


1809, 28 maggio. Visti ed approvati in atto di visita.


Giuseppe Salmoiraghi Pre.to prov.le de C.R.S.


Il P. D. Giannantonio Guioni dopo la morte del P. Borda seguita il dì 7 marzo, ha preso a fare la retorica nella quale si è lodevolmente occupato sino alla fine dell’anno scolastico, avendo con molto zelo promosso il profitto dei suoi scolari. Ha inoltre in qualità di Prefetto assistito alla dottrina cristiana con tutto l’impegno e fatti a suo tempo i SS. Esercizi.

D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


1809, 28 maggio. Visti ed approvati in atto di visita.


Giuseppe Salmoiraghi Pre.to prov.le de C.R.S.

Novembre 1808


In questo mese si sono riaperte le scuole ed i RR. Padri Maestri si son ritrovati prontamente alla loro residenza collegiale ed hanno con zelo incominciate le loro fatiche.

D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Gio. Antonio Guioni CRS Attuario

5 Dicembre 1808


Il M. R. P. D. Pier Francesco Corbellini Preposito del Collegio di S. Antonio colle solite formalità prescritte dalle nostre S. Costituzioni ha congregato il Capitolo Collegiale ed ha esposto che il P. D. Carl’Antonio Guioni ex Cappuccino ora nostro novizio aveva terminato i suoi tre mesi di noviziato ed espose detto P. Preposito il breve pontificio con cui veniva dispensato di nove mesi di noviziato ed è del tenore seguente:


Fabritius Vaberas Testaferrata


Dei ed Ap. Sedis gratia Arch. Beruthi S. D. N. Pii Div. Prov. P. VII Sanctae sedis ad Elvetios cum potest. Leg.i a lat.


Nuntius


Dilect. Nob. In Christo Rev. Carolo Ant.o Elvet. Presbit. Salutem in Domino.


Cum Nobis significaveris, te ex apostolico sedis justissimis, gravissimisque de causis Regularem Ordinem S. Francisci Cappuccinorum in quo professionem emiseris, reliquisse ac deinceps inter Patres Ordinis Somaschae Luganii civitatis, religiosum habitum induisse et cum in presentiarum precibus Nobis tuo nomine provareris exoptis pro explendis muneribus prefati ordinis Somaschi dispensari a novitiato et regularem emittere professionem, Nos specilaiter a S. D. N. Pio Papa VII, sub die 2 currentis  ( Mensis humanitati nostrae concessae auctoritate tibi injungimus ut veris existentibus narratis, peragas per tres menses novitiatum ac emittas declarationem in forma juris valida, Te uti velle praesenti indulto a residuo, ac statuto novitiatus tempore Te benigne dispensamur: contrariis quibuscumque non obstantibus.


Datum Lucernae ex Palatio nostrae residentiae, die 21 septembris 1808


Sott: F. Arch. Beruthi. Etc. Nuntius Ap.us


F. WulIij secret.

Siegue l’atto del novizio sudetto di voler fare uso del ditto indulto:


Io infrascritto, veduto il sopradetto indulto apostolico, dichiaro di buon grado di volermene servire per emettere domani la mia solenne professione a tenore dell’altro breve pontificio.

He ne l


In fede, Carl’Antonio Guioni CRS


Nello stesso Capitolo il P. Prep.to interpellò i Padri Capitolari se essi erano di sentimento di annuire alla professione del detto novizio; essi a pieni voti e con vera esultanza prestarono il loro assenso.


Il P. Preposito lesse ai Padri la lettera del P. Rev.mo Provinciale nostro D. Giuseppe Salmoiraghi, in cui lo abilitava a dare tale professione ed è del tenore seguente:


Rev. P. Preposito,


Como adì 20 luglio 1808, Collegio Gallio.


Acconsento ben volentieri alle domande che mi fa; benché per riflessi politici ed altronde imprescindibili non sia concliabile il voto di S. Maria Segreta coll’oggetto proposto. Vi ha tuttavia un disimpegno nell’annuanza che io ne le do con questa condizione e clausola espressa, che il P. Guioni sia vestito per cotesto Collegio soltanto di S. Antonio e degli altri Collegi che esistono fuori del regno d’Italia sempre che vi concorra riguardo ad essi il beneplacito de’ rispettivi Superiori. Disponga Ella adunque liberamente in proposito, che io ne le comunico tutte le relative facoltà. Ricorra alla prelatura di Lucerna per le pratiche d’osservarsi, e dia pure compimento ad un affare, che voglio pure con esso lei riconoscere vantaggiosissimo per cotesto stabilimento; e pregola ritenermi


Div.mo obbl.mo Servo


Giuseppe Salmoiraghi Porv.le dei C.R.S. nel regno d’Italia


Lettera seconda per la professione del P. D. Canl’Antonio Guioni:


M. R. P. Preposito,


mi compiaccio moltissimo che il nuovo acquisto, che è per fare questo Collegio colla professione del P. D. Carl’Antonio Guidoni, siasi comportato, nel saggio che ha dato di sé, a norma delle qualità che il rallentare per sorte da quella savia carriera, con cui ha incominciato ad attirare da noi la considerazione, e premura, e con cui proseguirà a confermare quel credito, che hanno a lui riscosso in passato i talenti e le maniere. Per tutto ciò che da me dipende in assicurare a profitto del Collegio soggetto, su cui tanto contar si potrà all’occorrenza, accordo a Lei tutte le facoltà, che legittimino ogni atto, che avrà luogo nella di lui Professione.


Della P. V. M. R


Milano, S.ta Maria Segreta, 7 novembre 1808


Obb.mo Aff.mo Servo


Giuseppe Salmoiraghi Prep.to Prov.le


Il P. Preposito D. Pier Francesco Corbellini dopo aver accettato il detto Padre Guioni, stimò suo dovere di partecipare al Governo del Cantone Ticino per ottenerne il Placet. Infatti l’ottenne. Ed è il seguente:


N. 1760


Bellinzona 1 settembre 1808


Il Piccolo Consiglio del Canton Ticino


Voi ci informate nella vostra memoria dei 31 agosto p.p. che il P. Carl’Antonio Guioni è abilitato con breve pontificio a passare dall’ordine cappuccino a codesta Congregazione de’ RR. PP. Somaschi, su di che si desidera anche il beneplacito governativo.


Il Superiore ecclesiastico avendo già annuito a sì fatto maneggiamento, Noi di buon grado acconsentiamo, che una tale professione possa aver luogo.


Salute econsiderzione.


Il Presidente del Piccolo Consiglio, Frasca


Il Segretario di Stato, Cl. Dazioni

I. N. D.

Ego Carolus Antonius Guioni a Lugano Congregationis Somaschae

 novitius emissurus vota solemnia ei eadem Congregatione presentialiter constitutus coram adm. R. P. Joanne Francisco Corbellini Praeposito huius Collegii et in praesentia infrascritti Notarii publici jure lurando affirmo.

Primum me nullum corporis vitiavit aut pravam valitudinem, nativumtque morbum celare, ex quo ad  contributiones dictae Congregationis servandas importeat reddi, vel notabiliter impediri, ea ad id disponi passim.

Secundum me eiusdem Congregationis instituta, vivendi ratione, observantias et constitutiones didicisse.

Tertium tres integros menses probationis non interrumptae ab novitiorum magistro a Patribus mihi constituto explevisse juxta indulti apostolici concessionem.

Quartum me sponte, libere, nec ullo adactum victu, nec aliqua vi coactum, necessitate nulla compulsum solemnibus votis astringere in hac Congregatione.

Ego Carolus Antonius Guioni filius q.m Antonii affermo et juro ut supra in cuius fidem subscripsi hac die 7 decembris anni 1808.

Ego Antonius M.a Luvini filius q.m Antonii Lugani Advocatus et publicus Pagi Ticinensis Notarius de praedictis omnibus rogatus fui hicque pro fide me scripsi: hac die suprascripta mercurii 7.a decembris anni 1808.

In nomine Santissimae Trinitatis: Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo octogentesimo octavo die septima decembris in Oratorio SS.ae Annuntiationis in claustrio Collegii S.ti Antonii Congregationis Somaschae Lugani Ego Carolus Antonius Guioni filius Caroli Antonii, item Lugani, voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Vergini, Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae Colesti, nec non tibi adm. Rev. P. D. Petro Francisco Corbellini Praeposito Collegii S.ti Antonii abbatis Lugani a Rev.mo Patre Josepho Salmoiraghi Praeposito Provinciali specialiter delegato, Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in communi vivere secundum Regulam S.ti Augustini Patris nostri, juxta presertim consuetudinem. Et me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia.

Ego Carolus Antonius Guioni scripsi et propria manu subscripsi et ore proprio pronuntiavi.
Ambrogio Luvini fui presente per testimonio.

Giovanni Lurati fui presente per testimonio.

Suprascriptas subscriptiones factas fuisse propria respectiva manu et caractere praedictorum civium Ambrosii Luvini et Joannis Lurati testium me presente et vidente attestor. Ita die septima mensis decembris 1808 Lugani.

Antonius M.a Luvini filius q.m Antonii Francisci Lugani Advocatus et publicus PagiTicinensis Notarius.

7 Dicembre 1808


Il M. R. P. Preposito D. Pier Francesco Corbellini specialmente delegato dal Rev.mo P. Provinciale D. Giuseppe Salmoiraghi ha data la professione al novizio D. Carlo Antonio Guioni, il quale dopo aver fatto mesi tre e giorni due di noviziato, come da dispensa speciale, vedi qui sopra, in questo nostro Collegio sotto la direzione del sudetto Padre, Preposito, stato fissato dal P. Provinciale, Maestro del novizio, è stato ammesso alla Professione dal Capitolo Collegiale a pieni voti. In fede.


D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Giovanni Antonio Guioni CRS Attuario
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Ex cappella dell’Angelo Custode, chiesa di S. Antonio di Lugano
ANNO 1809

15 Gennaio 1809


E’ stato restituito il capitale a censo di £ 750 dagli eredi di Giovanni Gobba di Rubasca, col consenso del Capitolo Collegiale si è impiegato nel riscatto delle decime.

15 Febbraio 1809


Il P. Prep.to D. Pier Francesco Corbellini ha congregato in Capitolo i Rev. Padri ed espose che il Conte Raf.e Riva propone lo sborso di £ 1.500 e ricerca la cessione dell’Istromento di eguale somma con gli eredi di Dom.o Cortiletti di Bironico. Considerando che una tale somma faceva a proposito per il riscatto della decima di £ 1.099 i Padri hanno annuito ad unanime voce; ed il detto Conte Riva ha realmente sborsato la detta somma nelle mani del Procuratore del Collegio adì 23 febbraio 1809.


D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Govanni Antonio Guioni CRS Attuario

15 Marzo 1809


Il P. Prep.to D. Pier Francesco Corbellini ha congregato in Capitolo i RR. Padri ed espose che in forza delle leggi del Gran Consiglio del nostro Cantone i proprietarii di Moggio col consenso anche del Collegio hanno riscattata la X.ma su tutto il territorio ed è toccato al Collegio di quota passiva £ 27.513:1:10, propose detto P. Prepostio se i Padri erano di sentimento di fare lo sborso e saldare tale debito perché il Collegio veniva a pagare il 5% annuo, ed i nostri capitali rendono solo il 4% al più. I Padri hanno acconsentito e delegarono il Procuratore istesso alla pubblicazione dell’Istromento.


D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Giovanni Antonio Guioni CRS Attuario


La X.ma passiva sui beni di Scoirolo è risultata del valore di £ 624 e si è detta somma sborsata al benef.o Can.o Santini.


La X.ma gratuita su Carogna è risultata £ 83.5, e si sborsata la detta somma al Rev.mo Capitolo di S. Lorenzo usufruttuario.


D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Giovanni Antonio Guidoni CRS Attuarlo

Capitali reimpiegati

Preso capitale Aprile £ 1.200

X.ma della Com.e di Brosella £ 176

Capitale Conzinelli £ 1.500

Capitale Bobba £ 750

( Totale ) £ 3.6.26

Impiegati

Ai Prog. Della X.ma di Biaggio £ 2.7.53:1:10

Al Cun.o Santini £ 624

Al Rev.mo Capitolo di S. Lorenzo £ 83:5

( Totale ) £3.460:6,10
Restano disimpegnati  £ 165:15,12 



D. Govanni Antonio Guidoni CRS Attuarlo

25 Aprile 1809


Oggi è stata diretta al Collegio per mezzo del Commissario di Governo il seguente ordine governativo:


Il Commissario di Governo ai PP. Somaschi.


Dietro gli art. 19 e 20 della legge 24 del marzo p.p. il Piccolo Consiglio è passato al riparto del prestato forzato addossato alle Corporazioni Religiose di ambi i sessi. Sono quindi incaricato di prevenirvi, che ha addossato al vostro Collegio la somma di £ 5.900, lire di Milano, quali terrete pronte al menomo cenno del Governo, e ciò conformemente al dispositivo della legge.

Quadri Pompeo

27 Aprile 1809


Colle solite formalità prescritte dalla nostra S.ta Costituzione questa mattina il M. R. P. Prep.to Corbellini ha congregato in Capitolo i RR. PP. Sacerdoti Somaschi componenti la religiosa famiglia di S. Antonio ed ha esposto ai Padri l’invito governativo sudetto. Espose che il Collegio non aveva capitoli disponibili per il Governo, e d’altra parte, che l’affare era urgente. I Padri a pieni voti, sulla lettura d’un decreto governativo, che le Corporazioni Religiose potevano fare un debito per approntare la rispettiva quota di prestito forzato, hanno abilitato il detto P. Preposito col Procuratore del Collegio a ricercare la detta somma e passare alla pubblicazione dell’Istromento di debito in nome del nome Collegio. In fede.


D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Giovanni Antonio Guioni CRS Attuario

6 Maggio 1809


Il P. Preposito si ritrovava nel massimo imbarazzo per non potere ritrovare ad imprestito la somma da versarsi nella Cassa Cantonale. Il Sig. Giuseppe Buratti di Lugano si esibì di fare la detta sovvenzione al Collegio ma si protestò che egli non poteva lasciare al Collegio la detta somma che per due soli due mesi a venire. Il P. Preposito ha rilasciato al detto Buratti un chirografo segnato di sua mano di £ 5.900 di Milano coll’obbligo della restituzione entro due mesi. In fede.


D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Giovanni Antonio Guioni CRS Attuario

20 Giugno 1809


Oggi si è fatto lo sborso al Governo di £ 5.900 ed il Piccolo Consiglio ha rilasciato al Collegio un bono di altrettante £ 5.900 all’interesse al cinque %.


D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Giovanni Antonio Guioni CRS Attuario

26 Giugno 1809


Oggi il P. Preposito col P. Procuratore per adempire l’obbligo col Sig. Buratti della restituzione del capitale entro due mesi si è loro presentata l’occasione di ricevere ad imprestito al 4.1/2 per cento £ 1.600 di Lugano dall’Ill.ma Sig.ra D. Regina Morosina col termine di un anno alla restituzione, fu ricevuta dal Collegio questa somma, col consenso dei Padri Capitolari, interpellati specialmente dal P. Preposito alla presenza del P. Procuratore, e confermarono la risoluzione capitolare del 27 aprile 1809. Ed oggi fu pubblicato l’Istromento di D. Regina Morosini dall’Avv. E Notaio Gerolamo Vegezzi ed il Procuratore ha pagato il rogito.


D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Giovanni Antonio Guioni CRS Attuario

…..1809


Il Sig. Giuseppe Pollini di Mendrisio ha esibita la somma di £ 6.000 di Milano al Collegio. Il P. Preposito l’accettò col consenso dei Padri, i quali confermarono l’atto capitolare 27 aprile 1809. Oggi dunque il Collegio ha ricevuta la detta somma di lire seimille di Milano collo scudo a sei dal M. R. Sig. Can. D. Carlo De’ Bernardis incombegizato (?) dal Sig. Pollini sudetto a ciò, ed il Collegio ha fatto pubblicare dal Notaio Pietro Butti oggi nella stanza della Procura l’Istromento a favore del Sig. Pollini della somma di lire seimille coll’obbligo della restituzione entro anni 10 ed il fitto fu stabilito al 4.1/2 5 e detto capitale è stato assicurato sul Possesso della Torrazza. In fede.


D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Giovanni Antonio Guioni CRS Attuario


Col denaro Pollini il Collegio ha saldato ilo debito Buratti ed il Procuratore ha ritirato il chirografo quietanzato. Il capitale dell’Ill.ma Sig.ra D. Regina Morosini rimane tuttora nella cassa del Collegio e fu adoperato per i bisogni del Collegio non essendosi potuto restituire per non essere maturato l’anno come fu convenuto dal giorno 26 giugno 1810 col denaro del Collegio si farà la detta restituzione.


Siccome il Sig. Pollini ha voluto sborsarci £.6.000 e non le sole 5.900 per fare il numero tondo; così sono rimaste in cassa del Collegio lire cento di Milano, che fanno di Lugano, £ 120, dico cento e venti e questo da impiegarsi in qualche riscatto di X.ma.


D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Giovanni Antonio Guioni CRS Attuario

30 Giugno 1809


Sul finire del mese di maggio 1809 il Rev.mo P. Provinciale ritrovatasi a Como per la visita di quel Collegio. Il R. P. Prep.to D. Pier Francesco Corbellini ricevette l’ordinine di trasportare i libri del Collegio a Como per la consueta revisione. Il giorno 12 di maggio partì per como il P. Preposito col Procuratore del Collegio coi libri, ed il giorno 28 del corrente i libri sono stati approvati dal P. Rev.mo e questo amorosissimo Padre ha lasciato scritto sul libro delle visite un rescritto riguardante la direzione economica da concentrarsi nel solo progetto Procuratore. Ordinò poi il P. Rev.mo di inserire in questo libro degli Atti il Decreto Definitoriale del giorno…. Del tenore seguente: ( spazio vuoto ).

17 Agosto 1809


Oggi la Comune di Cabbio volendosi prevalere del beneficio della legge ha sborsato in ragione del 5% il capitale della X.ma pattuita a favore di questo Collegio ascendente il capitale a £ 288, dico lire duecentoottantotto di Milano al nostro corso £ 345:12. L’Instromento è stato rogato dal Sig. Not.o Avv. Quadri. 



D. Giovanni Antonio Guioni CRS Attuario

17 Agosto 1809


Oggi la Comune del Monte nel mendrisotto volendosi prevalere del beneficio di detta legge ha sborsato nella meni del Procuratore in ragione del 5% il capitale della X.ma pattuita a favore del Collegio. La somma di £ 112 di Milano, di qui £ 134:8, dico lire centotrentaquattro  e soldi otto. Tanto la detta somma quanto la su indicata di £ 345:12 sono state versate nella cassa del Collegio per i bisogni occorrenti e da impiegarsi al primo incontro. L’Istromento è stato rogato Quadri Girolamo.


D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Giovanni Antonio Guioni CRS Attuario

15 Ottobre 1809


Con comune rammarico è stato a noi tolto dalla morte il bravo religioso Pietro Borghini laico professo nell’età di anni 63. Una lunga e penosa malattia lo obbligò a guardare la stanza per alcuni mesi; spiegatasi poi una idropisia di petto, questa mattina alle ore sedici, intercettò il corpo del sangue e senza che alcuno di noi potesse figurarsi il male tanto violento, cessò ad un tratto di esistere.


Fu egli alcuni giorni SS.ma  Eucaristia ed Estrema Unzione. Fu egli mai sempre un ottimo religioso. L’umiltà e la rassegnazione furono furono gli ornamenti che tanto lo rendevano amabile. Non mancò mai al dover suo anche nei giorni ultimi assai penosi del viver suo. Il giorno seguente fu trasportato nella nostra chiesa e secondo il consueto è stata suffragata l’anima sua ed è stato decorosamente tumulato. Amministrava egli interinalmente gli affari della casa Tamossi di Venezia ed avendo una riguardevole somma di denaro di detta casa presso di sé, il P. Prep.to  Corbellini invitò il Sig. Luigi Viglezzio presso di Lugano Esecutore testamentario e delegato speciale della casa Tamossi alla revisione dei conti ed a questi consegnò il denaro, i mobili preziosi, libri, registri e tutto ciò che apparteneva alla detta casa, ritirandone il confesso.

D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Giovanni Antonio Guioni Attuario

 Novembre 1809


Si sono lette le bolle pontificie alla pubblica mensa in quest’anno scolastico nei tempi prescritti.


Il M. R. P. Prep.to P. Corbellini ha delegato il P. D. Carl’Antonio Guioni a fare la dottrina cristiana ai nostri Laici ed alla servitù, dopo averla egli fatta con tutto l’impegno e zelo per il corso di molti anni senza mai interromperla. In quest’anno adunque fu fatta con impegno e con esattezza dal detto P. D. Carl’Antonio Guioni. In fede.

D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Giovanni Antonio Guioni Attuario

Il R. D Marco Maglione ha letto in quest’anno scolastico con tutto l’impegno e con moltissimo profitto degli scolari e con aggradimento del pubblico filosofia. Ha fatto la dottrina cristiana in nostra chiesa ai filosofi e rettorici. Ha fatto i SS. Esercizi, è intervenuto varie volte alle meditazioni fatte ai nostri scolari e si è prestato di buon grado a tutto ciò che il Collegio ed il degnissimo nostro Superiore lo aveva bisogno. In fede.

D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Giovanni Antonio Guioni Attuario


Il R. P. D. Gerolamo Riva ha fatto lodevolmente in tutto quest’anno scolastico la scuola di umanità con molto profitto de’ suoi scolari. Ha insegnata la dottrina cristiana in n ostra chiesa alla classe degli umanisti. Ha fatto i Santi Esercizi e si è sempre condotto d’ottimo religioso. In fede.

D. Pier Francesco Corbellini Prep.to


D. Giovanni Antonio Guioni Attuario

Il R. P. D. Giiannantonio Guioni ha fatto nel corso di tutto quest’aqnno scolastico la scuola di retorica con molto zelo e con molto profitto dei suoi scolari: ha assistito alla dottrina cristiana nella nostra chiesa in qualità di Prefetto della medesima, con tutto lo zelo e con tutta la premura. Ha presieduto alla Congregazione dei nostri scolari con indifessa vigilanza mantenendo sempre il buon ordine ed una esatta disciplina. In qualità di Procuratore si è adoperato con particolare attività ed efficacia in pro ed in vantaggio del Collegio. Ha fatto i Santi Esercizi, si è sempre prestato al servizio del Collegio e della chiesa, ed ha unita a tutto ciò una condotta di savio e degno religioso.

D. Pier Francesco Corbellini Prep.to
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Angelo Custode di G. Bianchi, chiesa di S. Antonio di Lugano
ANNO 1810

1 Marzo 1810


Dopo una lunga e penosa malattia cessò di vivere l’Ill.ma Sig.ra Regina Riva vedova del fu Giuseppe Morosini e figlia del fu D. Am.eo Conte Riva, d’età di anni 35. Il di lei cadavere fu straportato in nostra chiesa e fu ricvuto da tutta la nostra religiosa famiglia. Ardevano alla tomba sole otto torchie perché la defunta ha proibito con suo testamento ogni pompa e si è de more consegnata la quarta di tutta la cera nella stessa sera dopo fatte le esequie. Lo stesso cadavere fu trasportato a Vescia in esecuzione della volontà della sudetta per ivi essere tumulato. Non si è cantato né ufficio né messa.. Si sono percepiti tutti quelli emolumenti soliti, ved in altre occorrenze. In fede.

D. Marco Maglione Vicerettore pro Corbellini 


D. Giovanni Antonio Guioni Attuario

28 Maggio 1810


Colle solite formalità prescritte dalla nostra S. Costituzione il M. R. P. Preposito D. Pier Francesco Corbellini ha congregato i Padri in Capitolo, cioè il P. D. Marco Maglione, il P. D. Gerolamo Riva, il P. D. Giovanni Antonio Guioni, Propose al Capitolo il P. D. Carlo Antonio Guioni nostro religioso somasco perché fosse accettato in qualità di membro capitolare, e così aveva la voce attiva e passiva, cercando dal Capitolo la dispensa dello spazio di due anni prescritti dalle nostre Costituzioni. La proposizione è stata messa a voti segreti ed è stata approvata a pieni voti.


Si è invitato ad entrare nel Capitolo il detto P. D. Carlo Antonio Guioni, si è fatto sedere ed ha dato il suo voto nelle seguenti risoluzioni di questo giorno, 28 maggio 1810

D. Marco Maglione Vicerettore pro Corbellini 


D. Giovanni Antonio Guioni Attuarlo


Il P. Prep.to sudetto ha quindi esposta la necessità di eleggere un Vicepreposito che da qualche tempo mancava a questo Collegio e si sono distribuite le schede. Il P. D. Marco Maglione ebbe tre nomine, il P. D. Gerolamo Riva una, ed il P. D. Carlo Guioni una. Avendo il detto P. Maglioni avuta l’inclusiva delle nomine, così con universale soddisfazione dal Capitolo è stato proclamato Vicepreposito. In fede.

D. Marco Maglione Vicerettore pro Corbellini 


D. Giovanni Antonio Guioni Attuario

28 Maggio 1810


Il P. Preposito sudetto nello stesso giorno la necessità di eleggere un Procuratore stante che il P. D. Giovanni Antonio Guioni aveva oggi formalmente rinunciato la sua carta nelle mani del Capitolo. Ad unanimi voti lo ha confermato. In fede.

28 Maggio 1810


Il M. R. P. D. Piero Francesco Corbellini Prep.to nello stesso Capitolo già dietro riferito ha letta una lettera di dettagli del P. Provinciale Salmoiraghi del tenore seguente:


Debbo prevenirla d’una indispensabile deputazione per cotesto Collegio del P. D. Giovanni Battista Ghiringhelli; egli si tratterrà qualche tempo ancora agl’Orfani. Ella ad ogni modo si compiacerà di registrarlo al ruolo di questa famiglia.


Milano


Sottoscritto: Salmoiraghi Provinciale

PS: Tale deputazione non obbliga cotesta casa ad alcun peso verso il deputatovi finchè ritrovassene assente.

D. Marco Maglione Vicerettore pro Corbellini 


D. Giovanni Antonio Guioni Attuario

28 Maggio 1810


Nello stesso giorno il detto P. Prep.to ha partecipato la formale soppressione del nostro religioso Vincenzo Zoppi laico, per cui viene a cessare ogni suo diritto a questo Collegio. Il detto Zoppi avendo desiderato di fermarsi due mesi ancora in questo Collegio, il Capitolo per atto di gratitudine verso tale degno soggetto ha di buon grado annuito, colla protesta però, che d’ora in avanti il Capitolo non intende passargli alcun vestiario od altro emolumento forestiere, e ciò fu espresso ad unanime voto.

D. Marco Maglione Vicerettore pro Corbellini 


D. Giovanni Antonio Guioni Attuario

3 Giugno 1810


Oggi è giunto in questo Collegio il P. D. Giovanni Battista Ghiringhelli sacerdote nostro professo con lettera di destinazione per cotesto Collegio dal P. Provinciale Salmoiraghi. In fede.

D. Marco Maglione Vicerettore pro Corbellini 


D. Giovanni Antonio Guioni Attuario

1 Novembre 1810


Congregato il Capitolo Collegiale dal M. R. P. Prep.to Corbellini colle solite formalità prescritte dalle nostre S. Costituzioni espose la necessità di affittare a vantaggio del Collegio il Ronco Tribbiè e propose il Sig. Carlo Bianchi di qui per affittuario, al quale si è poi fatta l’investitura colla unanime approvazione del Capitolo. Vedi l’Istrumento.

D. Marco Maglione Vicerettore pro Corbellini 


D. Giovanni Antonio Guioni Attuario

Ultimo Dicembre 1810


Si sono lette nel decorso di quest’anno le bolle pontificie alla pubblica mensa ed è stata fatta la dottrina cristiana ai Laici ed alla persone di servizio. In fede.

D. Marco Maglione Vicerettore pro Corbellini 


D. Giovanni Antonio Guioni Attuario

Ultimo Dicembre 1810


Dietro maturo riflesso sullo stato economico del Collegio il P. Preposito e tutti i Padri del Collegio hanno rilevato che il Sacerdote D. Pietro Magatti di qui già dimorante in questo Collegio dal 14 febbraio 1790, ora affatto inutile, ed essendo egli stato eccitato perché portasse l’opera sua a sollievo del Collegio ed avendo mai sempre rifiutato di prestarsi; d’altra parte avendo ritrovato i Padri che il Collegio in ristrettezze hanno ad unanime voto risolto di esporre al Piccolo Consiglio le ragioni del Collegio dimandando se riconoscevano valida una investitura del 14 febbraio 1793, fatta sempre la formale legalità. Si è fatto consultare il caso da bravi Avvocati e si è interpellata la S. Nonciatura prima di far passi e ritrovandosi protetti dalla ragione si è passati alla risoluzione di incorre la causa. Il Piccolo Consiglio qual mediatore stabilì che il Sacerdote Magatti dovesse abbandonare il Collegio cessando per lui ogni diritto e che il Collegio passasse al detto ogni semestre £ 150 anticipate e così ratificarono anche le parti. Di tutto ciò vedi le carte in proposito nell’Archivio Collegiale. In fede.

D. Marco Maglione Vicerettore pro Corbellini 


D. Giovanni Antonio Guioni Attuario
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Annunciazione, chiesa di S. Antonio di Lugano
ANNO 1811

13 Febbraio 1811


Il Sig. Cons. Ponte D. Gio.Batta Riva desidera fare un cambio d’un pezzetto di terra nella Comune di Bioggio, che non oltrepassa le tre o quattro pertiche con altro simile di proprietà del Collegio. Quindi è che convocato dal P. Prep.to Corbellini il Capitolo Collegiale e proposto l’affare, i Padri Capitolari hanno deputato il P. Procuratore Guioni a compiacere detto degno Signore, salva sempre l’approvazione delle autorità superiori. In fede.

D. Marco Maglione Vicerettore pro Corbellini 

27 Febbraio 1811


Sorpreso da malattia violenta l’Ill.mo Sig. Conte Rafaele Riva già Tenente di Giustizia e Capitano Generale della Milizia, cessò di vivere questa scorsa notte. Il di lui cadavere qui trasportato nella nostra chiesa, con tutta pompa, alla mattina si è cantato l’ufficio e Messa. Ardevano alla tomba numerose torchie ed agli altari. Fu sepolto nel gentilizio della rispettabile famiglia Riva. Furono mandate varie messe da celebrarsi in suffragio del defunto. Il Collegio ha percepito li soliti emolumenti e, de more, si è consegnata la quarta della cera al Rev.mo Capitolo. In fede.

D. Marco Maglione Vicerettore pro Corbellini 


D. Giovanni Antonio Guioni Attuario

11 Aprile 1811


Nella scorsa notte cessò di vivere con universale dispiacere della famiglia il M. R. P. D. Pier Francesco Corbellini che già contava l’anno nono di sua superioria in codesto Collegio. Questi fu eccellente lettore di filosofia ed il suo nome vivrà immortale a Como per le rare sue cognizioni ed in Lugano per la sua santità. Una pleurite ce lo tolse nel sesto giorno di sua infermità, il suo delirio non si agirava, che sulla santa messa, e su cose sante. Tanto quest’uomo era illibato. Fu caro mai sempre ai suoi confratelli non meno, che ai Superiori Maggiori, che lo fecero Superiore nella sua ancor fresca età, e battè con onore questo difficile impiego. Sull’incominciare del futuro novembre avrebbe compiuto i settanta del vivere suo, ma quel Iddio che tanto il protesse in vita, lo fece intraprendere una beata eternità di cui n’era ben meritevole.

D. Marco Maglione Vicerettore 


D. Giovanni Antonio Guioni Attuario

15 Maggio 1811


Il M. R. P. P.D. Marco Maglione Viceprep.to e Vicario capitolare, stante la morte del P. Corbellino fu proposto di questo Collegio colle solite formalità proposte dalle nostre S. Costituzioni ha congregato i nostri Padri in Capitolo ed ha esposto la necessità di eleggere un Superiore. Ritrovata dai Padri giusta la dimanda, distribuite dal cancelliere le schedole, il P. D. Carlantonio ebbe tre nomine e. Gian Antonio fratello ebbe tre nomine. Così che questo secondo avendo i tre quarti dei voti fu proclamato con soddisfazione del Capitolo per nostro Superiore. Nello stesso Capitolo si è partecipata la detta elezione a Sua Eccellenza Mons. Nunzio di Lucerna, perché fosse il Superiore investito delle opportune canoniche facoltà prima di spiegare la presidenza, in fede.


D. Marco Maglione Vicep.to


D. Girolamo Riva pro Attuario

15 Maggio 1811


Nello stesso Capitolo di oggi per l’elezione del Superiore del P. D. Gian Antonio Guidoni è stato nominato per acclamazione Cancelliere Capitolare ed Attuarlo il D. Girolamo Riva, in fede.



D. Marco Maglione Vicep.to
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Cappeòòa di S. Girolamo, chiesa di S. Antonio di Lugano
ANNO 1813

21 Aprile 1813


Il P. Prep.to D. Giovanni Antonio Guidoni ha oggi convocato con le solite formalità prescrite dalle nostre S. Costituzioni, previo il suono del campanello, i M. RR. Padri componenti il Capitolo Collegiale, ed avendo esposto che le leggi veglianti fatte dal Gran Consiglio davano al Collegio il diritto di redimere un annuo peso perpetuo di questo Collegio a favore della Comune di Canobbio di una coventa vino come infatti a norma delle convenzioni seguite ecc. Il Capitolo Collegiale sudetto a pieni voti ha annuito ed ha abilitato il sudetto P. Preposito alla stipulazione di tale contratto, e quando si trovassero opposizioni dalla parte contraria, di tentare in qualunque modo la via dei tribunali per ottenere giustizia ed esecuzione della legge che ci favorisce, ritenuto però, che in perpetuo la processione si faccia, o al Monte di San Salvatore, o in qualunque altra chiesa, rimettendo la commutazione sudetta all’Ill.mo e Rev.mo Monsignor Vescovo di Como, ed in fede.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuarlo Capitolare
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Alatre di S. Girolamo, chiesa di S. Antonio di Lugano
ANNO 1814

21 Settembre 1814


Contribuzione forzata di £ 1.600 mil. Vedi foglio vlante n. 1.


D. Gerolamo Riva C.R.S. Attuario
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Madonna S. Girolamo, chiesa di S. Antonio di Lugamo
ANNO 1815

15 Aprile 1815


Imprestito della Municipalità di Lugano di £ 200 di Milano. Vedi foglio volante n. 1


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuarli

24 Luglio 1812


Impiego in D. Lorenzo Lepori di Lugano di £ 2.250. Vedi foglio volante n. 1.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attiario

12 Aprile 1812


Restituzione di capitale £ 150 da Marcantonio Porta di Rollino. Vedi foglio volante n. 1.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

16 Maggio 1812


Restituzione di capitale 1.500 di Tomaso Casagrande di Preganzona, Vedi figlio volate n. 1


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

Anno 1812


Morte di Fratello Bernardo Bernasconi. Vedi foglio volante n. 1.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

Anno 1811


Permuta di pezzo di terra di pert. ecc. Vedi foglio volante n. 1


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

5 Giugno 1811


Investitura livellaria nei figli del Sig. Franco Alisetti della Magliasina fino a tre generazioni della Ranella alias livellata Balli Giorgio. Vedi foglio volante n. q.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

13 Luglio 1811


Strumento di cambio seguito tra il Cittadino ex Conte e Consigliere di Stato Giambattista Riva e li RR. PP. Somaschi di S. Antonio dei rispettivi loro fondi detti al Guardone, Croce e Braira colle coadequazioni. Vedi foglio volante n. 5.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

12 Dicembre 1808


Riscatto della decima sui fondi esistenti in Scajrolo. Vedi foglio volante n.2.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

13 Dicembre 1808


Riscatto della decima di Biancabella in Lavagna di £ 3.3 annue a favore del R.mo Capitolo di S. Lorenzo. Vedi foglio volante n. 3.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

16 Marzo 1809


Riscatto di decima spettante ai RR. PP. Somaschi in in territorio di Bioggio coi Sig.ri Giovanni Battista Rossi e Canonico Don Domenico Rossi di Bioggio. Vedi foglio volante n.4.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

… Giugno 1812


Riscatto di decima della Comune di Morcote. Vedi foglio volante n.1.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

6 Agosto 1812


Riscatto della decima incombente ai fondi del Collegio di S. Antonio che deve essere esatta dal Sig. Canonico Torrioni qual beneficiato del chiericato di S. Orsola in Novazzano. Vedi foglio volante n. 6.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

17 Gennaio 1812


Istanza fatta dai beneficiati di Novazzano ai RR. PP. Somaschi per il riscatto della decima ai sudetti beneficiati devoluta. Vedi foglio volante n. 7.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

26 Marzo 1812


Il Sig. Tomaso Casagrande di Pregassona ha oggi restituito il capitale di £ 1.500 al al Collegio. Vedi foglio volante n. 20 del libro Cens. L’impiego, vedi 1812, 24 luglio. Vedi foglio volante n. 8.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

9 Aprile 1812


Fondi di ragione dei RR. PP. Di S. Antonio di Lugano lavorati dal massaro della Torrasica soggetti alla decima di ragione del beneficiato del Sig. Can.o Torrioni di Balerna. Vedi foglio volante n. 8.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

13 Aprile 1812


Il Sig. Marco Antonio Porta di Rollino ha oggi restituito il capitale di £ 750. Vedi foglio 124 libro dei Censi. L’impiego vedi 1812, 24 luglio. Vedi foglio volanten. 8.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

5 Maggio 1812


Misura dei fondi annessi al massarizio della Torrazza. Vedi foglio volante n.9.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

24 Luglio 1812

Impiego di £ 2.250 cantonali appartenenti al Collegio di S. Antonio in D. Lorenzo lepori di Lugano. Vedi foglio volante n. 8.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario


Item passività col Sig. Pollini. Vedi foglio volante n.8

30 Luglio, 6 Agosto, 13 Agosto  1812


Istanze fatte dai RR. PP. Somaschi al Sig. D. Giambattista Borsotti già Prevosto di Rancate pel pagamento di £ 616 provenienti da fitti residuati sopra una capia di cesno. Vedi lettere n. 10, 11, 12.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

26 Dicembre 1812


Riscatto della decima di Novazzano. Vedi foglio volante n. 13.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

16 Gennaio 1813


Sborso di £ 32:7 interesse decorso sopra le £ 647:8 fatto da D. Giamabbtista Riva ai RR. PP. Somaschi per il cambio seguito a Bioggio. Vedi foglio volante n. 14.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

6 Febbraio 1813


Riscatto della decima della Torrazza. Vedi foglio volante n. 15


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

15 Aprile 1814


Investitura livellaria per la 2.a generazione a favore di Domenico e Daniele Trainoni figli di Giovanni di Caslano della Gera e Viganelli, rogito Quadri. Vedi foglio volante n.1.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

18 Giugno 1814


Lettera di Monsignore Arcivescovo di Berito Nunzio Apostolico, ai Sig.ri Capitolari del Collegio di S. Antonio in risposta, avendo li sudetti a Lui comunicata la conferma da lor fatta del P. D. Giovanni Antonio Guidoni in Preposito del sudetto Collegio. Vedi foglio volante n. 16.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

8 Agosto 1814


Riscatto del livello di una brenta vino ed una refezione per tre individui fatto dal Collegio di S. Antonio di Lugano colla Comune di Canobbio mediante il prezzo di £ 600 cantonali. Vedi rogito Quadri. Vedi foglio volante n. 17..


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

3 Ottobre 1814


Polizza de’ PP. Somaschi a favore dell’Ill.mo Sig. D. Giuseppe Pollini di Mendrisio di £ 2.000 di Milano. Vedi foglio volante n. 8.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario
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Altare di S. Girolamo, chiesa di S. Antonio di Lugano
ANNI 1814-1820


Dare e Avere dei RR. PP. Somaschi di S. Antonio di Lugano cogli eredi Pollini di Mendrisio. Vedi foglio volante n. 19.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

24 Agosato 1815


Riscatto della decima di Schirolo. Vedi gohlio volante n. 20.

15 GIUGNO 1818


Il M. R. Prep.to D. Giovanni Antonio Guidoni colle solite formalità ha convocato il Capitolo Collegiale di S. Antonio ed avendo esposto che era scaduto il tempo della tiennale di lui superiorità, il Capitolo Collegiale riflettendo che la lontananza del Rev.mo P. Generale per consultarlo del modo della elezione del nuovo Superiore v’apponeva un ostacolo, e riflettendo che un maggiore ritardo poteva politicamente forse pregiudicare l’interesse collegiale, riflettendo che l’ultima elezione è stata fatta dal Capitolo stesso di S. Antonio, e che fu sanzionata ed approvata dal Rev.mo P. Generale; così il detto Capitolo ha stimato opportuno di passare formalmente alla elezione del nuovo Superiore.


Fatte le schedale, che proposte il P. Ghiringhelli D. Giambattista seniore proposto per Superiore ha rifiutato la carica nonostante le fervide istanze del Capitolo, così pure il P. D. Gerolamo Riva Maestro di Umanità, e Cancelliere capitolare si è schernito, e facendosi l’uso della votazione è stato confermato il P. D. Giovanni Antonio Guidoni scaduto Superiore e comecchè questi avendo bisogno di riposo dopo sì lunghe fatiche, e moltissimi impegni collegiali, ed essendosi schernito per l’obbligo della contumacia; pure si è prestato per il bene del Collegio a riassumere la superioria. Il tutto mediante adesione ed approvazione del Rev.mo P. Generale, a cui pienamente si sottomette il presente atto capitolare.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

3 Ottobre 1817


Il M. R. P. Preposito D. Giovanni Antonio Guidoni colle solite formalità prescritte dalla nostra Santa Costituzione, previo il suono del campanello, ha convocato i Religiosi  componenti il Capitolo Collegiale di S. Antonio ed avendo proposto a’ medesimi il giovane Antonio Bottari desiderava vestir l’abito somasco, e nel medesimo tempo esposto che questo sarebbe stato in breve abile a coprire una scuola, il detto Capitolo pienamente annuì a tale domanda.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

4 Ottobre 1818


Il M. R. P. Preposto D. Giovanni Antonio Guidoni colle solite formalità prescritte dalle nostre S. Costituzioni, previo il suono del campanello, ha convocato i Religiosi componenti il Capitolo Collegiale di S. Antonio ed avendo esposto che il novizio Antonio Bottari di Lugano, avendo compiuto il termine di sua prova, desiderava fare la religiosa sua professione, il Capitolo Collegiale non avendo che opporre sulla di lui condotta tenuta, pienamente accondiscese a’ di lui desiderii.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

Anno 1819


Il giovane Carlo Oliva cittadino luganese vestì solennemente l’abito de’ Chierici Regolari Somaschi nella chiesa di S. Antonio in Lugano.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

1 Marzo 1819


Il Collegio ha rilevato un Bono Municipale di Lugano dal Sig. Antonio Emma e per esso dal suo Curatore Sig. Giudice di Pace Gerolamo Vegetti del valore di £ 321, pagato col denaro di entrata ecc. Vedi foglio volante n. 8.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuarlo

Nota di pezzi di terra soggetti alla decima di ragione del M. R. Sig. Canonico G. Giovanni Battista Torrioni di Balerna situati nel territorio di Novazzano appartenenti alla Torrazza dei PP. Somaschi. Vedi foglio volante n. 21.

1 Maggio 1819


Il Collegio ha rilevato un Bono Municipale di Lugano dal Sig. Antonio Emma e per esso dal suo Curatore Sig. Giudice di Pace Gerolamo Vegetti del valore di £ 321, pagato col denaro di entrata ecc. Vedi foglio volante n. 8.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

23 Agosto 1820


Il chierico novizio Carlo Oliva previo il Capitolo Collegiale fece la sua professione nella chiesa nostra di S. Antonio. Vedi foglio volante n. 22.

2.12 1821


Il Sig. Ghilardi Domenico ha restituito il capitale di £ 1/m, e fu impiegato nella minorazione del debito Pollini. Vedi il Lib. de’ Censi foglio 18. Vedi memoria della passività Pollini foglio volante n. 81.

1 Maggio 1819


Il Collegio ha rilevato un Bono Municipale di Lugano dal Sig. Antonio Emma e per esso dal suo Curatore Sig. Giudice di Pace Gerolamo Vegetti del valore di £ 321, pagato col denaro di entrata ecc. Vedi foglio volante n. 8.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

12 Dicembre 1821


L’aquililitore dei beni Borsotti Sig. Rodario di Maroggia ha restituito il capitale di £ 2.400 cantonali. Vedi foglio volante n. foglio Lib. Censi foglio 27 e memoria Pollini. E si impiegato nella minorazione del debito Pollini. Vedi foglio n. 8

8 Febbraio 1821


Il Sig. Gerolamo Veratti di Lugano ha ceduto al Collegio un Bono governativo di £ 50 Milano uguali a a £ 60 cantonali. Vedi cartolare Censi al num. 6 e Libro de’ Censi fogli 39. Vedi foglio volante n. 8.

1 Maggio 1819


Il Collegio ha rilevato un Bono Municipale di Lugano dal Sig. Antonio Emma e per esso dal suo Curatore Sig. Giudice di Pace Gerolamo Vegetti del valore di £ 321, pagato col denaro di entrata ecc. Vedi foglio volante n. 8.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

1 Maggio 1819


Il Collegio ha rilevato un Bono Municipale di Lugano dal Sig. Antonio Emma e per esso dal suo Curatore Sig. Giudice di Pace Gerolamo Vegetti del valore di £ 321, pagato col denaro di entrata ewcc. Vedi foglio volante n. 8.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario
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S. Girolamo e gli appestati, chiesa di S. Antonio di Lugano
9 Giugno 1820


Permesso Governativo del Cantone Ticino al Collegio di S. Antonio per la professione del novizio chierico Oliva di Lugano. Vedi foglio vfolante n. 22.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

15 Luglio 1821


Il P. Preposito D. Giovanni Antonio Guidoni radunò in Capitolo Collegiale la religiosa famiglia abilitata a norma delle nostre S. Costituzioni alla voce attiva, e passiva, ed avendo esposto il sudetto Superiore che il tetto del Forno di pertienza del Collegio rovinoso e per conseguenza la riattazione di questo necessaria ed avendo inoltre esposto essere la muraglia sottoposta immediatamente al sudetto tetto ristabilite per metà, e che si avrebbe potuto alzarlo e formare due stanze, l’affitto delle quali sarebbe stato di utile al Collegio e che la spesa sarebbe stata approssimativamente di trecento in quattrocento lire, il Capitolo Collegiale ad unanimità di voti concesse una tal facoltà al medesimo.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

26 Luglio 1821


Il P. D. Giovanni Antonio Guidoni Preposito scaduto radunò la religiosa famiglia in Capitolo Collegiale ed avendolo dichiarato legalmente radunato premesse le solite preci ordinate dalle nostre Sante Costituzioni, espose la necessità di passare alla elezione di un nuovo Superiore. Fatta quindi la votazione per tale oggetto ad unanimità de’ voti fu eletto il P. Giovanni Battista Ghiringhelli. Questi però decisamente rifiutò una tal carica, onde il Capitolo si sciolse. Il giorno vegnente avendo esternato il P. D. Giovanni Antonio Guidoni il vivo desiderio di di riunire la religiosa famiglia in Capitolo affine di combinare il modo per procedere alla elezione di un stabile Superiore, ed avendo la medesima piena mente annuito alle di lui domande, passata ad un nuovo scrutinio i voti concorsero di nuovo a favore del P. D. Giovasnni Battista Ghiringhelli, il quale avendo di nuovo rifiutata tal carica, accettò quella di Vice Superiore; e rimase Proposto interinale il P. D. Giovanni Antonio Guidoni a beneplacito del P. Generale.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario


Beni de’ RR. PP. Somaschi di Lugano secondo il riparto generale della X.a di Bioggio. Vedi foglio volante nn. 23.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario


Proposti per una permuta fra i M. RR. PP. Somaschi di S. Antonio di Lugano ed il Consigliere Riva e seguenti prezzi di fondi situati in Bioggio, Vedi foglio volate n. 24.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

1 Marzo 1822


Sciolto Sig. Rocco di Rivera ha restituito il capitale di £ 300. Vedi lib. De’ Censi foglio 3. Il denaro è rimasto in  cassa e così coperto l’impiego del Bono Emma. Vedi sopra 1819, 1 marzo, fatto coll’entrata del Collegio oltre le £ 24. vedi lib. De’ Censi foglio 5.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

4 Marzo 1822


Il M. R. P. D. Giovanni Antonio Guidoni Preposito del Collegio di S. Antonio colle solite formalità prescritte dalle nostre Sante Costituzioni e previo il suono del campanello ha radunato i Padri capitolari  componenti la famiglia del Collegio ed ha esposto in Capitolo quanto segue:

1. Che il Sig. Capitano Ispettore Albisetti gode a titolo di livello a tre generazioni i pezzi di fondo Stazza e Campacccio e Pianella come da due stromenti rogati col pagamento dell’annuo canone di £ 28.12.6 e £ 36, in tutto formanti la somma di £ 65.12.6.

2. Che detti fondi livellati in parte sono stati occupati dallo stradale nuovo della Maghiosina.

3. Che il Governo ha rilasciato per questa occupazione un Bono nelle mani del sudetto Sig. Albisetti di £ 200 milanesi.

4. Che il Sig. Albisetti avendo eretto un muro per difendere il fondo del valore di £ 500 in circa, pretende di essere indennizzato dal Collegio. Il Capitolo Collegiale su tali proposte ad unanimità ha risolto quanto segue:

5. Che i due livelli essendo stati occipiti in parte, ed essendosi spese di muro, ed essendo in parte già ridotto in capitale col Bono governativo, sia il tutto ridotto in un censo, il di cui valore rendi l’annuo canone di £ 65.12.6; che il Sig. Capitano Albisetti non abbia in ciò a pretendere nessuna indennizzazione per il muro in questione. Il Capitolo ha delegato il M. R. P. Preposito Guidoni alla pubblicazione dell’Istromento inserendovi in esso, che la causa pendente per una supposta servitù di acqua sul detto fondo sia tutto a carico Albisetti, cedendo ad Albisetti ogni qualunque diritto proveniente dall’allontanamento di detta servitù senza però garanzia o danno.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario
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Cappella di S. Giuseppe, chiesa di S. Antonio di Lugano
6 Novembre 1824


Il Rev.mo P. Ottavio Paltrinieri Vicario Generale de’ Chierici Regolari Somaschi arrivò in questo Collegio proveniente da Roma per sistemare gli affari del sudetto Collegio seco conducendo il religioso somasco P. Ponta genovese deputato a coprire la scuola dell’umanità.

3 Dicembre 1824


Il P. Rev.mo D. Ottavio Paltrinieri Vicario Generale de Ch. Reg. Somaschi colle solite formalità prescritte dalle nostre S. Costituzioni e previo il suono del campanello, ha radunato i Padr capitolari componenti la famiglia del Collegio ed avendo proposto per Superiore il P. Giovanni Battista Ghiringhelli, i voti dei Capitolari concorsero a favore del medesimo, il quale ad onta della di lui ripugnanza esternata a coprire una tal carica non venne questa accettata dal P. Generale, onde fu munito della patente di Vicario, la quale fu in pieno Capitolo letta. Si passò poscia all’elezione del Procuratore ed i voti concorsero nella persona del P. D. Gerolamo Riva, il quale fu obbligato a coprire una tal carica. Promulgò inoltre un ordine che all’ora di notte si dovesse chiudere la porta del Collegio e non si introducessero secolari alla religiosa conversazione.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

28 Novembre 1824


Il Rev.mo P. D. Ottavio Paltrinieri Vicario Generale de’ Ch. Reg. Somaschi colle solite formalità prescritte dalle nostre S. Costituzioni e previo il suono del campanello ha radunato i Padri capitolari componenti la famiglia del Collegio ed avendo a’ medesimi proposto il giovane Giuseppe Artari luganese desideroso di vestir l’abito somasco, i Capitolari ad unanimità di voti annuirono con piacere a tale domanda.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario
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Alatare di S. Giuseppe. Chiesa di S. Antonio di Lugano
ANNO 1825

22 Gennaio 1825


Quest’oggi arrivò in questo Collegio il P. D. Giuseppe Cicala CRS ed il chierico D. Alessandro Paroldo CRS, il primo destinato  dal P. Vicario nostro Generale per Superiore di questo Collegio, ed il secondo deputato a coprire la scuola di grammatica, ambedue genovesi.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuario

23 Gennaio 1825


Il P. Rev.mo D. Ottavio Paltrinieri Vicario Generale de’ CRS colle solite formalità prescritte dalla nostre S. Costituzioni e previo il suono del campanello, ha radunato i Padri Capitolari componenti la famiglia del Collegio non solo, ma ancora i Religiosi non abilitati alla voce attiva e passiva, ed avendo formalmente data l’obbedienza di Superiore al P. D. Giuseppe Cicala, lo fece riconoscere per tale da tutta la religiosa famiglia. Poscia si passò alla nomina del Vice Superiore ed i voti unanimante concorsero nella persona del P. D. Giovanni Battista Ghiringhelli.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuaro


Sacerdoti:

M. R. P. D. Giuseppe Cicala Superiore

M. R. P. D. Giambattista Ghiringhelli Vice Superiore

Parroco Albisetti Lettore di filosofia

D. Gerolamo Riva CRS Maestro di retorica

D. Giovanni Ponta CRS Maestro di umanità

D. Alessandro Paroldo CRS Maestro di grammatica

Laici:

Fratello Geremia Molinari

22 Febbraio 1825

Il P. Rev.o D. Ottavio Maria Paltrinieri Vicario Generale de’ CRS colle solite formalità prescritte dalle nostre S. Costituzioni e previo il suono del campanello, ha radunato i Padri capitolari componenti la famiglia del Collegio di S. Antonio ed avendo esposto che il chierico studente Carlo Oliva somasco era giunto all’età stabilita da Sacri Canoni per il suddiaconato, passati i sudetti alla votazione, fu a pluralità di voti ammesso. Venne esaminato per il suddiaconato da P. Vicepreposito D. Giambattista Ghiringhelli e dal P. Preposito D. Giuseppe Cicala per delegazione di Monsignore Fraschina Arcivescovo di Corinto, e ritrovato idoneo, lo ricevette il giorno 26 del sudetto mese sabato delle quattro tempora.

D. Girolamo Riva C.R.S. Attuarlo

7 Marzo 1825

Il P. D. Giovanni Antonio Guidoni CRS è partito il giorno 7 di marzo anno 1825 dal Collegio di S. Antonio coll’obbedienza del P. Rev.mo D. Ottavio Paltrinieri Vicario Generale de’ CRS per il Collegio Reale di Genova deputato a coprirvi la carica di Vice Rettore.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuarlo

19 Marzo 1825


Questa mattina nella cappella di S. Giuseppe della nostra chiesa il P. Rev.mo D. Ottavio Maria Paltrinieri, Vicario Generale de’ CRS ha dato l’abito nostro al chierico Giuseppe Artari luganese coll’assistenza dei Padri del Collegio.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuarlo

22 Marzo 1825


Si sono lette le bolle che occorrono nel mese di gennaro e di marzo del presente anno alla pubblica mensa.


D. Giuseppe Cicala Prep.to


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuarlo

Vidi et approbavi in actu visitationis

Datum Lugani die 25 martii anno 1825

D. Octavius Maria Paltrinieri

Vicarius Generalis Congregationis de Somascha

19 Marzo 1825


In quest’oggi al suddiacono D. Carlo Oliva religioso somasco fu conferito il diaconato da Monsignor Fraschina Arcivescovo di Corinto con dimissoria di Monsignor Castelnuovo Vescovo di Como.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuarlo

6 Aprile 1825


Alle vive istanze ed umili suppliche delle RR. MM. Cappuccine di questa città fatte al nostro Rev.mo P. Vicario Generale D. Ottavio Maria Paltrinieri ed ai Padri di questo Collegio fu loro concessa la facoltà di costruire un acquedotto attraverso dei due fondi esistenti tra li conventi dei RR. Padri Cappuccini e delle predette Cappuccine di ragione dei Padri Somaschi, di condurvi l’acqua, come pure di farvi in avvenire le necessarie riparazioni coll’obbligo di tener sempre indenni i Somaschi da ogni danno.


D. Girolamo Riva C.R.S. Attuarlo

8 Aprile \825


In quest’oggi è partito dal Collegio il Rev.mo P. D. Ottavio Maria Paltrinieri Vicario Generale de’ CRS essendo qui venuto da Roma per riordinare il Collegio e seco condusse il novizio chierico Giuseppe Artari luganese. Prima però di partire, il giorno antecedente, radunò in Capitolo tutta la famiglia religiosa, e premesse le solite formalità da usarsi in tale occasione, promulgò i seguenti ordini:


D. Ottavio Maria Paltrinieri


Vicario Generale della Congregazione Somasca


Memori dell’avvertimento che il S. Abate Bernardo dava ai Moderatori e Capi de’ Monasteri del suo tempo, che ciè non fossero soltanto solleciti di ciò, che riguarda il bene temporale, ed il materiale provvedimento a quanto abbisognava nelle case religiose, e negli edifici delle medesime, sed renovandis moribus operari debent ( Epist. 391 ) e perciò richiamassero nelle medesime la regolare osservanza, mediante la rinnovazione, ossia ossia riforma di quei costumi, che per l’umana fragilità vanno a poco a poco rilasandosi, e declinando dalla promiera edificazione e virtù; riconosciamo per obbligo del nostro uffico di non terminare la visita, che collo speciale aiuto del Signore abbiamo potuto fare in questo nostro Collegio senza lasciare alcuni avvisi che al detto scopo primario, voluto dal citato Abate tendono specialmente.


E primo, essendo sempre stato riguardato dai Superiori tutti in atto principalmente di visita come troppo necessario per l’osservanza del voto di Povertà che dai Religiosi professi si faccia lo sproprio ed il deposito a seconda delle nostre Costituzioni, ed a tenore ancora degli ordini emanati dalla S. Congregazione della Riforma quando l’anno 1814 furono ripristinati in Roma gli Istituti Regolari ingiungendo ai rispettivi Superiori Generali di farli osservare da tutti gli individui delle Case Religiose ad essi soggette, ci troviamo in dovere di comandare sotto precetto di S. Ubbidienza che anche in questo Collegio venga osservato quant’è di dovere riguardo allo sproprio e del deposito.


Secondo. L’edificazione necessaria a mantenersi nelle case religiose richiedendo che anche nei Collegi, ove non si osserva rigorosamente la clausura, come in quelli, dove si tengono convittori, e perciò in questo nostro di S. Antonio Abate in Lugano, ci sia però una certa prescrizione riguardo all’immissione delle medesime per cui si tolgano quegli abusi, che senza di ciò che potrebbero derivare; così si ordina espressamente che quando sarà ripristinato il Convitto non si lascino entrare per dove riguarda, se non quelle donne le quali per la parentela o aderenza coi Convittori sia conveniente che vi abbiano l’ingresso, ed in tal caso vengano dal portinaio condotte direttamente dal P. Preposito ed in sua assenza a chi facesse le sue veci, e si trattengano nelle stanze di ricevimento, e non altrove, ed occorrendo che vadano nelle camerate. ( il che dovrà procurarsi destramente che sia ben di raro ) o alla infermeria o altro luogo, vengano accompagnate da qualche religioso soltanto, che sulla disciplina del Collegio debbono per ufficio invigilare. Per pettinare i Convittori si procuri di far di meno delle donne, servendosi invece di camerieri. Se ciò non fosse possibile si abbiano intorno all’età delle medesime, e vigilanza nella loro dimora in Collegio tutti quei riguardi che sogliono praticarsi in ogni ben regolato Convitto. Quanto alla lavandaia si prescrive, che non si ammetta se non nella stanza vicina alla porteria, dove riceva la consegna di quanto occorre, e riporti parimenti quanto deve senza che nelle officine del Collegio venga per alcun titolo introdotta, facendosi un giusto reato agli inservienti del Collegio, che osassero permettere in contrrario, o non invigilassero per quanto spetta per loro parte affinché ciò venga puntualmente osservato. Niun’altra donna venga introdotta sotto titolo della cultura dell’orto, o per altri oggetti della casa, o de’ particolari, prevalendosi invece dell’opera di uomini; e di inservienti atti al bisogno, ancorchè questi vengano a costare qualche cosa di più.


Terzo. Riconoscendosi altresì necessaria negli Ordini Regolari quella uniformità di vestire esteriormente, che suole esser propria del loro Istituto, onde dalla diversità in tale genere non vengano a poco a poco ad introdursi usanze, che disconvengano ad ogni corpo religioso, che professa il medesimo tenor di vita indicato ancora dal medesimo modo di vestire; così in conformità di altri simili decreti, che si sono da noi trovati registrati nei Libri degli Atti di questo Collegio, non si lascia di ingiungere, che anche su questo particolare non si manchi nella debita esattezza, restando perciò proibito l’uso di stivali, stivaletti, o così dette ghette fuori del caso di un viaggio di farsi, o lo stare fuori di camera senza la berretta, berettino o tutt’altro, che si suole da noi portare adosso, conservando riguardo alla forma delle vesti, zimarre, mantelli, capello quell’uso, che da ogni altro religioso si pratica, esclusa ogni variazione e singolarità.


Riaprendosi il Convitto si rinnova la proibizione stata già promulgata altre volte per lo passato di non ammettere Convittori nelle proprie stanze, restando a carico della coscienza del Superiore l’osservanza di questo articolo, come di tutti gli altri ordini sovra enunciati, raccomandandosi infine tutto ciò che può essere di buon ordine ed edificazione riguardo alla scuola, e rimettendo su di ciò alla vigilanza del Superiore medesimo que’ particolari, e più precisi regolamenti, che servir possono alla cultura della pietà, e delle lettere pe’ giovani alla nostra cura affidati, da cui potranno derivare le benedizioni del Cielo per la prosperità ed incremento di questo religioso stabilimento, come di tutto cuore desideriamo.


Lugano, dal nostro Collegio di S. Antonio Abate, li 6 aprile 1825.


D. Ottavio Maria Paltrinieri Vicario Generale


D. Giuseppe Cicala Prep.to


D. Girolamo Riva Attuario

6 Aprile 1825


Concessione di un acquedotto fatta dai RR. Padri Somaschi e RR. Padri Cappuccini alle RR. Madri Cappuccine. Vedi Capitolo Collegiale pag. 151.



Si premette che le RR. Madri Cappuccine di Lugano dietro le graziate concessioni dei rispettivi Capitoli furono abilitate a far costruire un canale per condurre sui fondi del prato dati RR. Padri Cappuccini esser meschina porzione dell’acqua perenne di ragionerei ridetti RR. PP. Cappuccini sino al chioso delle predette RR. MM. Cappuccine all’oggetto che queste se ne servono per il bucato, per la cucina ed altri usi di grande vantaggio al loro Monastero.


Si premette che le RR. Madri Cappuccine gratissime alle predette concessioni hanno assunto fra gli altri obblighi qui sotto enunciati anche quello di ripararare a proprie spese il canale conduttore dell’acqua sudetta nel caso di guasto del medesimo.


Quindi è che le parti sottoscritte stipulanti a nome dei rispettivi loro Monasteri e competentemente autorizzate sono devenute e devengono alla presente scrittura, che dovrà avere il massimo possibile vigore.


Li RR. Padri Cappuccini e Somaschi concedono alle RR. Madri Cappuccine durante soltanto l’esistenza della lor Religiosa Corporazione la facoltà di costruire il detto canale e di condurre pel medesimo l’acqua indicata nell’anzidetta premessa, come anche di far riparare al caso di questo il medesimo canale esistente nei rispettivi loro fondi col mezzo di persone dell’arte.


Le RR. Madri Cappuccine si obbligano a proprie loro spese alla costruzione e riparazione dello stesso canale ed al conducimento dell’acqua, come pure a tener sempre indenni senza dilazione alcuna li prefati RR. Padri Cappuccini e Somaschi da ogni dannificazione proveniente per qualsiasi titolo dalla ridetta costruzione, riparazione e conducimento dell’acqua.


Tutte le volte in cui occorrerà alle RR. MM. Cappuccine di far entrare qualche persona nei fondi dei RR. Padri Cappuccini e Somaschi per i motivi sovra esposti, ne dovranno dare un preavviso ai medesimi e far eseguire i lavori occorrenti senza danno dei rispettivi fondi dei religiosi sudetti.


D. Ottavio M.a Paltrinieri Vic. Gen.le de’ Somaschi  certifico quanto sopra.


D. Giuseppe Cicala Prep.to del Collegio di S. Antonio ecc.


D. Girolamo Riva Procuratore ecc.


Suor Maria Paggi Abbadessa delle Cappuccine ecc.


Arciprete Francesco Riva Vicario Foraneo approvo per le RR. Madri Cappuccine


D. Girolamo Riva CRS Attuarlo

In nomine Domini.

Ego Joannes Antonius Bottari civitatis Lugani novitius Congregationis Somaschae emissurus vota solemnia in eadem Congregatione praesentialiter constitutus coram admodum Reverendo Patre D. Joanne Antonio Guidoni Praeposito in capite huius Collegii et in praesentia infrascripti Notarii publici jurejurando affermo.

Primum me nullum corporis vitium aut pravam valitudinem, occultum morbum celare aut celasse, ex quo ad Constitutiones dictae Congregationis servandas impotens reddi vel notabiliter impedire, seu ad id disponi posse.

Secondo jurejurando affermo me eiusdem Congregationis instituta vivendi rationem, observantias et Constitutiones didicisse et precipue illum quo Clerici ad horas canonicas recitandas statim ab emessa professione precepto observantiae et sub pena peccati lethalis obligantur, et aliam qua post susceptum subdiaconatus ordinem per triennium integrum voce activa et passiva privantur.

Tertio juro me nullun Religionis habitum sub obedientia etiam sine probatione induisse.

Quarto affirmo integrum probationis annum non interuptum sub novitiorum Magistero a Patribus mihi costituto explevisse.

Quinto juro me sponte, libere, non ullo conductum, metu, nec aliqua vi coactum, necessitate nulla compulsum solemnibus votis obstringere in hac Congregatione.

Sexto juro me scire et nosse per attestationem Baptismi in idonea aetate a Sacro Concilio Tridentino praescipta ad solemnem professionem me esse constitutum

Septimo jurejurando promitto me numquam ullo tempore procuraturum sive directe sive indirecte ullas dignitates in Congregatione de Somascha in qua sum professurus et precipue vocalatum per favoris occursum ad quascumque personas de gremio Congregationis Somaschae non existentes.

Et juro observantiam Brevis tam Clementis X quam Clementis XII contra similes ambientes editi

Ego Joannes Antonius Bottari affirmo et juro ut supra in cuius fidem me subscripsi hac die quarti octobris anni millesimi octingentesimi decimi octavi

Don Rivoldi ero testimonio

A. Lumini per testimonio

G. Petrus Butti 

Sig. Pirovanus Notarius

In nomine Sanctissimae Trinitatis, Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.

Anno Domini millesimo octingentesimo decimo octavo, die quarta Octobris in Ecclesia S. Antonii Abbatis Lugani.

Ego Joannes Antonius Bottari civitatis Lugani voveo, profiteor e promitto Deo Omnipotenti, Beatae Mariae senmper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae Celesti nec non tibi admodum Reverendo Patri D. Joanne Antonio Guidoni Praeposito Collegii S. Antonii Abbatis Lugani a Reverendissimo Patre D. Octavio Paltrinieri Praeposito Generali specialiter delegato Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, juxta presentem consuetudinem, hoc est in communi vivere secundum regulam S. Augustini Patris nostri, juxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas sive faciendas. Sic me Deus adjuvet et haec Sancta Dei Evangelia.

Ego Joannes Antonius Bottari scripsi et propria manu subscripsi et ore proprio pronuntiavi.

Ambrogio Lucini per testimonio

Don Rivoldi testimonio

Le sudette testimonianze sono di carattere dei sudetti sottoscritti.

Ed in fide Petrus Dott. Pirovanis (?)Notarius
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Transito di S. Giuseppe, Petrini, chiesa di S. Antonio di Lugano
6 Giugno 1825


Avendo il P Preposito di questo Collegio D. Giuseppe Cicala ricevuto una lettera dal P. Filippo Rossi CRS capo di quella Provincia, in cui lo pregava di sapergli dire se la nuova ivi divolgata fosse vera, cioè che il P. Rev.mo D. Ottavio Maria Paltrinieri Vicario generale de’ CRS in occasione di sua visita in questo Collegio fossero a lui state sborsate lire sei mille per indennizzarlo delle spese di viaggio; premuroso il sudetto Superiore di smentire una nuova si falsa, ed in uno al degno Prelato disonorevole, avendo formalmente radunata la religiosa famiglia, ad unanimità di voti si fece il qui inserito atto capitolare, il quale fu tosto al suindicato D. Filippo Rossi inviato.

6 Giugno 1825


Radunati formalmente in Capitolo noi infrascritti attestiamo per la pura e santa verità, che il nostro Rev.mo P. Vicario Generale D. Ottavio Maria Paltrinieri, né durante tutta la sua dimora in questo Collegio di S. Antonio, né alla sua partenza non ha cercato mai, né portò via neppure un soldo di ragione di questo Collegio, che anzi nella ricorrenza del solito triduo delle 40 Ore, negli ultimi giorni di carnevale, ha supplito in buona parte del proprio alle spese del medesimo, ed ha offerto pure del suo il viatico da Genova al R. P. Preposito D. Giuseppe Cicala ed al suo compagno Maestro di grammatica D. Alessandro Paroldo ed in fede.


( Seguono le sottoscrizioni dei Capitolari )


D. Gerolamo Riva CRS Attuiario

24 Settembre 1825


In quest’oggi al diacono D. Carlo Oliva religioso somasco fu conferito il sacerdozio da Monsignor Fraschina Arcivescovo di Corinto con dimissoria di Monsignor Castelnuovo vescovo di Como.


D. Gerolamo Riva CRS Attuiario


Nel mese di agosto dell’anno 1825 non si sono lette le bolle alla pubblica mensa non avendo potuto rinvenirle.
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Altare di S. Anno, chiesa di S. Antonio di Lugano
28.10.1825


In quest’oggi sono arrivati il P. D. Giuseppe Besio e D. Clemente Doveri religiosi somaschi provenienti da Genova, uno destinato a coprire la carica di Lettore di filosofia, il secondo per Maestro degli elementi della lingua latina nel Liceo di questo Collegio.


D. Gerolamo Riva CRS Attuiario


Nel mese di aprile 1825 si sono lette le solite bolle alla pubblica mensa.

28 Settembre 1825


Avendo il P. Preposito di questo Collegio D. Giuseppe Cicala colle solite formalità prescritte dalle nostre S. Costituzioni e previo suono del campanello radunati i Padri componenti la famiglia abilitati alla voce attiva, espose che il Ronco Tribiè lavorato da più anni in casa importa sempre delle spese gravose al Collegio, le quali assorbiscono quasi interamente il prodotto che per alcuni anni ancora, finchè le recenti rasori (?), e le viti novelle non produrranno frutto, e il ricavo del medesimo non potrà essere che tenue a fronte delle spese; il Capitolo Collegiale risolse di darlo a semplice locazione al Sig. Antonio Bragadi qui per anni sei avvenire da tre in tre anni coll’annuo fitto di £ 660 riservato il vivaio de’ moroni per il Collegio, cogli altri patti, come da investitura.


D. Gerolamo Riva CRS Attuiario
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S. Anna e S. Gioacchino, chiesa di S. Antonio di Lugano
ANNO 1826

3 Marzo 1826


Il P. D. Carlo Oliva CRS è partito dal Collegio nostro in quest’oggi per il Collegio di Fossano richiesto da quel Superiore.


In questo mese di marzo non si sono lette le bolle alla pubblica mensa non avendosi potuto rinvenirle.

5 Marzo 1826


Il P. Preposito di questo Collegio D. Giuseppe Cicogna colle solite formalità prescritte dalle nostre S. Costituzioni e previo il suono del campanello, radunò i Padri componenti la famiglia abilitati alla voce attiva ed espose loro che il chierico nostro D. Clemente Doveri religioso professo era giunto all’età ricercata da Sacri Canoni per ricevere il suddiaconato e d’unanime consenso si rispose da sudetti Padri, nulla essere contrario perché a lui fosse diferito. Quindi il giorno 11 di questo mese fu ordinato da Monsignor Fraschina Arcivescovo di Corinto con dimissoria di Monsignor Castelnuovo Vescovo di Como, previo l’esame al quale furono deputati il P. Vice Prep.to D. Giambattista Ghiringhelli CRS ed il Sig. Canonico D. Carlo De Bernardis.


D. Gerolamo Riva CRS Attuiario

8 Marzo 1826


In questo giorno venne presentato dal Sig. Canonico D. Carlo De Bernardis al P. Preposito di questo Collegio D. Giuseppe Cicala il chierico Sig. Nicodemo Godini della diocesi di Mantova munito di una lettera commendatizia dell’Ill.mo Sig. Francesco Riva Arciprete della Collegiata semicattedrale di questa città, il di cui contenuto era che il sudetto chierico ecc. desiderava vestir l’abito nostro; e presentò le fedi riguardanti lo studio ed i costumi molto a lui onorifiche. Il sudetto Padre Preposito avendo radunati i Padri di questo Collegio in Capitolo formale ed esposto l’affare , si risolse che interinalmente venisse accettato come ospite, finchè si fossero prese ulteriori più chiare informazioni sul sudetto chierico petente.


D. Gerolamo Riva CRS Attuiario

23 Maggio 1826


Il P. Rev.mo Costanzo Emilio Baudi Preposito Generale dei CRS, Superiore del Collegio di Fossano comunicò formalmente al nostro P. Preposito D. Giuseppe Cicala la di lui elezione alla suindicata carica, accludendo nella sua lettera la copia del Breve pontificio come anche la elezione in Procuratore Generale del P. D. Marco Aurelio Maglione CRS espressa nel detto Breve, il quale fu letto alla pubblica mensa.


D. Gerolamo Riva CRS Attuiario


Leo P. P. XII


Ad futuram rei memoriam in supremae Apostolicae dignitatis fastigio, alto seu disponente Dei consilio, meritis quamvis imparibus collocati, inter pastoralis officii curas, eam non exiguam esse cognoscimus, quae Regulares respicit ordines, quum praesertim eis allata superioribus tetendimus temporibus vulnera adeo gravia et profonda exiteterunt ut cicatrices non adhuc penitus obducta videamus ideoque omni presidio eos juvare, omnique studio regularem observantiam in eis promovere, quantum in Domino possumus, sollecite emanamus. Quum itaque peculiares Somaschae Congregationis, necessitates, quibus duobus supra triginta annis per temporum vicissitudines numquam licuerit Generale Capitulum cogere, ut Regularis disciplina magis magisque augescat, et probati Religiosi pro exercendis officiis et dignitatibus sustinendis seputarentur, Nobis testatae sint, hisce consumere, ac res Nos ita disponere cupientes, ut tam possint, et omnia ad pristinum ordinem adducantur, eos interea Auctoritate Nostra Apostolica eligere statuimus religiosos vivos in Superiores Generales dictae Congregationis Somaschae, quos prudentia, doctrina, pietate, morumque integritate praeditos, ac huius modi fungendis muneribus magis idoneos esse in Domino judicavimus, auditis prius Procuratore Generali et odierno Vicario Generali dictae Congregationis. Motu igitur proprio atque ex certa scientia, et matura deliberatione Nostra, de qua Apostolicae potestatis plenitudine, referente Nobis Ven. Fratre Nostro Episcopo Portuen. Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinali Pacca nuncupato Congregationis Congregationis Episcoporum et RegulariumPraefecto, eligimus, constituimus, deputamus dilectum filium Constantium Baudium, in Praepositum Generalem praedictae Congregationis Somaschae ac dilectum filium Marcum Aurelium Maglione in Procuratorem Generalem eiusdem Congregationis, utrosque duraturos in praefatis gradibus juxta Congregationis Constitutiones, ac cum iisdem dispensamus hac vice tantum a gradu vocalitatis nuncupato; quo ipsis, prout asseritur, carent, ac praedictis sic per Nos electis eadem auctoritate tenore praesentium concedimus, et indulgemus, ut ipsi Religiosos veros ad exercenda Congregationis munera atiger, perinde ac si pro illis obeundis in Capitulo Generali fuissen trenunciati ad formam, quantum fieri poterit, dictae Congregationis Constitutionum, ac facultatibus, juribus, priviligiis, indultis, praerogativis, praemicantiis, auctoritatibus, et honoribus per eiusdem Congregationibus Constitutiones Superioribus huiusmodi Generalibus tributis, atque concessis, ut, et frui  libere, et licite possint, ut valeant, perinde ac si in Capitulo Generali rite servatisque de jure servandis fuissent electi. Mandantes propterea in virtute Sanctae Obedentiae omnibus et singulis dictae Congregationis Somaschae Religiosius vivis, aliisque, ad quos spectat, ac spectabit pro tempore, ut Superiores Generales praefatos recognoscant, et admittant, illis in omnibus propria officia respicientibus pareant, faveant, obediant, et assistant. Decernentes has praesentes literas semper firmas, validas et efficaces existere et fore, suosque plenarios et integros effectus sortire et obtinere ac praefatis in omnibus et per omnia plenissime suffragari; sicque in praemissis per quoscumque judices ordinarios, et delegatos etiam causarum Palatii Apostolici auditores, Sedis Apostolicae Nuncios ac Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinales, etiam de latere Legatos, sublata eis, et eorum cuilibet quanvis aliter judicandi, et interpretandi, facultate, et auctoritate judicari et definiri debere, ac irritum et inane si secus perpensis a quoquam quavis auctoritate scientes vel ignorantes contigeant attentari. Non obstantibus Constitutionibus et Ordinationibus Apostolicis, nec non dictae Congregationis Somaschae etiam juramento, confirmatione Apostolica, vel quavis firmitate alia roboratis statutis, et consuetudinibus, privilegiis quoque, indultis, et literis Apostolicis in contrarium praemissorum quomodolibet concessis, confirmatis et invocatis, quibus omnibus, et singulis illorum tenore praesentibus pro plene et sufficienter expressis, ac de verbo ad verbum infertas habentes, illis alias in quo robore permansuris ad praemissorum effectum, hac vice dumtaxat specialiter et espresse derogamus, caeterisque contrariis quibuscumque.


Datum Romae apud Sanctum Petrum sub anulo  Piscatoris, die XXI februarii M.DCCCXXVI, Pontificatus Nostri Anno Tertio.


D. Gerolamo Riva CRS Attuiario

17 Aprile 1826


Il P. Preposito D. Giuseppe Cicala previe le solite formalità radunò i Padri in Capitolo e loro espresse che stante la ricorrenza del S.to Giubileo per la pubblica edificazione il dovere richiedea, che il Collegio in corpo prossimamente si recasse a visitare le quattro chiese destinate a tale oggetto dal Vicario Foraneo di concerto coi Parrocchi di questa città; i Padri pienamente annuirono a tale di lui proposta.


Nel medesimo tempo dichiarò che un certo Sig. Andrea Lochi di Milano di anni 33 desiderava vestir l’abito nostro religioso in qualità di laico; il Capitolo Collegiale pienamente annuì, che per ora fosse ricevuto come ospite, pagando una tenue pensione per gli alimenti.


Parimenti nella medesima riunione capitolare espose il suindicato P. Prep.to ai Padri la necessità di rimovere dalla masseria della Bara spettante al Collegio situata nel territorio di Bioggio Francesco Rezzonico massaro. I Padri annuirono a tale domanda, e fu sostituito Maurizio Moretti.


D. Gerolamo Riva CRS Attuiario


[image: image28.wmf]
Coretto er organo, chiesa di S. Antonio di Lugano
19 Ottobre 1826


Il giorno 19 ottobre 1826. Il P. Prep.to D. Giuseppe Cicala ricevette lettera dal P. Generale nella quale si ritrovavano rinchiuse le due obbedienze per i due chierici religiosi Somaschi Paroldo e Doveri colla nota della famiglia del Collegio di S. Antonio, che qui sotto si trascrive. ……… tolto il sudetto Superiore la religiosa famiglia e alla presenza di questa consegnò ai due chierici le rispettive obbedienze.


Famiglia del Collegio di S. Antonio per il 1826 e 1827:

P. Preposito M. R. P. D. Giuseppe Cicala 

Seniore M. R. P. D. Giambattista Ghiringhelli

Lettore R. P. D. Giuseppe Besio

Maestro di retorica R. P. Gerolamo Riva

Maestro di umanità R. P. D. Mario Ponta

Maestro di grammatica superiore R. P. …. Bernardo

Maestro di grammatica inferiore R. P. D. Carlo Oliva


Laici:

Fratello Geremia Molinari


Nel mese di gennaio 1826 si sono lette le solite bolle alla pubblica mensa.

30 Ottobre 1826


Il giorno 30 0ttobre 1826 sono partiti da questo Collegio i nostri chierici religiosi Paroldo e Doveri, uno per il Collegio di Novi e l’altro per Genova.

2 Novembre 1826


Il giorno 2 di novembre il P. Preposito D. Giuseppe Cicala ricevette dal P. Generale la seguente circolare:


Ad majorem Dei gloriam.


Rinnovazioni di alcune osservanze ricavate dalle nostre Costituzioni, e di altri ordini emanati in diversi Definitorii.


In esecuzione delle intenzioni a noi manifestate da S.S. Leone XII nell’udienza del 16 agosto p. p. siamo in dovere di trasmettere a ciascuna delle nostre case, o Collegii i seguenti ordini, onde siano fedelmente osservati.

Ogni giorno si aduneranno i nostri Religiosi a fare l’orazione mentale colla persuasione della necessità ed utilità della medesima, ed ogni anno faranno gli esercizi spirituali. Riguardo all’orazione il Superiore assegnerà l’ora più opportuna; e quanto agli esercizi spirituali sembra opportuna la settimana santa specialmente nei Collegii.

Ognuno sarà tenuto al reale deposito del denaro di suo uso nella cassa a ciò destinata; e coll’espressa dichiarazione di non avere alcuna cosa in proprietà, o a sua disposizione, ed infine ad una sincera ed esatta notificazione di ciò, che gli è conceduto ad uso dal Superiore. Questo sproprio sarà rinnovato ogni anno insieme ai sacri voti nel giorno di S. Pietro Martire.

Mentre si sta preparando un piano, onde richiarare a maggior esattezza la vita comune, potranno i Superiori locali permettere ai loro Religiosi di ritenere per le piccole loro spese una somma non maggiore di un Luigi d’oro.

Nel primo giovedì, ovenerdì di ogni mese il Superiore adunerà tutta la famiglia religiosa, e dopo le consuete preci si leggerà un capo del Libro 2.o delle Costituzioni, o di altro Libro ad arbitrio del Superiore. Finita questa lettura dirà il Superiore ciò, che stimerà a proposito, e quindi proporrà ciascuno con le regole prescritte dalle nostre Costituzioni ciò, che gli sembra opportuno a trattarla in tale occasione. Si leggeranno pure a suoi tempi le solite bolle pontificie.

Sia stabilito ed osservato il prescritto costume di presentarsi al Superiore prima di uscire per ottenerne la benedizione e lo stesso si faccia al ritornare in casa, avvertendo di ritirarsi all’ora debita.

Ogni anno i nostri Laici ospiti vadano sotto lo sperimento de’ voti segreti ne’ rispettivi Capitoli Colegiali. Ove non fossero tre Sacerdoti ivi stanziati, questo sperimento sarà rimesso al Capitolo assegnato dal Visitatore, il quale si procurerà o trasmetterà le opportune informazioni.

Dovrù ogni Seperiore per mezzo dell’Attuario tenere tutto registrato non meno delle cose di qualche rilievo spettanti alla Congregazione, ma ancora de’ meriti di ciascun Religioso e si indicherà se ha fatto lo sproprio ed il deposito, e se sia intervenuto all’orazione ed abbia fatti gli Esercizi.

Ne’ Collegi si osservi esattamente quanto prescrivono le Costituzioni e fu confermato in molti Definitorii riguardo all’ammettere la gioventù in camera, ed al conversare con la medesima.

Dal pronto ed esatto adempimento di questi ordini resta incaricato lo zelo de’ rispettivi Superiori locali e sarà loro cura che siano letti alla prima adunanza collegiale, ed ogni anno all’occasione degli esercizi spirituali.

8 ottobre 1826


D. Emilio Costanzo Baudi Prep.to Generale de’ CC.RR. Somaschi


D. Gerolamo Riva CRS Attuiario


Nel mese di aprile 1826 si sono lette le solite boille alla pubblica mensa.

10 Dicembre 1826


Avendo fino dal 10 luglio 1826 il Sig. Consigliere municipale di questa Comune Giovanni Lurati esposto al P. Preposito di questo Collegio

D. Giuseppe Cicala il vivo di lui desiderio di avere tutto il sedime di case, bottega, forno e portico annesso situasto tra la chiesa di S. Antonio e la di lui casa di abitazione a semplice locazione per tre anni, dichiarandosi tacito e contento di qualunque ragione, che aveva in iscritto adotta, il sudetto P. Preposito previe le solite formalità ecc. ecc. avendo convocati i Padri in Capitolo Collegiale e loro esposte le sopraindicate rafioni, essi pienamente annuirono a tale domanda colle condizioni che qui sotto si espongono:


Nel nome del Signore.


Lugano dal Collegio di S, Antonio li 7 agosto 1826.


Colla presente scrittura, la quale volgiono le parti contraenti che abbia vigore di pubblico istrumento li Padri Smaschi del Collegio di S. Antonio di Lugano danno a semplice locazione ed affitto al Sig. Consigliere municipale Giovanni Lurati pure di Lugano tutto quel sedime di case, bottega, forno e portico annesso situato tra la chiesa di S. Antonio e la di lui casa di abitazione colli seguenti patti:

1. La presente locazione a senso delle ecclesistiche sanzioni doveva solo per tre anni avvenire, cioè dal prossimo S. Michele 1826 sino al S. Michele 1829.

2. IL sudetto affittuario pagherà ogni anno al Collegio sudetto £ 620 cantonali di fitto, cioè £ 310 a Pasqua di Resurrezione, ed altre £ 310 a S. Michele.

3. Sarà esso pure obbligato a sue proprie spese alle ordinarie riparazioni delle case, come sopra, ed a mantenerle in uno stato lodevole ed indenni da detrimenti di sorta alcuna.

4. Non potrà in seguito subaffittare se non a persone di conosciuta probità e benviste al Collegio.

5. Finalmente il sullodato Sig. affittuario si dichiara tacito, e contento da qualsisia pretesa di ulteriore compenso di danni, che possa aver avuti ed  incomodi sostenuti per gli anni addietro a favore del Collegio.

6. Al termine della presente locazione il Sig. Lurati sarà obbligato di far otturare a proprie spese l’apertura che intende fare nella muraglia della sua casa per aver l’adito al cortile come sopra affittatogli.

Seguono le sottoscrizioni del Sig. Lurati e de’ Padri singoli del Collegio.

D. Gerolamo Riva CRS Attuarlo

16 Dicembre 1826


Il P Preposito di questo Collegio D. Giuseppe Cicala previe le solite formalità avendo convocati i Padri in Capitolo Collegiale espose che Alberto Albonico di Gravedona cameriere nostro già da varii anni desiderava vestire l’abito nostro religioso, i sudetti Padri esternarono la loro contentezza di tale domanda, onde nel giorno 21 di questo mese in sulla sera fu vestito dal sudetto Superiore innanzi all’altare di S. Gerolamo nella nostra chiesa alla presenza della religiosa famiglia.

D. Gerolamo Riva CRS Attuarlo
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3 Gennaio 1827


Il Conte D. Ridolfo Riva ha cessato di vivere il giorno due di questo mese in età di anni 46. In questo giorno 2 sulla sera il di lui cadavere fu accompagnato e trasportato con gran pompa nella nostra chiesa, dove fu ricevuto alla porta dai Padri. La cera somministrata fu come segue: num. 12 torcie di lib. 4 alla tomba; sei candele di lib. 1 all’altare maggiore; 16 candele di oncie 6 ai quattro altari, candele 9 di lib. 6.1 per la gestatoria ai Padri, torcia 1 di lib. 6.2 al Superiore. La sera stessa fu tumulato nel sepolcro gentilizio avanti la cappella de’ SS. Angioli Custodi.

D. Gerolamo Riva CRS Attuarlo


In questo mese si sono lette le solite bolle alla pubblica mensa.

6 Marzo 1827


Alle ore 3 antimeridiane del giorno 6 di marzo il P. D. Giambattista Ghiringhelli Vice Prep.to di questo Collegio dopo di avere ricevuti con somma edificazione tutti i sussidi della nostra Religione cessò di vivere nell’età sua di anni 80. Troppo sono noti i di lui servizi prestati alla nostra S.ta Congregazione negli anni suoi decorsi; ora nel coprire le diverse cariche di maestro, essendosi per più anni addetto all’istruzione della gioventù con sommo profitto della medesima, poscia nell’educazione degli orfani, in guisa che la di lui memoria sarà indelebile. Nel giorno seguente gli furono celebrate solenni esequie e suffragi coll’intervento di tutta la scolaresca.

D. Gerolamo Riva CRS Attuarlo

9 Marzo 18127


In questo giorno è arrivato il P. D. Giambattista Preve nostro religioso somasco proveniente da Genova destinato con obbedienza del P. D. Generale per questo Collegio.

7 Aprile 1827


La religiosa famiglia ha fatto nella settimana santa i S.i Esercizi.


Si sono lette le solite bolle alla pubblica mensa.

D. Gerolamo Riva CRS Attuarlo

Meriti dei Padri dell’anno 1827


Il P. D. Giuseppe Besio dal 1.o novembre 1826 sino ai 31 luglio seguente ha terminato qui il corso della scuola di filosofia con soddisfazione di questo pubblico e profitto dei suoi scolari. Ha atteso alle domeniche alla Dottrina, osservante della disciplina regolare in riguardo all’abito ed è stato assiduo all’orazione e fatti i santi esercizi spirituali ed in fede.


D. Giuseppe Cicala Pre.to


Il P. D. Gerolamo Riva di Lugano dal 1.o novembre sino ai 15 agosto seguente ha terminato il primo anno del corso di retorica con universale applauso di questo publico e profitto de’ suoi scolari avendo in qualità di Direttore atteso con pieno zelo all’insegnamento della Dottrina Cristiana ed in chiesa al confessionario, osservante della disciplina regolare sì riguardo all’abito che al deposito ed è stato assiduo all’orazione  e fatti i santi esercizi spirituali ed in fede.


P. Giuseppe Cicala Prep.to

Il Rev. Don Marco Giovanni Ponta di Arquata dal 1.o novembre sino al 24 agosto seguente ha terminato il primo anno del corso della scuola di umanità con attenzione e profitto de’ suoi scolari, insegnata loro la Dottrina Cristiana ed in qualità di Ministro regolato questo Convitto con lodevole prudenza e sollecitudine ed ha con esemplarità osservate le nostre Costituzioni massime circa l’abito religioso ed ha fatti i santi esercizi spirituali ed in fede.


D. Giuseppe Cicala Prep.to


IL chierico D. Giovanni Battista Preve di Diacono, stato con obbedienza del Rev.mo Padre Generale qui destinato nel mese di marzo per supplire alla scuola dai 15 detto fino a’ 30 agosto seguente ha esercitato il suo impegno valorosamente faticando per la buona condotta e profitto de ammirevoli suoi scolari ed insegnata loro la Dottrina Cristiana, ha fatto i santi esercizi spirituali ed è stato assiduo all’orazione mentale ed in fede.


D. Giuseppe Cicala Prep.to


Il Rev. Don Carlo Oliva di Lugano dal 1.o novembre sino al 31 agosto seguente, Maestro dei primi elementi, ha terminato la sua scuola, con molta pazienza, attenzione e profitto dei suoi scolari, insegnata loro la Dottrina Cristiana ed ha osservate la nostre Sante Costituzioni, assiduo all’orazione mentale ed ha fatto i santi esercizi spirituali ed in fede.


D. Giuseppe Cicala Prep.to


In nomine Domini.


In occasione dlella visita di questo Libro degli Atti non abbiamo trovato registrato né dispotivi meriti di tutti ireligiosi, lo sproprio ed il deposito del denaro di loro uso. Ci facciamo pertanto un indispensabile dovere di ricordare ai trasgressori di questi due obblighi che l’adempimento de’ medesimi viene ordinato in virtù di Santa obbedienza dal nostro antecessore P. Ottavio Paltrinieri, come qui vedesi all’art. 1.o pag. 155 di questo libro; e che amendue i detti obblighi furono da noi rinnovati con nostra circolare nello stesso anno come si legge a pag. 166 art. 21. Epperciò colla presente ordiniamo che ciascun individuo di questa religiosa famiglia entro un mese al più tardi faccia lo sproprio e metta nella cassa del deposito il denaro che tiene di suo uso a tenore dell’art. 2.do della citata nostra circolare.


Ad oggetto che sia fedelmente praticata l’osservanza di questi doveri, che appartengono all’ossenza del voto di povertà sarà cura del Superiore che in ogni anno siano letti i Decreti mentovati del  nostro antecessore D. Ottavio M. Paltrinieri e la nostra lettera circolare succitata, e questa lettura sia fatta alla prima congrega dopo i Santi ed al termine degli annuali esercizi alla presenza di tutta la religiosa famiglia.


D. Emilio Costanzo Baudi CRS Prep.to Generale


Dato a Lugano in occasione della visita, il dì 16 ottobre 1827


Affine di evitare ogni lagnanza riguardo al viatico dei religiosi che viaggiano in virtù di Santa Obbedienza resta stabilito da noi sottoscritti in atto di visita che il Superiore somministri a medesimi per le spese di vettura e di cibarie in ragione di franchi quattordici al giorno, sapendosi per esperienza che questa somma regolata con prudenza è sufficiente ai bisogni di un religioso in tale circostanza.


D. Emilio Costanzo CRS Prep.to Generale



Dato, in tutto come sopra.


Molti riflessi che sono stati da noi fatti in tempo di visita intorno alla poca durata della scuola di filosofia in queste pubbliche scuole ci hanno indotto a prescrivere e stabilire che la scuola sudetta praticata alle due ore, essichè (?) sia più breve di una sola mezzora nelle altre scuole inferiori; sarà perciò cura de’ Superiori che quest’ordine sia prontamente ed esattamente eseguito.


D. Emilio Costanzo Baudi CRS Pre.to Generale



Dato, come sopra

Famiglia religiosa del Collegio di S. Antonio:

M. R. P. D. Giuseppe Cicala Prep.to e Confessore

M. R. P. D. Gerolamo Riva Vice Prep.to Maestro di retorica 

R. P. D. Marco Ponta Maestro di umanità Confessore

R. P. D. Carlo Oliva Maestro di elementi

Diacono D. G. Battista Preve Maestro di grammatica

Rev.do D. Giuseppe Defendi Lettore di filosofia

Rev.do D. Gerolamo Damale Ministro

M. R. Sig. Can.o D. Carlo De Bernardis supplente

Fratel Geremia Molinari Ospite

Alberto Albonico Sagrestano


Lugano 18 ottobre 1827


D. Emilio Costanzo Baudi CRS Prep.to Generale raccomanda inoltre a tutti i Maestri ed a ciascuno in particolare la esattezza e puntualità della scuola come pure alle domeniche il fare a tutti i Maestri in pubblica chiesa la classe loro assegnata della Dottrina Cristiana. Sarà perciò cura del Superiore  che questo ordine sia esattamente eseguito.


Dato in Lugano in occasione di visita.
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9 Novembre 1827


Ai 9 di novembre è arrivato in questo Collegio il P. D. Gerolamo Damale nostro religioso professo da Genova in qualità di Ministro a questo Convitto.

D. Gerolamo Riva CRS Attuario

24 Novembre 1827


In quest’oggi il P. Prep.to D. Giuseppe Cicala ha radunato la religiosa famiglia in Capitolo, ed ha fatto leggere le emanazione del Generale lasciate in occasione di visita fatta da lui a questo Collegio. Dippoi si passato alla elezione dell’Attuario ed a pieni voti si è fatto il P. D. Marco Ponta.

D. Gerolamo Riva CRS Attuario

D. Giuseppe Cicala Prep.to

24 Novembre 1827


IN quest’oggi verso le 7 pomeridiane spirò nel bacio del Signore ed assistito dal nostro P. Preposito il nostro Fr. Geremia Molinari in età di anni 71 passati con assiduo zelo ed indefessa premura a bene di questo Collegio. Già più anni era gravemente cruciato da asma e da idropisia di petto, sofferta con edificante rassegnazione; ma alla fine ha dovuto soccombere in mezzo al dispiacere di tutta la religiosa famiglia.


D. Marco Giovanni Ponta CRS Attuario


D. Giuseppe Cicala Prep.to

26 Novembre 1827


In questa mattinaq alle ore 8.1/2 antimeridiane si recitò l’ufficio e si cantò in terzo nella nostra chiesa la Messa de’ morti a suffragio dell’anima del nostro Fr. Geremia Molinari. Fu quindi collocato il cadavere nella sepoltura dei Padri.


D. Marco Giovanni Ponta CRS Attuario


D. Giuseppe Cicala Prep.to

ANNO 1828

27 Febbario 1828


Quest’oggi il nostro P. Preposito previo il suono del campanello radunò il Capitolo e propose per essere promosso al presbiterato il diacono P. Preve. Si passò alla collezione dei voti segreti e si trovò essere ammesso a pieni voti.


D. Marco Giovanni Ponta CRS Attuario


D. Giuseppe Cicala Prep.to

4 Aprile 1828


La religiosa famiglia si mostrò premurosa ad assistere in questa settimana santa a Santi esercizi.


D. Marco Giovanni Ponta CRS Attuario


D. Giuseppe Cicala Prep.to

8 Maggio 1828


Si sono lette in questo mese le solite bolle nella consueta sala del Capitolo.


D. Marco Giovanni Ponta CRS Attuario


D. Giuseppe Cicala Prep.to

Giugno 1828

Si è proseguito nel mese di giugno nella consueta sala del Capitolo a leggere le solite bolle di tal mese, come anco quelle del mese di agosto.


D. Marco Giovanni Ponta CRS Attuario


D. Giuseppe Cicala Prep.to


Per pura dimenticanza è stato omesso nel Capitolo Collegiale tenutosi sotto la data dei 24 novembre 1827 la lettura fattasi della patente in Vice Prep.to di questo Collegio del R. P. D. Girolamo Riva lasciataci dal Rev.mo P. Generale D. Emilio Baudi nella visita qui fatta nell’autunno passato.


D. Giuseppe Cicala Prep.to

2 Febbraio 1828


Il P. Preposito di questo Collegio D. Giuseppe Cicala colle solite formalità prescritte dalle nostre S. Costituzioni e previo il suono del campanello radunò i Padri componenti la famiglia abilitati alla voce attiva ed espresse loro che il giovane Sig. Giuseppe Corti di S. Pietro Pambio ticinese ed il Sig. Pietro Carlo Giuseppe, germani di Milano, desiderano vestir l’abito nostro in qualità di ospiti; i sudetti Padri pienamente annuirono a tale loro domanda.


Gerolamo Riva CRS Vice Prep.to Pro Attuario


D. Giuseppe Cicala Prep.to

25 Novembre 1828


In questa sera previo il suono del campanello il nostro P. Preposito convocò il Capitolo Collegiale. In questo espose due precetti ricevuti da questo Giudice di Pace, riguardanti, l’uno la casa Guidoni che pretende il saldo di certo suo credere verso il Collegio, l’altro il Vicario Albisetti della Magliasina e Curato a Manzano, il quale pretende un aumento proporzionato all’onorario che il Collegio gli passava in qualità di Lettore di filosofia per ben otto anni dal 1817 sino al 1825 inclusivi. Fu pertanto comune sentimento del Capitolo che riguardo al primo proposto si pregassero i Guidoni a voler ritirare il credito segnato in quattro rate o almeno tre dentro lo spazio di quattro o di tre anni senza interesse di sorta, che altrimenti si penserà come della via da tenersi. Riguardo poi al secondo fu comune opinione che per tante cagioni a nostro favore ( e queste furono tutte per filo enumerate dal P. Preposito ) non si debba accrescere né un obolo pure al già fissato onorario, e per nostro avvocato venne prescelto l’esimio Sig. Avv. Lucini Giacomo amicissimo di questo Collegio per trattare la causa innanzi al Tribunale.


Nel medesimo Capitolo fu segnata da tutti la investitura del Ronco Tribiè a favore del Sig. Giuseppe Manfredi q.m Francesco modenese nativo, pel fitto annuo ed anticipato a S.Martino di £ milanesi 550 ecc. Vedi l’investitura.


Ponta Marco Giovanni CRS Attuario

28 Novembre 1828


Nel Capitolo di questo giorno convocato previe le solite cerimonie dal P Preposito, dopolungo dibattimento sull’onorario del medico, che pretendeva £ 200 milanesi, si conchiuse di comune consenso che il detto onorario sia fissato a 120 lire milanesi l’anno senza più.


Ponta Marco Giovanni CRS Attuario

15 Dicembre 1828


Anche nel corso di questo Avvento si è fatta nella sala capitolare la pubblica lezione delle SS. Bolle pontificie.


Ponta Marco Giovanni CRS Attuario

20 Dicembre 1828


Dopo lunga e penosa malattia di tisi passò il giorno 11 luglio del corrente 1828 agli eterni riposi l’ottimo e religioso giovane Francesco Riva di S. Stefano Dottore di questa città. Il cadavere fu portato come di sua ultima volontà nella nostra chiesa e fu ricevuto dai Padri secondo le consuete cerimonie, la sera del giorno 12. Nel giorno 13 dopo la solenne messa da requiem ed analoghe esequie fu calato il cadavere alla presenza di un nostro Sacerdote nel sepolcro Riva.


Ponta Marco Giovanni CRS Attuario

ANNO 1829

5 Marzo 1829


Oggo previo il suono del campanello il P. Preposito congregò colle solite formalità il Capitolo Collegiale , nel quale espose la riduzione delle Messe degli obblighi del Collegio fatta dall’ora defunto Leone Papa XII. Queste di 999 furono, peri cinque anni dall mille ottocento ventotto tutto inclusive 1828, portate a sole 400. In seguito a tale proposta il Capitolo fissò che ogni nostra Sacerdote dovesse per questi cinque anni celebrare 12 messe per ogni mese. Il medesimo P. Preposito produsse una lettera autografa del Rev.mo P. Generale per cui mezzo si annunzia la riunione del Capitolo Generale, che si farà in Genova dopo la terza domenica di Pasqua. Si invita inoltre la religiosa famiglia a dichiarare a quale Provincia unire il Collegio di S. Antonio per trattare quindi se questo Collegio debba o no avere un Socio speciale che lo rappresenti al Capitolo Generale.

Pertanto si passò ai voti segreti le due Provincie di Genova  e Piemonte ( le sole proposte ) ed i voti furono trovati uguali. Si replicò la votazione col medesimo successo. Veramente si rimase in questo che il P. Preposito estenda una lettera al Rev.mo P. Generale con cui manifesti il risultato della votazione ed il desiderio dei Padri di volere assolutamente che dal seno della nostra famiglia sia eletto un Socio che la rappresenti nel futuro Capitolo Generale.


Ponta Marco Giovanni CRS Attuario

8 Marzo 1829


Si sono terminate in quest’oggi di leggere le bolle pontificie assegnate allo scorso febbraio.


Ponta Marco Giovanni CRS Attuarlo

31 Marzo 1829


Si sono lette le bolle pontificie assegnate al mese di marzo.


Ponta Marco Giovanni CRS Attuario

16 Aprile 1829


Tutti i Padri di questo Collegio hanno fatto nell’Oratorio in comune i Santi esercizi Spirituali.


Ponta Marco Giovanni CRS Attuario

24 Aprile 1829


Il P. Preposito ha congregato la famiglia previo il suono del campanello ed ha presentato due patenti di Vocali spedite dal Rev.mo P. Generale: l’una era diretta al detto P. Preposito, l’altra al Viceprerposito D. Girolano Riva.


Ponta Marco Giovanni CRS Attuario

25 Giugno 1829


In quest’oggi è giunto in questo Collegio il P. D. Giacomo De Filippi Provinciale di questa Provincia Piemontese destinato dal Definitorio quale Preposito di questo Collegio avendo in compagnia il P. Luigi Longa ed il chierico Salvatore Brusco ambi fissati di famiglia in questo Collegio.


P. Luigi Longa Attuario Prov. d’ordine

27 Giugno 1829


IL P. Provinciale e Preposito ha previo il solito suono del campanello congregato la famiglia coll’avere presentate due patenti cioè la prima patente canonica di Provinciale della Provincia Piemontese, e l’altra in Preposto di questo Collegio qual patente unitamente a’ decreti del Venerabile Capitolo Generale tenutosi nel Collegio di S. M. Maddalena in Genova nello scorso mese di maggio, e circolare del Rev.mo P. D. Clemente Brignardelli Preposito Generale si sono letti a chiara e intelligibile voce a tutta la famiglia congregata, coll’avere detti decreti e circolare mandati pubblicare in questo Collegio per la debita osservanza.


Il sullodato P. Provinciale ha altresì presentato lo stato della famiglia formatasi nel ripetuto Definitorio come segue:

M. R. P. D. Giacomo De Filippi Provinciale e Preposito

M. R. P. D. Giambattista Riva Vice preposito, Maestro di retorica

P. D. Carlo Oliva Maestro di grammatichetta

P. D. Giovanni Preve Maestro di grammatica

P. D. Luigi Longa Ministro

Chierico Emanuele Brusco Maestro di lettere umane

Sacerdote D. Defendente Defendi Lettore di filosofia


Laici:

Alberto Albonico ospite di tre anni

Pietro Pepina ospite di due anni


P. Luigi Longa Attuarlo Prov. d’ordine


D. Giacomo de Filippi Prep.to

3 Luglio 1829


Con obbedienza del Rev.mo P. D. Clemente Brignardelli P. Generale è partito quest’oggi il P. D. Marco Giovanni Ponta diretto al nostro Reale Collegio di Novi, avendogli questo Collegio fornito il debito viatico in lire milanesi cinquantadue.


P. Luigi Longa Attuarlo Prov.le d’ordine

8 Luglio 1819


In quest’oggi è partito il P. Damele Clemente per Vercelli ove venne destinato dal Definitorio Generale, per viatico gli vennero rimesse lire trentanove di Milano.


P. Luigi Longa Attuario Prov. d’ordine

4 Ottobre 1829


Il P. Provinciale e Preposito di questo Collegio D. Giacomo De Filippi ha previo il suono del campanello congregati i Padri in Capitolo Collegiale ed avendo esposto la necessità di costituire un Procuratore, Attuarlo e bibliotecario, i voti dei Padri concorsero per il Procuratore nella persona del P. D. Luigi Longa, per l’Attuario nel P. D. Girolamo Riva, per il Bibliotecario nel Ch. Emanuele Brusco.


D. Girolamo Riva CRS Attuario

23 Ottobre 1829


Con obbedienza del P. Provinciale D. Giacomo De Filippi è partito da questo Collegio il P. D. Carlo Oliva deputato al Collegio di Casale, e fu fornito del debito viatico in lire 53 e soldi 3 cantonali.


D. Girolamo Riva CRS Attuario

22 Ottobre 1829


IL P. Provinciale D. Giacomo de Filippi e Preposito di questo Collegio ha previo il suono del campanello congregati i Padri in Capitolo Collegiale ed avendo esposta la petizione del giovane Giuseppe Airoldi, figlio del Sig. Pietro, nativo di Lugano, il di cui contenuto era il di lui desiderio di essere accettato nella Congregazione de’ Somaschi, i Padri a pieni voti annuirono a tale domanda, ben inteso però che la di lui professione e filiazione sia fatta per la Provincia Lombarda, o del Piemonte, e poi è aggregato a questo Collegio di S. Antonio.


D. Girolamo Riva CRS Attuario

13 Novembre 1829


E’ partito in questo giorno il D. Giambattista Preve CRS da questo Collegio, D. Giacomo De Filippi, destinato con obbedienza del P. Provinciale e Preposito di questo Collegio per S. Maria Maddalena di Vercelli.


D. Girolamo Riva CRS Attuario


D. Giacomo de Filippi Prep.to

27 Dicembre 1829


In questo giorno è arrivato il P. D. Giuseppe Artari nostro sacerdote professo procedente dalla Romana e desinato fu dal P. Provinciale D. Giacomo De Filippi e Superiore di questo Collegio, per Maestro di grammatica.


D. Girolamo Riva CRS Attuario

ANNO 1830

2 Febbraio 1830


In questo arrivarono procedenti da Casale in Piemonte nel Collegio nostro il P. Tomaso Martinengo ed il P. D. Francesco Calandri suddiaconi professi e furono deputati dal P. Provinciale e Preposito D. Giacomo De Filippi a coprire le cariche di Prefetti a nostri Convittori.


D. Girolamo Riva CRS Attuario


Si sono lette le solite bolle nel mese di novembre e dicembre nella sala del Capitolo.


D. Giacomo de Filippi Prep.to

15 Marzo 1830


Il giorno tredici di questo mese circa le ore 7 del mattino cessò di vivere il pio e studioso giovane chierico Alberto Mariotti di Locarno nostro Convittore già da quattro anni, in età di anni 16, con vivo dispiacere di tutto il Collegio che per gli ottimi di lui talenti e savia sua condotta si era conciliato l’amore di tutti. Colpito fu questi il giorno antecedente circa la medesima ora da un accidente linfatico per cui fu privo della favella e dell’esercizio di tutta la parte diritta del suo corpo. Non si mancò di tosto prestargli gli umani sussidi, ma il tutto fu inutile. Venne egli assistito nel tempo del suo decubito dai Padri del Collegio con tutta premura e sugli estremi momenti del suo vivere fu munito della S.a Estrema Unzione. Fatto cadavere venne trasportato privatamente nell’Oratorio pubblico della scolaresca e posto su di una tomba intorno alla quale ardevano quattro torchie e sei candele all’altare. In sulla sera radunatisi nel medesimo tutti gli scolari, fra le lacrime ed i sospiri, suffragarono la di lui anima coll’ufficio de’ morti. Portato poscia in chiesa, alla mattina seguente venne detto l’ufficio intero de’ morti con Messa cantata solenne in terzo, ed esequie alle quali intervennero i Padri e tutta la numerosa scolaresca. Ardevano alla tomba n. 10 torchie da libre 4. Fu data la torchia al celebrante da libre 2, gestatoria alla religiosa famiglia, n. 12 candele da libra, gestatoria n. 10, chierici Convittori n. 10 candele da mezza libra. La cera rimase tutta alla chiesa. Venne il cadavere deposto nel sepolcro de’ Padri.


Devesi qui notare che saputasi appena per la città la morte del sudetto Convittore, vennero in Collegio a presentarsi al P. Provinciale e Preposito D. Giacomo De Filippi in qualità di deputato del Venerando Capitolo della semicattedrale i due Canonici Sig. Arciprete Coadiutore D. Luigi Amadio, ed il Sig. Canonico Anastasio esternandogli i pretesi loro diritti per la levata del cadavere, e per le esequie consuete. Il P. Provinciale rispose francamente, che i privilegi pontifici, accordati ai Padri Somaschi e la pratica costante di olre due secoli non mai contrastata da nessuno li abilitavano alle accennate funzioni, siccome pure a qualunque altra Parrocchiale, che egli solo era il Parroco e Curato del Collegio, e che perciò non riconosceva né diritto, né autorità di alcuna sorte in altro Parroco straniero. Ciò udito i due Sig. Deputati si ritirarono, né mossero più altra pretesa.


D. Girolamo Riva CRS Attuario

27 Marzo 1830


Si sono lette le bolle solite nel mese di febbraio e marzo.

7 Aprile 1830


Tutti i Padri del Collegio hanno fatto nell’Oratoprio comune i S. esercizi spirituali.

13 Aprile 1830


Si sono lette le solite bolle nel mese di aprile.


D. Giacomo De Filippi Prep.to

2 Maggio 1830


Il P. Provinciale Proposito D. Giacomo De Filippi previo il suono del campanello ecc. ha convocati Padri in Capitolo ed espose la necessità di ultimare amichevolmente la questione già incolta ne’ Tribunali col M. R. Sacerdote D. Giuseppe Albisetti Parroco e Vicario Foraneo del luogo Muserano dietro sua richiesta in punto di prestazione in questo Collegio in qualità di Lettore di filosofia negli scorsi anni. Il Capitolo Collegiale deputò il sudetto P. Provinciale ed il Procuratore P. D. Luigi Longa a questo oggetto.


D. Girolamo Riva CRS Attuario

12 Maggio 1830


Dichiaro io sottoscritto essersi sempre tenuti i Capitolo mensili secondo mil prescritto del Capitolo Generale e siccome in essi nulla eravi di interessante, si è omesso di farnie annotazione.


D. Girolamo Riva CRS Attuarlo

13 Maggio 1830


In questo giorno circa le ore 4 del mattino cessò di vivere l’ottimo Maestro religioso nostro professo sacerdote D. Giuseppe Artari di Lugano dopo una penosa malattia di 9 giorni nella fresca età di anni 27 munito prima di tutti gli spirituali soccorsi, lasciando questa religiosa famiglia immersa nel più vivo dolore per la di lui perdita. Questo giovane prese l’abito religioso nella chiesa nostra dalle mani di D. Ottavio Maria Paltrinieri in allora Vicario Generale de’ CRS. Fu poscia seco lui condotto a Roma ove fatto il noviziato, solennemente professò. Nelle diverse cariche da lui coperte sì in Roma, che in Amelia diede testimonianza non dubbia dell’illibatezza de’ suoi costumi, non men che del suo sapere. Richiamato in Patria e destinato dal P. Provinciale D. Giacomo De Filippi di lui zio, e Superiore di questo Collegio per Maestro di grammatica comportossi in modo che per la di lui esemplare religiosa condotta e per la sollecitudine da lui usata nell’adempiere esattamente un tal impostogli dovere, erasi procurato giustamente l’amore de’ suoi correligiosi e degli allievi alla di lui cura affidati e la stima de’ suoi concittadini, i quali sì di leggieri non potranno di lui scordarsi per le certe speranze che dava di se stesso in avvenire.


D. Girolamo Riva CRS Attuario

15 Maggio 1830


Si sono lette le bolle del mese di maggio.

17 Giugno 1830 


Si sono lette le consuete bolle.

2 Settembre 1830


Il P. Provinciale e Prerposito di questo Collegio D. Giacomo De Filippi radunò la religiosa faniglia ed espose gli ordini del Rev.mo P. Generale D. Clemente Brignardelli, in cui prescriveva, che per tre giorni consecutivi si recitassero l’Inno dello Spirito Santo, le Litanie de’ Santi e cinque Pater ed Ave Maria al nostro Santo Fondatore per i bisogni della Congregazione. Nella sera stessa e due consecutive si diede agli ordini suindicati la piena esecuzione.


D. Girolamo Riva CRS Attuario

27 Settembre 1830


In questo giorno è arrivato il Rev.mo P. Preposito Generale de’ CRS D. Clemente Brignardelli proveniente da Genova per fare la visita a questo Collegio.


D. Girolamo Riva CRS Attuario

28 Settembre 1830


In quest’oggi il Rev.mo P. Generale de’ CRS D. Clemente Brignardelli ha radunato nella sua stanza la religiosa famiglia di questo Collegio. Fece un’analoga allocuzione, quindi cominciò la sua visita della chiesa.


D. Girolamo Riva CRS Attuario


Lugano 2 ottobre 1830


Abbiamo visti ed esaminati gli atti in questo libro descritti dal 9 novembre 1827 in seguito, e vi apponiamo la nostra approvazione; notando però, che l’atto registrato alla pag. 198 in data dei 9 marzo 1829 per quella parte che riguarda la elezione del Socio, merita di essere modificata e corretta. Manifestiamo intanto la nostra soddisfazione per il buon ordine, domestica pace e regolare disciplina che abbiamo ritrovato in questo Collegio; ne facciamo col P. Prov.le e Prep.to le nostre congratulazioni; ed esortando questa religiosa famiglia mantenersi costantemente nella santa osservanza, invochiamo sopra di essa con pienezza di cuore le divine benedizioni.


D. Clemente Brignardelli Prep.to Generale


E’ stato omesso sotto il giorno primo luglio ultimo scorso il seguente atto:

3 Ottobre 1830


Questo Venerando Capitolo di Lorenzo fece nuove istanze per non essere defraudato de’ suoi diritti parrocchiali, appoggiandosi altresì a quanto erasi praticato nella morte del Convittore Morosini ( vedi pag. 122 di questo libro ) alla quale epoca ottenne finalmente dai Parenti del defunto Convittore per opera del P. Guidoni la pretesa quarta mortuaria, come consta dal libro degli atti dello stesso Capitolo, ed ancora dal nostro. Il P. Preposito e Provinciale D. Giacomo De Filippi, desideroso di vedere terminata una tale pendenza, che poteva forse compromettere la buona armonia, che passa fortunatamente tra il Ven. Capitolo ed il Collegio, propose che avrebbe egli stesso scritto in proposito ai Superiori di altri nostri Collegi, per sentire come in simili casi eran soliti di regolarsi, che sarebbesi attenuto alle risposte de’ medesimi. Accolta con piacere una tale proposizione scrisse infatti ai sudetti, esponendo la cosa con verace semplicità: e sebbene i riscontri avutine, che qui si uniscono in originale, non siano conformi tra loro nel contenuto, neì in tutto corrispondenti alle alle pretese del Ven. Capitolo, pure il P. Preposito e Provinciale, dopo di avere sentito il parere dei suoi religiosi, e riportatane da essi unanime approvazione, ha di buon grado deliberato e quindi partecipato al Ven. Capitolo che occorrendo della morte di qualche Convittore il Collegio passerà al medesimo la quarta parte delle candele che arderanno intorno al defunto.


P. Luigi Longa CRS Pro Attuario

5 Ottobre 1830


E’ partito in questa mane il Rev.mo P. D. Clemente Brignardelli Prep.to Generale unitamente al Rev.mo P. D. Emilio Baudi e M. R. D. D. Luigi Dal Pozzo, restituendosi alle rispettive loro residenze, essendosi questi ultimi qui recati pel Capitolo Prov.le che ebbe il suo termine col giorno tre andante.


P. Luigi Longa CRS Pro Attuario

24 Ottobre 1830


E’ arrivato in quest’oggi il P. D. Giovanni Battista Fenoglio stato destinato in questo Collegio dal Capitolo Provinciale in qualità di Maestro di grammatica.


P. Luigi Longa CRS Pro Attuario

25 Ottobre 1830


E’ partito in questo’oggi il P. D. Gerolamo Riva pel Collegio di Casale.


P. Luigi Longa CRS Pro Attuarlo


Con obbedienza di questo M. R. P. Provinciale è giunto in questa mane il chierico D. Francesco Calandri.


P. Luigi Longa CRS Pro Attuario

31 Ottobre 1830


Con dimissoria di Mons. Castelnuovo Vescovo di Como in capo a Mons. Giovanni Fraschina Arciv. di Corinto è stato dal medesimo ordinato questa mane il nostro diacono D. Tomaso Martinengo in sacerdote.


P. Luigi Longa CRS Pro Attuario

1 Novembre 1830


Nella nostra chiesa all’altare maggiore ha oggi celebrato la prima Messa il sullodato P. D. Tomaso Martinengo coll’assistenza di due nostri religiosi.


P. Luigi Longa CRS Pro Attuario

3.Novembre 1830


Si sono lette come per lo passato le consuete bolle.

.

26 Dicembre 1830


Questo M. R. P. D. Giacomo De Filippi Prep.to e Prov.le visto essere necessario dell’opera di qualche chirurgo per le malattie occorribili sentita questa religiosa famiglia ha eletto in chirurgo il Sig. Brilli ….. in chirurgo coll’annua pattuita somma di lire sessanta correnti Milano e si è altresì convenuto col Sig. medico Vicoli dovere il medesimo avere a titolo di onorario lire centocinquanta correnti Milano, così in fede 


P. Luigi Longa CRS Pro Attuario

27 Dicembre 1830


Si sono lette come in passato le bolle.

ANNO 1831

15 Febbraio 1831


E’ arrivatoi in quest’oggi il P. D. Domenico Pressioni coll’obbedienza del Rev.mo P. Generale stato traslocato da Velletri a questo Collegio in qualità di Maestro di retorica.


Si sono lette le bolle.

20 Marzo 1831


Il P. Prep.to e Prov.le D. Giacomo De Filippi in seguito alle relazioni del Procuratore di questo Collegio essere il massaro Binetti inesperto nell’agricoltura  della masseria del Collegio e trovarsi quindi la medesima in gravissimo detrimento, sentita la religiosa famiglia ha ordinato, di consenso della medesima di licenziare detto massaro al detto Padrone con investire altro massaro che crederà opportuno al ben essere della masseria.


P. Luigi Longa CRS Pro Attuario

2 Aprile 1831


Oggi è stato da questo Rev.mo Mons. Fraschina Arciv. di Corinto con dimissoria dell’Ordinario di Como ordinato in Sacerdote il P. D. Francesco Calandri.


P. Luigi Longa CRS Pro Attuario

10 Luglio 1831


Questo Collegio possiede in territorio della Magliasina una pezza terra parto detto della Lepre livellato a tre generazioni de’ Parrochi di Uleggio, quali cessarono nella persona del Sig. Sacerdote Sala dimessosi dalla parrocchia, detto fondo era indiviso col fondo di detta parrocchia all’oggetto che venga fatta la divisione coll’apposizione de’ termini, il P. Prov.le ha delegato con consenso della famiglia il Procuratore del Collegio per detta separazione, ed apposizione de’ termini, con passare altresì all’affitto come meglio esso stimerà.


P. Luigi Longa CRS Pro Attuario

10 Agosto 1831


Si sono lette le solite bolle.

19 Settembre 1831


Il P. D. Giambattista Fenolio ha in oggi chiesto di far parte del Capitolo Collegiale siccome avrebbe compito il termine prescritto dalle nostre Costituzioni. Questo P. Prep.to e Prov.le sentito altresì il P. Pressioni, viste le patenti delle ordinazioni del medesimo, ha ammesso ed ammette detto P. Fenoglio a far parte del Collegiale Capitolo resosi in oggi completo.


P. Luigi Longa CRS Pro Attuario

21 Settembre 1831


Radunatosi questo Collegiale Capitolo d’ordine del M. R. P. Provinciale e Prep.to mediante il solito suono del campanello, al quale sono intervenuti tutti i Religiosi aventi voce attiva, e dopo le solite preci, il sullodato P. Provinciale ha esposto trovarsi questo Collegio già da molto tempo privo di Vicepreposito, Attuarlo e Bibliotecario per non essersi prima fatte tali nomine a causa che questo Capitolo era incompleto. Tale proposizione sentita, mediante ballottazione e scrutinio sono stati nominati in dette cariche i seguenti, cioè in Vicepreposito il P. D. Domenico Pressioni, Attuario il P. D. Giovanni Battista Fenoglio, in Procuratore il P. D. Luigi Longa, e Bibliotecario il P. D. Tommaso Martinengo.


P. D. Gio. Battista Fenoglio Attuarlo


Si sono lette le prescritte bolle.

1 Ottobre 1831


In quest’oggi il M. R. P. Provinciale con permissione del nostro P. Generale D. Clemente Brignardelli ha dato l’abito nostro alli Fratelli Giuseppe Laghi ed Agostino Mapelli.


P. D. Gio. Battista Fenoglio Attuarlo

Si so0no lette le solite bolle.

17 Ottobre 1831


Radunato in oggi questo Collegiale Capitolo d’ordine del M. R. P. Provinciale e Preposito di questo Collegio D. Giacomo De Filippi, previo il solito suono del campanello nella consueta sala capitolare, vi sono intervenuti tutti gli aventi diritto di votare. Previe le solite preci volute dalle nostre sante Costituzioni, si è dal prelodato Padre Provinciale presentata la venerata circolare del Rev.mo P. Generale D. Clemente Brignardelli degli 8 ottobre prossimo passato, la quale fu letta da me attuarlo infrascritto. Indicandosi in essa oltre il Capitolo Generale da tenersi nell’alma città di Roma ai 13 di maggio venturo, nonché l’elezione del Socio da eleggersi nel reale Collegio di Casale Monferrato, al cui effetto con lettera del Rev.mo P. Vicario Generale. Emilio Baudi Rettore del suddetto Collegio dei 30 settembre ultimo prossimo, venne la medesima fissata nel giorno ventuno andante e spettando a questo Collegio il diritto di un suffragio, mediante Procuratore speciale, il sullodato P. Provinciale ha eccitato questo Capitolo a divenire alla nomina del Procuratore da recarsi a Casale pel dovuto suffragio. Questo Capitolo, sentito quanto sopra, mediante segreto scrutinio, ha nominato, e nomina in Procuratore speciale pel suffragio nella nomina del Socio, il M. R. P. D. Luigi Longa di questa famiglia, autorizzandolo a trasferirsi nel Reale Collegio di Casale Monferrato, ed ivi intervenire nel Capitolo da tenersi al suaccennato oggetto con votare in detta elezione a di lui beneplacito, servato però il disposto dalle nostre sante Costituzioni, con dichiarazione di aver per rato, e valido quanto il nominato Procuratore agirà in dipendenza del presente mandato.


P. D. Gio. Battista Fenoglio Attuario

ANNO 1832

16 Gennaio 1832


Il P. Preposito e provinciale. Giacomo De Filippi ha fatto in oggi radunare l’ordinario Capitolo Collegiale, e dopo le solite preci, ha invitato tutti i Religiosi a significare i loro bisogni, non solo, ma altresì ad esporre se hanno qualche cosa in contrario circa la servitù. I Padri, ciò sentito, unanimemente significarono esservi l’ospite Agostino Mapelli persona ignorante ed incapace di continuare a servire il Collegio; e quindi venne licenziato.


P. D. Gio. Battista Fenoglio Attuario


Si sono lette le solite bolle.

10 Febbraio 1832


Si sono lette le bolle.


P. D. Gio. Battista Fenoglio CRS Attuario

14 Marzo 1832


Il M. R. Sacerdote D. Giovanni Battista Lowembruch, autorizzato da questo Governo ad istituire le Scuole della Provvidenza in tutto questo Cantone Ticino, ha chiesto a questo M. R. P. Provinciale e Preposito D. Giacomo De Filippi il nostro locale e masserizio annesso detto di Torrello in territorio di Carrona per uso di dette scuole della Provvidenza, offrendo al Collegio l’annuo canone di lire mille cinquecento cantonali mediante un livello perpetuo da risultare con analogo istromento, offrendo altresì di lasciare al Collegio tutti i dritti che ha su quella chiesa, e di dimettere a favore del Collegio medesimo il fondo livellato colle considerabili migliorie anche del fabbricato, a cui si obbliga, ogni qualvolta cessassero dette scuole, sì per fatto di Governo, che altrimenti, senza alcun compenso. Il prelodato P. Provinciale mediante il solito suono del campanello, ha fatto radunare l’ordinario Capitolo Collegiale, al quale sono intervenuti tutti i Religiosi aventi voce attiva, e dopo le prescritte preci, si è dal medesimo pubblicato il progetto del sullodato Lowembruch, invitando tutti a dare il lor parere sulla convenienza di tale offerta, quindi dopo i maturi riflessi, colla scorta dei libri di amministrazione di questo Collegio, dai quali risulta essere il prodotto di tale masserizio di lire mille e trecento, e dedotte le taglie e riparazioni, sarebbe solo di lire millecento, non calcolando le istantanee riparazioni di vistosa somma, di cui abbisognano le case suddette, e gli enormi danni che si recano continuamente dai vicini abitanti con taglio e deturpamento de’ boschi, e che il Collegio non ha mai potuto, né può impedire, hanno tutti, unanimi, accettato detta offerta per l’interesse del Collegio, mandandosi il presente atto al nostro Rev.mo P. Generale D. Clemente Brignardelli, pel di lui consenso.


P. D. Gio. Battista Fenoglio Attuario


Si sono lette le bolle come al solito.

20 Aprile 1832


Anche nel corrente anno si sono fatti i soliti esercizi al nostro Oratorio ove intervenne tutta la religiosa famiglia.


P. D. Gio. Battista Fenoglio Attuario

21 Aprile 1832


Il M. R. Sig. Arciprete D’Amadio ha risposto a questo Vicepreposito D. Domenico Pressioni, attesa l’assenza del Preposito del Collegio, essere la casa di abitazione sua propria affittata a censo della somma di lire 2.250 a favore del Collegio e siccome la medesima è di valore di lire venti mille e più, così desidera di fare alienazione di numero sei stanze, rimanendo detto censo assicurato al rimanente; il sullodato P. Vicpreposito ciò sentito, ha fatto radunare il solito Capitolo Collegiale, previo il suono del campanello, e preci volute dalle nostre Costituzioni, ed ha comunicato la sovrafatta esposisizione, invitando la religiosa famiglia a deliberare in proposito; i Padri, sentito quanto sopra per la cognizione di detta casa, e siccome colla detta vendita, il censo sarebbe più che assicurato sul rimanente, hanno quindi tutti acconsentito alla vendita di dette stanze a favore del sullodato Sig. Arciprete.


P. D. Gio. Battista Fenoglio Attuario


Si sono lette le bolle.

25 Maggio 1832


Il P. D. Domenico Pressioni Vicepreposito, stante l’assenza del Preposito, ha fatto ragunare secondo le solite formule questo Capitolo Collegiale mensile, al quale sono intervenuti tutti i Religiosi componenti il medesimo, e dopo le preci solite, ha invitato tutta la religiosa famiglia ad esporre i loro bisogni, al che tutti risposero di non avere cosa alcuna a dimandare, ad eccezione del P Procuratore D. Luigi Longa, il quale nell’interesse del Collegio, ha esposto la necessità di dare in affitto il fondo detto Carogna di ragione del Collegio, e così migliorare l’entrata. La religiosa famiglia ha quindi autorizzato il proponente Procuratore di passare all’affitto del fondo in discorso con tutte quelle condizioni, che crederà dell’interesse del Collegio.


P. D. Gio. Battista Fenoglio Attuario

10 Giugno 1832


Si sono lette le bolle.

12 Giugno 1832


Con circolare del Rev.mo P. D. Clemente Brignardelli Prep.to Gen.le ci avvisa del prossimo Capitolo Generale da tenersi in Roma nel giorno 24 corrente nella nostra casa professa dei SS. Biagio e Nicola ai Cesarini.


P. D. Gio. Battista Fenoglio CRS Attuario

5 Luglio 1832


Si sono lette le bolle.

26 Luglio 1832


In quest’oggi partì da questo Collegio il P. D. Giacomo De Filippi già Preposito e Provinciale nel decorso triennio per la casa di S. Bartolomeo di Somasca.


P. D. Gio. Battista Fenoglio CRS Attuarlo

4 Agosto 1832


Radunatosi d’ordine del P. D. Domenico Pressioni Vicepreposito questo Collegiale Capitolo previo il solito suono del campanello, al quale intervennero tutti i Padri componenti il medesimo, e dopo le dovute preci si sono proposti vari cambiamenti da darsi ad alcuni fittavoli dei beni del Collegio posti in territorio di Putra e Caslano, per essere detti affitti a modico prezzo e morosi i fittavoli al pagamento, al che tutti unanimemente convennero in detta proposizione ordinando al Procuratore del Collegio di far interlasciare detti beni, e subaffittarli con aumento.

14 Settembre 1832


In questa mane pervenne circolare del Rev.mo P. D. Marco Morelli delli 7 corrente colla quale il medesimo è stato nomato a Preposito Generale della nostra Congregazione. Detta circolare si è letta a mensa, e quindi si è affissa, e affissa lasciata al luogo solito.


P. D. Gio. Battista Fenoglio CRS Attuario

7 Settembre 1832


E’ arrivato in quest’oggi il diacono D. Lorenzo Franco professo, qui deputato dal Rev.mo P. Generale.


P. D. Gio. Battista Fenoglio CRS Attuario

19 Settembre 1832


E’ partito da questo Collegio per la casa professa di S.ta Maria Maddalena di Genova il P. Emanuele Brusco stato colà destinato dal Capitolo Generale.


P. D. Gio. Battista Fenoglio CRS Attuario


Si sono lette le bolle.

3 Ottobre 


Con lettera del Rev.mo P. D. Emilio Baudi Prep.to Provinciale dei C.R.S. questa religiosa famiglia è stata ordinata come segue:

M. R. P. Silvestro Porro Preposito

P. D. Domenico Pressioni Vicepreposito e Maestro direttorica

P. D. Francesco Calandri Maestro di umanità

P. D. Giovanni Battista Fenoglio Maestro di grammatica inferiore

P. D. Carlo Oliva Maestro degli elementi

P. D. Luigi Longa Procuratore

D. Giuseppe Defendi Lettore di filosofia

Canonico D. Carlo De Bernardis Ospite

Fr. Giuseppe Laghi Ospite di un anno


P. D. Gio. Battista Fenoglio CRS Attuario

3 Novembre 1832


Si sono lette le bolle.

10 Novembre 1832



Radunatosi in quest’oggi l’ordinario Capitolo Collegiale previo il solito suono del campanello, e dopo le solite preci, si è dal P. Vicepreposito, stante l’assenza del P. Porro impossibilitato a recarsi in questo Collegio, fatto sentire a tutti i Padri se i medesimi abbiano qualcosa ad esporre per il buon governo di questo Collegio; al che risposero nulla esservi; e così il P. Procuratore propose di rinnovare l’affitto dello stallone al Sig. Consigliere Carlo Camosci con aumento di lire venti e più; al che tutti annuirono, ordinando di passare all’investitura con tutte quelle clausole pel bene del Collegio.


P. D. Gio. Battista Fenoglio CRS Attuario

17 Dicembre 1832


Con lettera del Rev.mo P. D. Emilio Baudi delli 8 corrente ci pervennero i qui sotto registrati decreti del Venerando Definitorio di Roma, e subito si è dal P. Vicepreposito fatta radunare questa religiosa famiglia mediante il solito suono del campanello e preci dovute, e così tutti radunati vennero detti decreti da me letti e pubblicati con chiara e piena intelligenza dei Padri radunati, indi si è redatto il presente atto ad evasione dei medesimi.


P. D. Gio. Battista Fenoglio CRS Attuario

ANNO 1833

3 Gennaio 1833


In esecuzione dell’art. 8 dei decreti del Venerando Definitorio di Roma del mese di novembre ultimo scorso si è, previo il suono del campanello, radunato questo Capitolo Collegiale d’ordine del P. Vicepreposito D. Domenico Pressioni e tutti comparsi, dopo le solite preci, si è dal prelodato Vice Preposito fatto leggere detto articolo 8 e quindi si sono tutti invitati a proporre mediante votazione i servizi d’assegnarsi agli inservienti di questo Collegio. E dopo maturo esame si è ordinato come segue:

Fratel Giuseppe Laghi ospite, la sagrestia, cantina, la tavola dei Padri, cinque camere dei Padri e la camerata dei primi Convittori composta di 5.

Al cameriere Giuseppe Molinari la camerata dei piccoli, il refettorio dei Convittori, i corridoi, ed alcune stanze dei Religiosi.

A Carlo Caramellala cucina.

A Giuseppe Barocco il lavatoio, cucina.

A Gasparo Serena la porteria.


In esecuzione altresì de’ sullodati decreti da tutti i Religiosi si è fatto il deposito e la nota degli oggetti a loro affidati alla cassa comune. Dea P. Vicepreposito si è fatto sentire il bisogno di rimettere l’Oratorio e di rifare il pavimento del corridoio a pianterreno; al che tutti annuirono per trattarsi di oggetto veramente necessario, mediante però l’assenso del Rev.mo P. Generale.


P. D. Gio. Battista Fenoglio CRS Attuario


Decreti del Capitolo Generale e del Venerando Definitorio celebrato in Roma nel Collegio Clementino nel mese di Giugno 1832, quindi nella casa professa de’ SS. Nicolao e Biagio a’ Cesarini dai 4 ai 12 novembre dello stesso anno.

1

Si è risoluto che in quanto ai decreti dell’ultimo Capitolo Generale venga specialmente retenuto quello intorno agli ospiti da non ammettersi onninamente nelle nostre case.

2

Che non si vadano a celebrare dai Religiosi nostri le messe fuori delle nostre chiese senza espressa licenza del proprio Superiore.

3

Nell’Archivio della Procura Generale in Roma si custodiscano e perciò vi si trasmettano le carte ed i documenti riguardanti gli affari della Congregazione in genere, e di ogni Collegio a tenore di quanto viene prescritto nelle nostre Costituzioni, lib. I cap. 16 n. 10.

4

S’inculca l’esecuzione dei decreti fatti nell’ultimo Capitolo Definitoriale genovese riguardo alle scuole, orario e metodo degli studi del Collegio Reale.

5

Si è data la definitiva approvazione al pian degli Studi approvato già in atto di visita dal Rev.mo Generale in data de’ 23 novembre 1829 in Roma sino al presente Definitorio desiderando che possa mettersi in esecuzione.


Definitorio di novembre

1

Si premette che il P. Generale non essendosi trovato  presente al Definitorio Generale, e perciò non ha potuto aver parte alle disposizioni riguardanti tutta la nostra Congregazione; supplicò ed ottenne dalla Santità di N. S. Gregorio XVI di potere trattare nel presente Definitorio gli affari anche estranei a questa Provincia, come questo fosse Definitorio Generale, e ciò con rescritto dei 16 ottobre 1832.

2

Proposto il dubbio se i Padri Provinciali abbiano l’autorità di mandare i chierici agli ordini sacri, sono stati tutti di parere i Padri definitoriali che non l’abbiano: ed altresì domandare la licenza al Padre Generale.

3

Acciò non si incontri difficoltà nell’esecuzione degli ordini tante volte ripetuti, e nell’ultimo Capitolo Generale confermati, che ciascun religioso faccia onninamente il deposito del denaro di suo uso, viene ingravato a tutti i Superiori de’ Collegi di fare al più presto la cassa ordinata a tale oggetto dalle nostre Costituzioni, semmai non ci fosse la chiave si custodiscano a norma delle medesime.

4

Per l’esecuzione dei decreti fatti intorno all’infermità e decenza del vestiario nell’ultimo Capitolo Generale a Genova viene ordinato a Superiori che dopo le ammonizioni, opportune fatte a’ trasgressori, ne diano avviso al Padre Provinciale, e ciò non bastando al Rev.mo P. Generale, affinché con mezzi più efficaci di cui sono messi in potere dalle nostre Costituzioni, tolgano gli abusi e mantengano la prescritta uniformità.

5

In quanto ai chierici e laici vengano essi provveduti della veste e mantello uniforme. Il rimanente del denaro che avessero o a titolo di vestiario o di livello si tenga nella cassa del deposito, dipendendo dal Superiore per le altre spese, che loro fossero necessarie.

6

Quei chierici che giunti nall’età canonica non possono essere promossi agli ordini sacri, o per non avere atteso agli studi o per cattiva condotta, siano puniti anche nella sospensione del vestiario, e siano provveduti soltanto del puro e stretto necessario.

7

Nel Capitolo Collegiale di qualunque casa di Roma sì per accettazione e professione dei chierici novizi, o de’ laici, che per trattare affari d’importanza riguardanti la disciplina regolare, o interessi e spese notabili, siano anche invitati i religiosi delle altre case esistenti in Roma.

8

Si ingiunge a’ Superiori che al principio dell’anno raccogliendo il Capitolo Collegiale si venga allo scrutinio, e si passino a voti i Laici non professi, e che si assegnino a ciascuno i proprii uffizi, onde non manchi ai Padri il convenevole servizio per la loro stanza.

9

Si ricorda ai Superiori la relazione da farsi ogni tre od al più ogni 4 mesi al P. Generale intorno alla condotta dei Religiosi della loro rispettiva famiglia.

10

Si giudica necessario che i Superiori si piglino una cura particolare per la custodia dei libri che si hanno, e per l’accrescimento e compera di quelli che possono essere più utili ai Maestri ed agli uffizi d’altro religioso, e venendo in morire qualcuno siano i libri di uso suo tosto trasportati nella libreria del Collegio. Si formi un indice esatto, e la chiave si custodisca da un Religioso apposito secondo le nostre Costituzioni.

11

Si giudica necessario che i Padri Visitatori nei libri degli Atti e di economia facciano porre la numerazione delle pagine, ove mancasse, e le autentichino  col loro nome, a principio ed in fine, indicando quante siano le pagine del libro.

12

Per alcuni riflessi fatti dai Padri Capitolari si è giudicato che per questa Provincia Romana il viatico dei Religiosi che dovranno trasferirsi da un Collegio all’altro, si paghi dal Collegio che riceve il Religioso.

13

Si inculca l’osservanza di quanto prescrivono le Costituzioni relativamente alle fabbriche e spese straordinarie.

14

Affinché si tenga sempre di vista il fine primario della nostra Congregazione di promuovere l’educazione degli Orfani, si crede opportuno che gli avanzi delle casse de’ Collegi, dopo che si sarà provveduto ai bisogni dei medesimi, e di qualcuno in specie, che fosse più scarso di mezzi a sostenere i pesi che ad essi incombono, si ritengano in custodia per essere applicati o ad aumentare il umero degli orfani nei Pii Luoghi, che tuttora abbiamo, o anche a fondarne dei nuovi.

15

Essendosi lodevolmente dalla Provincia di Genova formata una Cassa detta della Provincia per provvedere ai bisogni straordinari si è decretato che lo stesso si faccia anche nella Provincia Romana e nella Piemontese: si applichino a questa cassa due terzi degli spogli di ciascun religioso, ed i fondi eventuali e straordinari.

16

La Cassa della Provincia sia regolata a questo modo: i denari delle diverse provenienze si custodiscano in cassa a parte nella casa professa col deposito, il registro si tenga dal M. R. P. Provinciale coi vocali che si possono facilmente ordinare, colla riserva però di quanto sarà per determinarsi dal prossimo Definitorio.

17

La casa professa di Roma non trovandosi in grado di mantenere a tutto suo carico il P. Procuratore Generale si trova onninamente necessario che qui ……. proceda per la sua parte a mantenerlo con quel riparto, che potrà essere convenuto: ed a stabilirsi nel prossimo Definitorio Provinciale.

18

Si raccomanda l’esecuzione di quanto viene prescritto nelle nostre Costituzioni riguardo al Capitolo Collegiale da tenersi ogni quindici giorni, o almeno una volta al mese ed ogni volta si registri ne Libro degli Atti.

19

Si ricorda ai Superiori l’esatta osservanza di quanto prescrivono le bolle pontificie e le nostre Costituzioni riguardo all’uscire accompagnati.

20

Il diacono D. Francesco Vaschetti, essendo da pochi giorni tornato la seconda volta in Congregazione dopo essere passato prima tra i Certosini e poi tra gli Eremiti Camaldolesi, i Padri Definitoriali inerendo alle disposizioni delle nostre Costituzioni lo hanno dichiarato decaduto dall’anzianità che avea tra i professi e posto ultimo loco professionis.
21

I Religiosi che si trovano disimpegnati nella casa professa e non hanno 35 anni di professione, oppure non vi sono stati destinati a motivo di corporali infermità, per cui siano attualmente invalidi a faticare, abbiano un terzo meno di vestiario assegnato agli altri e per la Provincia di Piemonte soggiacciano a questa misura i residenti del Collegio di Casale per ora riguardata come casa professa della Provincia.

22

Nei luoghi di educazione si tenga esatto registro dei giovani che vi sono stati educati, notando l’ingresso e l’uscita, numero, nome, cognome, patria e studi fatti.

23

Riguardo agli studi dei nostri religiosi tanto chierici che Sacerdoti delle diverse Provincie i Padri Definitoriali si riportano al piano degli studi approvato ed alle premure dei Padri Superiori, dei Visitatori ed al P. Generale.

24

Proposti all’approvazione tutti singoli i surriferiti decreti quantunque qui fossero già stati su mano in mano a viva voce approvati rivennero ratificati a pieni voti segreti dai Padri Definitoriali.


D. Marco Morelli Preposito Generale


D. Luigi Dal Pozzo Procuratore Generale


D. Francesco Gallo Provinciale


D. Luigi Pellegrini


D. Domenico Boldrini


D. Gaetano Oltranero

D. Ottavio Maria Paltrinieri Assistente e Cancelliere Generale

Noi D. Marco Morelli Prep.to Generale della Cong. Somasca

Nel trasmettere questi decreti ai Rev.mi Padri Provinciali di Genova e del Piemonte, preghiamo i medesimi di parteciparli quanto prima a tutte le famiglie di loro giurisdizione ed intimiamo che appena ricevuti se ne faccia la pubblicazione nel Capitolo di ciascun Collegio, si conservino tra il Libro degli Atti e si mettano in esecuzion e. del che sono incaricati i Padri Prepositi e Rettori, e specialmente i Padri Visitatori ne domanderanno conto in atto di visita. Lo Spirito del Signore e la sua benedizione sia con tutti i nostri.

Roma dal Collegio de’ SS. Nicola e Biagio ai Cesarini

Il dì 22 ottobre 1832

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarlo

8 Gennaio 1833


Con lettera del Rev.mo P. Maglione Rettore del Reale Collegio di Casale delli 29 dicembre p. p. venne partecipata a questo Collegio l’infausta notizia della morte avvenuta in quel Collegio il giorno 28 dicembre dell’ottimo P. Porro Preposito di questo Collegio, e nel giorno seguente si è solennemente officiato in chiesa in suffragio del medesimo.

9 Gennaio 1833


Si sono lette le bolle.


P. D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

12 Gennaio 1833


In quest’oggi si radunato il Capitolo Collegiale d’ordine del P. D. Domenico Pressioni Vicepreposito mediante il suono del campanello e le solite preci, al quale intervennero utti i Religiosi aventi voce attiva; si è quindi dal Rev.do P. Vicepreposito fatto conoscere di spettare a questo Collegio lo spoglio del defunto Preposito Porro Superiore di questo Collegio, e non già al Collegio di Casale. I Religiosi tutti unanimi riconobbero tale diritto, quindi ordinarono di farne domanda al Rev.mo P. Generale.


In detto Capitolo altresì si propose il bisogno di riparare con muro il fondo detto il Chiosetto in territorio di Bioggio. E così redurlo a miglior cultura senza ulterior danno del Torrente Braiva. Il che venne da tutti accettato, stante il modico della spesa.


P. D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

24 Gennaio 1833


E’ giunto il P. Carlo Oliva proveniente dal nostro Reale Collegio di Casale destinato in questo Collegio dal Rev.mo P. Generale.


P. D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

3 Febbraio 1833


Si sono lette le bolle.

4 Febbraio 1833


Radunatosi il Collegiale Capitolo mediante il solito suono del campanello e dopo le preci richieste si è proposto a fare il fittabile del Ronco Tribbiè impossibilitato a continuare nell’affitto per l’eccessivo prezzo annuo, come da lui medesimo esposto, e quindi chiedeva un adeguato ribasso. I Padri sentito quanto sopra e riconosciuta interamente la verità dell’esposto hanno accordato al Sig. Francesco Reina il ribasso annuo di £ 50 cantonali e così l’affitto restò ridotto a 600 cantonali.


P. D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

Marzo 1833


Si sono lette le bolle.

13 Marzo 1833


E’ pervenuto in quest’oggi il M. R. P. D. Giovanni Carlo Terraneo destinato dal Rev.mo P. Generale D. Marco Morelli in Preposito di questo Collegio.


P. D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

27 Marzo 1833


Il M. R. P. D. Giovanni Carlo Terraneo ha in quest’oggi convocato questo Collegiale Capitolo a cui intervenne tutta questa religiosa famiglia, e dopo le solite preci si è dal sullodato P. Terraneo presentata a me Attuarlo sottoscritto una patente del Rev.mo P. D. Marco Morelli Generale, la quale si è da me letta e pubblicata a chiara e piena intelligenza di tutti i convocati, portante essa patente la nomina in Preposito di questo Collegio. In seguito lesse il P. Preposito un elegante discorso relativo alla vita religiosa.


D. Giancarlo Terraneo CRS Prep.to


P. D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

3 Aprile 1833


Ebbero in quest’oggi fine i santi esercizi nel nostro Oratorio, essendovi tutta la religiosa famiglia intervenuta.


D. Giancarlo Terraneo CRS Prep.to


P. D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

13 Aprile 1833


Si sono lette le solite bolle nel mese di aprile. 


D. Giancarlo Terraneo CRS Prep.to


P. D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarlo

20 Aprile 1883


Addì 20 aprile 1833 passò agli eterni riposi il Sig. D. Rodolfo Riva in età assai avanzata ed il cadavere fu portato nella nostra chiesa, e fu ricevuto dai Padri, secondo il consueto cerimoniale, la sera del 21. Nel giorno 22, dopo la solenne messa de requiem, ed analoghe esequie fu calato il cadavere, alla presenza di un nostro Sacerdote nel sepolcro Riva.


D. Giancarlo Terraneo CRS Prep.to


P. D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

18 Aprile 1833


Avendo il nostro ottimo religioso D. Domenico Pressioni sopperito con publico soddisfacimento della città di Lugano nella testè trascorsa Quaresima all’incarico di sacro concinatore nella chiesa di S.ta Maria, una deputazione municipale presentò al sullodato Padre un’attestato di pubblica riconoscenza, che qui io scrivo per copia:


Lugano li 18 aprile 1833


La Municipalità.


Al M. R. Signor D. Domenico Pressioni.


Signore!


Se l’impegno da V. D. Ill.ma assunto di supplire, per imprevedute circostanze, alla predicazione in questa città nell’ora scorsa Quaresima, ci ha penetrati di un sentimento di gratitudine, lo zelo da V. S. Ill.ma adoperato, con sì profonda erudizione, nelle vostre evangeliche fatiche, ci ha ricolmi di rispetto e di ammirazione.


La Municipalità pertanto e per se stessa, e quale interprete sincera dei sentimenti de’ suoi amministrati, si fa un dovere di attestare alla S. V. i ben dovuti ringraziamenti.


Una deputazione municipale è incaricata di presentare alla S. V. questo attestato della pubblica riconoscenza, in un ad un emolumento, che, sebbene tenue in confronto al vostro incarico, ella degnerà ricevere con quella bontà e cortesia, che si eminentemente la distinguono.


Gradisca, Signore, la assicurazione della nostra distinta stima e pari considerazione.


Per la Municipalità


Il Sindaco Presidente


C. B. municipale

Il Segretario Verreti

21 Giugno 1833

Si sono lette le solite bolle.

Si fa memoria essersi nel giovedì santo di quest’anno dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Fraschina Arciv. di Corinto consacrati gli ogli, in questa nostra chiesa di S. Antonio stante la vacanza della Sede Episcopale di Como.



D. Giancarlo Terraneo CRS Prep.to


P. D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


Noi Padre D. Marco Morelli Preposito Gen.le della Congregazione Somasca


Alla religiosa famiglia del Collegio di S. Antonio di Lugano.


Nel governo dell’umile e rinascente nostra Congregazione essendosi principalmente posto nell’animo di promuovere la disciplina regolare, gli studi, ed una saggia e ben intesa economia riputiamo nostro dovere di raccomandare caldamente questi tre punti a’ Religiosi di questo Collegio.


Abbiamo a dir vero la consolazione di chiamarci soddisfatti di questa visita, e di insigni personaggi rendute al merito di questi Padri ci assicurano da ogni timore di errare nel nostro giudizio. Come però niuna delle umane cose è tale e così perfetta, che nulla resti ad aggiungervi per la migliore, noi dopo avere richiamato alla memoria i decreti dell’ultimo Capitolo Generale e raccomandatane l’esatta osservanza ordiniamo:

1

Che tutti i Religiosi di questo Collegio non maggiori di anni quaranta studino, o ripetano i trattati de conscientia, de legibus, et de Sacramentis in genere et in specie, de’ quali subiranno l’esame all’occasione della visita dell’anno veggente.

2

Che incominciando dal nuovo anno il catechismo si faccia ogni domenica mattina, da direttori di spirito una breve, chiara e succosa istruzione sul santo Vangelo. Pel che incarichiamo specialmente la conosciuta pietà del M. R. P. Preposito.

3

Riguardo all’economia tanto necessaria in questo tempo per sopperire ai molti bisogni della Congregazione, ordiniamo assolutamente, che per la tavola e del pranzo e della cena, si stia a quanto prescrivono le nostre Costituzioni, avuto per gli infermi quel riguardo che sarà suggerito da’ bisogni reali e da’ Signori Dottori.

4

Niuno, eccetto per ragione di officio, vada vagando per le officine e massime per la cucina. E ciascuno si contenti del trattamento comune riflettendo, che non si dee vivere doviziosamente, né con mollezza sul patrimonio de’ poveri, pel mantenimento de’ quali sono destinati gli avanzi de’ nostri Collegi.

5

E’ abolito l’improprio titolo di vestiario pe’ Religiosi Sacerdoti, ma bensì restando a ciascun Padre il carico di celebrare per gli obblighi del Collegio quel numero di Messe che risulterà da un’equa partizione fra tutti, verrà d’ora in poi retribuita ad ognuno la limosina in ragione di una lira cantonale per messa. In caso però di lunga malattia i Superiori useranno co’ Padri secondo la carità cotanto raccomandata dalle nostre Costituzioni.


La pace religiosa e la benedizione del Signore Iddio, e la protezione di S. Girolamo Emiliani siano con questa nostra amata e commendabile famiglia.


In atto di visita.


Lugano 5 luglio 1833

P. D. Marco Morelli Prep.to Generale della Congregazione Somasca

D. Giuseppe Morroni Segr.o

27 Giugno 1833


In quest’oggi è arrivato il Rev.mo Prep.to Gen.le della nostra Congregazione D. Marco Morelli col Rev.do P. Segretario D. Giuseppe Morroni e D. Giovanni Carlo Terraneo Preposito di questo Collegio. Il giorno seguente fece ordinare nella sua stanza la religiosa famiglia, e fatta una analoga allocuzione cominciò la sua visita della chiesa. 


D. Giancarlo Terraneo CRS Prep.to


P. D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

6 Luglio 1833


Il Rev.mo P. D. Marco Morelli Prep.to Gen.le della nostra Congregazione fatto ardunare la sera innanzi il Capitolo Collegiale nella sua stanza ove si lessero a chiara voce i sopradetti decreti, fece una analoga allocuzione raccomandandoci calorosamente i comuni interessi.della Congregazione e la mattina seguente unitamente ai sullodati Padri partì alla volta di Como per intraprendere in seguito la visita del Piemonte. 


D. Giancarlo Terraneo CRS Prep.to


P. D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

8 Luglio 1833


Il R. P. Gioancarlo Terranno Preposito di questo Collegio avendo previo il suono del campanello  e colle solite forme congregati i Padri in Capitolo Collegiale espose un  progetto del P. D. Luigi Longa ex Procuratore tendente a migliorare ed accrescere i fondi e le entrate di questo Collegio. I Padri esaminato il progetto, per verbum placet, annuirono servatis servandis.


D. Giancarlo Terraneo CRS Prep.to


P. D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

2 Luglio 1833


A maggior intelligenza delle obbligazioni di messe da celebrare in questo Collegio di S. Antonio in Lugano il Rev.mo P. D. Marco Morelli Prep.to Gen.le della nostra Congregazione in atto di visita lasciò scritto il seguente articolo:



Tutte le obbligazioni di messe di questo Collegio di S. Antonio secondo i registri antichi e moderni ascendono in tutto al n. di 991 ( novecento novantuno ). Si deve però notare, che il Legato di Carlo Giovanni Castagna di messe annue 135 è cessato sin dal 1810, 25 aprile per la perdita del capitale di £ cantonali 2.000 che erano impiegate presso il Collegio nostro di S. Maiolo in Pavia. Il qual legato però si è adempito per inavvertenza sino al presente col celebrare le dette messe 135. Più dagli anniversari de’ Padri Gianpietro e Giambattista Riva si devono dedurre messe 20 all’anno riducendole al n. di sei lette, ossia private.


Onde dalla scadenza del Rescritto pontificio ad quinquennium avvenuto il dì 7 giugno del 1832 finchè non si disponga altrimenti si debbono celebrare in tutto messe annue 836, ottocento trenta sei.


Intanto il sott. P. Generale prenderà in considerazione i motivi per domandare a Roma una riduzione secondo l’aumento della limosina sinodale e de’ tributi civili.


In fede, Lugano 2 luglio 1833


P. D. Marco Morelli Prep.to Gen.le 

a) al fog. 21 luglio 1833, D’ordine del Rev.mo P. Generale partì per Torino il P. D. Domenico Pressioni.


D. Giancarlo Terraneo Prep.to

b) al fol. 9 agosto, D’ordine del Rev.mo P. Generale partì per Vercelli il P. D. Luigi Longa .



D. Giancarlo Terraneo Prep.to

27 Agosto 1833


Il M. P. D. Giancarlo Terraneo Prep.to di questo Collegio avendo in questo dopo pranzo previo il suono del campanello e colle solite formalità, congregato l’ordinario Capitolo Collegiale, fu proposto ed approvato per verbum placet il licenziamento di Provino Bernasconi dai fondi affidatigli di Bioggio. Parimenti per verbum placet fu data la risposta al. Sig. Lurati per la casa per un anno col ribasso di 20 lire o più, a giudizio del Sig. Canonico D. Carlo De Bernardis f. f. di Procuratore nostro previs licenza del P. Generale.  

In seguito fu approvata a pieni voti la promozione del P. D. Lorenzo Franco al presbiterato.

Furono designati confessori della comunità i RR. Padri D. Francesco Calandri e D. Giovanni Battista Fenoglio, ritenuta però la facoltà data a voce della confessione cuilibet approvato.


D. Giancarlo Terraneo Prep.to

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

31 Agosto 1833


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle pontificie assegnate al mese di agosto.


D. Giancarlo Terraneo Prep.to

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

21 Settembre 1833


Con  dimissoria del Rev.mo Monsignor D. Giueseppe Peverelli Vicario della diocesi di Como in oggi è stato dal Rev.mo Monsignor Fraschina Arciv. di Corinto ordinato Sacerdote il P. D. Lorenzo Franco.


D. Giancarlo Terraneo Prep.to

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

22 Settembre 1833


Nella nostra chiesa all’altare maggiore ha in oggi celebrato la prima Messa il sullodato P. D. Lorenzo Franco coll’assistenza del Signor Arciprete D. Giovanni Battista Riva e del Signor Canonico Carlo de Bernardis.


D. Giancarlo Terraneo Prep.to

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

30 Settembre 1833


Avendo il M. R. P. D. Giancarlo Terraneo Preposito di questo Collegio previo il suono del campanello, e colle solite formalità unito a Capitolo i Padri di questa famiglia religiosa espose loro come il Sig Provino Bernasconi avendo sentito che era stato licenziato dai fondi affidatigli di Bioggio, e come a pag. 205, propose un aumento sui medesimi. I Padri esaminata a fondo la cosa, annuirono al progetto proposto dal sudetto Bernasconi, e ritennero come nullo il licenziamento, mediante però l’aumento di lire 40, quaranta, o in caso di rifiuto, di lire 30, o più arbitrio del Signor Canonico. L’affitto di questo bene durerà 3 anni.


D. Giancarlo Terraneo Prep.to

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


Avendo il Rev.mo P. D. Marco Morelli Prep.to Gen.le della nostra Congregazione trovati assai sensati i seguenti articoli, il M. R. P. D. Giancarlo Terraneo Preposito di questo Collegio ha stimato bene di fargli inserire nel Libro degli Atti:

1

Il primo amministratore economico nelle nostre case è il Superiore. Diffatti sul Superiore cade principalmente la visita dei Provinciali, e dei Generali, né si potrebbe fare altrimentisenza mettere uno scisma. Il Procuratore maneggia l’economia sempre coll’intelligenza del Superiore, e questi lo considera come suo braccio, rilasciando allo stesso ordinariamente le più occorrenti cose. Il procuratore insieme è testimonio della condotta economica del Superiore, perché non ne soffra l’amministrazione.

2

L’accordare inservienti, vendere generi in quantità vistosa spetta il primo al Superiore, il secondo al Procuratore coll’intelligenza del Superiore; gli affitti di rimarco sogliono farsi dal Capitolo sulla proposizione del Superiore. L’ordine della cucina appartiene al Vicesuperiore dipendentemente dal Superiore.

3

Il Capitolo può rimettere con certa limitazione una spesa ad altri, e specialmente al Superiore, o Procuratore, ma il Capitolo, essendo presieduto dal Superiore, non decide che sulla proposizione del medesimo alla quale non può obbligarlo.

4

Il paragrafo 8.o lib. 2 cap. 16 delle Costituzioni, dimostra chiaramente che nei contratti di qualche rilievo deve intervenire l’autorità del Capitolo: gli stromenti si fanno secondo l’uso del paese. Fra noi talvolta occorre, che tutti i Vocali devono apporre la loro firma alla quale non possono ricusarsi quelli ancora che fossero stati contrarii alla proposizione quando questa sia stata approvata dalla maggioranza.

5

L’indipendenza del Procuratore dal Superiore è affatto contraria al buon ordine, ed alle nostre Costituzioni. Basta leggere i paragrafi 11 e 12 del cap. 2 lib. 3 delle Costituzioni per vedere quanto sia limitata la qualità del Procuratore, la quale poi si suole estendere secondo le circostanze opportunamente dal Superiore e sempre con reciproca armonia.


D. Giancarlo Terraneo Prep.to

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

30 Ottobre 1833


E’ giunto in questo Collegio il P. D. Alessandro Paroldo da Genova qua destinato dal Capitolo Provinciale di Piemonte in qualità di Professore di rettorica.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

8 Novembre 1833


IL M. R. P. D. Giancarlo Terraneo Prep.to di questo Collegio avendo previo il suono del campanello colle solite formalità congregato l’ordinario Capitolo Collegiale fu proposto ed eletto omnibus sententiis a Vice preposito il P. D. Alessandro Paroldo Professore di rettorica.


D. Giancarlo Terraneo Prep.to

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

12 Novembre 1833


In questo giorno si fece l’apertura delle scuole e si lesse la religiosa famiglia del Collegio di S. Antonio di Lugano:


Sacerdoti:

M. R. P. D. Giancarlo Terraneo Prep.to

P. D. Alessandro Paroldo Vicepreposito Maestro di rettorica

P. D. Carlo Oliva Ministro

P. D. Francesco Calandri Maestro di umane lettere

P. D. Giovanni Battista Fenoglio Maestro di grammatica ed Attuario

P. D. Lorenzo Franco Professore di elementi e Procuratore

D. Giovanni Caramelli Lettore di filosofia, Ospite

Canonico D. Carlo De Bernardis, Ospite

Fratel Pietro Martino, Ospite

Fratel Stefano Borcano, Ospite da un anno

28 Novembre 1833


Il M. R. P. D. Giancarlo Terraneo Preposito di questo Collegio avendo previo il suono del campanello e colle solite forme congregato in Capitolo Collegiale fu a pluralità di voti eletto a Procuratore della famiglia il R. P. D. Lorenzo Franco Maestro di elementi.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

4 Dicembre 1833


Lettura delle bolle pontificie De celebratione Missarum.

5 Dicembre 1833


Si lesse la lettera circolare per la Dottrina cristiana ai Laici e domestici.

20 Dicembre 1833


Si fece la lettura De apostatis et ejectis, Pro reformatione Regularium.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

18 Dicembre 1833


Ci pervenne in questo giorno una lettera circolare del Rev.mo P. Gen.le D. Marco Morelli riguardante gli studi teologici de’ nostri chierici, che io qui scrivo per copia.


Marcus Morelli


Somaschensis Congregationis Praepositus Generalis


Fratribus et Filiis dilectis salutem.


Quod in ordine nostro administrando nobis in primis proposuimus, ut studio juvenum nostrorum non modo instauravemus, sed talis etiam viribus pro tempore et copia promoveremus, id jam elapso anno aliqua ex parte consecuti sumus. Ac ne deinceps cuiquam ex nostris tempus vel minimum fere fortasse contingat, praecipimus, ut omnes, qui aetatis annorum quadragesimum nondum attingerit, sedulam operam ei Teologia parti repetenda navent, quae agit de conscientia, de le gibus, de justitia et jure et de Sacramentis in genere; quorum poericulum facient cum a nobis iterum, vel a Provinciae Rectoribus, aut a viris ad id designatis provincia quaeque circa Pentecostes diem solemnem, vel paulo secus, perlustrabitur.


Huiusmodi autem pensum solvere minime tenentur ii, quibus certa studii ratio et methodus a nobis ex lege in secondo veluti tirocinio praescripta fuerit, seu deinde singillatim pro tempore praescribitur. Omnes autem praeterea nostros hortamur ut ea non omittant studiis, imo impense excolat, quae cuique faciunt ad ingenuos juvenes sibi commissos recte in bonis literis ac disciplinis erudiendos.


Demum cavebunt rectore, nequid per aliquem ex Nostris hac in re desiderari patiantur, neve studia a sincera virtute unquam  dirimi videantur. Valete, Fratres et filii nobis perjucundi.


Romae, ex Collegio Clementino, 

X Kal. Decemb. An. MDCCCXXXIII

P. S. Haec epistola pubblice nostris legatur et inter Acta cuiusque Collegii adservetur.


Questa lettera fu letta in pubblica mensa.


D. Giancarlo Terraneo Prep.to

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


Si sono lette le bolle pontificie assegnate al mese di Marzo: De largitione munerum, Contra haereticam pravitatem cum caeteris aliis legi solitis mense augusti.


Si è parimenti letta l’espistola De Doctrina christiana Laicis.


D. Giancarlo Terraneo Prep.to

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

ANNO 1834 

5 Maggio 1834


In questo giorno il P. Preposito D. Giancarlo Terraneo tenne Capitolo Collegiale differito dal giorno di S. Pietro Martire per la rinnovazione dei voti.


D. Giancarlo Terraneo Prep.to

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

22 Maggio 1834


Il P. Preposito ha congregato la famiglia, previo il suono del campanello, e fu deciso dai Padri che il fitto offerto dal Demicheli per una casa contigua alla chiesa dovesse parteciparsi all’attuale affittuario Sig. Lurati per la prelazione, a condizione però che si paghi ai dovuti termini e senz’obbligo di doversi servire di generi per uso del Collegio nel suo negozio.


D. Giancarlo Terraneo Prep.to

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

Giugno 1834


Nel mese di giugno furono lette le bolle De celebratione Missarum.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarli

1 Luglio 1834


Il P. Preposito di questo Collegio D. Giancarlo Terraneo ha previo il suono del campanello congregati i Padri in Capitolo Collegiale in cui fu riconosciuto lo stato del Collegio e venne approvato.


D. Giancarlo Terraneo Prep.to

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


Dietro domanda fatta per giusti motivi a Sua S.tà Gregorio XVI dal nostro Rev.mo P. Generale D. Marco Morelli per la riduzione di obblighi di messe annue del Collegio di S. Antonio in Lugano si ottenne il seguente Breve pontificio che io qui scrivo per copia.


Ex audientia SS.mi.


N. 11 januarii 1834


SS.mus attentis expositis, verisque existentibus narratis, remissis preces arbitrio et conscientiae ordinariis cum omnibus facultatibus necessariis, et opportunis ut indulgere possit et valeat tam reductionem introscriptam Missarum ad elemosynam in Diocesi currentem, dummodo Collegium Divi Antonii non teneatur ad supplementum elemosinae; quam earundem Missarum translationem quatenus Populi comoditati non officiat, atque accidente consensu quorum interest. Et hoc indultum ad quinquennium valiturum. Contrariis quibuscumque minime obstantibus.


N. Parraciani Clacelli


Sacrae Congregationis Episcoporum et Regularium … a secretis


Reg. p. 210 n. 2116


Celebrentur Missae ad normam elemosynae Dioeces. Et etiam in aliis Ecclesiis.


Datum … hac die 21 febr. 1834


+ Carolus Ep.us Comensis

a) … per Torino il P. D. Domenico Pressioni ( aggiungi ) per assumere la carica onorifica di spirituale direttore nella Reale Accademia di questa capitale stante premura fatta da quel Sovrano al Rev.mo P. Generale nostro Morelli per ottenere uno dei nostri Religiosi.

b)  … D. Luigi Longa ( aggiungi ) il quale intraprese in Vercelli d’ordine della Superioria di quell’Orfanotrofio.


D. Giancarlo Terraneo Prep.to

7 Agosto 1834


In quest’oggi il Rev.mo P. Generale della nostra Congregazione D. Marco Morelli è venuto alla visita di questo Collegio.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarlo

In nomine Domini. Amen.

Noi P. D. Marco Morelli Prep.to Gen.le della Congregazione di Somasca, abbiamo per la seconda volta la consolazione di rivedere in atto di visita questa amata e degna religiosa nostra famiglia, alla quale dopo avere attestata la nostra compiuta soddisfazione per l’impegno, con cui ha atteso al reggimento di molti carichi di questo nostro Collegio, e specialmente della pubblica istruzione, siccome ne fanno fede i saggi dati, e la solenne Accademia tenuta, rendiamo le paterne nostre amorevoli grazie.

A promuovere non pertanto sempre meglio l’educazione interna del Convitto e l’istruzione pubblica ordiniamo:

1

Che si osservi il piano di studi, che abbiamo dato pe’ Collegi Reali di Genova, di Novi, e pel nascente di Valenza, permettendo che vi si facciano quelle addizioni, che può richiedere la natura di questo paese.

2

Parimenti al fine di tenere una certa uniformità di Regole per i nostri Convitti vogliamo che si mettano in pratica quella da noi ridotte pe’ sudetti Collegi, e ricavate quasi alla lettera dalle stampate in Roma, ed approvate dagli Em.mi Signori Cardinali sopra gli studi.

3

Raccomandiamo a tutti i nostri Religiosi l’osservanza delle nostre Costituzioni, de’ decreti capitolari e delle varie visite, massime della nostra antecedente: e che si diportino continuamente con esemplarità, lontani dalla dimestichezza co’ secolari, e dalla frequenza delle case private; memori che tutti si stanno cogli occhi fissi in noi o per imitarci, o per riprovarci.

4

Troviamo opportuno che l’orazione mentale si faccia sempre di prima sera, all’Ave Maria o pochi minuti dopo, al più un quarto d’ora, che non si ometta fra la settimana, che il sabato per dare maggior comodo alla famiglia di accostarsi al Sacramento della Penitenza.

5

Con piacere ci vediamo in grado di assegnare a’ nostri Religiosi la limosina sinodale per le messe di obbligo nella nostra chiesa sino a nuove disposizioni, ritenendo in massima l’equa ripartizione fra’ nostri Sacerdoti.

6

Troviamo poi molto conveniente e decoroso per l’abito nostro, che non si abbandoni il servizio della chiesa nostra per celebrare nelle chiese altrui, e confidiamo, che basti questo cenno per ottenere da Nostri quanto è di ragione.

7

Inculchiamo a ciascun Religioso lo studio o ripetizione della Sacra Teologia, dell’eloquenza sacra, e di quelle materie profane, che possono servire per sostenere con onore la pubblica istruzione.

8

Per ciò che riguarda l’economia del Collegio vogliamo che venendo restituiti de’ capitali dati a censo, si procuri di rinvestirli nel modo più vantaggioso adoperandoa tal uopo anche i lumi e gli aiuti degli altri nostri Collegi.


La pace e la benedizione del Signore sia con noi tutti, e sopra di noi a maggior di Lui gloria, santificazione nostra e del prossimo.


Lugano, 10 agosto 1834


In atto di visita.


P. D. Marco Morelli Prep.to Generale della Congregazione Somasca

10 Agosto 1834


Il Rev.mo P. D. Marco Morelli Prep.to Gen..le della Congregazione di Somasca avendo, previo il suono del campanello e colle solite forme, congregato in Capitolo i RR. Padri ed esposto il progetto dell’associazione dei classici latini, il Capitolo vi annuì, come pure per la bigattiera a Boggio, per la risposta a Ene’ di Pianezzo per l’accettazione della solidarietà del capitale £ 15.000 in concorso col solo detto comune diviso dagli altri due comuni, ai quali prima incombeva insieme con il detto Pianezzo. Si venne pure alla nomina del Deputato per l’elezione del Socio, nomina fatta nella persona del P. Calandri.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

11 Agosto 1834


In quest’oggi il Rev.mo P. Generale D. Marco Morelli partì per Como.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

27 Agosato 1834


Lettura della bolla De apostatis et ejectis.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

29 Agosto 1834


Si lesse la bolla De refomatione Regularium.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

8 Ottobre 1834


In quest’oggi il Rev.do Sacerdote D. Ferdinando Veratri luganese fu eletto a Maestro degli elementi in questo Collegio colle seguenti condizioni: 1

Il Reverendo Sacerdote D. Ferdinando Veratri adempirà ai doveri di Professore degli elementi secondo il metodo del Collegio di S. Antonio incominciando dall’apertura della scuola del 1834 sino alla fine di agosto del 1835 ed anche per lo avvenire, se così parerà o piacerà ad ambe le parti contraenti.

2

I RR. Padri Somaschi si obbligano a corrispondere al detto Sacerdote D. Ferdinando Veratri, lire cantonali 440 in due rate, una cioè a Pasqua, l’altra alla fine dell’anno scolastico, restando però di proprietà del detto Sacerdote Veratri le offerte che, spontaneamente gli verranno fatte dagli alunni.

3

Qualora le parti contraenti bramassero in poi uscire dal contratto, o fare variazioni in esso, dovransi a vicenda avvisare quattro mesi prima di S. Carlo.


Questa scrittura privata avrà forza di atto pubblico da potersi presentare anche in giudizio.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarlo

25 Ottobre 1834

Ci pervenne in questo giorno una lettera circolare del Rev.mo P. D. Marco Morelli Prep.to Gen.le della Congregazione di Somasca in cui si annuncia il Capitolo Generale da tenersi nel Collegio di Casale Monferrato, la qual lettera circolare io qui scrivo per copia:

Marcus Morelli

Somaschensis Congregationis Praepositus Generalis Suis omnibus ac singulis salutem.
Quod inviti et sunmmorum virorum auctoritate obsequentes onus suscepimus, ordinis scilicet nostri fere ad cricunium (?) regendi, aliquando dimissuri, vobis amplissimi patres, et fratres, ac filii, quotquot estis, nobis perjucundi libenti animo nunciamus comitia maxiima proximo a legibus nostris condito die habenda. Quare ad ea, in Collegium nostrum Casalense omnes, quibus jus est, convenient: inique Patrum prudentia eum Ducem nobis electum ivi confidimus, qui facile aedificet, atque restauret ea, quae nos virium nostrarum imbecillitate aut aggredi ausi non sumus, vel inchoacta perficere non potuimus.

Maximae nunc gratiae agendae sunt, habendaeque Deo Optimo Maximo, quod hisce praesertim difficillimis temporibus, ordo noster nonnulla incormenta (?) acceperit. At multum adhuc elaborandum est ut a veteribus ruinis et calamitatibus instauremur. Quo vero Patrum Vocalium numerus sic ubique ligitimus, Provinciarum Praefecto merita eorum in Comitiis maximis proponent, qui ad id muneris eligi poterunt. Quod si quis candidatus per se  praestari etiam voluerit, id aequi bonique habebimus.

At primum Socii erigendi erunt ex nostris Constitutionibus a die 18 ad 25 octobris. In Provincia Pedemontana privilegio Pontificis Maximi jam evitus (?) est in Comitiis Provincialibus; pro caeteris autem hic ordo sevabitur.

Genuenses Patres convenient in Collegium Divae Mariae Magdalenae; Novenses intervenerunt per rite eligendm in Capitulo Collegii.

Romanae Provinciae suffragii jus habentes in Collegium Clementinum, juxta consuetudines aderunt, se ipsos videlicet 

Interea enixis precibus imploramus auxilium opportunum a Patre luminum, a quo omnia bona descendunt, B. Virginem patronam invocamus; ac supplices ……. ad divum Hieronymum patrem nostrum clamemus, ut amore ejus in Deum ac in fratres nostros accendat pectora nostra, et perficiat in nobis sacrificium sempiternum. Valete.

Romae ex Collegio Clementino XII Kal. Octobris 1834 


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

5 Ottobre 1834


Oggi partì l’ospite Martino per Casale per ordine e lettera del P. Provinciale D. Emilio Baudi.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

7 Novembre 1834


Essendosi dal Superiore esposto che la comune di Pianezzo accettava la permuta di capitale mutuo ( incompetente a Regolari, in censo e giusta i canoni ) alla condizione che ciò si differisse a giugno scadenza dei fitti, niente fu osservato sul disparere dei Padri Capitolari se ora sia ciò ai Regolari permesso il mutuo, o ricevuta tuttora la prescrizione esclusiva dei censi. In questo Capitolo fu pure approvato di dare qualche cosa di paramenti salvi alla Parrocchia di Cavabbio giusta il promesso, come assicurasi, dal P. De Filippis. Approvata la convenzione da farsi col Sacerdote D. Ferdinando Veratri per la scuola degli elementi colla giustificazione di £ 440 cantonali annue. Fu eseguita questa convenzione li 8 successive.
D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

9 Novembre 1834


In quest’oggi il P. Carlo Oliva partì con obbedienza per Valenza.

15 Novembre 1834


Avendo il Preposito di questo Collegio. Carlo Terraneo al suono del campanello e nelle solite forme congregato il Capitolo Collegiale fu letto il Rescritto pontificio 30 marzo 1832 che scorse finora inavvertito  nell’obbligo ingiunto sotto le pene ivi comminate di assegnare sui redditi di un fondo certo una rata annua da depositarsi durante un quindennio appositamente per la reintegrazione di £ 4.662.1 cantonali ricavate da quattro cesni. I Padri Capitolari hanno unanimemente assegnata la somma annua di £ 312 cantonali sul fondo detto Tribiè affittato al Sig. Francesco Reina pel fitto di £ 600 cantonali da depositarsi annualmente fino alla reintegrazione come sopra, potendo pei anni già decorsi riguardare come depositate £ 600 da questo Collegio date alla Municipalità nel 1832.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

18 Novembre 1834


Essendo in quest’oggi arrivato il P. D. Domenico Pressioni, il 21 del corrente avendo il P. Prep.to al suono del campanello e colle solite forme congregato il Capitolo e premessa la lettura delle Costituzioni e un discorso del P. Prep.to sull’osservanza delle medesime, il P. D. Domenico Pressioni fu annunciato Vicario in assenza del Prep.to per affari relativi anche alla Congregazione. In fine furono lettii ricordi lasciati dal P. Generale nell’ultima visita.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

7 Dicembre 1834


In questo giorno arrivò il P. D. Giuseppe Rossetti proveniente da Casale, e il giorno dopo fu nominato Vice Preposito per lettera del Rev.mo P. D. Marco Morelli Prep.to Generale della Congregazione Somasca.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

11 Dicembre 1834


Il P. Prep.to di questo Collegio D. GiancarloTerraneo colle solite formalità prescritte dalle nostre Costituzioni e previo il suono del campanello radunò i Padri componenti la famiglia; e vi fu letta una lettera del P. Rev.mo Generale, che qualificava il M. R. P. D. Domenico Pressioni commissario straordinario pel Collegio di S. Antonio. Il sudetto P. Pressioni partì all’indomani per Torino.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarlo

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

20 Dicembre 1834


In quest’oggi arrivò il P. Oliva proveniente da Valenza.

21 Dicembre 1834


Si sono lette le bolle assegnate a questo mese.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

29 Dicembre 1834


Il P. Preposito dio questo Collegio previo il suono del campanello e colle solite forme avendo radunato la religiosa famiglia  si fece la lettura della lettera per la Dottrina cristiana pei Laici. Indi essendosi fatta la proposta pel progetto Dalberti onde rilasciar loro lire 3 per 8 anni scorsi sull’annuo pagamento pel censo che intendono restituire dentro gennaio 1835, fu per verbum placet deciso che verificandosi la circostanza meschina dei detti pupilli si accordi loro il meno di tre lire per 8 anni arretrati.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

ANNO 1835

12 Gennaio 1835


In quest’oggi partì il P. D. Alessandro Paroldo per lettera del Rev.mo P. Provinciale D. Emilio Costanzo Baudi.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

15 Gennaio 1835


Si sono lette tutte le bolle pontificie assegnate a questo mese.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

9 Febbraio 1835


In questo giorno arrivò di bel nuovo il P. D. Alessandro Paroldo proveniente da Genova.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

18 Febbraio 1835


In quest’oggi partì il P. Paroldo costretto dalle critiche circostanze del Collegio.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

13 Febbraio 1835


In quest’oggi arrivò il P. D. Giuseppe Brigasacco proveniente da Somasca a supplire la scuola di umanità.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

10 Marzo 1835


Si sono lette le bolle pontificie.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

15 Aprile 1835


Tutti i Padri di questo Collegio hanno fatto nell’Oratorio in comune i S. esercizi spirituali.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

17 Aprile 1835


Si sono lette le solite bolle pontificie.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

( Nota alla pag. 191 )

1 Aprile 1832


In questo mese partì da questo Collegio il R. P. D. Tommaso Martinengo destinato dal P. Provinciale D. Giacomo De Filippi a reggere il nuovo Orfanotrofio di Arona. Il sudetto religioso ha terminato il corso degli elementi di lingua latina con zelo e profitto de’ suoi scolari, frequentò l’orazione mentale, fece gli esercisi spirituali, e fu esemplare nella sua condotta religiosa.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

Settembre 1832


Sul principio di questo mese partì il P. D. Emanuele Brusco destinato dal Capitolo Generale per Genova. Terminò il corso della scuola di umanità con impegno e non poco profitto de’ suoi alunni. Fu assiduo alla orazione mentale, esemplare nell’osservanza delle nostre Costituzioni e fece gli spirituali esercizi.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

( Nota alla pag. 211 )

20 Febbraio 1831

Il M. R. P. Domenico Pressioni dal febbraio 1831 sino al mese di agosto 1833 ha fatto la scuola di retorica con universale applauso di questo pubblico. Ha continuato similmente ad ascoltare con zelo e molta carità le confessioni nella nostra chiesa. In qualità di direttore spirituale fatto i morali discorsi nell’Oratorio ed in chiesa nei giorni stabiliti. Fu assiduo all’orazione mentale e fece gli esercizi spirituali. La sua dotta conversazione sì in Collegio che fuori di esso fu sempre tale che gli conciliò l’universale stima ed affezione.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

( Nota alla pag. 211 )

20 Agosto 1833


Il P. Luigi Longa per lo spazio di un anno regolò in qualità di Ministro questo Convitto con lodevole prudenza e sollecitudine. Disimpegnò pure assai lodevolmente la carica di Procuratore e fece non pochi miglioramenti nei fondi del Collegio. Tenne sempre esemplare condotta nell’abito, fu osservante delle nostre Costituzioni, frequentò l’orazione mentale e fece i santi esercizi.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

( Nota alla pag. 213 )

9 Agosto 1834
Il P. D. Lorenzo Franco partì da questo Collegio destinato dal Rev.mo P. Generale D. Marco Morelli per Maestro di umanità nel Collegio di Novi. Terminò il corso degli elementi di lingua latina con molta lode e profitto de’ suoi scolari. Intervenne alla orazione mentale, fece la Dottrina cristiana nella nostra chiesa e gli esercizi spirituali. 

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

24 Maggio 1835


Il R. P. D. Francesco Calandri terminò il corso della scuola d’umanità lodevolmente e con piena soddisfazione de’ suoi scolari e di questa città. Si prestò generosamente nella bisogna di questo Collegio, e specialmente in quello che riguarda l’Oratorio. Frequentò l’orazione mentale e tenne sempre una condotta irreprensibile.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

( In nota alla pag. 218 (

21 Febbraio 1835

Trovandosi questo Collegio nelle più critiche circostanze per la partenza del P. D. Alessandro Paroldo, e trattandosi di far coprire la cattedra di retorica da un secolare, il P. D. Francesco Calandri ad istanza del Rev.mo Monsignor Fraschina Arcivescovo di Corinto, come pure della Municipalità e del Vice Preposito D. Giuseppe Rossetti, ed in modo speciale del Signor Giacomo Lendini-Perseghini Presidente e Sindaco, questo ottimo religioso nostro, zelante del bene del Collegio, e amante dell’onore della Congregazione di buon grado passò dall’umanità a coprir la cattedra di retorica ed oggi incominciò la sua scuola.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

( Questo atto è segnato da linea di traverso )

24 Maggio 1835


Dal 1831 sino all’anno corrente si spiegò la Dottrina cristiana ai Laici ed alle persone di servizio.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

( Questo atto è segnato da una linea di traverso )

( In nota alla pag. 217 )

13 Gennaio 1831


Il R. P. Carlo Oliva in occasione della partenza del P. Alessandro Peraldo tutto amore pel bene della Religione, ed amante della pace del Collegio supplì per qualche tempo alla retorica con grande impegno e sollecitudine, in tempo in cui si minacciava di metter su questa cattedra un secolare. Regolò pure in qualità di Ministro questo Convitto con lodevole prudenza e premura. Tenne sempre lodevole condotta in Collegio e fuori; intervenne all’orazione mentale e fece i santi esercizi.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

( Questo atto è segnato da una linea trasversale quasi per intero. La stessa linea dei prec denti due atti )

( Nota alla pag. 218

Il P. D. Giancarlo Terraneo essendo venuto in cognizione dhe il capitale di £ 15.000 impiegato in semplice mutuo sino del 27 marzo 1773 presso le comuni costituenti la Valmorobbia sul contado di Bellinzona, credendosi obbligato per delicatezza di coscienza di doverne istituire un censo, scrive ipso facto alla Municipalità di Pianezzo questa immutabile alternativa o di formarne un censo o di farne la restituzione, vedendosi essa impossibilitata a trovare il censo richiesto, per non poter fare una speciale ipoteca giusta la natura dei censi, rispose che avrebbe restituito il capitale. Infatti il 7 aprile 1835 le RR. MM. Orsoline di Bellinzona censonarie col mezzo di due Deputati di detta Municipalità hanno mandato senza punto esitare l’intera somma capitale, ritirandone l’istrumento saldato e firmato da tutti i Padri, componenti il Capitolo Collegiale, lasciando così il Collegio in un lieve imbarazzo a trovarne un egual sicuro reimpiego.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

D. Giuseppe Rossetti CRS Viceprep.to

20 Giugno 1831


Il R. Chierico Domenico Balzardi della Parrocchia di Rigirino nel Canton Ticino e Prefetto in questo nostro  Collegio ha subito l’esame il giorno 22 di giugno con lode ed onore, e del quale ne speriamo felicissima riuscita. Gli esaminatori destinati dal Rev.mo P. Generale furono i RR. Padri D. Francesco Calandri Professore di retorica e D. Giuseppe Brisacco Professore di umanità. Dietro il solito esame venne con pieni voti accettato nel Capitolo Collegiale e il giorno 15 luglio partì alla volta di Cherasco in Piemonte.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

Si sono lette le solite bolle.


D. Giuseppe Rossetti interinalmente Superiore CRS dal Rev.mo P. Generale D. Marco Morelli per lettera.

23 Settembre 1835


E’ arrivato in questo Collegio il M. R. P. D. Marco Giovanni Ponta eletto nel Capitolo Generale di Casale Monferrato a Preposito di questo Collegio.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


D. Giuseppe Rossetti CRS Vice preposito

26 Settembre 1835


Il P. D. Giuseppe Rossetti in tutto quest’anno facendo le veci di Superiore prestò servizi grandissimi alla Congregazione reggendo il Collegio in tempi difficilissimi, ed ed esponendo a rischio la sua vita per la salute del medesimo. Attese pure con tutta assiduità al confessionale, e prestò poi di buon grado l’opera sua in tutte le bisogna del Collegio. La sua condotta religiosa risplendè luminosamente in Collegio e fuori di esso.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

1 Dicembre 1835


Questo dopo pranzo avendo il M. R. P. D. Marco Giovanni Ponta colle solite formalità dalle nostre Costituzioni prescritte chiamato a Capitolo Collegiale i Padri nella sua stanza, fece da me leggere la sua patente di Superiore di questo nostro Collegio colla seguente pagella di questa religiosa famiglia destinata dal Capitolo Generale che si tenne in Casal Monferrato.

M. R. P. D- Marco Giovanni Ponta Preposito

R. P. D. Francesco Calandri Vicepreposito e Maestro di rettorica

R. P. D. Carlo Oliva Ministro

R. P. D. Giuseppe Rossetti Confessore

R. P. D. Giuseppe Brisacco Maestro di umanità

R. P. D. Vincenzo Costa Maestro di grammatica

Prete Ferdinando Veratri Maestro degli elementi


Laici:

Stefano Borcani

N. B:  Il P. D. Vincenzo Costa essendo in seguito stato eletto Rettore del Collegio di Novi fu confermato Maestro di grammatica il P. D. Giovanni Battista Fenoglio. Così pure furono fissati in questo Collegio per lettera del Generale i Padri D. Carlo Oliva e D. Giuseppe Rossetti.

Il sudetto P. Preposito fece leggere i nuovi decreti fatti nel Capitolo Generale, la copia de’ quali esiste nell’Archivio del Collegio.


In seguito fece fece vedere ai Padri la necessità di ristorare il pavimento del corridoio a pian terreno ed il Capitolo acconsentì e ne diede la cura al medesimo.


Venne eletto Avvocato del Collegio Giacomo Luvini Perseghini Consigliere del Gran Consiglio e Sindaco della città di Lugano.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

5 Dicembre 1835


Si sono lette le bolle nella domenica 2.a di Avvento.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

ANNO 1836

1 Gennaio 1836


E’ stata fatta la Dottrina ai Laici ed alle altre persone di servizio.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

29 Marzo 1836


Il P. Preposito di questo Collegio D. Marco Giovanni Ponta colle solite formalità prescritte delle nostre S.te Costituzioni e previo sil suono del campanello radunò i Padri a Capitolo Collegiale ed avendo esposto che il Governo del Cantone Ticino volea diminuire il frutto dei prestiti forzati del 1805 e 1815, tutti a pieni voti deliberarono di ritirare le £ 5.900, che ora tiene il Governo come prestiti forzati del 1805 e 1815, come da lettera del Commissario che ne invita a portare il frutto dal 5 al $.1/4 per cento.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

19 Luglio 1836


Si sono lette le bolle a suo tempo nei mesi di gennaio, marzo e giugno.

D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


Marco Giovanni Ponta Preposito

19 Luglio 1836


Oggi è partito alla volta di Fossano il P. D. Giovanni Battista Fenoglio ivi chiamato dietro sua richiesta dal Rev.mo P. Generale. Questo bravo Somasco ha lavorato in cotesta scuola di grammatica con tutto l’imepgno dai 26 ottobre 1830 sino a quest’oggi, con edificanti diporti in tutte le sue azioni, e nelle pratiche di religiosa pietà e continua assistenza al confessionale.


Marco Giovanni Ponta Prep.to

25 Luglio 1836


Oggi è partito per Fossano il P. D. Francesco Calandri Viceprep.to e Professore di retorica, colà chiamato dal Rev.mo P. Generale per motivi di salute. Questi attese con tutto l’impegno ed utilità dei discenti alla scuola di umanità dal 1830 a tutto il febbraio 1835 e quindi fu addetto per ordine de’ suoi Superiori a quella di retorica che degnamente e pubblica soddisfazione sostenne sino a questi giorni. I suoi diporti e costumi furono degni dell’uomo somasco. Sostenne tutti gli impegni dell’Oratorio con zelo indefesso.


Marco Giovanni Ponta Prep.to

25 Luglio 1836


L’Onorevole Municipalità di Lugano in seguito ad alcuni casi di colica morbuol manifestatisi in città sino dal 14 corrente ha inviato l’onorevole Sig. Pietro Airoldi Consigliere municipale al P. Preposito del Collegio con l’ordine di sospendere immediatamente le scuole sino al nuovo anno scolastico.


Marco Giovanni Ponta Prep.to

27 Luglio 1836


Quest’oggi a 11.1/2 antimeridiane terminati gli esami degli elementi che compivano quelli di tutte le scuole anticipati per l’invasione del colera morbuol, furono chiuse tutte le scuole.


Marco Giovanni Ponta Prep.to

16 Ottobre 1836


Arriva il P. D. Giovanni Battista Fenoglio riconfermato dal Rev.mo P. Generale a Professore di grammatica in queste scuole.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

30 Ottobre 1836


Ritorna il P. D. Francesco Calandri a continuare per ordine del Rev.mo P. Generale la scuola di retorica.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

13 Novembre 1836


E’ giunto in questa notte proveniente da Valenza il P. D. Silvio Imperi per coprire d’ordine del Rev.mo P. Generale questa cattedra di filosofia.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

22 Novembre 1836


Famiglia religiosa:

P. D. Marco Giovanni Ponta Preposito

P. D. Francesco Calandri Vice Prep.to Prof. Di retorica

P. D. Carlo Oliva Supplementario alle scuole

P. D. Giuseppe Rossetti Confessore

P. D. Silvio Imperi Prof.di filosofia

P. D. Giovanni Battista Fenoglio Preof. di grammatica

13 Dicembre 1836


Oggi il P. Prep.to previe le solite formalità tenne Capitolo coll’intervento di tutti i Padri capitolari dove fece proposizione:

1

Di eleggere un secondo Avvocato per difendere nei rispettivi tribunali civili i diritti del Collegio contro gli affittuariii di Pian  Scairolo, munendo l’uno e l’altro Avv. giusta l’ordine del Rev.mo P. Generale segnato per lettera di tale procura che l’uno non possa agire senza il consenso dell’altro, ma tutte due di concerto, raccolto il parere dei Padri ne convenne da tutti che il Superiore scegliesse un nuovo Avv. da unire all’Avv. del Collegio il Sig. Giacomo Luvini-Perseghini, e loro ne lasciasse le proposte di procura.

2

Di fare un censo di £ C.85 sul capitale di £ C. 2.000 a ragion del 4.1/4% a carico di Carlo De Marchi di Brè luogo detto Aldosago. Avendo i Padri  approvato a pieni voti, fu rogato l’istromento dal notaio Prati Giovanni di Castagnola.

3

Di poter levare ad  tempus dal capitale restituito dalla Comune di Pianezze £ C. 3.000 per riattamento del Collegio, e delle case de’ massari ecc. Fu da tutti approvato, restando in questo che a migliori tempi si debbanorimettere nel capitale.

4

Di fare l’investitura per 9 anni, da rinnovarsi ogni 3 del Ronco Tribier a Natale Montorfani massaro di Carogna dalle condizioni dell’affittuario antecedente. Approvato a pieni voti.

5

Di confermare al medico Vicoli l’onorario antecedente di £ 140 di Milano scollandogli l’obbligo di fare anche il chirurgo. Accettato in comune.

6

Per istanza del R. P. D. Giuseppe Rossetti uno dei capitolari propose pel noviziato Fr. Stefano Borcano Ospite da … anni, facendone osservare i meriti nella fedeltà e nel servigio per tanto tempo di sua ospitalità. Raccolti i voti fu accettato da tutti.


Qui il P. Preposito mise a cognizione del Capitolo come aveva venduto al Sig. Luigi Airoldi di qui numero … piante di castagno nei boschi di Torello al prezzo di £ C. 1.600 da pagarsi metà in dicembre 1836 e metà nel primo aprile 1837.


Fece pure noto come un Silvestro Taddei di Brè aveva restituito nello scorso novembre il capitale di £ C. 550 affidatogli a censo scico (?) dal 1747


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

31 Dicembre 1836


In tutto questo anno furono lette a suo tempo le rispettive bolle pontificie. Nelle domeniche fu spiegata la dottrina cristiana alla servitù.


I Padri del Collegio hanno assistito assiduamente ai SS. Esercizi dati nell’Oratorio alla scolaresca nella settimana santa.


Il P. D. Carlo Oliva ha sostenuto per tutto quest’anno scolastico cominciato ai Santi del 1835 e terminato nel mese di agosto 1836 la carica di Ministro dei Convittori con impegno, mantenendo il buon ordine  e la sommissione nel Convitto. Ha pure fatto da supplementario delle scuole.


Il P. D. Giuseppe Rossetti ha con indefesso ed edificante assiduità atteso al confesionale, nonrisparmiandosi in qualunque ora. Ha fatto nelle domeniche il catechismo alla servitù come fugli ordinato dal P. Preposito.


I Padri Calandri e Fenoglio si sono diportati come fu scritto nel mese di Luglio del presente anno spirante.

Ai 13 dello stesso agosto 1836 fu messa nel campanile di Torrelli la nuova campana di lib. 385 in sostituzione della prima che andò in pezzi.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


Il P. D. Giuseppe Brisacco per ordine del Rev.mo P. Generale fermossi nel cominciare di novembre u. s. a fare la scuola di umanità e retorica nel nostro Collegio e casa professa di Cherasco. Questi dai 13 febbraio 1835 a tutto luglio 1836 sostenne con onore del Collegio e grande profitto dei discepoli la scuola do umanità. Fece a suo tempo nell’Oratorio i SS. Esercizi spirituali, spiegò alla sua scuola la Dottrina Cristiana; il suo contegno era degno dell’abito somasco: fu assiduo al confessionale e nella sua partenza lasciò nella religiosa famiglia e nei cittadini vivo desiderio di sé.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarlo

31 Dicembre 1836


Avendo Mons. Castelnuovo Vescovo di Como ordinato la Dottrina Cristiana ai ragazzi anche nelle vacanze autunnali, la Congregazione della Dottrina Cristiana di S. Antonio con sua risoluzione dei 9 luglio 1826 adottò a pieni voti la seguente proposta del P. Cicala allora Preposito del Collegio.

1.o. Si farà la Dottrina Cristiana in questa chiesa di S. Antonio alli ragazzi anche nelle domeniche delle vacanze salvo quella domenica che cadrà fra l’8 ed il 14 di ottobre da dispensarsi per l’oggetto della …….

2.o. Il Direttore dirigente della Dottrina di S. Antonio nelle domeniche dall’8 di settembre sino al 4 novembre sarà il Sacerdote in attività di Maestro della dottrina stessa,  il più anziano che vi interverrà e in mancanza di esso, quello che in grado d’anzianità gli tien dietro, e così di grado in grado, il juniore cederà sempre la mano al Seniore. In caso poi che qualche Rev.do Padre spontaneamente, giacchè in detto tempo li RR. Padri Somaschi non hanno alcun obbligo, volesse prestarsi, ed intervenisse nella chiesa all’ora della Dottrina, questi avrà sempre la preferenza ad ogni altro sacerdote nella carica di Direttore. Sottoscritto Antonio Maria Laghi Cancelliere.


Tutto ciò venne fedelmente estratto dagli Atti della Dottrina Cristiana a pagina 221 da me sottoscritto.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

ANNO 1837

19 Aprile 1837


Il sabato di Passione 18 marzo u. s. tutta la religiosa famiglia ed inservienti del Collegio diedero principio cogli studenti di queste Pubbliche Scuole ai Santi Spirituali Esercizi tenuti nell’Oratorio dal M. R. Sig. Canonico Beretta, a cui assistettero sino al termine con assiduità ed edificazione devozione.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

25 Aprile 1837


La Comune della Grancia ha riscattato a senso della legge governativa la fittalanza, laudemio e decima di che era debitrice verso il Collegio, pagando a saldo del capitale di £ C. 2.280.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


La stessa Comune nello stesso giorno ha riscattato il livello Vanelli, su lui gravitante sborsando a saldo di capitale £ C. 48°.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

26 Aprile 1837


Si fece un mutuo di £ C. 238.10 a ragione led 4.1/2 % sul capitale di £ C. 5.300 e pagando in tempo di sole £ C. 212 a ragione del 4% con un Luigi Pedrozzi di Ligaino. L’istromento fu rogato dal notaio Sig. Giovanni Prati di Castagnola sino dal 1 corrente.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

5 Giugno 1837


Furono date a mutuo per 10 anni £ C. 2.500 a ragione del 5% allo stesso Luigi Pedrozzi di Ligaino pagando in tempo saràa a ragione del 4.1/4 %. L’istrumento fu rigato questo giorno dallo stesso notaio Giovanni Prati.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

27 Luglio 1837


Non avendo il Capitolo Collegiale annuito alla domanda del Governo significata per lettera al Preposito di ridurre al 4% i prestiti forzati del 1809, che erano al 4.1/4 e prima al 4.1/2, furono restituiti in milanesi 5.900, mandato del 16 andante.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

19 Agosto 1837


Previo il suono del campanello il P. Preposito convocò il Capitolo Collegiale in cui annunciò: 1.o. la restituzione della decima, laudemio e canone e livello Vanelli fatta dalla Comune della Grancia e Merina. 2.o. la restituzione dei prestiti forzati del 1809. 3.o. la necessità di ristorare le case della masseria della Barca di Bioggio. 4.0. la necessità di fare una bigattiera alla Barca di Bioggio, e di terminare quella di Carogna; 5.o. di migliorare il fitto della casa di Freno posta a fianco della chiesa terminando il piano superiore e perfezionando l’inferiore. 6.o. fece conoscere come doversi rifare il Torchio alla Torrazza. 7.o. diede avviso come erasi fatto un doppio mutuo al 4% ed al 4.1/4 con Luigi Pedrozzi di Ligaino sino dal 1 aprile e 5 giugno ultimi scorsi sulle lire cantonali 5.300 e 2.500. 8.o. fece da ultimo avvertire che erasi rifatto nuovo parte del muro diroccato al Ronco Tribiè verso la strada che guida ai cappuccini. 9.o. domandò finalmente se voleasi far riattare i tetti e la fabbrica del Collegio ove ne era il bisogno. A tutte e singole nove su indicati punti fu risposto partitamente approvando da tutti e singoli i Padri Capitolari.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

16 Ottobre 1837


In tutto quest’anno si sono lette a suo tempo le bolle pontificie.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

30 Settembre 1837


Quest’oggi furono date a mutuo di 4.1/2 % al Sig. Consigliere Francesco Riva q. Giuseppe di Lugano lire cantonali 3.000 per cinque anni: queste furono assicurate su tutti i di lui beni con in strumento rogato questo dì dall’Avv. Sig. Antonio Vegezzi di qui. La detta somma fu presa dalle £ 5.900 ritirate dal Governo.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

30 Settembre 1837


Compera di un istrumento di censo al 3.1/4 % sul capitale di £ c. 3.000 tra il Conte Nicolò Porta, ora Salazar, dal Sig. D. Francesco Riva del fu Giuseppe di Lugano pagandogli a mano £ C. 2.300. L’istrumento sunnominato fu rogato l’anno …. dal …. In tal guisa il detto capitale di £ 2.300 fu impiegato a ragione del 4.1/2%.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

19 Ottobre 1837


Arrivò il M. R. P. D. Luigi Dal Pozzo Provinciale della Provincia Piemontese proveniente da Somasca, residente nell’Orfanotrofio di Arona per aprire la sua visita a questo Collegio.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarlo

19 Ottobre 1837


Nel giorno 8 dell’ultimo scorso agosto fu celebrato un servizio funebre all’anima del fu Mons. Giovanni Fraschina del Bosco Arcivescovo di Corinto, passato al riposo dei giusti il giorno 26 marzo u. s., consistente la detta funzione nell’officio dei morti, Messa in terzo con musica accompagnata dall’organo e le assoluzioni secondo il pontificale. Il feretro illuminato da … torchie, era circondato dalle scuole e Convitto. Per tale servizio detto Monsignore consegno vivendo al Collegio un sovrano effettivo. Il concorso del Clero a celebrare fu grandissimo.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


Abbiamo esaminati gli Atti di questo Libro per i tre anni decorsi dall’ultimo Capitolo generale sino a tutto questo tempo della visita.


Manifestiamo la nostra soddisfazione per la regolare disciplina, che abbiamo trovata in questo Collegio, per l’impegno che tutti hanno per il pubblico insegnamento, che riesce di tanta edificazione a questa città, e per la domestica unione e pace che regna tra i membri di questa religiosa famiglia. Pregando qui in fine ciascuno ad essere costante nell’esecuzione delle nostre S. Regole, invochiamo sopra di tutti, con effusione di cuore, la benedizione del Signore..


Lugano 24 ottobre 1837


D. Luigi Dal Pozzo C. R. Somasco Preposito Provinciale

6 Novembre 1837


Arriva il P. Preve coll’obbedienza del Rev.mo P. Generale che lo mette a disposizione di questo Superiore: quindi siangli assegnato l’impiego di Ministro del Convitto e Supplementario alle scuole.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

25 Novembre 1837


E’ giunto da Somasca il P. D. Pietro Bignami di Lodi, sacerdote professo, coll’obbedienza per questo Collegio. Gli fu imposto l’ufficio di confessore e Viceministro coll’obbligo di fare il catechismo alla domenica.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

31 Dicembre 1837


Il P. D. Francesco Calandri Vice preposito Professore di retorica e Direttore spirituale conservando assiduo nella sua condotta il tenore del Somasco ha soddisfatto con applaudita cura la scuola di retorica ed assistenza alle Congregazioni dell’Oratorio frangendo ai suoi tempi il pane della divina Parola a conforto spirituale di questi alunni. Assistette al confessionale in chiesa, fece lo sproprio, recitò con applauso il discorso delle 40 ore durante il carnevale del 1836 e 1837 e fu assiduo a SS. Esercizi spirituali ed alla orazione e meditazione in comune.


Il P. D. Carlo Oliva Professore di umanità ottenne elogi e buona corrispondenza nei suoi scolari per lo zelo indefesso con ottimo successo spiegate nell’ammaestramento e buon ordine della sua scuola. La sua condotta morale merita commendevole menzione. Fu assiduo ed edificante ai SS. Spirituali Esercizi. Cercò nelle sue opere l’onore del Collegio e dell’abito. Fu costante alla meditazione.


Del P. D. Giuseppe Rossetti Prefetto della sagrestia ed assistente alla chiesa si loda con trasporto l’assistenza indefessa in qualunque ora al confessionale molto frequentato, il suo zelo nel decoro della chiesa ed ecclesiastiche fonzioni, l’amore con che esponeva a tempo assegnato in ogni settimana la Dottrina cristiana alla servitù, l’esemplare sua condotta e dentro e fuori di Collegio: merita poi speciale menzione il dono da lui fatto alla chiesa di tre belle e grossi mazzi di fiori finti con loro vasi di porcellanafina. Fu assiduo e divoto alla meditazione in comune. Fece lo sproprio, assistette il Convitto come Ministro.


Si fa onorata menzione del P. D. Giovanni Battista Fenoglio Professore di grammatica per l’instancabile sua opera di assistenza anche in ammancamenti straordinarii là dove il bene loro individuale il richiedeva, e ciò di preferenza nei Convittori. Diede lezioni di tedesco. Fu edificante la sua condotta: assiduo all’orazione mentale, prestossi al confessionale. Fece lo sproprio.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

31 Dicembre 1837


In tutto lo spirante anno si lessero nei tempi prescritti le bolle pontificie e decreti a queele assegnati.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


Stato della famiglia religiosa

M. R. P. D. Marco Giovanni Ponta Preposito

M. R. P. D. Francesco Calandri Vicepreposito Professore di retorica

M. R. P. D.. Carlo Oliva Professore di umanità

M. R. P. D. Giuseppe Rossetti Confessore e Prefetto della sagrestia

M. R. P. D. Giovanni Battista Preve Ministro  e Supplementario alle scuole

M. R. P. D. Giovanni Battista Fenoglio Professore di grammatica

M. R. P. D. Silvio Imperi Professore di filosofia

M. R. P. D. Pietro Bignami Confessore e Viceministro

D. Ferdinando Prete Veratri Professore di grammatica inferiore

Fr. Stefano Borcano Ospite 6.o anno

Fr. Emmanueke Giaccardi laico professo

31 Dicembre 1837


Il P. D. Silvio Imperi nato in Cori di Romagna, professore di filosofia, fu applaudito in tutto quest’anno e nell’anno andato 1836 dal novembre nelle sue discertazioni filosofiche praticate con pari approvazione ad utile di tutti i suoi scolari. Prestossi con ispontanea gentilezza e lodevole esattezza così richiesto alla direzione spirituale della scolaresca in tutto l’anno scolastico 1836-37. Edificante nelle sue azioni in Collegio e nella città, assiduo alla meditazione, obbediente nello sproprio., ecc.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

31 Dicembre 1837


Sino dai 12 agosto anno spirante questo Commissario del Governo mandò lettera al P. preposito con che giusta l’ordine del Consiglio di Stato 5 detto in esecuzione della risoluzione 11 giugno 1836 del Gran Consiglio, invita i Somaschi a presentare dentro l’anno in corso l’Inventario dei Beni mobili ed immobili del Collegio costrutto nel 1803 con quello dell’anno presente, accompagnato dal rendiconto dell’annuale amministrazione da continuarsi in gli anni successivi e della nota del Personale di tutti i Religiosi del Collegio e loro qualità.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

ANNO 1838

4 Gennaio 1838

Il Governo annuisce alla petizione dei Regolari d’ambo i sessai con che chiedevano la sospensione dell’ordine che li obbliga alla presentazione dell’inventario ( vedi sopra ) invitandoli a spingere i loro riclami al Gran Consiglio nella prossima sessione ordinaria di maggio. 


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

25 Febbraio 1838


Il P. Preposito previe le solite formalità ha convocato il Capitolo Collegiale in cui fece sentire come avuto l’assenso del Rev.mo P. Generale sotto la data dei 17 dicembre 1837, che si lesse dal P. Attuario a tutto il Capitolo, ottenne dalla Sacra Congregazione dei Vescovi e Regolari, per mezzo del Rev.mo P. Vicario Generale D. Marco Morelli, il permsso di aprire in questo Collegio il noviziato per l’ospite Stefano Borcano, di Lù… nel Monferrato, da 6 anni al servizio di questa casa. Qui si fece lettura del permesso concepito nei seguenti termini copiati di parola in parola dall’originale:


Sacra Congregatio super disciplinam regularem, attenta informatione et voto P. Vicarii Generalis Clericorum Regularium Congregationis de Somascha, praepensique peculiaribus circumstantiis in hoc casu convenientibus, licentiam impertitur Superioribus Regularibus ad quos pertinet ut enuntiatum Stephanum Borcano peractis prius exercitiis spiritualibus per decem dies, ad habitum probationis intra numerum Laicorum seu Conversorum jam concessum recidere in sopradicto Collegio licet pro novitiatu ab hac Sacra Congregatione non approbato, sub cura teneri Magisteri moribus et aetate gravi ei specialiter statuti et finito novitiatus tempore ad professionem admittere licere possint et valeant; ita vero, ut idem durante probationis cursu, extra dictum Collegium nulli explicetur ministerio, neque ad munera deputetur quorum causa quaequam praetermitta ex iis quae pro religiosa instructione et educatione novitiorum etiam Conversorum a decretis et constitutionibus Apostolicis et Ordinis praecipiuntur; insuper ad coetera officia pro servitio collegii incumbat adeo, ut nihil obstet instructioni et disciplinae per dictum tyronem acquirendae, ac si permaneret in domo novitiatus, de quorum conditionum adimplemento onerata existat conscientia Superioris localis, et assegnati Magistri eidem novizio; servatis etiam in reliquiis omnibus et singulis de jure servandis; et supradictus novitius in actu suae professionis presenti indulto se uti velle declaret voce et scriptis,  quibuscumque nonobstantibus ..


Romae 29 januarii 1838


P. Card. Polkidorius Praef.

Pertanto chiesti i Padri Capitolari se continuavano nell’affermativa di ammettere il Borcano al noviziato gà esternato a pieni voti nel Capitolo del 13 dicembre 1836, risposero tutti affermativamente, attesi i lodatissimi suoi diporti nell’assiduo servizio del Collegio.


In seguito il P. Preposito fece sentire che certo Luigi Borelli ha restituito il capitale di £ C. 700 comperato da Giuseppe Ghirlando di Dino che lo avea ricevuto dal Collegio il 1 luglio 1799. Prese quindi il permesso accordato a pieni voti di poter impiegare la somma di £ C. 2.000 a mutuo.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

25 Febbraio 1838


Questa mattina verso le 11 si fece in chiesa la vestizione di Fr. Stefano Borcano da questo Superiore, il quale gli diede il cingolo della probazione. Il P. Generale assegnò allo stesso per Maestro e Vice maestro questi Padri Preposto e Vicepreposto.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

20 Marzo 1838


Si fa un mutuo per due anni di £ C. 100 a ragione del 5% sul capitale di £ C. 2.000 con certo Giovanni De Marchi di Brè; ma pagando in tempo ex gratia di sole £ C. 90 a ragione del 4.1/22 % . L’istromento fu rogasto in Collegio dal pubblico notaio Sig. Prati Giovanni di Castagnola.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

20 Marzo 1838


La nobile donna Catarina Riva degnissima consorte dell’Ill.mo D. Stefano nata …. passò agli eterni riposi alla mattina del 10 febbraio ultimo che spirò. Fu trasportata con solenne pompa funebre alla nostra chiesa la sera dell’11 accogliendo il funereo convoglio nella porta del tempio il P. Preposito in pluviale con tutti i Padri in cotta. La mattina del 12 le si fecero i funerali solenni, ardendo al feretro in tempo dell’ufficio  e messa 12 torchie di libb. 4. Fu quindi trasportato il cadavere al cimitero della città. Le sante virtù dell’illustre Defunta che adornando la sua persona la facevano amena e preziosa all’ottimo consorte illustre famiglia, amici e poveri della città, sono ora agli stessi la più soave  consolazione dando loro pronta speranza che dessa sgombra del terreno zelo godasi ora in cielo la vista serena del desiderio dei Santi.

Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

26 Marzo 1838


Questa mattina furono fatti i funerali alla contessa, che fu D. Maria Maddalena Riva vedova del fu Capitanio D. Francesco Riva, passata al riposo dei giusti, già sino del 23 presente. Jeri sul far della notte fu accompagnato il convoglio funebre pomposamente nella nostra chiesa, ove fu accolto e benedetto dal P. Preposito corteggiato da tutta la religiosa famiglia. Al feretro ardevano intono 6 torchie da libb. 4. Dopo il servigio funebre le spoglie mortali furono accompagnate dal Clero al cimitero della città.


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

11 Aprile 1838


Dal giorno 7 a tutt’oggi questa religiosa famiglia assistette assidua e devota a SS. Esercizi spirituali nell’Oratorio con tutta la scolaresca.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

4 Maggio 1838


Il P. Preposto convocato, previe le debite formalità, il Capitolo Collegiale, ha fatto leggere dall’Attuario l’enciclica del Rev.mo P. Generale Baudi per la convocazione del Capitolo Generale nel venturo primo settembre e per la elezione del Socio da farsi in Casal Monferrato nel dì 1 andante, propose per Procuratore di questo Collegio alla elezione del Socio il P. Vicepreposito Calandri e fatta la votazione fu approvato per pluralità di voti .


In seguito espose il desiderio del Chierico Giovanni Malfatti del Sig. Valentino di Sonico per essere accettato al nostro abito in qualità di Chierico. Aggiunse d’averne già ottenuto l’assenso del P. Generale: passati alla votazione, fu accettato il postulante a pieni voti.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarlo

13 Maggio 1838


Questa mattina alle ore 10 fu eseguita la solenne vestizione col nostro abito del Ch. Giovanni Malfanti così avendo con suo lettera annuito il Rev.mo P. Generale.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

7 Giugno 1838


Ieri sull’imbrunire della sera furono portati solennemente nella nostra chiesa le spoglie mortali del fu D. Domenico Riva del fu …. Il feretro venne fornito di 12 torchie di libb. 4. Questa mattina ardendo al feretro 28 torchie da libb. 4 fu cantata la messa de requiem dal P. Preposito. Dopo la quale e fatte le assoluzioni fu recato il cadavere a Pazzalino. Sulla porta della chiesa ed ai quattro lati della tomba stavano le iscrizioni latine che dicevano le doti pellegrine del defunto sia in religione sia in legale sia nelle cariche sostenute. Il defunto nacque dal fu Sig. Giulio e morì di anni….

 …
Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

7 Giugno 1838


Ai 6 del corrente il Gran Consiglio abrogò con 73 voti affermativi contro 21 negativi la legge 11 giugno 1836, rinnovata nel maggio 1837 che obbligava tutti i Regolari del Cantone alla consegna dell’Inventario dei proprii beni di ogni genere e dell’annuo rediconto di loro amministrazione al Consiglio di Stato. Questa venne comunicata per lettera dei Commissarii di Governo ai rispettivi Superiori regolari nel luglio successivo 1837, ordinando l’adempimento entro detto anno. Per riuscire a questo i Religiosi concertatisi per mezzo del P. Preposito di questo Collegio trascelto a loro deputato, così Sua Ecc,za Rev.ma Mons. Filippo De Angelis Arciv. di Cartagine, Vescovo di Motefiascone e Cornolo, Nunzio Apostolico presso la Confederazione Svizzera, dimorante a Svitto, ottennero con petizione sottoscritta da tutti i Superiori di ogni sesso al Consiglio di Stato la sospensione ai 4 del gennaio 1808 onde portare nel maggio venturo e propri riclami all’adunanza sovrana. Però nei primi dell’ultimo maggio presentata al Gran Consiglio una petizione in proposito sottoscritta da tutti i Superiori Regolari, approvata prima da Mons. Nunzio, dallo stesso corroborata con una bellissima Nota a nome di P. P. Gregorio XVI: il Signore misericordioso benedì le preghiere di tutti i Religiosi avvalorate da quelle di tutti i buoni Ticinesi che assai si adoperarono a nostro favore. Le petizioni ed altri scritti procurati a questo effetto, esistono stampati nell’Archivio nostro ed in quelle di tutti i Conventi e monasteri del Cantone Ticino.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

17 Luglio 1838


Oggi fu esteso un istromento con che venne fatto un mutuo do lire cant. Li 1.000 con cert Luigi Pedrozzi di Laino al 5% ma pagando in tempo solamente al 4.1/4%. Il notaio fu il Sig. Giovanni Parti di Castagnola.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

23 Agosto 1838


Il P. D. Francesco Calandri indefesso nell’ora spirante anno scolastico ad istruire con vero zelo gli alunni di retorica terminando questo secondo anno di corso con bel saggio accademico commendato dai pubblici fogli della città. Fece al solito con impegno l’assistenza dell’Oratorio. Fece la predica delle Quarantore. Diresse in chiesa la Dottrina Cristiana ed ebbe diporti da vero religioso.


Il P. Carlo Oliva sostenne con onore e profitto lodato nei suoi scolari la scuola di umanità mantenendovi ognora l’ordine e l’amore allo studio. Fece la Dottrina Cristiana alla sua scuola. Tenne i diporti di un vero Religioso. Recitò il suo discorso nella Quarantore.


Il P. D. Giovanni Battista Preve fece da Ministro ai Convittori mantenendoli sempre disciplinati e studiosi. Supplì ad ogni richiesta a tutte le nostre cattedre. Restassi obbediente ai cenni del Superiore. Diportossi da Religioso Somasco. Predicò nelle quarantore in chiesa.


Il P. D. Giuseppe Rossetti assistette assiduamente al confessionale prestandosi volenteroso a qualunque richiedesse l’opera sua nel sacramento della Penitenza. Fu ad ogni ora pronto ai cenni del Superiore. Così pregato dai singoli maestri disse tutto l’anno la Messa per la scolaresca. Celebrò sempre l’ultima messa nelle feste. In pubblico ed in Collegio diportossi da buon Religioso.


Il P. D. Giovanni Battista Fenoglio Maestro di grammatica fu assiduo e sollecito nell’ammaestrare i suoi discepoli, prestassi volenteroso a fare la scuola nelle ultime vacanze autunnali ai Convittori e durante l’anno scolastico u. s. assistette i Convittori suoi scolari che ne abbisognavano con lezioni particolari. Fece la scuola di tedesco ai Convittori che lo richiedessero. Prestassi anche al confessionale quantunque erane richiesto con molto frutto de’ suoi penitenti. In tutto fu assiduo ed esatto ai doveri di religioso. Fece la Dottrina Cristiana alla sua classe.


Il P. D. Silvio Imperi compì con molto onore e con meritato profitto degli ubbidientie rispettosi suoi scolarti il secondo anno di corso della scuola di filosofia. Spiegò nelle domeniche il catechismo alla sua classe e a quelli di retorica. Prestossi obbediente ai cenni del Superiore. Tenne una condotta da buon sacerdote somasco. Privatamente insegnò ad alcuni Convittori la lingua francese.


Il P. Pietro Bignami assistette con zelo di vera religione al confessionale giovando assai ai suoi penitenti. Prestò la sua opera alla sorveglianza delle camerate. Fece nelle domeniche e nei giorni determinati la Dottrina cristiana alla nostra servitù; e spiegò i doveri religiosi ai nostri Laici con private conferenze. Dimostrossi nella sua condotta vero Somasco.


Il nostro Fr. Emmanuele Giaccardi obbediente agli ordini del suo Superiore assistette da presso che da anni alla sacrestia, al refettorio ed alla polizia del Collegio; quindi alla sorveglianza dei Convittori e da ultimo alla direzione della cucina facendola da cuoco e spenditore. Frequentò i santi Sacramenti e fu rispettoso verso tutti i suoi Maggiori.


Il novizio Fratel Stefano Borcano da oltre sei mesi entrato in prova nel noviziato fu in tutto vero servo fedele ed instancabile, assistendo a tutte le diverse incombenze della csa e sacrestia con una diligenza e religione ammirabile. La sua condotta merita lode per ogni verso.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


In tutto queest’anno si lessero a tempo debito le bolle ed i decreti assegnati e fecesi, ogni giorno la meditazione cui intervennero tutti i Padri.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

21 Settembre 1838


Si convocò nel dopopranzo nel nostro Collegio Reale di Casale Monferrato il Capitolo Generale colà convocato con sua enciclica dal Rev.mo P. D. Emilio Costanzo Baudi Rev.mo Gen.le scadente. Furono eletti:

Rev.mo P. D. Giuseppe Ferreri Generale appartenente alla Prov. Sardo-Ligure

Rev.mo P. D. Ottavio Maria Paltrinieri Romano Vicario Generale

Rev.mo P. D. Marco Morelli Romano Procurtatore Generale

M. R. P. D. Marco Aurelio Maglione Provinciale Sardo-Ligure

M. R. D. Giusto De-Tillier Provinciale Romano


Dal Venerando Definitorio fu assegnata a questo Collegio la religiosa famiglia, come segue:

D. Marco Giovanni Ponta Preposito e Maestro de’ Novizi

D. Francesco Calandri Vicepreposito e Maestro di retorica

D. Carlo Oliva Maestro di umanità

D. Giovanni Battista Preve Ministro del Convitto e Supplente alle scuole

D. Giuseppe Rossetti Confessore e Vice Maestro de’ novizi

D. Giovanni Battista Fenolio Maestro di grammatica

D. Silvio Imperi Lettore di filosofia


Laici

Fr. Emmanuele Giaccardi Laico professo Cuoco

Fr. Stefano Borcano Laico novizio Sagrestano e dispensiere


In detto Capitolo Generale fu stabilito e designato questo Collegio ad istanza deel P. Prepopsito per casa di noviziato per Laici e fu approvata casa ad recipiendos novitios.


Il venerabile Definitorio ed il Capitolo Collegiale hanno approvato e confermato i decreti del Capitolo di Genova ordinando la ristampa con ordine al Rev.mo P. Generale di trasmetterne copia a tutti i Superiori dei nostri Collegi e case obbligo di farli osservare unitamente ad altri aggiuntisi ecc. dei quali ne venne unita copia stampata in questo libro come qui di contro.

27 Novembre 1838


In questo giorno fu rogato dal pubblico notaio Consigliere Orlandi di Neggio per investire nil livello della …. al Sig. Giosuè Bettolini del fu Sig. …. terza ed ultima generazione.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

27 Novembre 1838


Il P. D. Pietro Bignami è partito coll’obbedienza del Rev.mo P. Generale pel Collegio di Casale sua nuova destinazione.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

31 Dicembre 1838


In tutto quest’anno furono lette a tempi prescritti le bolle ed i decreti: venne pure fatta dai Padri la s.ta meditazione tutti i giorni in comune, ed il Can. De Bernardis nostro commensale fece nelle domeniche alla sera le dottrina cristiana a tutti i nostri Laici ed inservienti.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

ANNO 1839

3 Marzo 1839


Previo il suono del campanello e solite formalità il P. Preposito convocò il Capitolo Collegiale: quindi annunciò a tutti i Padri che il novizio Stefano Borcano aveva terminata la sua prova di noviziato sino dal 26 ultimo spirato febbraio. Diede buone informazioni dei di lui diporti nel detto tempo, quali essendo stati confermati dai Vice Maestri Calandri e Rossetti, aggiunse avere avuto dal Rev.mo P. Generale permesso di proporlo al Capitolo per la accettazione, e quindi delegato dal P. Preposito quale suo Vicario per riceverne la professione solenne, lo propose ai voti segreti. Fatta la votazione e lo scrutinio si rinvenne accettato a pieni voti.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


Atteso che il P. Calandri Vicepreposito è deputato Vicemaestro in assenza del P. Prep.to Maestro, non avendo l’età canonica, fu chiesto ed ottenuto per mezzo del P. Procuratore Generale la sanatoria da Roma di cui ne fu deposto l’originale sottoscritto dal novizio nel nostro Archivio.

6 Marzo 1839


In nomine Domini. Amen.


Io Stefano Borcano di Lù, figlio del fu Carlo novizio laico della Congregazione di Somasca, stando per professare solennemente nella detta Congregazione, personalmente costituito alla presenza del M. R. P. Preposito D. Marco Giovanni Ponta Superiore di questo Collegio ed alla presenza del sottoscritto Sig. notaio pubblico affermo con giuramento:

1

Di non aver nascosto alcun vizio corporeo o malattia riportata dalla nascita per cui mi si possa impedire l’osservanza delle Costituzioni della Congregazione di Somasca, oppure ne possi essere gravemente impedito nell’osservanza.

2

Di avere lette le Costituzioni di detta Congregazione e di averne conosciute la maniera di vivere e l’osservanza. E che so di non poter aspirare al sacerdozio.

3

Di aver compito l’anno di noviziato più alcuni giorni senza alcuna interruzione sotto il Maestro assegnato dal Rev.mo P. Generale e secondo l’indulto accordatomi dalla Sacra Congregazione dei Vescovi e Regolari di cui intendo volermi giovare nella professione.

4

Che di piena e libera mia volontà senza impulso di alcuni intendo di fare nella solenne professione i tre soliti voti di Povertà, Castità ed Obbedienza secondo la regola e Costituzioni della Congregazione Somasca.

5

Che intendo valermi della sanatoria concordatami da detta S. Congregazione di Vescovi e Regolari per la mancanza di età nel Vice-Maestro dei novizi.


Io Stefano Borcano affermo e giuro come sopra questo giorno sei marzo 1839


Io Sig Crispino Lurati del fu Giovanni di Lugano mia residenza pubblico notaro della repubblica e Cantone del Ticino fui rogato di tutte le predette cose, ed in fede ho qui apposta la mia firma, in questo giorno 6, sei marzo 1839, mille ottocento trentanove.


Nel nome della SS.ma Trinità Padre e Figliolo e Spirito Santo. 

Così sia.


Nell’anno del Signore 1839, mille ottocento trentanove, nel giorno 7 marzo, nell’Oratorio inferiore del Collegio di S. Antonio di Lugano, Io Stefano Borcano di Lù, diocesi di Casale, figlio del fu Carlo di San Salvatore, in abito laicale, faccio voto e prometto all’onnipotente Iddio, alla Santa Vergine Maria, al Beato Padre nostro Agostino e a tutta la Corte celeste ed a Voi M. R. P. D. Marco Giovanni Ponta Preposito di questo Collegio di S. Antonio Abate di Lugano, in questa parte specialmente delegato dal Rev.mo P. D. Giuseppe Ferretti Generale della Congregazione di Somasca, del titolo di S. Majolo di Pavia, ed a tutti li suoi successori canonicamente eletti, Obbedienza, Castità e Povertà, cioè vivere in comune secondo le regole di S. Agostino Padre nostro, conforme le Costituzioni della sudetta Congregazione Somasca canonicamente fatte e da farsi per l’avvenire. Così Dio mi aiuti e questi Santi Evangeli.


Io Stefano Borcano ho scritto di propria mano, ho sottoscritto e colla mia bocca hopronunciato.


Agostino Chicherio-Scalabrini fui presente per testimonio


Luigi Oliva fui presente per testimonio


Dichiaro e testifico che il sudetto atto di professione venne, me presente, e venne, scritto dal laico Stefano Borcano di suo proprio pugno e da lui firmato e corroborato dalla firma dei testimoni Sig.ri Agostino Chicherio-Scalabrini e Luigi Oliva, persone tutte da me ben conosciute. In fede di che qui aggiungo la mia propria firma, in questo giorno 7, sette del mese di marzo 1839, mille ottocento trentanove.


Sig. Crispino Lurati del fu Giovanni di Lugano, mia residenza, pubblico notaro della Repugblica e Cantone del Ticino.

7 Marzo 1839


Nello stesso Capitolo del 3, stante marzo, fu pure data al P. Preposto facoltà di vedere se si potevano dare a mutuo il rimanente dei capitali liberi, e di farne all’occorrenza opportuno istrumento.


Vennero dal Superiore fissati per Confessori della religiosa famiglia i Padri Calandri Vicepreposito e P. Rossetti Vicemaestro dei novizi, il P. Fenoglio e qualunque Sacerdote approvato.


Quindi raccomandata la cristiana carità e l’osservanza delle nostre Costituzioni, chiese ai Padri Capitolari se avevano alcuna cosa da proporre per il bene spirituale e temporale del Collegio: niuno avendo levato la voce , levò la congrega.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

31 Marzo 1839


Previe le solite formalità fu dal P. Preposito convocato il Capitolo Collegiale a cui intervennero tutti e sette i Padri capitolari. Quindi il P. Preposito propose per Procuratore del Collegio il P. D. Carlo Oliva e fatto il partito a ballottazione fu eletto a pieni voti.


Indi propose per essere ammesso al noviziato il chierico minorista Francesco Valsecchi del Sig. Vitale di Rossino diocesi di Bergamo, ed avendone date le genuine informazioni, chiese di passare alla votazione a voti segreti e si trovò 5 voti affermativi e 2 negativi, quindi accettato.


In appresso propose alla vestizione per ospite laico Gherardo Cernaschi di …. di Monza diocesi di Milano, da un anno qui servitore e dopo le debite informazioni comunicate dal P. Superiore, si venne alla votazione segreta e fu accettato da voti affermativi 5, cinque, contro 2 negativi.


Da ultimo propose per Bibliotecario il P. Preve a cui tutti diedero a viva voce l’approvazione e fatte le debite raccomandazioni di zelo alla osservanza a mutar carità in verità, non essendovi più proposto altro da nessuno, partì il Capitolo.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

Segue il Capitolo del 21 aprile 1839


Fu proposto dal Superiore ed accettato per verbum placet l’affitto della casa del Forno attigua alla chiesa praticandone l’investitura a lavoro del Sig. Pasquale Lurati fu Giovanni di qui attuale affittuario per quel tempo, modo e forma che meglio converrà agli interessi del Collegio.


Allo stesso modo fu proposto e per verbum placet adottato di passare all’affitto triennale della masseria della Barca di Bioggio ritenendo a metà il vino ed i gelsi: in questo si darà la preferenza all’attuale massaro, se così vuole e conviene al Collegio.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


Il P. Preposito assecondando l’intenzione di questo Capitolo Collegiale ha fatto quest’oggi un mutuo del 4.1/4%cant. 1.000 comperando dalla  Sig.ra Antonia Vanoni, di qui, un instromento di ugual somma e frutto, erogato dal pubblico notaro Giovanni Prati di Castagnola sopra i beni della Santa pure di Castagnola nell’anno.


Marco Giovanni Ponta Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

26 Luglio 1839


Questa mattina il P. Preposito ha fatto accompagnare ad Agno i Convittori Crivelli Leone e Parini Francesco del Ponte Tresa, Triulzi Giovanni di Cadepiano, Bernasconi Giovanni Battista di Riva S. Vitale, Cornetta Francesco, Agostino e Cristoforo fratelli di Agogno e Maffei Alberto di Mesocco Canton Grigioni e Bazzuri Pietro di qui dove furono tutti cresimati da Mons. Vescovo Carlo Ronzini .


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

6 Agosto 1839


Oggi parte alla volta di Roma il P. D. Silvio Imperi nostro sacerdote professo, ivi traslocato dall’ultimo Definitorio Romano a Maestro di filosofia in quel Collegio Clementino. Si diportò tra i Padri di questo Collegio per tre anni ( dai 13 novembre 1836 ai 7 agosto 1839 ) da somasco pacifico, religioso e studioso, fece con zelo ed onore la scuola di filosofia: fu assiduo nello spiegare il catechismo alle domeniche nelle due classi di filosofia e retorica: nel 1836 diresse e fece i discorsi morali nell’Oratorio a tutta la scolaresca: assistette alle meditazioni in comune ed ai SS. Esercizi della settimana santa. Fece il discorso delle 40 ore nel carnevale.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

3 Settembre 1839


Dopo la celebrazione della S. Messa il P. Preposito giovandosi della delegazione avuta per lettera del Rev.mo P. Generale D. Giuseppe Ferreri, ha dato pubblicamente il nostro abito al Chierico minorita Francesco Valsecchi di Rossino, diocesi di Bergamo, ed a Gherardo Cernuschi di Monza come Ospite laico il quale ha preso il nome di Giovanni battista.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

5 Settembre 1839


In quest’oggi partì alla volta di Cherasco il Ch. Francesco Valsecchi per darvi cominciamento al suo noviziato in quella casa professa.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarlo

2 Ottobre 1839


Il P. D. Francesco Calandri Vicepreposito, in quest’anno scolastico ha continuato indefessamente ad istruire con impegno gli allievi di retorica: ottenendone attenzione e grande profitto: diresse l’Oratorio nelle feste facendo a suo tempo i morali discorsetti di consuetudine adatti a quella religiosa istruzione della scolaresca: presiedette con carità e zelo alla scuola della dottrina cristiana in nostra chiesa: fece il discorso delle 40 ore nel carnevale: fu assiduo alla meditazione in comune: e mantenne sempre una condotta degna del sacerdote somasco.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarli


Il P. D. Carlo Oliva sostenne con lodato esito la cattedra di umanità: fece assiduo l’istruzione del catechismo alla scuola nelle domeniche di dottrina: frequentò immancabilmente la santa meditazione in comune, mantenendo ognora nei suoi atti esteriori quel tenor di vita che si ricerca nel religioso.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


Il P. D. Giovanni Battista Preve assistette con impegno assiduo al convitto in qualità di Ministro, non risparmiando a farla per più giorni anche da Prefetto: fece con ammirata pazienza e molto profitto di suoi teneri allievi la prima scoletta del leggere e scrivere e primi rudimenti italiani: supplì al bisogno nelle scuole maggiori, prestandosi ognora volenteroso ed obbediente ai cenni del P. Preposto: fece il discorso delle 40 ore: i suoi diporti furono lodevoli.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

2 Ottobre 1839


Il P. D. Giuseppe Rossetti Vicemaestro dei novizi laici attese giornalmente al confessionale in nostra chiesa con cristiana carità e bene spirituale dei numerosi suoi penitenti: non omise mai il servizio della chiesa ad ogni richiesta: celebrò tutti i giorni la S. Messa a comodo delle scuole per sollevare i Maestri: prestossi alla richiesta del P. Direttore della dottrina supplendo in suo nome nella assistenza delle classi ed altre funzioni: assistette sempre alla orazione mentale in comune. Fu sempre pieghevole ad ogni cenno del Superiore. La sua condotta in casa e fuori è degna di lode.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


Il P. D. Giovanni Battista Fenoglio portò al colmo il suo zelo e pazienza nella istruzione della scuola di grammatica, come lo dimostrarono gli encomii riporttai negli esami da suoi allievi: prestassi volenteroso e zelante al confessionale: fece ogni domenica l’istruzione catechistica alla sua scuola: fu assiduo all’orazione mentale in comune, e tenne una condotta esemplarissima. Insegno ai Convittori che il richiedevano la lingua tedesca e nelle vacanze autunnali continuò la sua scuola ai Convittori.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


Fratel Stefano Borcano da servo fedele, vigilante ed instancabile prestò il suo servizio nella sagrestia, dispensa e cantina e guardaroba cercando ovunque l’utile, il rispetto l’ornamento e polizia della chiesa e del Collegio: frequentò ogni settimana i S.ti Sacramenti della Penitenza ed Eucaristia. Fu lodata sua condotta  ed intervenne assiduo all’istruzione della dottrina cristiana fatta parte dal Can.co De Bernardis e parte dal Superiore.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarli


Fratel Emmanuele Giaccardi fece in tutto quest’anno da cuoco e spenditore cercando con tutta la possibile economia il bene e l’utile del Collegio, fu costante enell’intervenire alla dottrina cristiana e nella frequenza ai S.ti Sacramenti della Penitenza ed Eucaristia. Continuò a condurre una vita ritirata ed esemplare.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

3 Ottobre 1839


In tutti i dieci mesi di quest’anno si sono lette le bolle ed i decreti pontificii secondo il prescritto e nelle domeniche venne spiegata la dottrina cristiana ai Laici e servitù dal M. R. Sig. can.co De Bernardis nostro commensale e dal P. Preposito.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

3 Ottobre 1839


Oggi proveniente dal Piemonte giunse in questo Collegio il R. P. Preposito Generale D. Giuseppe Ferreri in compagnia del suo segretario P. D. Ottavio Laura per fare la visita generalizia a questo Collegio.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


Non pure la precisione con cui è tenuto il presente libro degli Atti, ma sì ancora il buon andamento del Collegio, e la prudenza e l’energia con cui in tempi difficilissimi ne vennero sostenuti i diritti dal M. R. P. Preposito, ci obbligano a manifestargli in atto di visita la piena nostra soddisfazione e la confidenza che riponiamo nella di Lui saviezza e sollecitudine per l’avvenire.


Uguale attestazione della nostra contentezza dobbiamo rendere ai Reverendi Padri Maestri, i quali, per quanto ci è riferito dal M. R. P. Preposito, e da distintissimi Personaggi di questa città, attesero con molta cura e proprio onore all’instituzione letteraria e morale della gioventù. Desiderosi Noi ch’Eglino conservino a se medesimi l’acquistata reputazione, ed accondiscendano in tutto ciò che promuove il vantaggio degli studenti ai desideri delle Autorità locali, ne li eccitiamo a continuare con sempre nuovo fervore nell’usato zelo; e ricordiamo per norma di essi che il termine delle scuole nell’anno scolastico è fissato, siccome di uso, ai seguenti determinati giorni, cioè: per la filosofia addì 31 luglio, per la retorica il 14 agosto, per l’umanità il 23, per la grammatica il 27 e per la grammatichetta il 31 di detto mese; avuto riguardo che gli esami degli scolari cominceranno in ogni rispettiva classe nei due giorni che precedono immediatamente il  preciso termine dell’anno scolastico.


Siccome non dubitiamo che ciascheduno dei Maestri sia per attenersi volontariamente a tale regolamento; così abbiamo pure per certa cosa che coloro tra essi i quali son insigniti dell’ordine sacerdotale si presteranno per turno alla celebrazione del Divin Sacrificio al quale suole assistere in ogni giorno la scolaresca.


La benedizione del Signore sia sempre su tutta questa direttissima religiosa e secolare famiglia.


Lugano addì 10 ottobre 1839


Giuseppe Ferreri Prep.to Generale della Congregazione di Somasca

16 Ottobre 1839


Partì alla volta di Casal Monferrato il nostro amatissimo P. Generale lasciando in tutta questa religiosa famiglia viva riconoscenza ed ossequio all’ottima sua persona. Seco andò pure questo P. Preposito onde intervenire all’imminente Capitolo Provinciale che deesi tenere nel Collegio di Casale ora detto.


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

3 Novembre 1839


Oggi per la via di Arona giunse il suddiacono D. Giovanni Battista Giuliani nostro religioso professo per ascendere la cattedra di filosofia come nota la obbedienza fattagli dal P. Rev.mo Generale. E sino di ieri qui giunse Fr. Placido Beris Ospite per fare il prefetto nella camerata dei minori.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarlo

10 Novembre 1839


Previo il suono del campanello il P. Preposito ha convocato nella sua anticamera tutti i Padri del Collegio. Indi fatti leggere gli ordini del Rev.mo P. Generale notato sotto il giorno 10 ottobre ultimo spirato, raccomandò ai Padri l’osservanza dei medesimi e delle Costituzioni e la ritiratezza; la lontananza dalla cucina: di non ammettere in stanza con troppa facilità gli scolari: proibì le ripetizioni agli scolari senza speciale suo permesso: e: invitò i Padri a fare lo sproprio, assegnò a Confessori i Padri, Padri Rossetti e Calandri e Fenolio, e qualunque sacerdote approvato. Finalmente raccomandò la cristiana carità e non essendovi più altro a dire, licenziò la congrega.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

25 Novembre 1839


Il P. Provinciale D. Marcaurelio Maglione con sua lettera circolare in stampa dei 22 novembre comunica nei succedanei termini l’erezione della Casa della Provincia Sardoligure:


Molto Rev.do P. Preposito del Collegio di S. Antonio di Lugano,


Il Definitorio Provinciale ( tenuto a Casale Monferrato il giorno 16 novembre, e seguenti, anno 1839, volendo che la Cassa della Provincia Sardoligure abbia un fondo valevole a provvedere ai pesi e bisogni che occorrono e che sia regolarmente amministrata, ha emanato varii decreti e disposizioni, di cui le seguenti possono riguardare codesto suo Collegio.

1

Che alla formazione del fondo concorrano tutti i Collegi della Provincia con  somministrare annualmente e cominciando dal 1.o gennaio del corrente 1839, le somme ripartite come in appresso, e ciò sino a nuove disposizioni. Come V. P. M. R. saprà, essendo intervenuta come Vocale al detto Definitorio, il Collegio di Lugano è tassato di £ nuove d’Italia centoventi.

2

Che alla Cassa medesima sia applicato un terzo degli spogli dei Religiosi che si renderanno defunti; e per tali spogli s’intendono danaro e cose equivalenti.

3

La Cassa Provinciale somministrerà le spese dei viaggi intrapresi o da intraprendersi dai Padri Vocali per andare ai Capitolo Generali o Provinciali; e ciò solo nel caso che i Collegi in cui sono di stanza i detti Vocali non possano sopperire alle indicate spese.

4

Somministrerà pure quella porzione di viatico che sarà stabilita dal Rev.mo P. Generale e Provinciale a favore di que’ Religiosi, che con obbedienza passano alle case nostre extra Provincia ovvero lontane.

5

Somministrerà le spese d’ufficio del P. Provinciale; essendo per i di lui viatici abbastanza provveduto dalle Costituzioni lib. 1 cap. 13.36. Fuori dei casi sopra enunciati vuole il Definitorio che non possa disporsi dei fondi di Cassa senza suo proprio decreto: e si riserva ad ogni convocazione la revisione del libro d’Introito ed Esito. Seguono i compl……. 


Marco Aurelio Maglione C.R.S. Prep.to Prov.le


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarlo

8 Dicembre 1839


Proveniente dalla casa professa di S. Maria del Popolo di Cherasco è giunto il P. D. Giuseppe Grana di Albenga, rivira occidentale della Liguria, sacerdote somasco professo. Fu qui destinato dal Definitorio Provinciale di Casal Monferrato celebrato ivi nella seconda metà di ottobre del 1839 in qualità di Ministro del Convitto di questo Collegio, in surrogazione del P. Preve, addetto alla scuola elementare.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

9 Dicembre 1839


Religiosa famiglia:


Padri:

M. R. P. D. Marco Giovanni Ponta Preposito e Vocale Cancelliere Gen.le

M. R. P. D. Francesco Calandri Vicepreposito Professore di retorica

M. R. P. Carlo Oliva Professore di umanità Procuratore

M. R. P. D. Giovanni Battista Fenolio Maestro di grammatica

M. R. P. D. Giovanni Battista Preve Maestro di elementi

Rev. Suddiacono D. Giovanni Battista Giuliani Professore di filosofia

M. R. P. D. Giuseppe Rossetti Confessore e Prefetto di sagrestia

M. R. Can.co D. Carlo De Bernardis Ospite e Procuratore


Religiosi Laici:

Fr. Stefano Borcano laico professo Sagrestano e Dispensiere ecc.

Fr. Emmanuele Giaccardi professo Cuoco e Spenditore

Fr. Placido Berio Laico Ospite  di oltre 10 anni Prefetto

Fr. Giambattista Cernaschi Portinaio Ospite anno 1.o


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarli

15 Dicembre 1839


In tutto quest’anno furono lette a tempi prefissi le bolle e decreti ecc. rispettivamente assegnati secondo l’uso.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

16 Dicembre 1839


Si fa qui menzione come il P. Preposito a senso della risoluzione del Capitolo Collegiale del 21 aprile anno spirante ha fatto carta d’affitto al Sig. Pasquale Lurati q.m Giovanni di qui di tutta la casa del Forno per £ cantonali 700 colla condizione che non pagando puntaulmante a Pasqua ed ………. Sia ad arbitrio del P. Preposito di affittare ad altri quella casa, senza segnala sulla carta d’investitura in data di …. Il triennio ebbe principio …..


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

29 Dicembre 1839


Questa mattina alle ore 10 i Padri tutti con mantello, preceduti dal Convitto, per assiste, per invito dell’On. Municipalità, al canto del Te Deum, alla  Semi-Basilica di S. Lorenzo. Ivi giunti il Convitto prese posto in chiesa ed i Padri dal Rev. Capitolo ed ascesero in coro, entrarono in sagrestia a mettere la cotta, quindi andarono in coro allogandosi nel secondo ordine: nel tempo della predica passarono coi Canonici in Presbiterio.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

ANNO 1840

16 Aprile 1840


La religiosa famiglia ed i servitori secolari hanno tutti assiduamente assistito ai SS. Spirituali Esercizi dati nell’Oratorio agli scolari.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

9 Maggio 1840


Il Ch. Giovanni Battista Malfanti accettato da questo Capitolo Collegiale nel Capitolo del 4 maggio 1838, vedi a carte 265, ha professato solennemente a Cherasco dove fu dal  P. Preposito mandato farvi il suo noviziato, e quindi la professione solenne. Di questo atto ne esiste nell’Archivio l’attestato autentico estratto dal Libro degli Atti del Collegio di Cherasco, sottoscritto dal P. D. Gerolamo Riva ed Attuarlo P. D. Giuseppe Corsero. La professione fu fatta nel giorno 19 agosto 1839.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

10 Giugtno 1840


Previo il suono del campanello il P. Preposito ha radunato il Capitolo Collegiale. Quindi esposto ai Padri il desiderio di questo P. Giuliani D. Giovanni Battista di essere promosso al sacro diaconato. La esemplare condotta ed osservanza religiosa dello stesso suddiacono la annuenza del Rev.mo P. Generale D. Giuseppe Ferreri, significata per lettera al P. Preposito, quale fu letta dal P. Attuario, propose ai voti capitolari e segreti la chiesta promozione: ed essendosi ottenuti tutti i voti favorevoli, ebbe il permesso di recarsi alla ordinazione delle imminenti tempora a Como colla commendatizia pel nostro veneratissimo Vescovo D. Carlo Romanò.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

13 Giugno 1840


Questa mattina fu promosso al sacro ordine del diaconato il detto D. Giovanni Battista Giuliani nella pubblica ordinazione tenuta dal nostro amatissimo Vescovo Mons. Carlo Romanò Vescovo di Como.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarli

13 Giugno 1840


Nel Capitolo tenuto il 10 stante giugno, il P. Preposito fatta vedere la licenza del Generale per lettera di promuovere al diaconato il Giuliani, espose ai Padri Capitolari il bisogno che vi sarebbe di un fattore per sorvegliare le operazioni dei nostri massari ecc., chiese se annuirebbero alla elezione di una persona proba e benevisa nei diversi paesi dove si trovano le masserie. Al che tutti i Padri per verbum placet annuirono.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

14 Giugno 1840


Si fa qui menzione che nella notte del 29 febbraio al 1 marzo dell’anno corrente munito dei SS. Sacramenti della Penitenza ed Eucaristia per mo’ di Viatico e della estrema Unzionee confortato anche della benedizione papale in articolo mortis, passò agli eterni riposi il giovane Clemente Berri di Casale Monferrato figlio di … nell’età apparente di 25 o 28 anni, consumato da tifo letale. Lo stesso era disertore dalle milizie piemontesi; dimorante da 5 mesi in questo Collegio nella qualità di servitore cameriere. Il suo naturale era concentrato malinconico; da oltre un anno soggetto interpolatamene ad una terzana ostinata. I suoi diporti meritarono lode: frequentò esemplarmente i SS. Sacramenti della Penitenza ed Eucaristia e le sante pratiche di pietà e religione per tutto il tempo che fu tra noi. Il giorno 2 marzo fu portato in chiesa ed accese le torchie al feretro e recitato un notturno da morti gli fu cantata la S. Messa da requiem, indi accompagnato da un Sacerdote da due nostri servitori secolari venne trasportato al S. Cimitero. Che Dio gli dia parte nel Regno dei Giusti. Amen.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarli

1 Dicembre 1840


Proveniente dal nostro Collegio S. Clemente di Casale arriva in quest’oggi il Ch. Filippo Guardinucci professo della Provincia Romana, nato in Fano, al secolo Gaetano Giuseppe, dal Sig. Francesco, qui destinato a studiare la Teologia facendo Aa un tempo il Prefetto della camerata dei Maggiori.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario


Stato della religiosa famiglia 

assegnata a questo Collegio dal Ven. Definitorio tenuto in Casale nell’ultimo ottobre dietro l’invito di convocazione emanato dal P. Prov.le D. Marcaurelio Maglione:

M. R. P. D. Marco Giovanni Ponta Preposito e Cancelliere Gen.le

Francesco Calandri Viceprep.to e Professore di retorica

Carlo Oliva Professore di umanità

Giuseppe Grana Ministro del Convitto

Giovanni Battista Preve Professore di elementi

Giuseppe Rossetti Prefetto della Sagrestia e Confessore

Giovanni Battista Fenolio Professore di grammatica

R. Diacono Giovanni Battista Giuliani professore di filosofia


Laici ed Ospiti

Fr. Emmanuele Giaccardi professo Cuoco

Fr. Stefano Borcano professo Sagrestano e Dispensiere

Fr. Giovanni Battista Cermaschi Ospite anno …

Fr. Placido Berri ospite anno …. usque …

10 Dicembre 1840


Si fa debita menzione, come sino dal gennaio 1839, il P. Preposito diede per mezzo del nostro Procuratore Generale, ricorso alla S. Congregazione dei Vescovi e Regolari per ottenre la rinnovazione della riduzione di alcuni legati della nostra sagrestia, nominatamente indicati, facendo preghiera che la riduzione venga accordata in perpetuo. La Sacra Congregazione ricorse al nostro Vescovo diocesano pro informatione et voto: il quale, veduti prima gli atti di fondazione  rispettivi ed ottenute dal P. Preposito le giuste soluzioni ad alcune difficoltà proposte per mo’ di dubbii, finalmente nel mezzo del volgente 1840 spedì il voto ed informazione alla S. Congregazione approvando senza riserve il nostro ricorso ed unendo anzi le sue preghiere per la grazia. Dopo sette mesi di aspettazione giunge la sospirata riduzione, ma solo ad decennium: quale però dovrà cominciare col gennaio 1839, spirar a tutto dicembre del 1849. Dopo tale epoca potrà il Superiore dare una petizione alla Sacra e Rev.da Fabbrica di S. Pietro di Roma che certo si otterrà il rescritto della riduzione in perpetuo.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

31 Dicembre 1840


In tutto quest’anno furono letti in comune e sempre a tempo prescritto i decreti e le bolle pontificie, prescritte ai Regolari. E nelle domeniche all’ora della Dottrina in chiesa nostra il P. Preposito ha spiegato a tutta la servitù, cioè sono i nostri Fratelli Laici ed ospiti ed ai servitori secolari, la Dottrina cristiana come ordinano i decreti pontificii, si è fatta la meditazione ogni giorno alla sera coll’intervento di tutti i Religiosi.


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

31 Dicembre 1840


Sempre zelante del bene e decoro del nostro Collegio il P. D. Francesco Calandri Vicepreposito ha come negli andati così in tutto l’anno scolastico 1838-1839-1840, prestato assidua diligente la sua opera nel sostenere l’istruzione retorica, Direzione spirituale ed istruzione nell’oratoria, e nella chiesa alla Dottrina cristiana, assistendo anche nelle occorrenze con molta carità al confessionale in nostra chiesa. Lo stesso ha recitato nelle 40 ore il discorso morale ogni anno; ed in quest’anno ha dato con molta erudizione e giusto criterio una lodata Accademia letteraria in chiusura dell’anno e corso di scuola, il giorno 8 agosto. La sua condotta fu sempre degna dell’uomo somasco.


Assiduo e studioso il P. D. Carlo Oliva ha continuato in questi due anni scolastici 1838-1839-1840 a reggere con lode e molto profitto della numerosa sua scolaresca la cattedra di umanità. Fu costante a dichiarare con pazienza e carità cristiana il catechismo alla sua scuola nelle domeniche; mantenendo sempre una condotta lodevole dentro e fuori di Collegio.


Con piena soddisfazione del suo Superiore e della sua scuola il P. Preve D. Giovanni Battista ha fatto dal novembre 1838 al settembre 1840 la noiosa classe della grammatica inferiore con una carità commendevole. Ha spiegato la domenica la Dottrina cristiana a suoi allievi in nostra chiesa. Ha fatto il discorso delle 40 ore e prestandosi ad ogni minimo cenno del suo Superiore si è sempre dimostrato buono ed obbediente figlio di S. Girolamo Miani nostro glorioso Padre e Fondatore.


Prestando la sua diligente opera alla sorveglianza del nostro Convitto il P. D. Giuseppe Grana si meritò elogi dal proprio Superiore dal dicembre del 1839 a tutto dicembre del 1840, e ciò maggiormente gli è dovuto in quanto che fu sempre buono ed obbediente religioso, compiacente a suoi Confratelli religiosi, alla servitù e zelante dell’utile ed onore nel buon ordine del Convitto.

La frequenza gionaliera dei penitenti in nostra chiesa forma una tacita e vera lode del P. D. Giuseppe Rossetti, il quale dal novembre del 1839 a tutto il 1840 fu instancabile al confessionale esercitato con zelo e cristiana carità a tutte le ore della giornata. Lo stesso fu sempre pronto ai comandi del Superiore non solo, ma e sì anche al servizio dei Sacerdoti suoi Confratelli prestando lor ad ogni occorrenza la sua opera nel celebrare la Messa in ogni festa; e fu con lodevole zelo attentissimo come P. Prefetto della sagrestia al decoro e buon ordine della chiesa e suoi arredi. E’ suo dono il trono di rame inargentato che nell’ultimo anno fu regalato alla nostra chiesa, eccetto poca aggiunta in denaro del Collegio. Fu religioso di antica data in suoi diporti dentro e fuori del Collegio.

L’opera indefessa che il P. D. Giovanni Battista Fenolio ha impiegato nell’istruzione grammaticale in questo Collegio dal 1829 a tutto il dicembre 1840 è degna di onorevole menzione. Questo religioso prestandosi ognora pronto ai cenni del suo Superiore fece alla domenica dottrina alla sua classe, assistette ad ogni richiesta al confessionale, ha ripetuto la lezione della scuola ai quegli scolari che gli vennero raccomandati. La sua vita fu esemplare.

Il P. D. Giovanni Battista Gialinucci Diacono fu ammirato ed amato dalla sua scuola per singolare erudizione filosofica ed ingenuo candore dell’animo dal novembre 1839 a tutto il morente mese ed anno. Religioso esatto e compiacente in ogni suo atto fu ben voluto da tutta la religiosa famiglia. Spiegò ogni domenica il catechismo alle due classi di filosofia e retorica.

Fratel Emmanuele Guicciardi laico nostro professo ha continuato dall’ottobre del 1839 sino a quest’oggi nell’ufficio laborioso e difficile di Cuoco e Spenditore dimostrandosi ad ogni prova abile, attento, sofferente ed economo. Assistette nelle domeniche alla spiegazione del catechismo, frequentò nelle feste  i SS.ti Sacramenti della Penitenza ed Eucaristia e tenne sempre una condotta irreprensibile.

L’opera da Fratel Stefano Borcano laico professo prestata assiduamente alla sagrestia, alla chiesa, alla dispensa ed al buon ordine e pulizia di tutto lo stabilimento fu veramente preziosa e benedetta da tutta la religiosa famiglia per tutto quel tratto di tempo che passò dall’ottobre del 1839 al presente. Questo servo fedele e prudente si fece ad ogni circostanza ammirare per esemplarità di condotta, frequenza ai SS. Sacramenti, prontezza ed antiveggenza nei servigii. Fu assiduo alla spiegazione del catechismo.

Fratel Giovanni Battista Cernuschi da due anni ospite laico invigilò senza interruzione e pazientemente alla porta del Collegio pronto ai comandi di tutti i Padri e del Convitto, si è meritato gli elogi del suo Superiore. Con una condotta esemplare frequentò nelle feste i SS. Sacramenti e fu pronto alla dottrina.

E’ nella camerata dei Minori che Fr. Placido Berio laico ospite da oltre 12 anni ha esercitato la sua pazienza a regolare quegli vispi ragazzini dal novembre 1839 al dicembre del 1840. Fu assiduo ai SS. Sacramenti, esemplare nella condotta religiosa ed obbediente agli ordini de’ suoi Superiori.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

ANNO 1841

15 Gennaio 1841


Proveniente da Fossano con obbedienza del M. R. P. Provinciale D. Marcaurelio Maglione, data il 22 dicembre dalla Maddalena di Genova, è qui giunto oggi Fr. Giovenale Buongiovanni di Villanova di Mondovì, laico nostro professo pronto ai comandi di questo Superiore locale.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

3 Marzo 1841

Il P. Preposito, premesse le formalità prescritte, ha convocato in Capitolo tutti i Padri aventi voce attiva, ha esposto la lettera del Rev.mo P. Generale D. Giuseppe Ferreri, con che permette che sia promosso al sacro ordine del sacerdozio il nostro diacono professo D. Giovanni Battista Giuliani Lettore di filosofia, quindi produsse il Breve dei 15 mesi di dispensa. Chiese ai Padri Capitolari il loro voto in proposito, e tutti approvarono la sua promozione all’ordine con viva voce. Passati finalmente alla votazione secreta fu approvato a pieni voti.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

6 Marzo 1841


Questa mattina Mon. Carlo Romanò Vescovo di Como ha ordinato Sacerdote il nostro diacono D. Giovanni Battista Giuliani.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

5 Maggio 1841


Nella settimana santa ultima tutta la religiosa famiglia, niuno eccettuato, assistette assiduamente ai SS. Esercizi spirituali dati nell’Oratorio per tutte le scuole.


Si è fatta a tempo debito la lettura delle bolle e decreti pontificii pei Regolari.


Il P. Preposito ha fatto la Dottrina cristiana a nostri Fratelli Laici ed agli altri servitori secolari in tutte le domeniche.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuario

13 Maggio 1841


Questa mattina il nostro Collegio fu rallegrato dalla presenza personale del M. R. P. D. Marco Aurelio Maglione Provinciale, qui trasferitori per farvi la visita provinciale.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to


D. Giovanni Battista Fenoglio Attuarlo

Vidit et approbavit in actu visitationis die 16 maji 1841.


D. Marcus Aurelius Maglione CRS Praep.tus Provincialis

14 Maggio 1841


Si fa qui debita menzione che il chierico Domenico Balzardi di Rigirino accettato nella nostra Congregazione dal Capitolo Collegiale dei 22 giugno 1831, ha fatto il suo noviziato nella casa professa di S. Maria del Popolo a Cherasco e quindi riconosciuto idoneo e giovane di buone speranze, fu il 17 settembre del 1840 ammesso alla solenne professione religiosa. dal M. R. P. Preposito D. Girolamo Riva di Lugano. E questo consta dall’attestato autentico estratto dal Libro degli Atti del Collegio di Cherasco, concepito in questi termini formali:


L’infrascritto Sig. Ch. Domenico Balzardi di Rigirino nel distretto di Lugano, Canton Ticino fece la sua professione in questa città, il mattino del 17 settembre 1840, in questa casa professa per mano del M. R. P. Riva Prep.to specialmente delegato dal Rev.mo P. Generale D. Giuseppe Ferreri della Congregazione di Somasca, Collegio della Madonna del Popolo, Cherasco 1 maggio 1841


Firmato: D. Giuseppe Corsero CRS Attuario


La scrittura autografa sta nell’Archivio. In fede.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to

15 Maggio 1841


Col giorno 1 dell’ultimo andato febbraio questa Onorevole Municipalità scrisse al P. Preposito di mettere a sua disposizione pel 1 dell’imminente marzo lo stallone e la chiesa del Collegio per alloggiarvi i soldati del contingente ed i suoi attrezzi militari durante l’ispezione federale. Il P. Preposto accordò subito con una sua lettera di riscontro l’uso dello stallone, ma pregò l’Onor. Corpo municipale a dispensarlo dall’altra domanda della chiesa, in considerazione del gravissimo disturbo che ne verrebbe alle scuole tanto più che a tale riguardo venenro mai messi i soldati in nostra chiesa neppure in circostanze più urgenti. Se veramente offriva la chiesa per farvi tutte le funzioni della chiesa dell’Ospedale ed il Quaresimale avrebbe anche alloggiato in Collegio il P. Predicatore, onde lascia libero il Casino dell’Ospedale ad uso militare. Intanto si adoperarono degli ottimi e zelanti cittadini e Sacerdoti per trovare altro locale in surrogazione alla nostra chiesa, ed il Sig. Canonico di S. Lorenzo D. Giovanni Battista Torricelli permise graziosamente che senza alcun suo danno fossero per questa volta allogati nel suo fabbricato in Piazza Castello. Tali premure ebbero il suo pieno e felice effetto; la nostra chiesa ricevette tutte le funzioni di S. Maria dell’Ospedale ed il Quaresimale, e veniva d’alloggio tra noi il Predicatore quaresimalista D. Domenico Ferrari di Rovereto di Trento.


E posciachè la chiesa dell’Ospedale non fu sgombrata sino alla vigilia dell’Ascensione, così furono continuati nella nostra tutte funzioni parrocchiali sino a tal giorno.


E’ qui da avvertire che alcuni dubitavano che altre volte fosse servita la nostra chiesa per quartiere di soldati. Però io interrogai diversi Personaggi degni di fede e pel sacro carattere e per l’età e per l’onorata scienza; ed in specialissima guisa il Rev.mo Commissario Agostino Can.co D. Francesco Frasca e ne ebbi per certa risposta che la nostra chiesa non fu mai occupata dalle milizie né nazionali né straniere. Solamente i Cosacchi scismatici nell’anno …. la usarono per erigervi l’altare e compirvi il loro rito pasquale. Tanto intesi in settembre.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to

11 Giugno 1841


Il P. Preposito, radunato colle solite formalità tutti i Padri Capitolari in Capitolo presentò l’enciclica del nostro P. Generale Rev.mo P. D. Giuseppe Ferreri in cui assegna la prima domenica del prossimo settembre per la radunanza del Capitolo Generale a Roma, come aveva stabilito l’ultimo Capitolo Generale di Casal Monferrato. In questa ordina che la elezione del Socio sia fatta nel nostro Collegio di Casale la seconda domenica 13 giugno. L’enciclica è data alla Maddalena di Genova il 21 maggio 1841.


Dopo questa lettura il P. Preposito, onde soddisfare a quanto in detta enciclica si prescrive intorno ai Procuratori per la elezione del Socio, propose al Capitolo Collegiale di eleggere il P. Vicepreposito D. Francesco Calandri. Si passò alla votazione secreta e riuscì approvata la proposizione del P. Preposito, ed il P. Calandri è fissato per Procuratore di questo Collegio a dare il voto per la elezione del Socio.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to

22 Luglio 1841


Previe le solite formalità il P. Preposito ha convocato il Capitolo Collegiale. Espose di aver ricevuto già alcun mese lettera del Rev.mo P. Generale onde gli permette di proporre al nostro abito per la accettazione il Chierico Domenico Saria figlio di …. nativo di Cannelli in Piemonte e di proporre per essere promosso agli ordini e tonsura il nostro Ch. B… Filippo Guarderuzzi: aggiunse ancora come l’uno e l’altro furono rispettivamente trovati lodevoli negli esami sostenuti dai nostri Padri i quali a viva voce confermarono l’operazione sua. Gli esaminatori per Soria furono il M. R. P. Carlo Oliva ed il M. R. P. Giovanni Battista Fenolio: pel Guardicucci furono il M. R. P. D. Francesco Calandri Vicepreposito ed il P. Grana Giuseppe. Fatte sepratamente le votazioni a voti segreti vennero ambedue accettati a pieni voti.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to

21 Luglio 1841


Sino dal giorni 23 dell’ultimo maggio è patito con licenza del Provinciale Fr. Giovenale Buongiovanni recandosi a Fossano per andare in sua patria per alcuni giorni.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to

26 Luglio 1841


In tutto questo anno furono lette a tempo debito le bolle ed decreti pontificii. Nella domenica il Superiore ha fatto la dottrina cristiana alla servitù.


Il P. Preposito intende qui rinnovare la sua testimonianza per l’ottima condotta di tutti i Padri e Fratelli di questa famiglia de verbo ad verbum come già stanno segnati sotto il giorno 31 dicembre 1840.


Il Ch. Guardinucci diede ottimo conto della sua condotta religiosa e fu paziente nell’assistere i Convittori della camerata dei maggiori.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to

26 Lugio 1841


Il Ch. Fr. Filippo Guardinucci venne ieri promosso da Mons. Carlo Romanò vescovo di Como promosso alla sacra Tonsura ed ai quatro ordini minori.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to

9 Agosto 1841


Il giovinetto Domenico Soria di Canelli venne ieri vestito del nostro abito nell’Oratorio dal nostro P. Preposito per licenza avuta dal Rev.mo P. Generale: oggi parte per Cherasco ove darà principio al suo noviziato.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to

9 Agosto 1841


Il P. Giuliani, oggi, 9 agosto, partì alla volta di Cherasco ove per motivi di salute si ritira in riposo col permesso del Rev.mo P. Generale. I savi diporti, i suoi talenti, il suo studio e lo zelo usato nella sua scuola lo renderanno illustre e desiderato a questo Collegio.


Marco Giovanni Ponta crs Prep.to

Luglio 1841


Il nostro P. Preposito D. Marco Giovanni Ponta per sospetto concepitosi dal Governo ch’egli avesse preso parte alla recente rivoluzione accaduta in questo Cantone, fu tradotto per parecchi giorni detenuto quasi prigioniero nella casa del Dottore Gorrini, dalla quale fu poi rimandato al Collegio, riconosciuta la di lui innocenza.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giambattista Fenolio CRS Attuarlo

21 Luglio 1841


Il P. Vicepreposito D. Francesco Calandri radunata in sua camera la religiosa famiglia, le lesse la seguente bellissima lettera, che, a tacere degli altri mirabili effetti, ha commosso fino alle lagrime.


Il Padre Giuseppe Ferreri Prep.to Generale della Congregazione di Somasca ai direttissimi Padri e Confratelli della Religiosa famiglia nel Collegio di S. Antonio di Lugano:


Siamo informati della cagione delle vostre amarezze, e non possiamo che rattristarci con Voi sulle sciagure, che presentemente Vi stringono. In mezzo però al comune dolore ci arreca un leggeiero conforto il pensare che, se Voi siete afflitti, non avete provocata l’afflizione con reità di sorte, ma questa permettesi dalla Divina Sapienza, che talvolta pone in angustia i Buoni per raffinare la loro virtù, onde poi premiarli condegnamente. 


Rasserenate quindi il vostro animo, e non tenete, che per avventura cesserà la procella e fia per tornare a piena gloria ed a gaudio vostro l’attuale tristezza. Frattanto benché incalzati dalla imperversante bufera, non allentate di zelo nell’esercizio di quegli uffizi, che a Voi sono commessi, ubbidite al vostro Vicepreposito, siate fermi alla scuola, ed alla morale  istituzione degli alunni, delle opinioni politiche non vi brigate. Rendete a Cesare ciò, che ad esso si debbe, ma sopratitto a Dio ciò, che è di Dio. Per tal maniera immuni da colpa, o vedrete ricomposte le cose, e restituito a Voi il savio vostro  Reggitore; ovvero, adottate l’Evangelico avviso, la Congregazione nostra Madre disporrà che abbiate a scuotere la polvere d’un suolo, il quale mostrasi ingrato ai lunghi servizi che gli prestaste. Quanto è da Noi, non ci ristaremo dal muovere tantosto a chi si debbe quelle querele che possano acquistare proteggiemento ad un suddito di Sua Maestà Sarda ingiustamente gravato. Voi in questo mentre pregate, ma con fervore il Santo nostro Fondatore, affinché ci ottenga grazia dall’alto e nelle vostre orazioni, ricordatevi pure di Noi che mossi da vera affezione v’imploriamo dal Signore esulare dalle presenti angustie e più lieti giorni nell’avvenire.


Genova dal Collegio nostro di S. Maria Maddalerna.


Adì 15 luglio 1841


D. Giuseppe Ferreri Prep.to Generale


Per copia


D. Francesco Calandri Viceprep.to


D. Giobatta Fenolio Attuario

13 Agosto 1841

Per decreto governativo del 1.o giugno 1841 dato da Locarno il giorno 13 giugno 1841 venne in Collegio il Consigliere di Stato Lepori, come Consiglier delegato, ed il Signor Pasquale Lurati fu Giovanni come delegato governativo a fare l’Inventario della sostanza di qualunque natura di questo Collegio. Il Preposito D. Marco Giovanni Ponta non credette opportuno di opporsi agli ordini superiori, ma mandò la sua protesta al Consiglio di Stato sotto il giorno 21 dello stesso mese. Quest’oggi fu ultimato e sottoscritto l’Inventario dal citato P. Preposito apponendo alla firma salvi i diritti e le ragioni accordate alle Corporazioni regolari.


D. Francesco Calandri Vicepreposito


D. Giovanni battista Fenolio Attuario

Agosto 1841


Il Rev.mo P. D. Marco Giovanni Ponta destinato nei Comizi Generali a Preposito di questo Collegio, ne tenne per lunghi anni il governo; durante il quale nulla mai omise di ciò che potesse tornar vantaggioso e alla regolar disciplina de’ suoi religiosi Confratelli, ed alla retta istituzione sì morale che religiosa del Convitto a lui affidato. Propenso per virtuosa indole a non leder gli altrui diritti, mostrassi ugualmente facile a sostenere quelli della nostra Congregazione ogni qualvolta ne lo vollero le circostanze; il perché sebben abbia talora incontrato malizie e disagi, pur potè sempre allegrarsi sulla lodevole testimonianza che ebbe di lui pazienza e fermezza resero i buoni, presso i quali lasciò ed ammirazione e desiderio di sé nel dipartirsi da questo Collegio.


Giuseppe Ferreri Vicario Generale della Congregazione Somasca


D. Giovanni Battista Fenolio Attuarlo

26 Agosto 1841


Il nobile Signor D. Giovanni Morosini nativo di Lugano acquisitore della possessione detta Boscarina nel territorio di Novazzano già di ragione del defunto D. Gasparo Pedrazzini, e rilevatario ben anche del censo d’annue lire 420, quattrocento venti cantonali imposto su di esso a favore del nostro Collegio collo sborso fattogli di n. 800 gigliati di Firenze pari alla somma capitale di lire 14,880 affrancati e gravitanti sulla detta possessione sino del 7 ottobre 1717, avendo venduto la sudetta Boscarina al Signor Ingegnere Maderno di Capolago col patto di dargliela libera e svincolata da qualsiasi aggravio straordinario, ai 26 d’agosto 18141 ha restituito al Collegio le soprammentovate lire 14,880.


D. Francesco Calandri Vicepreposito


D. Giovanni battista Fenolio Attuario

18 Settembre 1841


Il P. D. Francesco Calandri Vicepreposito, previe le solite formalità, radunò in sua camera i Padri aventi voce attiva, quindi fece leggere dall’Attuario la permissione del Rev.mo P.. Generale D. Decio Libois di promuovere al sacro ordine del suddiaconato il Ch. Professo Filippo Guardinucci. Venutosi alla votazione segreta fu a pieni voti approvato.


D. Francesco Calandri Vicepreposito


D. Giovanni battista Fenolio Attuario

30 Settembre 1841


Il Municipio Luganese scrisse a 28 settembre al P. Vicepreposito dicendogli aver dovuto requisire lo stallone del Collegio per collocarvi due cannoni e di pigliarsi cura di farlo tosto sgomberare. Il Vicepreposito sollecitamente gli rispose non poter ad ogni modo adempire i di lui desiderii per essere lo stallone dato a pigione di un negoziante svizzero per l’imminente fiera, pel mercato de’ Santi e di S. Andrea, e per non aver il Collegio altro luogo, come dicesi, rustico, a far condurre, segare, e riporre legna, e e bisognargli assolutamente per molte altre necessità, e concluse pregandolo a veder modo di trovare altro sito. Ma la Municipalità addì 4 novembre inviò al P. Vicepreposito altra lettera assoggettandogli che avrebbe desiderato di poter aderire alla fattagli istanza se si fosse presentato altro locale; ma le sue ricerche a questo riguardo tornarono sin qui vane, e però pregò a volerglielo concedere interinalmente. Il P. Vicepreposito reputò prudente Consiglio il cedere alle calde e ripetute istanze del Municipio.


D. Francesco Calandri Vicepreposito


D. Giovanni battista Fenolio Attuario

5 Novembre 1841


Giunse oggi il P. D. Luigi Ricci proveniente da Novi destinato dal Rev.mo Capitolo Generale tenutosi nel mese di settembre in Roma, per succedere al P. Giuliani nella cattedra di filosofia.


D. Francesco Calandri Vicepreposito


D. Giovanni battista Fenolio Attuario

27 Novembre 1841


Previo il suono del campanello il P. D. Francesco Calandri radunò i Padri Capitolari ed esposto il vivissimo suo dispiacere della rinunzia del P. D. Natale Girardengo alla Prepositura di questo Collegio, fece leggere all’Attuario la patente di Preposito, scongiurò quindi i Padri tutti ad essergli consiglieri ed aiutatori nel difficile reggimento di questa casa, e da ultimo esortolli caldamente al pieno adempimento delle nostre Sante Costituzioni e de’ nuovi decreti fatti dal Ven. Definitorio celebrato in Roma nel settembre del 1841. Palesatosi il desiderio che si eleggesse un Vicepreposito ed un Procuratore, vennero eletti a pieni voti Vicepreposito il P. D. Carlo Oliva e Procuratore il P. D. Giambattista Preve. Quindi si diede lettura de’ seguenti decretio del Ven. Definitorio:

1

Si raccomanda caldamente ai Superiori che nel permettere ai Religiosi loro sudditi di confessarsi fuori di casa, inculchino loro di andare da un Confessore d’Istituto Regolare, e che esigano da essi ogni tre mesi l’attestato della frequenza della confessione e non presentandolo, ne informino il P. Provinciale. I Superiori per edificazione dei loro sudditi daranno i primi a darne buon esempio.

2

I Padri Provinciali dentro sei mesi, faranno che i nostri Confessori, meno i Superiori e Seniori, si dispongano a subire un nuovo esame, ond’essere confermati nella facoltà di confessore. I Superiori non permetteranno che dai loro sudditi si dimandi all’Ordinario detta facoltà di confessare senza l’approvazione del Padre Generale.

3

I nostri Religiosi non faranno ripetizioni di qualunque maniera, dentro e fuori di casa, senza licenza in scriptis del P. Generale, o del Provinciale.


Copiato fedelmente dal’orignale e spediti i sudetti decreti per ordine del Rev.mo P. Generale e del P. D. Giuseppe Ferreri Vicario Generale della Congregazione Somasca.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni battista Fenolio Attuario

28 Novembre 1841


Venne oggi restituito a questo Collegio dai Signori De Marchi di Brè figli ed eredi del defunto


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni battista Fenolio Attuario

31 Dicembre 1841


Stato della religiosa famiglia

M. R. P. Francesco Calandri Preposito e  Professore in retorica

R. P. D. Carlo Oliva Vice Preposito e Professore di umanità

R. P. D. Giovanni Battista Preve Ministro del Convitto, Professore di grammatica minore e Procuratore

R. P. D. Giovanni Battista Fenolio Professore di grammatica maggiore e Confessore

R. P. D. Giuseppe Rossetti Confessore e Prefetto di sagrestia

R. P. D. Luigi Maria Ricci Professore di filosofia

Chierico Filippo Guardinucci suddiacono Prefetto della camerata dei maggiori


Laici ed Opsiti

Fr. Emmanuele Giaccardi professo Cuoco

Fr. Stefano Borcano professo Sagrestano e Dispensiere

Giambattista Cernuschi Ospite da due anni 


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

ANNO 1842

1 Gennaio 1842


Nello scorso anno 1841 nei giorni prescritti si lessero nell’anticamera del P. Preposito le bolle ed i decreti pontificii. Tutti i Padri intervennero sempre esemplarmente alla meditazione. Nelle domeniche fu spiegata ai Laici ed ai servi la Dottrina Cristiana dal M. R. P. D. Marco Giovanni Ponta e quindi dal P. D. Rossetti.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuarlo

Febbraio 1842


Avendo il P. Preposito D. Francesco Calandri congregati nella sua stanza capitolarmene i Padri aventi voce attiva, fece loro conoscere la necessità di rendere fruttifere le lire 14.880 restituite nel mese di settembre 1841 dal Sig. D. Giovanni Morosini e l’utilità che ne ricaverebbe il Collegio comperando la piccola masseria detta del Roccolo per avventura posta in vendita e vicina alla nostra detta del Ronco e Zotta, masseria dell’Ill.mo Sig. Conte e Consigliere di Governo in Lombardia D. Luigi Rusca figlio del defunto Conte D. Bernardo di Bioggio. I Padri non esitarono punto a darne per la compera pieni poteri al P. Preposito. Epperciò egli ottenute le …. facoltà opportune, e dietro nuovi maturi riflessi, e viemeglio assicurato dell’utilità della compera, ai 15 febbraio del 1842 fece stendere e rogare l’istrumento d’acquisto di tutta masseria dal Sig. Avv. e … Luigi De Agostani della Cassina di Agno per il prezzo di lire 15.600, quindici mila e seicento cantonali colla sicurtà solidaria del Signor Vincenzo Borsa di Melano, cui nella qualità di Procuratore del succitato Signor Conte Luigi Rusca il P. Preposito ha effettivamente sborsato l’intera somma capitale, che il detto Sig. Borsa ha ritirato presso di sé a saldo della vendita fatta al Collegio e a disposizione del nobile suo committente e venditore.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

1 Aprile 1842


La Settimana Santa tutta la religiosa famiglia e gli inservienti intervennero di continuo ai SS. Esercizi spirituali nell’Oratorio degli scolari.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

18 Maggio 1842


Il M. R. P. Preposito D. Francesco Calandri convocati canonicamente i Padri aventi voce attiva fece leggere da me sottoscritto la facoltà ottenuta dal Rev..mo P. Generale D. Decio Libois di poter promuovere al sacro ordine del diaconato il Chierico Filippo Guardinucci. I Padri per l’esemplare sua condotta e pel prescritto esame lodevolmente sostenuto approvarono a pieni voti la sua promozione all’ordine.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

21 Maggio 1842


Questa mattina Mons. Carlo Romanò Vescovo di Como ha promosso al diaconato il nostro Ch. Filippo Guardinucci.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

25 Giugno 1842


Oggi venne sborsato al M. R. P. Preposito dai Signori eredi del defunto Girolamo di Sessa il capitale a censo di lire cantonali 300.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

27 Luglio 1842


Questa mattina contro ogni aspettazione si condusse in Collegio una Commissione Governativa composta dai Signori Stefano Franscini Consiglier di Stato e Presidente del Consiglio della Pubblica Istruzione, Prevosto D. F. Maria Fravola, Sacerdote D. Giorgio Bernasconi Segretario, ed Avv. Pietro Peri Municipale per visitare le nostre scuole. Il P. Preposito per i tempi difficilissimi avvisò ottimo consiglio non opporsi alla visita. Ma perché non venissero lesi i diritti del Collegio, stese una legale protesta, che poi non presentò temendo con  molti altri nuocere maggiormente al Collegio. Alle ore 3.1/4 pomeridiane furono i suddetti accompagnati dal P. Preposito per tutte le scuole, ove fecero ai discenti molte e svariate interrogazioni. Nella filosofia però non esaminarono che i libri di testo e interrogarono del modo che tenea nell’insegnare le scienze. Compiuta la lunga visita si rivolsero al P. Preposito rallegrandosi dell’ottimo reggimento delle scuole e lodandosi degli Istitutori e dei discepoli. Il giorno seguente la suddetta Commissione si mosse alla volta di Mendrisio dove pur anco visitò le scuole dei Padri Serviti.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

28 Luglio 1842


Il P. D. Luigi Ricci insegnò in quest’anno scolastico con molta sua lode e grande profitto degli studenti la fisica, e l’etica, tenendo sempre sì in Collegio che fuori una condatta morale per ogni verso degnissima d’encomio. Intervenne esemplarmente all’orazione mentale, agli esercizi spirituali, e spiegò con molto senno ed erudizione ai filosofi ed ai rettorici la dottrina cristiana.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

31 Luglio 1842


Questa mattina il M. R. P. Francesco Calandri Preposito di questo Collegio coll’autorità del Rev.mo P. Generale D. Decio Libois ha vestito nell’Oratorio dell’abito nostro il Ch. Prefetto Giovanni Masella di Lugano figlio di Andrea , giovane di candidi costumi e di belle speranze previamente esaminato ed a pieni voti accettato dal Capitolo Collegiale.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

15 Agosto 1842


Il Professore di retorica e Preposito D. Francesco Calandri come che sia stato in tutto il corso dell’anno occupatissimo, pure seppe trovar tempo per tenere il saggio accademico, che tutto siaggirava in torno agli artisti Ticinesi. Questo però per le vicende politiche si credette cosa al tutto conveniente non farlo esporre dagli studenti.


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

18 Agosto 1842


Dai Padri radunati in Capitolo venne eletto il P. D. Francesco Calandri a Procuratore del Collegio presso il Ven. Definitorio tenutosi in Casale Monferrato coll’incarico di esporgli i gravi bisogni del Collegio e di pregarlo a dare gli opportuni provvedimenti.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

29 Agosto 1842


A non ripetere qui le lodi che negli scorsi anni giustamente vennero tributate dal M. R. P. Prepossito D. Marco Giovanni Ponta agli altri Padri componenti questa religiosa famiglia, godo assaissimo qui affermare essersi tutti mai sempre diportati per forma da potersi altrui proporre ad esempio e da essere altamente commendati.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

30 Agosto 1842


Il nobile Sig. D. Giuseppe Morosini di Lugano restituì al M. R. P. Preposito D. Francesco Calandri il capitale a mutuo di lire cant. 4.150.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

6 Settembre 1842


Il P. Preposito D. Francesco Calandri ai Padri canonicamente radunati in Capitolo fece leggere dall’Attuario la seguente lettera:.
 

B. D.


Rendo consapevole V. P. che il Ven. Capitolo Provinciale, ora qui celebrato, ha eletto V. P. stessa a Proposito del Collegio di Lugano sino al termine dell’attuale termine ed ha fissato per ivi famiglia i seguenti Religiosi:

P. D. Girolamo Riva Vicepreposito e Confessore

P. D. Carlo Oliva

P. D. Giovanni Battista Preve

P. D. Giambattista Fenolio

P. D. Domenico Leoni per la retorica

P. D. Luigi Ricci per la filosofia


Laici

Fr. Emmanuele Giaccardi Cuoco

Fr. Stefano Borcano Sagrestano


A V. P. confermo la licenza di confessarsi da qualunque approvato, la quale spero ch’Ella vorrà pure acordare ai suoi Religiosi, raccomandando insieme di preferire i Confessori Regolari. Debbo poi far conoscere a V. P. che il Ven. Definitorio vuole avvertiti tutti i Sacerdoti e chierici di trattare con carità i Laici. Dicasi loro che le idee di padrone e di servo sono proprie degli uomini del secolo, ma che noi dobbiamo ricordare che dessi sono nostro Confratelli di Religione e padroni delle sostanze quanto noi. Gli ospiti poi, sebbene non siano ancora Confratelli, pure avendo essi il nostro abito, devono avere l’eguale trattamento. Ogni Religioso abbia presente che non basta aver fatto voto di povertà, ma bisogna esserlo povero realmente anche col limitarsi in esigere servitù.


Il Definitorio ha ordinato altresì che i Superiori locali esigano che ciascheduno religioso Sacerdote tenga un libretto cucito e ben ordinato, in cui siano giornalmente registrati e il numero delle messe, che ciascheduno riceve e la corrispondente loro celebrazione, che un tale libretto, da tenersi cautamente custodito, da ciascun Religioso, sia mostrato al Superiore ogni qualvolta lo domandi ed al Visitatore in tempo di visita. Che finalmente i Superiori siano i primi a dare l’esempio di tale disposizione, ha inteso che il loro libretto non deve mostrarsi ad altri che al visitatore.

Rassegno gli atti del mio ossequio.


Casale 30 agosto 1842


Obbl.mo Osser.mo Servo


D. Carlo Francesco Mantegazza C.R. S Provinciale


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuaro

10 Ottobre 1842


Il Chierico diacono D. Filippo Guardinucci è partito per Valenza deputato dal Ven. Definitorio Maestro  di grammatica minore.


Oggi è pure partito per Somasca il P. D. Giuseppe Rossetti in compagnia dell’ospite Cernuschi per ordine del Ven. Definitorio.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

16 Ottobre 1842


Oggi è giunto in Collegio il P. Balzardi per portarsi in patria a visitare i vecchi suoi genitori. Viene ad istanza del M. R. P. Preposito destinato dal Rev.mo Padre Vicario Generale D. Giuseppe Ferreri in questo Collegio come Viceministro e Supplente.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

20 Ottobre 1842


Il R. P. Preposito D. Francesco Calandri avendo comunicato ai Padri componenti il Capitolo Collegiale canonicamente nella sua stanza convocati essere in vendita il Ronchetto detto il Cuccarello connesso alla masseria del Roccolo, dimostrò loro la convenienza  di comperarlo. I Padri di unanime assenso diedero al P. Preposito facoltà di stipulare il contratto col Sig. Benedetto Grossi di Bioggio. Il giorno 29 ottobre fu steso e rogato l’istrumento di acquisto del… Ronchetto dal Sig. notaio N. Labini per il prezzo di lire 2.345,13,6.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

29 Settembre 1842


La Municipalità di Lugano scrisse più lettere al P. Preposito con cui l’invitava a volere che si trasferisse in questa chiesa di Sant’Antonio la Confraternita dell’Immacolata, la quale quanto prima dovea sgombrare la chiesa, che ad abbellimento del Palazzo Governativo fra non molto veniva atterrata. Malgrado sempre il Preposito furono sulle negative, e mostrando quante inconvenienti sarebbero necessariamente nati a queste scuole, la Municipalità soddisfece al suo volere coll’assegnare ai Confratelli la chiesa di S.ta Marta.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

13 Ottobre 1842


Ieri giunse il P. Domenico Leoni proveniente da Cherasco a fine di succedere nella cattedra di retorica al P. Preposito D. Francesco Calandri per ordine del Ven. Definitorio tenutosi in Casal Monferrato.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

24 Ottobre 1842


Oggi è arrivato il M. R. P. D. Gerolamo Riva Vocale deputato dal Ven. Definitorio per Vicepreposito e Confessore.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

21 Dicembre 1842


Vennero pagati al P. Preposito dal Consiglio di Stato i due Boni 10 gennaqio 1819, 7 settembre 1831 del valore di lire 660.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

30 Dicembre 1842


Nei giorni prescritti si lessero le bolle ed i decreti pontificii per Regolari, e si fece la meditazione cui sempre furono assidui i Padri. I Laici ed i servitori recitarono ogni giorno la terza parte del Rosario. Il P. Giuseppe Rossetti spiegò con molto zelo la Dottrina cristiana ai Laici e servitori della famiglia.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

ANNO 1843

Famiglia religiosa del 1843

Calandri M. R. P. D. Francesco Preposito

Riva M. R. P. D. Gerolamo Vice Preposito e Vocale

Oliva D. Carlo Professore di umanità

Preve D. Giambattista Ministro, Procuratore e Prof. di gramm. minore

Fenoglio D. Giambattista Professore di grammatica maggiore e Confessore

Leoni D. Domenico Professore di retorica

Riici D. Luigi Maria Professore di filosofia

Belzardi D. Domenico Supplente e Prefetto

De Bernardi Can.co D. Carlo Amministratore e Supplente


Laici

Bormano Fr. Stefano di Lù

Giaccardi Fr. Emmanuele di Bene Cuoco


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

22 Marzo 1843


Il P. Preposito ai Padri componenti il Capitolo Collegiale espose di avere udito la stalla della masseria detta la Corazza tale in uno stato da non potersi più, a giudizio dell’Ingegniere nostro, ristorare e doversi quindi atterrare e ricoprire; stante ciò diedero i Padri piena facoltà al P. Preposito di far tutto quello ch’egli avrebbe creduto spediente.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

9 Aprile 1843


Dal Capitolo Collegiale radunato canonicamente venne a pieni voti approvata la proposizione del P. Preposito di riscuotere il diritto del pascolo di tutti i prati delle masserie situate in Bioggio.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

15 Aprile 1843


Oggi venne riscattato il diritto di pascolo del posto della Brenta nel territorio di Bioggio spettante a 14 Comuni come da strumento rogato dal Sig. Andreoli di Massagno. Pel suddetto riscatto il P. Preve Procuratore sborsò lire 216.18.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

11 maggio 1843


Il Sig. Casagrande Silvestro di Pregassona restituì al P. Preposito il capitale a censo di lire 2.000.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

27 Maggio 1843


Previe le formalità prescritte dalle Costituzioni il P. Preposito convocò il Capitolo Collegiale in cui annunziato essere in vendita un piccolo prato posto all’estremità della Poraida, con un pezzo di buon terreno vicino alla masseria detta del Ronco, dimostrò loro la convenienza della compera. I Padri a pieni voti l’approvarono e il giorno 27 maggio venne stipulato il contratto per £ 750.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario

20 Luglio 1843


Sul far della sera è qua giunto da Como il Rev.mo Padre Vicario Generale D. Giuseppe Ferreri per visitare questo Collegio.


D. Francesco Calandri Preposito


D. Giovanni Battista Fenolio Attuario


In occasione della visita fatta a questo Collegio di Lugano siam con piacere astretti ad esternare tanto al P. Rettore quanto agli altri Religiosi la piena nostra soddisfazione per la concordia che vicendevolmente li lega; per lo zelo da che sono animati nel disimpegno de’ loro uffizi e per la savia condotta con che riescon di edificazione al popolo ticinese. Siffatta testimonianza noi la rendiamo di sincero animo mossi dalle sicure e favorevoli informazioni che ottenemmo e dentro e fuori di Collegio. Se avvenga che ciascheduno de’ Religiosi duri costante nell’adempimento di quei doveri che si propose finora ad obietto delle proprie particolari sollecitudini, speriamo che la benedizione del Signore sarà sempre su tutta questa dilettissima religiosa famiglia.


Lugano addì 24 luglio 1843


Giuseppe Ferreri Vicario Generale della Congregazione di Somasca

26 Luglio 1843


Il Rev.mo Padre Vicario Generale D. Giuseppe Ferreri partì questa mattina alla volta di Genova lasciando pieni di alta venerazione a tutti noi, a quanti qui lo conobbero per le tante onorabili e degne sue qualità. Si compiacque fare condurre il chierico Giovanni Masella acciò potesse terminare in Genova il noviziato interrotto in Somasca per la malattia.


In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario

30 Luglio 1843


Al P. Preposito fu indiritta dal Commissario di Governo per copia conforme la seguente lettera dal Consiglio di Stato: indi diamo incarico di risignificare alle Corporazioni religiose di cotesto distretto che il Governo valendosi della facoltà data dall’articolo 3 della legge 19 giugno 1803 intende di rivedere il il conto di amministrazione, che a tenore dello istesso articolo, i rispettivi Superiori devono alle loro famiglie religiose aver dato sullo scorso 1842 accio le interate a rassegnare copia autentica di detto rendiconto entro tutto il seguente luglio e il dì 29 del corrente ne fu presentata copia al Sig. Commissario Sig. Veladini.


In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario

1 Novembre 1843


Il D. D. Giovanni Battista Fenolio mosse questa mattina pel Collegio Gallio, destinatovi dall’ultimo Definitorio tenutosi in Genova nello scorso ottobre. Insegnò in questa casa dal 4 ottobre 1832 fino al 22 agosto del 1843 la grammatica con zelo ed onore più singolare che raro. La sua condotta fu sempre esemplarissima, epperò nella sua di partenza lasciò di sé vivissimo desiderio sì nella religiosa famiglia, come nei Luganesi.


In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

10 Novembre 1843


Oggi per la via di Milano è giunto il P. Giuseppe Della Cha’ proveniente da Roma per succedere al P. Fenoglio nella scuola della grammatica.


In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario

20 Dicembre 1843


Il P. Preposito convocò canonicamente i Padri aventi voce attiva e dopo avere alquanto discorso intorno all’obbligo che corre a ciascuno religioso di tendere alla perfezione, disse loro lacrimando avere udito dal Sig. Dott. e fisico Nicoli, non poter avere che brevissima vita l’ottimo canonico De Bernardis; ed essere quindi, soggiunse, a suo giudizio cosa del tutto necessaria fargli vedere per conveniente maniera i libri dell’amministrazione: fu a pieni voti approvata la proposta.


In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario

30 Dicembre 1843


Nei tempi prescritti si lessero le bolle pontificie ed i decreti dei Capitolo.


In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario

ANNO 1844

16 Febbraio 1844


Il Sacerdote D. Carlo De Bernardis nativo di Lamone, ajo e Maestro dei figliuoli del nobile Sig. Giambattista Aniani da Mendriglia venne nel 1803 richiesto a Maestro di grammatica in questo Collegio dal P. Preposito Corbellino. Al quale invito rispondendo vi si condusse ai 4 ottobre del 1803. La scelta fatta dea uomo sì ragguardevole mostra quanto il De Bernardis valesse nello insegnamento della grammatica, che tenne con frutto inestimabile dei suoi discepoli fino al 1823. Le sue belle doti di spirito e di cuore lo resero carissimo alla religiosa famiglia. Anzi egli tanto di sé la innamorò che volle a lui affidata l’amministrazione del Collegio, nel quale ufficio instantemente apparve manifesta la sua integrità e attitudine non che il suo affetto a questo Collegio. E all’affetto del De Bernardis andò esso debitore in tempi concitatissimi, d’essere scampato a grave calamità. Egregii personaggi, mentre egli visse, l’ebbero in molta estimazione. Ma sovra tutti Monsignor Fraschina Arcivescovo di Corinto, il cui nome vale un elogio, ed il Conte D. Domenico Somazzi l’ebbero carissimo. Questi lo elesse a suo coadiutore con futura succesione; quegli a suo cerimoniere. e segretario. Continuavasi intanto il De Bernardis con piena soddisfazione di tutti i Padri nell’officio di amministratore. Ma una vita sì operosa era insidiata da occulto nemico. Addì 5 maggio 1843 fu colpito da apoplessia che nel volgere di più mesi di una vita infelice ed affannosa lo addusse al sepolcro. Ei vide avvicinarsi la morte, ma non si atterrì perchè sperava in Dio e la sua coscienza lo confortava. Ricevette con particolare sentimento di pietà i SS. Sacramenti amministrati dal P. Preposto e ai 16 di febbraio del 1844 soavemente morì della morte del giusto con gran dolore dei Luganesi, con grandissimo della religiosa famiglia.


La sua salma, che era stata posta nell’Oratorio, dopo deposta e da tutta la religiosa famiglia accompagnata e consegnata al Rev.mo Sig. Arciprete Amadio, alla metà del primo atrio del Collegio ( cioè a dire di quello che v’ha fra la porta del Collegio e la così detta posterla ), donde cominciarono i funerali che ebbero fine entro la porta della chiesa. Quindi il P. Preposito cominciò le esequie giusta l’ordinamento dei canoni. Finiti gli offizii, ne venne la salma riconsegnata avanti l’altare di S. Girolamo ai M. Canonici, che l’accompagnarono fino al cimitero di Lamone.

D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario

30 Marzo 1844


Tutta la religiosa famiglia e gli inservienti assisttero esemplarmente agli esercizi spirituali dati agli studenti dal Rev.mo Sig. Arciprete Aessi di Lamone.

23 Aprile 1844


Il M. R. P. D. Girolamo Riva Vice Preposito e Vocale partì questa mattina alla volta di Genova ad assistere al Capitolo Generale colà convocato con una enciclica dal Rev.mo P: D. Decio Libois Generale scadente.


In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario

16 Maggio 1844


Oggi fu di ritorno il P. D. Girolamo Riva. 

Dal Capitolo Generale furono eletti:

Rev.mo P. D. Marco Giovanni Ponta Generale appartenente alla Provincia Sardo Ligure

Rev.mo P. D. Decio Libois Romano Vicario Generale

Rev.mo P. D. Mariano Palmieri Romano Procuratore Generale

Rev.mo P. D. Giuseppe Ferreri Provinciale Sardo Ligure

Rev.mo P. D. Ottavio Paltrinieri Provinciale Romano


In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario

24 Aprile 1844


Dal Ven. Definitorio fu assegnata a questo Collegio la seguente famiglia:

D. Francesco Calandri Preposito

D. Girolamo Riva Vicepreposito

D. Carlo Oliva Professore di umanità

D. Domenico Leoni Professore di retorica

D. Luigi Ricci Professore di filosofia

D. Domenico Balzardi Professore di grammatica minore e Ministro

D.Giuseppe Della Cha’ Professore di grammatica maggiore


Laici

Fr. Emmanuele Giaccardi Laico professo Cuoco

Fr. Stefano Barcano Laico professo Sagrestano e Dispensiere


In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario


Come nell’antecedente così in quest’ultimo Capitolo Generale fu designato questo Collegio per casa di noviziato per Laici Ticinesi, e fu approvata casa ad recipiendos novitios.


In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario

17 Maggio 1844


Da Sig. Aprile di Brè venne restituito al Collegio il capitale di £ 250 cantonali.


In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario

22 Giugno 1844


Avendo il P. Prepostio D. Francesco Calandri radunato capitolarmene nella sua stanza i Padri aventi voce attiva fece loro la lettera del Rev.mo P. Generale D. Marco Giovanni Ponta, ove permette la promozione del P. Giuseppe Della Cha’ alla tonsura ed agli ordini minori; ad esporlo avere lodevolmente sostenuto gli esami dai M. R. P. D. Girolamo Riva e D. Carlo Oliva, a reputarlo degnissimo di siffatta promozione, ne fece proposta ai Padri e questi l’accettarono a pieni suffragi. Furono anche in questo Capitolo con unanimi voti eletto a Bibliotecario il D. D. Domenico Leoni e ad Attuarlo il P. D. Carlo Oliva. Fu da ultimo proposto di pigliare due azioni di £ mille milanesi sul Lago di Lugano per la costruzione dell’argine e ponte fra Melide e Bissone nel lago di Lugano e rendere in qualche modo fruttifero il restante dei capitali restituiti. Accettata a pieni voti la proposta si sciolse il Capitolo.


In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario

30 Giugno 1844


Mons. Carlo Romanò Vescovo di Como nei giorni 22 e 29 giugno si è degnato di conferire al P. Giuseppe Della Cha’ la tonsura ed i quattro ordini minori.


In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario

29 Agosto 1844


I Sig. Avv.ti Antonio Albrizzi e Pietro Pani luganesi quali deputati dalla Commissione dirigente di pubblica Istruzione assistero agli esami di tutte le classi ed in ciascun esame diedero segni non dubbi della piena loro soddisfazione, si lodarono poi grandemente dello zelo del P. Preposito pel progetto della istruzione, delle premure e della maniera d’insegnare dei rispettivi professori e del profitto degli studenti che in vero non solo agguagliarono ma vinsero d’assai la comune aspettazione.


In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario

16 Settembre 1844


Oggi partì il P. Giovanni Battista Preve per Genova destinato alla casa della Maddalena dal Ven. Definitorio.


In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario

16 Settembre 1844


Tutti i Padri, all’infuori del P. Riva si condusser5o in Como per visitare il Rev.mo P. Genarle D. Marco Giovanni Ponta. 


In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario

19 Settembre 1844


Oggi ripartì per Como il P. Preposito con lettera del Rev.mo P. Generale per occupazioni straordinarie non potè trattenersi con lui che per pochissimo tempo..

In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

20 Settembre 1844


Previe le formalità prescritte dalle nostre Costituzioni il M. R. P. D. Francesco Calandri radunò in Capitolo i Padri ed a me sottoscritto presentò la patente di Prevosto e i decreti del Capitolo di cui feci lettura. Esortati i Padri a voler durare costanti nell’osservanza delle S.te Costituzioni e a pienamente adempiere i decreti capitolari, mi pregò di leggere la circolare accennata dal IV.o dei decreti riguardante il Procuratore ed a volerla poscia qui trascrivere.


Circolare del Venerando Capitolo Generale ecc. 1844


1

Il primo amministratore economico nelle nostre case è il Superiore, e infatti sul Superiore cade principalmente la visita de’ Provinciali e de’ Generali, né si potrebbe fare altrimenti senza mettere un scisma. Il Procuratore maneggia sempre l’economia coll’intelligenza del Superiore, e questi lo considera come suo braccio rilasciando allo stesso ordinariamente le più occorrenti cose. Il Procuratore insieme è testimone della condotta economica del Superiore perché non ne soffra l’amministrazione.


2

L’accordare inservienti, vendere generi in quantità vistosa, spetta il primo al Superiore, il secondo al Procuratore coll’intelligenza del Superiore; gli affitti di rimarco sogliono farsi dal Capitolo sulla proposizione del Superiore. L’ordine della cucina appartiene al Vice superiore dipendentemente dal Superiore.

3

Il Capitolo può rimettere con certa limitazione una certa spesa ad altri, e specialmente al Superiore o Procuratore, ma il Capitolo, essendo presieduto dal Superiore, non decide che sulla proposizione del medesimo alla quale non può obbligarlo.

4

Il paragrafo 8 lib. 2 cap. 16 delle Costituzioni dimostra chiaramente che ne’contratti di qualche rilievo deve intervenire l’autorità del Capitolo: gli istromenti si fanno secondo l’uso del paese. Tra noi talvolta occorre che tutti i Vocali devono apporre la loro firma alla quale non possono ricusarsi quelli ancora che fossero contrari alla proposizione, quando questa sia stata approvata.

5

L’indipendenza del Procuratore dal Superiore è infatti contraria al buon ordine ed alle nostre Costituzioni e consuetudini. Basta leggere i paragrafi 11, 12 del capo 2 lib. 3 delle Costituzioni per vedere, quanto sia limitata la qualità del Procuratore, la quale poi si suole estendere secondo le circostanze opportunamente dal Superiore e sempre con reciproca armonia.


Como il 15 settembre 1844


D. Marco Giovanni Ponta Prep.to Gerle della Cong. di Somasca


( loco sigilli )


Per copia conforme

In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario

29 Dicembre 1844


Il P. D. Girolamo Riva Vicepreposito e Vocale s’impiegò indefessamente nell’udire in chiesa le confessioni; a preghiera dei Padri celebrò tutti i giorni la messa agli alunni, fu assiduo alla meditazione; osservò costante le Costituzioni ed i decreti capitolari, porgendosi ognora specchio ad esempio in tutta la religiosa famiglia. Fece nella nostra chiesa nell’occorrenza dele quarantore tre applauditi discorsi e in tutte le domeniche spiegò agl’inservienti la dottrina cristiana.

In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario


Il P. D. Carlo Oliva durò fino al presente ad insegnare assai lodevolmente e con molto profitto de’ suoi discepoli l’umanità, usando quella diligenza e pazienza richieste nell’ammaestramento della gioventù. Spiegò la dottrina cristiana aistiana ed all’Oratorio, dove nei giorni prescritti recitò efficaci discorsi morali accomodati alla capacità degli uditori. Fu frequente all’orazione mentale, adempiè costantemente le Costituzioni ed i decreti capitolari e tenne sempre una condotta degna di un sacerdote somasco.

In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuario


Il P. D. Domenico Leoni dall’11 novembre 1843 fino a quest’oggi insegnò con peculiare profitto e molto plauso la retorica, ponendo cura grandissima a trasfondere ne’ suoi alunni vivo amore allo studio e alla virtù. Qual Direttore assistette continuo e con vero zelo alla dottrina cristiana ed all’Oratorio, dove nei giorni prescritti recitò efficaci discorsi morali accomodati alla capacità degli uditori. Fu frequente alla orazione mentale, adempiè costantemente le Costituzioni ed i decreti capitolari, e tenne sempre una condotta degna di un sacerdote somasco.

In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuaro


Il P. D. Luigi Ricci con ordine e chiarezza sua singolare prerogativa proseguì ad insegnare la filosofia ai suoi discepoli, in nulla risparmiandosi che potesse riuscire loro a vero profitto. Spiegò in tutte le domeniche la dottrina cristiana a’ suoi scolari ed ai rettorici. Fu osservante delle nostre Costituzioni e decreti del Capitolo, assiduo alla meditazione, esemplare.

In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


Il P. D. Domenico Balzardi in qualità di Ministro resse questo Convitto con lodevole prudenza e sollecitudine; osservò le Costituzioni ed i decreti capitolari. La sua condotta fu per ogni verso degna di lode. Ed ai prieghi de’ Padri celebrò in tutti i giorni festivi l’ultima messa fino al novembre successivo.

In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo


Il P. D. Giuseppe Della Cha’ Professore di grammatica du assiduo e sollecito nell’ammaestrare i numerosi suoi discepoli e nello spiegar loro la dottrina cristiana. Fu costante osservatore delle Costituzioni e dei decreti capitolari. Si rese degno dell’affezione e stima di tutta la religiosa famiglia.

In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo


Il dì ….. cessò sua vita Don Giulio Riva figlio di D. Antonio. Ieri sul far della sera con l’accompagnamento dei Padri Minori Riformati, del Rev.mo Capitolo e della Confraternita fu portato il cadavere nella nostra chiesa, ove fu ricevuto e benedetto dal P. Preposito corteggiato da tutta la religiosa famiglia. Nel giorno seguente fu cantato l’ufficio intero dei defunti colla messa solenne all’altare maggiore. E fatte intorno al catafalco le consuete esequie fu accompagnato dal Capitolo al cimiterio.

In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

ANNO 1845

3 Gennaio 1845


Sul fare del giorno giunse in Collegio il Chierico Carlo Becchi, inviatovi dal Rev.mo P. D. Giuseppe Ferreri Provinciale in qualità di Ministro del Convitto.

In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

4 Gennaio 1845


Ha oggi per la posta il P. Preposito ricevuto il seguente Breve speditogli dal Rev.mo P. Generale

D. Marco Giovanni Ponta:


Clericorum Regularium Congregationis Somaschae


Usque ad anno 1807 nono Kalendas febbruarii aliquibus Collegiis Clericorum Regularium Congregationis Somaschae a Pio Papa VII Apostolicum elargitum fuerit Indultum, ut sexto Igus febbruarii, quae natalis dies est Sancti Hieronymi Aemiliani Confessoris memoratae Congregationis Institutoris, in honorem Ipsius sub ritu duplici minoris Officium cum cum Missa persolvetur, quin omitterent principale festum assignatum decimoterttio Kalendas Augusti hodiernus Rev.mus Procurator Generalis id in presentiarum expetit maxime, ut enuntiatum Officium pro sexto Idus februarii eodem modo extendatur ad universam qua late patet, suam Somaschensem Congregationem, ac himillimas proinde preces ad Sacram Rituum Congregationem exhibent, Apostolicum afflagitavit Indultum. Quae ad Vaticanum odierna die coadunata in Ordinariis Comitiis, referente me Secretario, rescrivendum censuit.


Pro gratia, die 7 decembris 1844


In domo non minus Sancti Nicolai in Urbe quam in altera Sancti Bartholomaei Somaschae alumni Congregationis Somaschensis, sexto Idus Februarii principale festum instituunt Sancti Hieronymi Aemiliani Fundatoris. Verumquum ex Apostolica concessione integre denunciata Congregatio, quae principale Festum celebrat decimotertio Kalendas Augusti, ipsa die unorticali (?) VIII februarii recitet de Sancto Hieronymo sub ritu duplici minoris, hodiernus Rev.mus Procurator Generalis, ne alumni ipsi qui utramque incolunt domum fraudentur speciali privilegio iterato intra annum Coelestis Parentis laudes celebrandi, Sacrorum Rituum Congregationi supplicavit enixe, ut in utraque memorata domo decimo tertio Kalendas Augusti festum Sancti Hieronymi cum Officio et Missa instituatur sub ritu duplici minoris servata ipsius Sancti solemnitate ut antea natali die: E.mi et R.mi Patres Sacris luendis Ritibus Praepositi, audita relazione a me subscripto Sacretario, in Ordinariis Comitiis ad Vaticanum odierna die habitus rescripsere.


Pro gratia, die 1 Decembris 1844


F. L. Card. Picara Ep. Ost. Et Velit. S. R. C. Praefectus


S. G. Fatati S. R. C.. Secretarius


Per copia uniforme

In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

10 Febbraio 1845


In adempimento della legge governativa e delle bolle ponticie il P. Preposito, che d’ordine del Rev.mo Padre Generale D. Decio Libois teneva la procura del Collegio sin dal 1 gennaio 1844, presentò al Capitolo congregato, previe le prescritte formalità, i conti della sua amministrazione, i quali vennero con tale soddisfazione approvati, che propostasi dal sudetto P. Preposito la elezione di un Procuratore, i Padri Capitolari pregarono lui a voler proseguire nell’impostogli incarico, e nello stesso Capitolo, dietro la permissione ottenutane dal Rev.mo P. Generale D. Marco Ponta, venne unanimemente approvata l’ammissione del Ch. Giuseppe Della Cha’ al suddiaconato e avendo il P. D. Carlo Oliva rinunziato all’ufficio di Attuarlo, fu in sua vece eletto a pieni voti il sottoscritto.

In fede P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

20 Febbraio 1845


Esaminato l’andamento di questo Collegio mi convien ripetere al M. R. P. Preposito ed agli altri Religiosi gli elogi già ad essi indiritti nell’ultima visita avvenuta il dì 24 luglio 1843; il che meritare facciamo di sincero animo, invochiamo su tutti la divina benedizione.


Giuseppe Ferreri Preposito Provinciale in atto di visita.

23 Febbraio 1845


Questa sera si condussero dal P. Provinciale Ferreri i Signori Colonnelli Giacomo e Luvini sindaco ed il Sig. Antonio Airoldi, quali deputati municipali. Fatti i convenevoli, il Sig. Luvini espose al P. Provinciale il desiderio che venisse accresciuto d’un professore la filosofia e aggiunto un altro Professore di estetica. Il P. Provinciale espose che volentieri avrebbe consolati i desideri del Municipio, quando si fosse dato al Collegio quel tenuo annuo compenso che addimandò il P. Preposito Calandri allora che nello scorso novembre si presentò a lui l’onorevole deputazione municipale, cioè lire mille per ciascuno ove poi si vollero accontentare del solo professore di filosofia, la Religione Somasca si accontenterebbe di £ italiane 650 ed anche di meno. Ma nulla volendo fare, nulla si fece con ispiacere grandissimo di tutta la famiglia religiosa. Leggasi intorno a ciò la lettera scritta dal P. Preposito Calandri al Municipio 29 dicembre 1844, che così si potrà ognuno chiarire dello stato della questione.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

28 febbraio 1845


Oggi partì da questo Collegio il Rev.mo P. Provinciale lasciando di sé vivo desiderio in tuttii Padri ed in quanti lo conobbero per le sue cortesi maniere e singolari virtù.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

19 Marzo 1845


Furono dati gli esercizi spirituali dall’Arciprete Nesi di Locarno con piena soddisfazione degli scolari e dei Padri che tutti sempre v’intervennero.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

9 Maggio 1845


Il P. Preposito Calandri radunati Padri a Capitolo, lesse loro il riassunto storico presentato dal Consiglio di Pubblica Istruzione al Consiglio di Stato, e da questo al Gran Consiglio col progetto di legge sulle scuole ginnasiali. Poscia egli si offerse di rispondere per avere già in pronto tali documenti da poterlo fare vittoriosamente. Ad ultimo toccò della necessità di presentare al Gran Consiglio due proteste: l’una contro il progetto di legge sulle scuole ginnasiali per le ragioni che qui non occorre accennare. E i Padri unanimi annuirono alle proposizioni del P. Preposito.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

1 Giugno 1845


Ai Padri radunati in Capitolo, presentò il P. Preposito il manoscritto intitolato Istituto dei Padri Somaschi in Lugano accusato e difeso, pregandoli a vole sostenere la lettura e fargli quelle osservazioni che avrebbero credute acconcie. Ma essi gentilmente vi si rifiutarono tenendo per certo nulla esservi che potesse nuocere come che sia alla Congregazione e si ristrinsero a pregarlo di voler loro leggere i principali brani. Il che subito egli fece con piena loro soddisfazione e congratulatisi col P. Preposito i Padri, fu sciolto il Capitolo.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

6 Settembre 1845


Radunato more solito il Capitolo Collegiale, il P. Prepopsito accennò aver ottenuto dal Rev.mo P. Generale la facoltà di promuovere al diaconato e al sacerdozio il P. Della Cha’ quando i Padri vi concorressero coi loro voti, ed i Padri lo favorirono unanimamente.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

9 Dicembre 1845


Al Presidente del Gran Consiglio e a quello del Consiglio di Stato inviò il P. Preposito con lettera buon numero di esemplari dell’Istituto dei Padri Somaschi in Lugano accusati e difesi, pregandoli a volerli far distribuire ai loro Colleghi. Il che fu fatto, e quasi tutti i Consiglieri lodarono assai l’opuscolo, e niuno giornalista né cittadino vi scrisse parola contro.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

30 Dicembre 1845


Ai tempi prescritti si lessero le bolle pontificie .

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

ANNO 1846

8 Gennaio 1846


Il P. Preposito presentò ai Padri radunati in Capitolo i conti della sua amministrazione, i quali vennero da loro approvati a pieni voti.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

9 Febbraio 1846


Questa mattina furono consegnate al P. Preposito dall’usciere del Sig. Commissario di Governo due copie delle Leggi degli Istituti ginnasiali e sulle corporazioni religiose; e il P. Preposito dovette accusarne la ricevuta.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

8 Aprile 1846


Gli esercizi spirituali dati dal Sacerdote D. Tranquillo Carroni agli stidenti e v’intervennero anche esemplarmente tutti i Padri.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

24 Luglio 1846


Questa mattina il P. Preposito fu invitato dal Sig. Stadoso Luvini per mezzo del vice segretario Carlo Madaolis a volersi portare nella sala municipale. iIl che fece tostamente e intese dal Sig. Sindaco, essere desiderio del Municipio di intervenire agli esami, e non sapere esso Municipio la cagione per cui il P. Preposito non lo avesse invitato. Il P. Calandri dimostrò ad evidenza non essere mai stato il Municipio invitato agli esami, anzi non averne mai questo manifestato il desiderio, come risultava dagli atti. Soggiunse però che conosciuto ora questo desiderio dei municipali, li avrebbe volentieri invitati. E a questa concessione il P. Preposito si condusse perché sapeva già del certo che, qualora egli si fosse opposto, una deputazione municipale senz’altro riguardo sarebbe intervenuta agli esami. A cessare pertanto siffatto inconveniente scrisse alla Municipalità una lettera di invito che si legge registrata nel libro Lettere d’ufficio in data del 1 agosto 1846. I municipali che intervennero agli esami di tutte le classi furono i Signori Paolo Viglezio, Antonio Airoldi, Dottore Carlo Lauti, i quali si lodarono del felice esito degli esami col P. Preposito e coi Professori, dicendo loro esserne rimasti soddisfattissimi.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

26 Ottobre 1846


Giunse in oggi il Rev.mo P. D. Giuseppe Ferreri Provinciale per chiudere il contratto col Can.co Teologo Torricelli, relativo all’Orfanotrofio Maghetti.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

25 Ottobre 1846


Arrivò oggi il P. D. Francesco Trombetta da Racconigi per farla da Maestro di grammatica.

P. D. Francesco Calandri Prep.tp


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

29 Ottobre 1846


Parte oggi da Lugano in compagnia del P. Provinciale il Ch. Paolo Becchi che esercitò in questo Collegio per qusi due anni l’offizio di Ministro.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

1 Novembre 1846


Religiosa famiglia:


Padri

M. R. P. D. Francesco Calandri Preposito

M. R. P. Gerolamo Riva Vicepreposito

R. P. Carlo Oliva

R. P. Domenico Leoni Maestro di retorica e Ministro

R. P. Luigi Ricci Masetro di filosofia

R. P. Giuseppe Della Cha’ Maestro di umanità

R. P. Domenico Balzardi Maestro di elementi

R. P. Francesco Trombetta Maestro di grammatica


Laici

Fr. Emanuele Giaccardi prof. Cuoco e Spenditore

Fr. Stafeno Borcano prof. Sacrestano e Dispensiere.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

30 Dicembre 1846


Si sono lette a suo tempo le bolle pontificie.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

10 Maggio 1846


Per cessare una lite inevitabile e per utilità che ne derivava grande al Collegio il P. Preposito propose ai Padri Capitolari la compera del fondo detto Zotta a Bolletta territorio di Bioggio: fondo già di proprietà Baria e poscia della Sig.ra Donna Clara Vimercati vedova del fu conte Bernardo Rusca: I Padri a pieni voti vi prestarono il loro assenso. E siccome avrebbe dovuto il Collegio per siffata compera contrarre un debito, così il P. Preposito suggerì di vendere all’asta, previ i debiti permessi, i diversi pezzi di fondi liberi di proprietà del Collegio posti in territorio di Pura e di Castano. E tutti lodarono ed approvarono la saggia proposizione del P. Preposito dando a lui quella autorizzazione necessaria per condurre a fine ogni cosa. L’istrumento di compera della sudetta masseria Zotta e Bolletti fu rogato dal Sig. Avv. Carlo Frasca notaro il dì 7 ottobre 1846.

N.B: Questo articolo non fu registrato a suo luogo per pura dimenticanza.

P. D. Francesco Calandri Prep.top


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

ANNO 1847

13 Marzo 1847

Il P. Preposito radunò i Padri capitolari per far loro conoscere lo stato attivo e passivo del Collegio; ed i Padri unanimi l’approvarono esprimendo al sudetto sentimenti di lode per la savia amministrazione con che egli seppe provvedere all’utile del Collegio, ed in particolare al miglior essere dei fondi.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

4 Giugno 1847


Vinta la lunga e dispendiosa lite che dovette portare il Collegio contro i fittabili dei fondi Pian Scairolo, il P. Preposito fece sì che se ne invaghisce il Sig. Giacomo Giardini di Pian Scaiolo, divenuto proprietario della masseria della Zotta nel territorio di Bioggio e confinante quasi da tutte le parti coi fondi del Collegio. Riuscito nel suo intento, radunò il Capitolo Collegiale proponendone la permuta; alla quale aderirono tutti. Per meglio conoscere l’utilità del cambio, si legga la petizione registrata nel libro intitolato Lettere d’ufficio presentata al Consiglio di Stato. L’istrumento fu rogato il 7 giugno 1847 dal Sig. Avv. Giuseppe Reali notaro.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

2 Agosto 1847


Ai Padri radunati in Capitolo il P. Preposito propose la permuta di una metà d’una cantina con istanza sopra e della metà d’una stalla con fenile comperata già dal Collegio da Benedetto Gropi di Bioggio ( vedi strumento ), con un pezzo di vigna situata quasi nel mezzo della vigna della masseria del Boccolo. E dimostrata loro la convenienza, anzi l’utilità di essa permuta, i Padri vi annuirono a pieni voti. Il giorno 9 agosto 1847 fu rogato l’istrumento dal Dottore Crispino Lurati notaio.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

24 Agosto 1847


Oggi è partito da questo Collegio il P. D. Girolamo Riva per recarsi al Capitolo Generale che si terrà in Roma nella nostra casa di S. Alessio, giusta l’enciclica del Rev.mo P. Generale D. Marco Ponta.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo

30 Agosto 1847


Assistero quest’anno agli esami delle nostre scuole il Sig. Giuseppe Curti Direttore della Com. e dirigente la Pubblica Educazione e i Sig.ri Deputati municipali Paolo Viglezi e D. Carlo Lurati. L’esito dei saggi delle rispettive classi fu sì felice, che i sudetti Signori, non solo se ne congratularono col P. Preposito e coi Professori, ma ne espressero altresì colle autorità e con buon numero di cittadini la loro pienissima soddisfazione.

P. D. Francesco Calandri Prep.to


D. Luigi Ricci Pro Attuarlo
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, rettore del Collegio S. Antonio di Lugano

1 Ottobre 1847


Ritorna oggi dal Capitolo Generale il P. Girolamo Riva. 

Nello stesso Capitolo furono eletti:

Rev.mo P. D. Mariano Palmieri Preposito Generale

Rev.mo D. Giuseppe Ferreri Vicario Generale

Rev.mo P. D. Marco Giovanni Ponta Procuratore Generale

M. R. P. Domenico Pressioni Prep.to Prov.le Sardo-Ligure

M. R. P. D. ……. Prep.to Prov.le Romano

Rev.mo P. D. Decio Libois Cancelliere Generale

Dal Ven. Definitorio fu assegnata a questo Collegio la famiglia come segue:

M. R. P. D. Gerolamo Riva Preposito

M. R. P. Antonio Botturi Vicepreposito

R. P. Carlo Oliva

R. P. Giovanni Fagiani Professore di retorica

R. P. Luigi Ricci Professore di filosofia

R. P. Domenico Balzardi Professore di grammatica minore

R. P. Giuseppe Della Cha’ Professore di umanità

R. Diacono Francesco Trombetta Professore di grammatica superiore


Laici

Fr. Emmanuele Giaccardi professo Cuoco

Fr. Stefano Borcano professo Sagrestano e Dispensiere.


D. Gerolamo Riva Preposito


D. Luigi Ricci Attuarlo

22 Ottobre 1847


Questa mattina è partito il P. Francesco Calandri per recarsi a Casal Monferrato ove dal Definitorio fu eletto a Rettore di quel Collegio.


D. Gerolamo Riva Preposito


D. Luigi Ricci Attuarlo

21 Ottobre 1847


La sera di questo giorno essendosi radunati tutti a un tratto circa duemila uomini, invitati dal Governo per l’armamento del contingente, il Municipio per provvedere al loro alloggio si trovò nella necessità di requisire parecchi locali di questa città, e fra gli altri la nostra chiesa. Ma non bastando questi all’uopo, il Vicesindaco Crispino Lurati venne in persona a pregare il P. Preposito poiché volesse occorrere in parte all’urgente bisogno concedendo a quanti gli fosse possibile ricovero in qualche angolo del Collegio, e soltanto per la imminente notte. E il P. Preposito annuì volentieri alla preghiera offerendo la camerata dei piccoli per 50 uomini. Siccome però questi nei due giorni seguenti non sloggiarono, anzi si sono arbitrariamente acquartierati, il P. Preposito fece ricorso al Municipio lagnandosi di siffatto abuso, ed ottenne che il 24 fosse sgomberata la camerata, In questo fatto la Municipalità mostrò un particolare riguardo e favore al Collegio, liberandolo da grave incomodo, e noi ci crediamo in dovere di rendergliene lode e ringraziamento.


D. Gerolamo Riva Preposito


D. Luigi Ricci Attuario

11 Novembre 1847


Dopo cinque anni di dimora in questo Collegio partì oggi il P. Leoni lasciando di sé gran desiderio per l’ottimo successo con che erudiva la gioventù affidatagli. Adempiva anche in quest’ultimo anno all’incarico di Ministro assai lodevolmente.


D. Luig Ricci Attuarlo

11 Novembre 1847


Stasera il P. Preposito, radunata la famiglia religiosa, fece leggere prima la patente di Superiore, quindi una lettera con cui il P. Provinciale Pressioni esorta i Religiosi all’esatto adempimento de’ proprii doveri e finalmente i decreti del Capitolo Generale, che qui sotto trascrivo.


Il Ven. Capitolo Generale convocato in Roma nel Collegio di S. Alessio sull’Aventino il 5 settembre 1847 ha approvato e confermato i decreti del Ven.Capitolo  Generale tenuto nella casa professa della Maddalena in Genova il 28 aprile 1844 ed ha aggiunto i seguenti:


Decreti:;

1

I nostri religiosi rispetteranno il prescritto delle nostre Costituzioni circa il vestiario, evitando in casa e fuori di casa ogni irregolarità, e particolarmente intorno il mantello, la veste ela zimarra. Contravvenendo alcuno a questa disposizione, il Superiore dopo averlo ammonito una o due volte, ne lo costringa al dovere colle pene che a lui verranno comunicate dal Rev.mo P. Generale secondo la mente del Capitolo Pena. Ai chierici sospensione del vestiario, ai sacerdoti, sospensione della messa.

2

Il Ven. Definitorio venendo a sapere, e non senza grave dolore che vi sono religiosi, i quali senza permissione de’ loro Superiori, ricevono e fanno regali, depositano libri, robe e denari presso gli esterni, ed altre mancanze commettono contro le regole de paupertate, incarica tutti i Superiori di ammonire i sudditi che conoscono colpevoli di queste trasgressioni, e quindi ordina loro di vegliare e provvedere con tutta la loro autorità, perché le nostre leggi, in punto sì essenziale siano da tutti rispettate ed osservate.


D. Mariano Palmieri Preposito Generale de CC. RR. SS.


D. Gerolamo Riva Preposito


D. Luigi Ricci Attuarlo

25 Novembre 1847


Quest’oggi alle ore 6.1/2 pom. premesso il suono del campanello e le altre solite formalità, si radunarono a Capitolo i seguenti Padri aventi voce attiva essi sono i Padri Riva Preposito, Oliva, Fagiani, Ricci, Balzardi, Trombetta. V’intervenne anche per la prima volta il P. Tommaso Martinengo Rettore dell’Orfanotrofio Maghetti, il quale comunicò una lettera del Rev.mo P. Generale Palmieri per cui si dichiara che il sudetto Rettore è applicato a questa famiglia ed ha diritto di partecipare ai Capitolo Collegiali di S. Antonio e di esserne avvertito. Avendo quindi il P. Preposito invitato i Padri ad eleggere un Procuratore, essi pregarono lui stesso ad assumersi tale incarico, ed essendosi proposte le elezioni dell’Attuario e del Bibliotecario, unanimamente si confermò nel primo ufficio il sottoscritto e si elesse nel secondo il P. Fagiani. Finalmente null’altro occorrendo si sciolse il Capitolo.


D. Gerolamo Riva Preposito


D. Luigi Ricci Attuario

29 Dicembre 1847


Oggi il P. Preposito presentò lo stato attivo e passivo del Collegio alla intera famiglia congregata, la quale manifestò a lui la piena sua soddisfazione per la prudenza con che condusse l’economia dalla partenza del P. Calandri e la confidenza che in esso lui ripone per l’avvenire.


D. Gerolamo Riva Preposito


D. Luigi Ricci Attuario

ANNO 1848

29 Gennaio 1848


Per uniformarsi al decreto governativo comunicatoci quest’oggi e pel quale ci viene intimato il prestito di 20.000 lire milanesi al 4%, IL Capitolo legittimamente convocato dà la facoltà al P. Preposito di prendere ad imprestito la sudetta somma e caso che ci voglia imprestarla, di farsi restituire al Collegio quei capitali datia mutuo che equivalgono a 20.000 mila lire milanesi, salvo errore. E siccome la somma sudetta deve essere sborsata per il 25 del prossimo febbraio, e in sì breve tempo non si può facilmente mettere insieme, è autorizzato anche il P. Preposito a presentare al Consiglio di Stato una supplica chiedendo una proroga. A questo Capitolo intervennero oltre al P. Preposito, i Padri Oliva, Fagiani, Ricci e Trombetta.


D. Gerolamo Riva Preposito


D. Luigi Ricci Attuario

11 Marzo 1848


Radunatosi oggi il Capitolo previe le solite formalità, ed essendovi intervenuti il P. Preposito invitò i Padri ad esonerarlo dall’amministrazione economica del Collegio e a nominare un altro Procuratore. Fu eletto il P. Ricci a pieni voti, il quale perciò cessando dall’ufficio di Attuarlo, vi fu surrogato pro interim il sottoscritto, non essendo ancora abilitato ad intervenire nel Capitolo il P. Della Cha’ nominato Attuarlo.


D. Gerolamo Riva C.R.S. Preposito


D. Trombetta Pro Attuarlo

13 Aprile 1848


Il P. Preposito convocò questa sera il Capitolo per comunicargi la legge governativa che obbliga le Congregazioni religiose a consegnare allo Stato i titoli dei capitali da esso loro impiegati a mutuo; 2.o per approvare la petizione data al Governo di prendere a mutuo lire 7.50 milanesi per rimborsare il P. Calandri delle somme anticipate provvisoriamente in acconto del prezzo dei fondi comperati a Bioggio e per altri impieghi fatti. E’ da notarsi che la sudetta somma esitente già nella cassa del Collegio, ma si dovette impiegarla per la urgenza del prestitoforzato al Cantone, mai avendo potuto a quell’epoca tovare i sovventori se non per le mil. 13.500. Il Capitolo approvò la petizione a voti unanimi essendo presenti oltre al P. Presposito tutti i Padri Capitolari E risolse che ottenuto dal Governo tale abilitazione sia …. il P. Calandri dal suo avere


D. Gerolamo Riva C.R.S. Preposito


D. Trombetta Pro Attuarlo

9 Settembre 1848

Il giorno 9 settembre partì da questa casa il P. D. Girolamo Riva Preposito per andare al Capitolo Provinciale che si tenne in Cherasco il giorno 29 dello stesso mese.


D. Gerolamo Riva C.R.S. Preposito


D. Trombetta Pro Attuarlo

4 Ottobre 1848


Il giorno 4 di ottobre si tenne Capitolo dietro proposta del P. D. Girolamo Riva Preposito e si approvò unanimemente la spesa da farsi pei restauri urgenti che esige la casa masserizia del Roccolo, colla raccomandazione di fare la minore spesa possibile.


D. Gerolamo Riva C.R.S. Preposito


D. Trombetta Pro Attuarlo


Per risoluzione del Capitolo Provinciale è stato destinato il P. D. Carlo Oliva a Rettore dell’orfanotrofio Maghetti.


D. Gerolamo Riva C.R.S. Preposito


D. Trombetta Pro Attuarlo


Per omissione si pone qui la relazione degli esami finali. 


Si sono tenuti i solit esami finali a cui intervennero i Sig. Direttori Lurati, il Sig. Cons.re di Stato Lavizzari. I Municipali che intervennero furono i Signori Paolo Vighezzi, Dottor Carlo Lurati, D. Giuseppe Lepori e partirono pienamente soddisfatti.


D. Gerolamo Riva C.R.S. Preposito


D. Trombetta Pro Attuarlo

20 Ottobre 1848


In questo giorno è arrivato il R. P. Bartolomeo Borrone con obbedienza del Rev.mo P. Generale a questo Collegio di S. Antonio.


D. Gerolamo Riva Preposito


D. Della Cha’ Attuarlo

11 Novembre 1848


In questo giorno 11 novembre partì da cotesto Collegio di S. Antonio con obbedienza del Rev.mo P. Generale il P. Francesco Trombetta per Vercelli.


D. Gerolamo Riva Preposito


D. Della Cha’ Attuarlo

ANNO 1849

6 Settembre 1849


Il giorno 12 di giugno è arrivato il Chierico Stefano Seteria deputato dal P. Provinciale Pressone a supplementario alla grammatica.


D. Gerolamo Riva C.R.S. Preposito


Ch. Bartolomeo Borrone

29 Settembre 1849


Essendosi radunata la famiglia religiosa per alcuni oggetti riguardanti il Collegio si aprlò anche delle pensioni de’ Convittori ed unanimemente decisero che non si dovesse fare diminuzione alcuna, ma cjhe si dovesse stare esattamente a quella che è inserita nelle informazioni del Collegio di S. Antonio Abate in Lugano.


D. Gerolamo Riva C.R.S. Preposito


Ch. Bartolomeo Borrone

28 Ottobre 1849


Il giorno 28 ottobre del 1849 è partito da questo Collegio di S. Antonio il P. Ludovico Testanera per Gorla dietro ordine del Rev.mo P. Provinciale.


D. Gerolamo Riva C.R.S. Preposito


D. Giuseppe della Cha’ C.R.S.Attuario

5 Novembre 1849


La Municipalità di Lugano dietro istanza del lodevole Governo fece presente al Collegio di S. Antonio per mezzo di una di lui deputazione il desiderio comune che al Professore di filosofia ne venisse aggiunto un secondo per la fisica e matematica. I padri componenti il medesimo Collegio dietro approvazione del P. Provinciale di buon grado acconsentirono a motivo del vantaggio grande che ne ritraesse alla gioventù ticinese, con patto però che la suindicata Municipalità riattasse il locale per la scuola aggiunta e contribuisse annualmente la somma di franchi trecento ( 300 ) al Collegio, e l’affare siane in simil guisa amichevolmente concluso.


D. Gerolamo Riva Preposito


D. Giuseppe della Cha’Attuario

24 Novembre 1849


Oggi arrivò in cotesto Collegio di S. Antonio il P. Giovanni Sabino Bovio a secondo Professore di filosofia dietro obbedienza del Rev.mo P. Provinciale Pressioni.


D. Gerolamo Riva Preposito


D. Giuseppe della Cha’ C.R.S.Attuario

3 Dicembre 1849


Per due oggetti il P. Preposito radunò la religiosa famiglia in Capitolo. Ordinazione del Chierico Bovio al diaconato; rinnovazione delle diverse cariche desiderata dalla famiglia. Si incominciò dal proporre il Chierico Bovio al diaconato ed a pieni voti annuirono i Padri. Si incominciò poscia dal Vicepreposito e fu eletto il P. Fagiani; il P. Ricci per Procuratore, il P. Balzardi per Attuarlo; ed il P. Della Cha’ per Bibliotecario.


D. Gerolamo Riva C.R.S. Preposito

ANNO 1850

13 Febbraio 1850


In quest’oggi è arrivato il P. Provinciale D. Domenico Pressone per fare la visita.

25 Febbraio 1850


In quest’oggi è partito il P. Provinciale per il Piemonte lasciando aperta la visita.


D. Gerolamo Riva C.R.S. Preposito

4 Marzo 1850


Il P. Preposito radunò la religiosa famiglia in Capitolo, ed espose la necessità di restaurare la casa masserizia del Ronco fondo situato nel territorio di Bigio ed i Padri unanimemente deputarono il P. Ricci Procuratore a farne fare la perizia. Si parlò poi di erigere una piccola casa nel fondo Tribiè promessa da tanto tempo al fittabile, ed i Padri parimenti deputarono per la perizia il Padre Ricci. Nella medesima occasione il P. Fagiani rinunciò la carica di Vicepreposito, la quale venne accettata.


D. Gerolamo Riva C.R.S. Preposito

12 Aprile 1850


Si è ricevuto dal P. Provinciale D. Domenico Pressoni la circolare di eleggere per schedola il deputato per creare il Socio, che deve recarsi alla domenica prima del prossimo mese di settembre a Genova al Capitolo Generale. Radunatasi la religiosa famiglia ed a norma del cap. III par. 1 delle nostre Costituzioni, fu eletto il P. Luigi Ricci. Fu in pari tempo eletto l’Attuario nella persona del P. D. Giuaseppe della Cha’.


D. Girolamo Riva C.R.S. Prep.to


P. D. Giuseppe Della Cha’ Attuario

28 Giugno 1850


Il P. Preposito radunò in Capitolo la religiosa famiglia ed espose la domanda del P. Calandri per mezzo del P. Provinciale di £ cantonali due mila ( 2.000 ) a conto di suo credito. Esaminata la risoluzione del Capitolo Provinciale riguardante il loro credito, tenutosi in Casale li 25 febbraio, anno corrente riveluri (?) che si ricorra al Governo affine di ottenere la facoltà di mutuare detta somma.


D. Girolamo Riva C.R.S. Prep.to


P. D. Giuseppe Della Cha’ Attuario

18 Ottobre 1850


Oggi 18 ottobre 1850 è partito da cotesto Collegio di Lugano per Genova il P. D. Giovani Sabino Bovio Professore di fisica e matematica.


P. D. Giuseppe Della Cha’ Attuario

26 Ottobre 1850


Oggi è partito per il Collegio Militare di Racconigi il Chierico Rosario Stefano Semerini.


P. D. Giuseppe Della Cha’ Attuario

27 Ottobre 1850


Addi 27 ottobre è pervenuto in cotesto Collegio il M. R. P. D. Carlo Parone C.R.S. eletto dal Gapitolo Generale a Superiore Preposito.


P. Carlo Parone C.R.S. Prep.to


P. D. Giuseppe Della Cha’ C.R.S. Attuario

14 Novembre 1850


Oggi è arrivato il P. D. Giuseppe Astesano C.R.S. a secondo Professore di filosofia nel Collegio Liceo di S. Antonio.


P. Carlo Parone C.R.S. Prep.to


P. D. Giuseppe Della Cha’ C.R.S. Attuario

19 Novembre 1850


Oggi è arrivato il P. D. Giuseppe Demichelis C.R.S. a Professore di umanità nel Collegio S. Antonio.


P. Carlo Parone C.R.S. Prep.to


P. D. Giuseppe Della Cha’ C.R.S. Attuario

22 Novembre 1850


Il M. R. P. Preposito radunò oggi a Capitolo Collegiale per l’ammissione agli ordini minori del Ch. Professo Stefano Semerini il quale ottenne la votazione a pieni suffragi. In questa occasione medesima il sudetto P. Preposito presentò  a me sottoscritto la patente di Superiore che lessi in pieno Capitolo.


P. Carlo Parone C.R.S. Prep.to


P. D. Giuseppe Della Cha’ C.R.S. Attuario

ANNO 1851

4 Gennaio 1851


Oggi 4 gennaio del 1851 è arrivato in cotesto Collegio a Professore di grammatica il P. D. Giovanni Vignola C.R.Somasco.


P. Carlo Parone C.R.S. Prep.to


P. D. Giuseppe Della Cha’ C.R.S. Attuario

15 Febbraio 1851


Oggi il M. R. P. Preposito radunò a Capitolo tutta la religiosa famiglia. Dopo le solite preghiere, per la rinuncia data dal P. Ricci fu eletto Procuratore il P. Della Cha’ e  nello stesso tempo furono nominati il P. Balzardi Bibliotecario ed il sottoscritto Attuarlo.


P. G. Astesano

15 Aprile 1851


Nei giorni 12, 13, 14 di aprile furono dati agli studenti di questo Collegio dal M. R. P. D. Francesco da S. Dorotea Carmelitano scalzo gli spirituali esercizi ai quali intervennero pure i Religiosi.


P. Astesano Attuarlo


Famiglia del 1851

M. R. P. D. Carlo Parone Preposito

M. R. P. D. Gerolamo Riva Vocepreposito

Padre Bartolomeo Burrone

Padre Luigi Ricci Professore di filosofia

Padre Giuseppe De Michelis Professore di umanità

Padre Don Giovanni Vignola Professore di grammatica superiore

Padre Domenico Balzardi Professore di grammatica minore

Padre Giuseppe Della Cha’ professore di retorica

Padre Giuseppe Astesano Professore di matematica

Fratel Stefano Borcano Laico professo


P. Astesano Attuario

15 Aprile 1851


Furono lette a suo tempo le bolle pontificie.


P. Astesano Attuarlo

Venerdì dopo l’Assunzione


Furono lette le bolle pontificie nel tempo notato in margine.

18 Settembre 1851


Previe le modalità prescritte dalle nostre S. Costituzioni il Superiore ha radunato ieri sera il Capitolo Collegialee nel medesimo venne stabilito quanto segue:

1

Venne data facoltà al Superiore di scrivere agli amministratori del Legato disposto dal fu Sig. Antonio Vanoni che i Padri Somaschi annuivano alla dimanda fatta dalla amministrazione di somministrare cioè il locale, l’uso delle panche e degli stromenti di fisica di proprietà del Collegio per la nuova scuola di fisica sperimentale che si voleva aprire nel nuovo anno scolastico 1851-52. Semprechè l’orario della medesima combinasse con quello stabilito dal Regolamento e nulla ostasse per parte della Direzione di Pubblica Educazione.

2

Venne approvato il ricorso fatto a Como ed in seguito al Governo dal Superiore onde ottenere di vendere di un piccolo fondo prativo denominato La Longeva di proprietà del Collegio e situato nel Comune di Bioggio.

3

Venne pure approvata la costruzione di due ripari in  legno da farsi nei nostri fondi di Bioggio onde preservarli dalle inondazioni del fiume.

4

Finalmente venne stabilito che il Collegio non possa concedere in affitto alla Sig.ra Brocchi albergatrice lo stallone del Collegio, giacchè un tale affitto oltre al privare il Collegio dell’unico rustico che esista nel locale, sarebbe pur cagione di molti e gravi disturbi alla Comunità.

3 Novembre 1851


E’ partito da questo Collegio per qual di Valenza il P. D. Giuseppe Astesano con obbedienza dei Superiori: nello stesso giorno è arrivato il R. Set. Abbate.


P. Carlo Parone C.R.S. Preposito

15 Novembre 1851


E’ arrivato in questo Collegio di S. Antonio il P. D. Giovanni Sabino Bovio a Professore di fisica generale, matematica dietro obbedienza del M. R. P. Provinciale Besio.


P. Bovio Attuario

18 Novembre 1851


Previe le formalità prescritte dalle nostre S. Costituzioni il M. R. P. Preposito ha radunato Capitolo Collegiale ed in esso venne stabilito quanto segue:

1

Il P. Preposito ha comunicato una lettera del P. provinciale per cui venivano annunziati due cambiamenti seguiti nel personale  dei Maestri di questo Collegio; ed il P. Provinciale chiudeva la sua lettera raccomandando alla famiglia di attendere con tutto lo zelo al disimpegno dei proprii doveri.

2

Visto lo stato non troppo prospero del Collegio dal rendiconto dato dal P. Procuratore, il  P. Preposito ha proposto di togliere la colezione di caffè e latte che la casa soleva dare ai Religiosi. Oltre a ciò propose la soppressione del vestiario; amendue le proposte furono approvate con voti 8 su nove votanti.

3

Lo stesso P. Preposito ha fatto presente ai Religiosi che la casa pagava la tassa delle lettere che giungevano a Lugano; ma non già gli affrancamenti, i quali saranno a carico dell’individuo.

4

Fu eletto Attuarlo il P.Bovio.

22 Novembre 1851


E’ partito da questo Collegio il P. D. Giovanni Vignola per Gorla con obbedienza dei Superiori


P. Bovio Attuario

ANNO 1852

14 Gennaio 1852


Furono lette le bolle pontificie nel tempo prescritto. 

19 febbraio 1852

Quest’oggi è giunto in questo Collegio per fare la visita il Rev.mo P. D. Giuseppe Ferreri, Preposito Generale.


P. Bovio Attuario


P. Parone Preposito

20 Febbraio 1852


D’ordine del Rev.mo P. Generale Giuseppe Ferreri si trascrive nel Libro degli Atti la seguente lettera a lui trasmessa dal Prefetto della Sacra Congregazione dei Vescovi e Regolari.


Reverendissimo Padre,


Il desiderio della Santità di Nostro Signore di vedere rifiorire gli Ordini Religiosi tanto utili alla Chiesa ed alla Società l’ha mossa ad eccitare coll’oracolo della sua viva voce i Superiori Generali ed adoperarsi efficacemente a raggiungere tale scopo, che tenda unicamente al bene degli Ordini stessi. Ed avendo con somma soddisfazione dell’animo Suo conosciuta nei Superiori medesimi tutta la propensione e la premura di secondare i Suoi voti, mi ha imposto nella mia qualifica di Prefetto della Sacra Congregazione de’ vescovi e Regolari di comunicare ai medesimi le seguenti disposizioni:

1

In tutte le case di noviziato sarà introdotta la perfetta vita comune derogandosi a qualunque indulto, privilegio ed esenzione, che avessero ottenuto gli individui, che ne debbono formare la famiglia.

2

Si dovrà richiamare nelle case di professorio, di educazione e di studio la perfetta osservanza delle Costituzioni del rispettivo Istituto specialmente sulla povertà.

3

In qualunque casa si stabilirà la cassa comunecolle consuete cautele, in cui tutti i Religiosi, non ostante qualunque privilegio, dovranno fare il deposito dei danari, non potendo ritenere presso di loro più di quello che permettono le rispettive Costituzioni. I Religiosi mendicanti poi, che sono muniti di speciali facoltà di far uso di qualche somma dovranno, non ostante qualunque privilegio, depositarla presso il Sindaco Apostolico, all’amico spirituale, da scegliersi colla intelligenza del Superiore Generale o del Provinciale. 


E Sua Santità si riserva in seguito di dare ulteriori disposizioni circa gli indulti ai Religiosi per l’uso del denaro.


Il Santo Padre nel commettere la esecuzione di tali disposizioni ai Superiori Generali ne dà loro tutta la responsabilità, ed aggiunge eccitamento al loro zelo affinché usino ogni cura per ristabilire ancora in tutte le case, ove fosse infievolita la piena osservanza delle Regole professate e delle proprie Costituzioni, senza la quale non si può né acquistare né conservare il vero spirito, da cui debbono essere informati i Religiosi.


Ella pertanto farà eseguire al suo Ordine queste Pontificie disposizioni, e Dio la guardi.


Roma 12 aprile 1851


Al piacere della P. V. Rev.ma


Fr. A. F. Card. Orioli Prefetto


D. Patriarca di Costantinopoli Segretario


In nomine Domini. Amen!


Noi sottoscritti mentre inculchiamo a ciascheduno dei nostri Religiosi ( per quanto li concerne ) l’osservanza delle disposizioni emanate dalla Santità di nostro Signore Papa Pio IX, ed espresse nella surriferita lettera, stimiamo doverosa cosa lo stabilire ciò che segue relativamente all’articolo 3.o della medesima in cui prescrivesi che i Religiosi non possono ritenere presso di sé più di quella somma o denaro che permettono le rispettive Costituzioni.


Considerando cioè che le nostre Costituzioni siccome quelle che suppongono la perfetta vita comune, non determinano alcuna somma che possa ritenersi ad uso da Religiosi, permettiamo provvisoriamente, et sino a che non sia da superiore autorità altrimenti disposto che i Religiosi stanziati in questo Collegio possano avere presso di sé scudi quattro da lire nuove cinque onde servirsene per quelle oneste minute spese che ad essi occorreranno. Il denaro che ecceda una tale somma dovrà mettersi in deposito, giusta ciò che ordinano sub gravi le Pontificie Costituzioni.


A questa nostra prescrizione aggiungiamo parecchie altre indispensabili al buon andamento della regolare disciplina.

1

Avendo col massimo dispiacere conosciuto che le disposizioni di parecchi Capitoli Generali e gl’iterati avvisi da Noi dati in voce ed in iscritto per ridurre alcuni pochi Religiosi all’uniformità del vestimento prescritto dalle Costituzioni non ebbero effetto; ma si procede anzi da questi nel riprovato abuso di vestire irregolarmente con manifesta non curanza degli ordini superiori: perciò inerendo ai decreti già emanati dai detti Capitolo Generali comandiamo in virtù di santa obbedienza a ciascheduno dei Nostri che debba in quanto all’abito stare alla norma indicata dalle Costituzioni, eppure riformare entro il termine d’un mese le vesti e le zimarre che non sono secondo la legge. Frattanto find’ora prescriviamo assolutamente con eguale precetto d’ubbidienza l’uso dei così detti pastrani col tabarro sì dentro che fuori di Collegio volendo che il mantello de’ Religiosi sia giusta la regola. Che se taluno di questa regolare famiglia, trascorso il termine di diciotto dì che noi, a datare da questo giorno, assegniamo per la trina canonica ammonizione ardisse d’indossare i mantelli che son riprovati, e di comparire con essi in pubblico ( tranne il caso di viaggio ) vogliamo che costui resti ipso facto e senz’altra dichiarazione sospeso dalla celebrazione della santa messa, siccome già ordinò il Capitolo Generale; e sia pur vincolato dalle pene sancite contro i pervicaci nell’ubbideinza.

2

Vogliamo che quei nostri Religiosi ai quali verrà conceduto di passare le vacanze autunnali fuori di Collegio sieno di ritorno a questo non più tardi del giorno quattro novembre onde non abbia a soffrire per loro assenza la regolarità delle scuole e della disciplina. Dell’osservanza di questo decreto si terrà calcolo per concedere o ricusare nell’avvenire la permissione di cui si è fatto qui cenno. Ricordiamo a questo tratto la proibizione di vestir l’abito secolare in tempo di viaggio, e la ….. inflitta ai contravventori.

3

S’inculca l’obbligo dell’orazione mentale senza la quale è impossibile che noi duriamo fedeli nella religiosa vocazione, e prorediamo nella virtù.

4

Ci congratuliamo co’ nostri Religiosi per la loro lodevole condotta in non aver preso parte nei politici affari ch’ebbero luogo in questi giorni. Per noi sta bene una piena neutralità riguardo ai partiti: ci dee premere sopra tutto l’adempimento del debito nostro riposto nell’ammaestrare con zelo gli alunni intorno alla religione, alle lettere, alle scienze, onde possano un dì conoscere ciò che debbano a Dio, alla Patria, a se stessi.


Sovra tutta la religiosa famiglia e sul convitto invochiamo la celeste benedizione.


Dal Collegio di Lugano


Addì 23 febbraio 1852


Giuseppe Ferreri Preposito Generale della Congregazione Somasca


Attesa la promessa fattasi dai Nostri ch’essi avrebbero cessato nell’avvenire da ogni irregolarità nel vestimento, Noi nella congrega tenuta il ventire dicembre non abbiamo dato lettura dell’articolo primo che comincia “ avendo col massimo dispiacere conosciuto che “,. In caso però che fallisse la prestata fede vogliamo che il nostro decreto sia dal Padre Rettore comunicato al delinquente onde abbia il suo pieno effetto dopo sei giorni dalla data comuinicazione, ai quali sei giorni ristringiamo la trina ammonizione già intesa a giorni diciotto; come pure restringiamo a soli sei giorni il termine d’un mese già fissato per la riforma delle zimarre.


Lugano 24 febbraio 1852


Giuseppe Ferreri Prep.to Gen.le

23 Febbraio 1852


Ebbe luogo il Capitolo Collegiale convocato dal Rev.mo P. Generale Giuseppe Ferreri nel quale a pieni voti venne eltto Procuratore il P. Luigi Ricci.

25 Febbraio 1852


E’ partito da questo Collegio il Rev.mo P. Generale.


P. Bovio Attiario


P. Parone Preposito

25 Marzo 1852


Furono lette a suo tempo le bolle pontificie.


P. Bovio Attiario


P. Parone Preposito

16 Giugno 1852


Il M. R. P. Preposito P. Parone ha ricevuto un esemplare della legge intorno alla secolarizzazione dell’istruzione accompagnato dalla seguente lettera del Consiglio di Stato:


Al Molto Revrendo Padre Preposito de’ Somaschi


Lugano


La presente accompagna un esemplare della legge intorno alla secolarizzazione degli Istituti Religiosi Insegnanti, dal 28 Maggio p. p. affine ne sia presa conoscenza e si prepari all’esecuzione per la quale ci riserviamo le ulteriori disposizioni.


Intanto abbiamo ordinato al Dipartimento del Patrimonio dello Stato di far procedere ad una visita in luogo.


Aggredisca le assicurazioni di nostra stima distinta.


Bellinzona 15 giugno 1852


Segretario di Stato


G. B. Pioda


Secolarizzazione dell’Istruzione.


Il Gran Consiglio della repubblica e Cantone del Ticino sulla proposta del Consiglio di Stato


Decreta


Art. 1


Lo Stato si assume l’Istruzione ginnasiale e superiore del Cantone.


Art. 2


Le Corporazioni Religiose ed Istituti dei Serviti di Mendrisio, dei Somaschi di Lugano, dei Benedettini di Bellinzona, il cosiddetto Seminario di Collegio ed il Collegio di Ascona si dichiarano secolarizzati, ed i beni da loro goduti fin qui saranno amministrati e disposti dallo Stato esclusivamente ed in perpetuo a favore dell’istruzione ginnasiale e superiore.


Art. 3


Il Consiglio di Stato è autorizzato ad alienare quei beni delle dette Corporazioni ed Istituti che non venissero direttamente applicate all’uso degli stabilimenti d’istruzione da sostituirsi, l’alienazione sarà fatta giusta le prescrizioni delle leggi 30 giugno 1848.


Art. 4


Il prodotto dei beni da alienarsi come sopra sarà investito nel debito pubblico cantonale perpetuo al 4.1/2 per cento e l’interesse e le relative cartelle saranno intestate a favore dell’istruzione pubblica superiore e ginnasiale con la particolare indicazione della provenienza delle somme relative.


Art. 5 

In causcuna delle dette località sarà mantenuto o fondato a cura dello Stato un nuovo Istituto di educazione.


Nel caso in cui i beni e le rendite degli Istituti sopradetti, non che del già soppresso Convento di S. Francesco di Locarno, cessassero di essere applicati dallo Stato alla pubblica Istruzione superiore e ginnasiale, la loro amministrazione sarà devoluta alle rispettive località per essere di nuovo applicati alla Istruzione medesima.


Art. 6


Il Consiglio di Stato è incaricato dell’esecuzione.


Bellinzona, 28 maggio 1852


Per il Gran Consiglio


Il Vice Presidente


Avv. Camillo Bernasconi


Il Consigliere Segretario


Maffini Curato Phiffer Gagliardi scrutatore


Il Consiglio di Stato della Repubblica e Cantone del Ticino ordina che la presente legge sia stampata, pubblicata, affissa ai luoghi soliti ed eseguita.


Bellinzona 4 giugno 1852


Il Segretario di Stato

G. B. Pioda

31 Luglio 1852


Copia della Protesta rimessa al Sigor Consigliere Fogliari delegato del lodevole Governo della Repubblica e Cantone Ticino nell’atto che si presentò al Collegio di S. Antonio per intimare ai Padri Somaschi di cedere ai messi dello Stato l’amministrazione dei beni spettanti a questo Collegio.


Il sottoscritto ha ricevuto in quest’oggi dal lodevole Governo della repubblica e Cantone Ticino rappresentato dal Consigliere di Stato Sig. Giambattista Fogliardi, accompagnato dal Commissario Governativo di questo distretto e da un delegato della Municipalità di Lugano, l’intimazione di consegnare l’amministrazione dei beni del Collegio di S. Antonio di Lugano di proprietà dei Padri Somaschi. Cederlo alla Forza superiore egli è a nome e per ordine della della Congregazione Somasca protesta contro questa espropriazione di beni pervenuti in origine ad essa Congregazione con giusti tioli a tenore delle leggi per disposizione dell’autorità eccelsiastica premessa e fatta ad istanza dell’autorità civile del Paese ed in seguito goduti con pacifico possesso sanzionato dalla prescrizione secolare, dichiarando di non dare per parte dei Padri Somaschi né consenso né adesione a tale privazione e spogliamento de’ proprii diritti.


La presente protesta si fa in duplo perché ne venga una copia consegnata all’Autorità Cantonale e ne sia l’altra ritenuta negli Atti della Congregazione Somasca a documento delle proprie ragioni e a giustificazione del suo operato non potendosi allegare contro di essa nessun titolo seppure apparente o specioso di mancamento alle condizioni annesse all’originario assegno in perpetuo dei beni di cui vengono ora senza ragione spogliati.


Il sottoscritto ha l’onore di dichiarare il suo rispetto.


Lugano addì 31 luglio 1852


P. Carlo Parone C. R. S.


Preposito del Collegio di S. Antonio

1 Agosto 1852


Quest’oggi il P. Preposito ha mandato all’incaricato degli affari della S. Sede di Lucerna una copia della protesta restroscritta. L’incaricato d’affari ha accusato ricevuta della speditagli protesta colla seguente lettera giunta a Lugano il giorno 6 agosto.

6 Agosto 1852


n. 2659


Reverendissimo Padre


Ho ricevuto la Sua stimatissima lettera del 1 andante alla quale era acclusa una copia della protesta che V. P. Rev.ma consegnò all’Autorità cantonale del Ticino contro le misure di espropriazione del Collegio somasco a cui è Preposto.


La ringrazio cortesemente di questa Sua comunicazione; e mi piange il cuore della deplorabile sorte a cui va incontro la sua Venerabile Congregazione unitamente a quella dei Serviti e dei Benedettini.


Ho fatto quello che era in mio potere contro la legge di secolarizzazione degli Istituti Religiosi Insegnanti; ma contro la forza non si è potuto resistere.


Conviene dunque rassegnarsi alla permissione del Signore e pregarlo che si degni assisterci in questi giorni di tribolazione.


Godo di offrire alla V. P. Rev.ma in questa circostanza i sensi della mia più distinta stima con cui passo al bene di rassegnarmi


D. V. Pa Rev.ma


Lucerna 3 agosto 1852


Dev.mo Servo


Giuseppe Bovieri Incaricato di affari della S.a Sede
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Sant’Anna, San gioacchino e Maria sono opera di Agostino Petrini.
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La pala dell’altare di San Girolamo, Madonna con San Girolamo è opera di Agostino Petrini.
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S. Antoniuo abate e l’appestato e curiosi  è opera di F. Bianchi.
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Questa Ancona absidale è opera dei Fratelli Giovannini.














_1443179047.ppt










S. Antonio abate in preghiera è opera dei Fratelli Giovannini.
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